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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: PARRINI)

sul disegno di legge e sugli emendamenti

4 agosto 2022

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, parere non ostativo.

Esaminati, altresì, gli emendamenti ad esso riferiti 1.26, 1.66, 1.88,
1.89, 1.100, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.16, 2.42, 2.30, 2.40, 2.41, 2.43, 2.44,
2.47 e 4.17, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

Resta sospeso il parere sui restanti emendamenti.

su emendamenti

4 agosto 2022

La Commissione, esaminati gli emendamenti 1.16 (testo 2), 1.38 (te&shy;
sto 2), 1.51 (testo 2), 1.75 (testo 2), 1.2000, 1.0.1000 (già 1.84), 2.13
(testo 2), 2.28 (testo 2), 2.30 (testo 3), 2.53 (testo 2), 2.0.12 (testo 4),
4.19 (testo 2), 1.54 (testo 2), 1.55 (testo 2), 1.0.1 (testo 2), 1.2 (testo 2),
1.22 (testo 2) e 2.0.11 (testo 3), riferiti al disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

Resta sospeso il parere sui restanti emendamenti.
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: Marco PELLEGRINI)

sul disegno di legge

3 agosto 2022

La Commissione, esaminato il disegno di legge e preso atto degli
elementi istruttori forniti dal Governo, esprime, per quanto di compe&shy;
tenza, parere non ostativo nel presupposto che, con riguardo alla proce&shy;
dura di interpello di cui all’articolo 1, comma 7, i requisiti di anzianità
ivi previsti siano stabiliti ai soli fini dell’accesso alla predetta procedura,
senza riflessi sulla progressione economica stipendiale dei magistrati in&shy;
teressati.

Il parere è altresì condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costi&shy;
tuzione, al recepimento della seguente modifica:

all’articolo 1, comma 7, secondo periodo, le parole: « indicati al
comma 3 » siano sostituite dalle seguenti: « indicati al comma 4 ».

sugli emendamenti

4 agosto 2022

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di
legge, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi del&shy;
l’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.4, 1.8, 1.11, 1.12, 1.14,
1.15, 1.45, 1.78, 1.79, 1.81, 1.82, 1.84, 1.85, 1.94, 1.96, 1.102, 1.103,
1.107, 1.108, 1.110, 1.0.1, 1.7, 1.9, 1.10, 1.13, 1.17, 1.28, 1.29, 1.46,
1.47, 1.48, 1.49, 1.50, 1.51, 1.52, 1.53, 1.54, 1.55, 1.56, 1.57, 1.60, 1.61,
1.62, 1.64, 1.65, 1.68, 1.83, 1.91, 1.92, 1.93, 1.95, 1.99, 1.105, 1.106,
01.1, 1.1, 1.3, 1.6, 1.18, 2.52, 2.0.2, 2.0.3, 2.6, 2.24, 2.25, 2.28, 2.29,
2.30, 2.31, 2.32, 2.34, 2.35, 2.37, 2.38, 2.53, 2.0.1, 2.0.4, 2.0.8, 2.0.9,
2.0.12, 2.0.13, 2.0.14, 2.8, 2.26, 2.51, 3.0.2, 3.0.3, 4.15, 4.20, 4.24, 4.1,
4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 4.10, 4.13, 4.16, 4.18, 4.22, 4.23,
4.25 e 4.26.

Sulle proposte 1.58, 1.59, 1.63, 1.104, 4.11 e 4.14, il parere non
ostativo è condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla
riformulazione dell’emendamento nella stessa versione della proposta
1.2000.
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Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti, ivi comprese
le riformulazioni trasmesse, fatta eccezione per le proposte 1.2, 2.0.5,
2.0.5 (testo 2), 2.0.6, 2.0.10, 2.0.11, 2.0.15, 3.0.1 e 4.27, il cui esame
resta sospeso.

su ulteriori emendamenti

4 agosto 2022

La Commissione, esaminati gli emendamenti precedentemente ac&shy;
cantonati e le ulteriori riformulazioni riferiti al disegno di legge, esprime,
per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, sulle proposte 1.2, 2.0.5, 2.0.5 (testo 2), 2.0.6, 2.0.10,
2.0.11, 2.0.15, 3.0.1 e 4.27.

Il parere è non ostativo sugli emendamenti 1.2 (testo 2), 1.22 (testo
2), 1.54 (testo 2), 1.55 (testo 2), 1.0.1 (testo 2) e 2.0.11 (testo 3).

Sull’emendamento 2.0.12 (testo 4), il parere è non ostativo con la
seguente osservazione: valutino le Commissioni di merito di sostituire, al&shy;
l’ultimo periodo, la parola: « favorire » con la seguente: « fornire ».
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO DEGLI ARTICOLI FORMULATO

DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 1.

(Disposizioni in materia di giustizia
tributaria)

Art. 1.

(Disposizioni in materia di giustizia
tributaria)

1. Al decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 545, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

1. Identico:

a) le parole: « commissione tributaria
provinciale », « commissioni tributarie
provinciali », « commissione tributaria re&shy;
gionale », « commissioni tributarie regio&shy;
nali », « commissione tributaria » e « com&shy;
missioni tributarie », ovunque ricorrono,
sono sostituite rispettivamente dalle se&shy;
guenti: « corte di giustizia tributaria di
primo grado », « corti di giustizia tributa&shy;
ria di primo grado », « corte di giustizia
tributaria di secondo grado », « corti di
giustizia tributaria di secondo grado »,
« corte di giustizia tributaria di primo e
secondo grado » e « corti di giustizia tri&shy;
butaria di primo e secondo grado »;

a) dopo l’articolo 1 è inserito il se&shy;
guente:

b) identica:

« Art. 1-bis. – (La giurisdizione tributa-
ria) – 1. La giurisdizione tributaria è eser-
citata dai magistrati tributari e dai giudici
tributari nominati presso le commissioni tri-
butarie provinciali e regionali, presenti nel
ruolo unico nazionale di cui all’articolo 4,
comma 39-bis, della legge 12 novembre
2011, n. 183, alla data del 1° gennaio 2022.

« Art. 1-bis. – (La giurisdizione tributa-
ria) – 1. La giurisdizione tributaria è eser-
citata dai magistrati tributari e dai giudici
tributari nominati presso le corti di giustizia
tributaria di primo e secondo grado, pre-
senti nel ruolo unico nazionale di cui all’ar-
ticolo 4, comma 39-bis, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, alla data del 1° gen-
naio 2022.
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2. I magistrati tributari di cui al comma 1
sono reclutati secondo le modalità previste
dagli articoli da 4 a 4-quater.

2. Identico.

3. L’organico dei magistrati tributari di
cui al comma 2 è individuato in 450 unità
presso le commissioni tributarie provinciali e
126 unità presso le commissioni tributarie
regionali »;

3. L’organico dei magistrati tributari di
cui al comma 2 è individuato in 448 unità
presso le corti di giustizia tributaria di
primo grado e 128 unità presso le corti di
giustizia tributaria di secondo grado »;

c) all’articolo 2, comma 4, le parole:
« quattro giudici tributari » sono sostituite
dalle seguenti: « due magistrati o giudici
tributari »;

b) all’articolo 3: d) identica;

1) le parole: « tra i magistrati ordi&shy;
nari, ovvero amministrativi o militari » e
« tra i magistrati ordinari, amministrativi o
militari », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « tra i magistrati tributari ov&shy;
vero tra quelli ordinari, amministrativi, con&shy;
tabili o militari »;

2) le parole: « tabelle E ed F »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « disposizioni contenute nell’articolo
11 »;

c) l’articolo 4 è sostituito dal seguente: e) identica:

« Art. 4. – (I giudici delle commissioni
tributarie provinciali) – 1. La nomina a ma-
gistrato tributario si consegue mediante un
concorso per esami bandito in relazione ai
posti vacanti e a quelli che si renderanno
vacanti nel quadriennio successivo, per i
quali può essere attivata la procedura di re-
clutamento.

« Art. 4. – (I giudici delle corti di giusti-
zia tributaria di primo grado) – 1. Iden-
tico.

2. Il concorso per esami consiste in una
prova scritta, effettuata con le procedure di
cui all’articolo 8 del regio decreto 15 otto-
bre 1925, n. 1860, e in una prova orale.

2. Identico.

3. La prova scritta ha la prevalente fun-
zione di verificare la capacità di inquadra-
mento logico sistematico del candidato e
consiste nello svolgimento di due elaborati

3. La prova scritta ha la prevalente fun-
zione di verificare la capacità di inquadra-
mento logico sistematico del candidato e
consiste nello svolgimento di due elaborati
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teorici rispettivamente vertenti sul diritto tri-
butario e sul diritto civile o commerciale,
nonché in una prova pratica relativa alla re-
dazione di una sentenza tributaria.

teorici rispettivamente vertenti sul diritto tri-
butario e sul diritto civile o commerciale,
nonché in una prova teorico-pratica di di-
ritto processuale tributario.

4. La prova orale verte su: 4. Identico:

a) diritto tributario e diritto processuale
tributario;

a) identica;

b) diritto civile e diritto processuale ci-
vile;

b) identica;

c) diritto penale; c) identica;

d) diritto costituzionale e diritto ammi-
nistrativo;

d) identica;

e) diritto commerciale e fallimentare; e) identica;

f) diritto dell’Unione europea; f) identica;

g) diritto internazionale pubblico e pri-
vato;

g) identica;

h) elementi di contabilità aziendale e
bilancio;

h) contabilità aziendale e bilancio;

i) elementi di informatica giuridica; i) identica;

l) colloquio in una lingua straniera, in-
dicata dal candidato all’atto della domanda
di partecipazione al concorso, scelta fra le
seguenti: inglese, spagnolo, francese e tede-
sco.

l) identica.

5. Sono ammessi alla prova orale i candi-
dati che ottengono un punteggio non infe-
riore a dodici ventesimi in ciascun elaborato
della prova scritta. Conseguono l’idoneità i
candidati che ottengono un punteggio non
inferiore a sei decimi in ciascuna delle ma-
terie della prova orale di cui al comma 4,
lettere da a) a i), e un giudizio di suffi-
cienza nel colloquio nella lingua straniera
prescelta, e comunque una votazione com-
plessiva nelle due prove non inferiore a no-
vanta punti. Non sono ammesse frazioni di
punto. Agli effetti di cui all’articolo 3 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il giudizio in

5. Identico.
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ciascuna delle prove scritte e orali è moti-
vato con l’indicazione del solo punteggio
numerico e il giudizio di insufficienza è mo-
tivato con la sola formula “non idoneo”.

6. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, previa deliberazione con-
forme del Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria, terminata la valutazione de-
gli elaborati scritti, sono nominati compo-
nenti della commissione esaminatrice do-
centi universitari delle lingue indicate dai
candidati ammessi alla prova orale. I com-
missari così nominati partecipano in sopran-
numero ai lavori della commissione, ovvero
delle sottocommissioni, qualora formate, li-
mitatamente alle prove orali relative alla lin-
gua straniera della quale sono docenti.

6. Identico.

7. Per la copertura dei posti di magistrato
tributario nella provincia di Bolzano si ap-
plicano gli specifici requisiti previsti dal de-
creto del Presidente della Repubblica 26 lu-
glio 1976, n. 752, fermo restando, comun-
que, che il colloquio di cui al comma 4, let-
tera l), deve svolgersi in una lingua diversa
rispetto a quella obbligatoria per il consegui-
mento dell’impiego »;

7. Identico »;

d) dopo l’articolo 4 sono inseriti i se&shy;
guenti:

f) identica:

« Art. 4-bis. – (Requisiti per l’ammis-
sione al concorso per esami) – 1. Al con-
corso per esami di cui all’articolo 4 sono
ammessi i laureati che siano in possesso del
diploma di laurea in giurisprudenza conse-
guito al termine di un corso universitario di
durata non inferiore a quattro anni, nonché
dei seguenti requisiti:

« Art. 4-bis. – (Requisiti per l’ammis-
sione al concorso per esami) – 1. Al con-
corso per esami di cui all’articolo 4 sono
ammessi i laureati che siano in possesso del
diploma di laurea in giurisprudenza conse-
guito al termine di un corso universitario di
durata non inferiore a quattro anni, ovvero
del diploma di laurea magistrale in
Scienze dell’economia (classe LM-56) o in
Scienze economico-aziendali (classe LM-
77) o di titoli degli ordinamenti previgenti
a questi equiparati. È necessaria, altresì,
la sussistenza dei seguenti requisiti:

a) essere cittadini italiani; a) identica;

Atti parlamentari – 11 – Nn. 2636, 243, 714, 759, 1243, 1661, 1687 e 2476-A

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo degli articoli formulato dalle
Commissioni riunite)



b) avere l’esercizio dei diritti civili; b) identica;

c) essere di condotta incensurabile; c) identica;

d) non essere stati dichiarati per tre
volte non idonei nel concorso per esami di
cui all’articolo 4, alla data di scadenza del
termine per la presentazione della domanda;

d) identica;

e) gli altri requisiti richiesti dalle leggi
vigenti.

e) identica.

Art. 4-ter. – (Indizione del concorso e
svolgimento della prova scritta) – 1. Il con-
corso per esami di cui all’articolo 4 si
svolge con cadenza di norma annuale in una
o più sedi stabilite con il decreto con il
quale è bandito.

Art. 4-ter. – (Indizione del concorso e
svolgimento della prova scritta) – Identico.

2. Il concorso è bandito con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via deliberazione conforme del Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria, che de-
termina il numero dei posti messi a con-
corso. Con successivi decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, da pubblicare
nella Gazzetta Ufficiale, sono determinati il
luogo e il calendario di svolgimento della
prova scritta.

3. In considerazione del numero delle do-
mande, la prova scritta può aver luogo con-
temporaneamente in Roma e in altre sedi,
assicurando il collegamento a distanza della
commissione esaminatrice con le diverse
sedi.

4. Ove la prova scritta abbia luogo con-
temporaneamente in più sedi, la commis-
sione esaminatrice espleta le operazioni ine-
renti alla formulazione e alla scelta dei temi
e presiede allo svolgimento delle prove
presso la sede di svolgimento della prova in
Roma. Presso le altre sedi le funzioni della
commissione per il regolare espletamento
delle prove scritte sono attribuite ad un co-
mitato di vigilanza nominato con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via delibera del Consiglio di presidenza
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della giustizia tributaria, e composto da cin-
que magistrati scelti tra i magistrati tributari
di cui all’articolo 1-bis, comma 2, ovvero
tra quelli ordinari, amministrativi, contabili
o militari, in servizio o a riposo presenti
nella giurisdizione tributaria di cui all’arti-
colo 1-bis, dei quali uno con anzianità di
servizio non inferiore a otto anni con fun-
zioni di presidente, coadiuvato da personale
amministrativo dell’Area funzionari in servi-
zio presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, come definita dal contratto collet-
tivo nazionale di lavoro del comparto Fun-
zioni centrali, con funzioni di segreteria. Il
comitato svolge la sua attività in ogni seduta
con la presenza di non meno di tre compo-
nenti. In caso di assenza o impedimento, il
presidente è sostituito dal magistrato più an-
ziano. Si applica ai predetti magistrati la di-
sciplina dell’esonero dalle funzioni giudizia-
rie o giurisdizionali limitatamente alla durata
delle prove.

5. Le spese per il concorso sono poste a
carico del candidato nella misura forfettaria
di euro 50, da corrispondere al momento
della presentazione della domanda, e sono
reiscritte nell’apposito capitolo di spesa
della missione “Giustizia tributaria” dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Le modalità di versa-
mento del contributo di cui al presente
comma sono stabilite con decreto, avente
natura non regolamentare, del Ministro del-
l’economia e delle finanze. Il contributo è
aggiornato ogni tre anni, con le medesime
modalità, sulla base della variazione dell’in-
dice dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai e impiegati, rilevata dall’ISTAT.

Art. 4-quater. – (Commissione di con-
corso) – 1. La commissione di concorso è
nominata, entro il quindicesimo giorno ante-
cedente l’inizio della prova scritta, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi-

Art. 4-quater. – (Commissione di con-
corso) – 1. Identico.
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nanze, adottato previa delibera del Consiglio
di presidenza della giustizia tributaria.

2. La commissione di concorso è compo-
sta dal presidente di una commissione tribu-
taria regionale, che la presiede, da cinque
magistrati scelti tra magistrati ordinari, am-
ministrativi, contabili e militari con almeno
quindici anni di anzianità e da quattro pro-
fessori universitari di ruolo, di cui uno tito-
lare dell’insegnamento di diritto tributario,
gli altri titolari di uno degli insegnamenti
delle altre materie oggetto di esame. Ai pro-
fessori universitari componenti della com-
missione si applicano, a loro richiesta, le di-
sposizioni di cui all’articolo 13, secondo
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 382. Al presi-
dente e ai magistrati componenti della com-
missione si applica la disciplina dell’esonero
dalle funzioni giudiziarie o giurisdizionali,
ai sensi del comma 9 del presente articolo.
Per ogni componente della commissione è
nominato un supplente in possesso dei me-
desimi requisiti richiesti per il titolare. Non
possono essere nominati componenti della
commissione i magistrati e i professori uni-
versitari che, nei dieci anni precedenti, ab-
biano prestato, a qualsiasi titolo e modo, at-
tività di docenza nelle scuole di prepara-
zione al concorso per magistrato ordinario,
amministrativo e contabile.

2. La commissione di concorso è compo-
sta dal presidente di una corte di giustizia
tributaria di secondo grado, che la pre-
siede, da cinque magistrati scelti tra magi-
strati ordinari, amministrativi, contabili e
militari con almeno quindici anni di anzia-
nità e da quattro professori universitari di
ruolo, di cui uno titolare dell’insegnamento
di diritto tributario, gli altri titolari di uno
degli insegnamenti delle altre materie og-
getto di esame. Ai professori universitari
componenti della commissione si applicano,
a loro richiesta, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 13, secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382. Al presidente e ai magistrati compo-
nenti della commissione si applica la disci-
plina dell’esonero dalle funzioni giudiziarie
o giurisdizionali, ai sensi del comma 9 del
presente articolo. Per ogni componente della
commissione è nominato un supplente in
possesso dei medesimi requisiti richiesti per
il titolare. Non possono essere nominati
componenti della commissione i magistrati e
i professori universitari che, nei dieci anni
precedenti, abbiano prestato, a qualsiasi ti-
tolo e modo, attività di docenza nelle scuole
di preparazione al concorso per magistrato
ordinario, amministrativo e contabile.

3. Nel caso in cui non sia possibile com-
pletare la composizione della commissione
ai sensi del comma 2, il Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria nomina d’uf-
ficio, come componenti, magistrati che non
hanno prestato il loro consenso all’esonero
dalle funzioni. Non possono essere nominati
i magistrati che abbiano fatto parte della
commissione in uno dei tre concorsi prece-
denti.

3. Identico.

4. Nella seduta di cui all’articolo 8, sesto
comma, del regio decreto 15 ottobre 1925,
n. 1860, la commissione definisce i criteri

4. Identico.
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per la valutazione omogenea degli elaborati
scritti. I criteri per la valutazione delle prove
orali sono definiti prima dell’inizio delle
stesse. Alle sedute per la definizione dei
suddetti criteri devono partecipare tutti i
componenti della commissione, salvi i casi
di forza maggiore e legittimo impedimento,
la cui valutazione è rimessa al Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria. In caso
di mancata partecipazione, senza adeguata
giustificazione, a una di tali sedute o co-
munque a due sedute di seguito, il Consiglio
di presidenza può deliberare la revoca del
componente e la sua sostituzione con le mo-
dalità previste dal comma 1.

5. Il presidente della commissione e gli
altri componenti possono essere nominati
anche tra i magistrati a riposo da non più di
due anni e tra i professori universitari a ri-
poso da non più di due anni che, all’atto
della cessazione dal servizio, erano in pos-
sesso dei requisiti per la nomina.

5. Identico.

6. In caso di assenza o impedimento del
presidente della commissione, le relative
funzioni sono svolte dal magistrato con
maggiore anzianità di servizio presente in
ciascuna seduta.

6. Identico.

7. Se i candidati che hanno portato a ter-
mine la prova scritta sono più di trecento, il
presidente, dopo aver provveduto alla valu-
tazione di almeno venti candidati in seduta
plenaria con la partecipazione di tutti i com-
ponenti della commissione, forma per ogni
seduta due sottocommissioni, a ciascuna
delle quali assegna, secondo criteri obiettivi,
la metà dei candidati da esaminare. Le sot-
tocommissioni, formate da quattro compo-
nenti, sono rispettivamente presiedute dal
presidente e dal magistrato più anziano pre-
senti, a loro volta sostituiti, in caso di as-
senza o impedimento, dai magistrati più an-
ziani presenti, e assistite ciascuna da un se-
gretario. La commissione delibera su ogni
oggetto eccedente la competenza delle sotto-

7. Identico.
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commissioni. In caso di parità di voti, pre-
vale quello di chi presiede.

8. A ciascuna sottocommissione si appli-
cano, per quanto non diversamente discipli-
nato, le disposizioni dettate per le sottocom-
missioni e la commissione dagli articoli 12,
13 e 16 del regio decreto 15 ottobre 1925,
n. 1860. La commissione e le sottocommis-
sioni, se istituite, procedono all’esame orale
dei candidati e all’attribuzione del punteggio
finale, osservate, in quanto compatibili, le
disposizioni degli articoli 14, 15 e 16 del ci-
tato regio decreto n. 1860 del 1925.

8. Identico.

9. L’esonero dalle funzioni giudiziarie o
giurisdizionali, deliberato dal Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria e dagli
altri organi di autogoverno contestualmente
alla nomina a componente della commis-
sione, ha effetto dall’insediamento del magi-
strato sino alla formazione della graduatoria
finale dei candidati.

9. Identico.

10. Le attività di segreteria della commis-
sione e delle sottocommissioni sono eserci-
tate da personale amministrativo dell’Area
funzionari in servizio presso il Ministero
dell’economia e delle finanze, come definita
dal contratto collettivo nazionale di lavoro
del comparto Funzioni centrali, e sono coor-
dinate dal titolare del competente ufficio del
Dipartimento delle finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze »;

10. Identico.

Art. 4-quinquies. – (Tirocinio dei magi-
strati tributari) – 1. I magistrati tributari
nominati a seguito del superamento del
concorso di cui all’articolo 4 svolgono un
tirocinio formativo di almeno sei mesi
presso le corti di giustizia tributaria con
la partecipazione all’attività giurisdizio-
nale relativa alle controversie rientranti
nella rispettiva competenza in composi-
zione collegiale. Con delibera del Consi-
glio di presidenza sono individuati i ma-
gistrati tributari affidatari presso i quali i
magistrati tributari svolgono il tirocinio,
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le modalità di affidamento e i criteri per
il conseguimento del giudizio di idoneità
al conferimento delle funzioni giurisdizio-
nali.

2. Il magistrato tributario in tirocinio
valutato negativamente è ammesso ad un
nuovo periodo di tirocinio della durata di
sei mesi. Al termine del secondo tirocinio
e all’esito della relativa scheda valutativa
redatta dal magistrato tributario in tiroci-
nio, il Consiglio di presidenza della giusti-
zia tributaria delibera nuovamente; la se-
conda deliberazione negativa determina la
cessazione del rapporto di impiego del
magistrato tributario in tirocinio »;

e) l’articolo 5 è sostituito dal seguente: g) l’articolo 5 è sostituito dai seguenti:

« Art. 5. – (I giudici delle commissioni
tributarie regionali) – 1. I giudici delle
commissioni tributarie regionali e di secondo
grado sono nominati tra i magistrati tributari
di cui all’articolo 1-bis, comma 2, e i giu-
dici tributari presenti nel ruolo unico di cui
all’articolo 1-bis, comma 1 »;

« Art. 5. – (I giudici delle corti di giusti-
zia tributaria di secondo grado) – 1. I giu-
dici delle corti di giustizia tributaria di se-
condo grado sono nominati tra i magistrati
tributari di cui all’articolo 1-bis, comma 2, e
i giudici tributari presenti nel ruolo unico di
cui all’articolo 1-bis, comma 1.

Art. 5-bis. – (Formazione continua dei
giudici e magistrati tributari) – 1. Il Con-
siglio di Presidenza della giustizia tributa-
ria, entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
con proprio regolamento, definisce i cri-
teri e le modalità per garantire, con ca-
denza periodica, la formazione continua e
l’aggiornamento professionale dei giudici
e magistrati tributari di cui all’articolo
1-bis, comma 1, attraverso la frequenza di
corsi di carattere teorico-pratico da te-
nere, previa convenzione, anche presso le
università accreditate ai sensi del decreto
legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 »;

f) all’articolo 6: h) identica:

1) al comma 1-bis, dopo il primo pe&shy;
riodo è aggiunto il seguente: « I presidenti
delle commissioni tributarie provinciali asse&shy;

1) al comma 1-bis, dopo il primo pe&shy;
riodo è aggiunto il seguente: « I presidenti
delle corti di giustizia tributaria di primo

Atti parlamentari – 17 – Nn. 2636, 243, 714, 759, 1243, 1661, 1687 e 2476-A

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo degli articoli formulato dalle
Commissioni riunite)



gnano il ricorso al giudice monocratico nei
casi previsti dall’articolo 4-bis del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 »;

grado assegnano il ricorso al giudice mono&shy;
cratico nei casi previsti dall’articolo 4-bis
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546 »;

2) dopo il comma 1-bis è inserito il
seguente:

2) identico:

« 1-ter. Nel caso in cui il giudice, in com-
posizione monocratica o collegiale, rilevi
che la controversia ad esso assegnata
avrebbe dovuto essere trattata dalla commis-
sione tributaria in altra composizione, la ri-
mette al presidente della sezione per il rin-
novo dell’assegnazione »;

« 1-ter. Nel caso in cui il giudice, in com-
posizione monocratica o collegiale, rilevi
che la controversia ad esso assegnata
avrebbe dovuto essere trattata dalla corte di
giustizia tributaria in altra composizione,
la rimette al presidente della sezione per il
rinnovo dell’assegnazione »;

3) al comma 2, dopo le parole: « cia&shy;
scun collegio giudicante » sono inserite le
seguenti: « ovvero ciascun giudice monocra&shy;
tico »;

3) identico;

g) all’articolo 7, comma 1, lettera d), la
parola: « settantadue » è sostituita dalla se&shy;
guente: « sessantasette »;

i) identica;

h) all’articolo 8, al comma 1 è pre&shy;
messo il seguente:

l) identica;

« 01. Ai magistrati tributari reclutati ai
sensi dell’articolo 4 si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni contenute nel ti-
tolo I, capo II, dell’ordinamento giudiziario,
di cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12 »;

i) all’articolo 9: m) identica;

1) il comma 1 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 1. Alla prima e alle successive nomine
dei magistrati tributari nonché alle nomine
dei giudici tributari di cui all’articolo 1-bis,
comma 1, si provvede con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previa
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deliberazione conforme del Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria »;

2) al comma 2, dopo le parole: « de&shy;
liberazioni di cui al comma 1 » sono inserite
le seguenti: « relative alle nomine successive
alla prima, »;

3) i commi 3, 4, 5 e 6 sono abrogati;

l) all’articolo 11: n) identica:

1) al comma 1, dopo le parole: « La
nomina » sono inserite le seguenti: « dei
giudici tributari presenti nel ruolo unico di
cui all’articolo 4, comma 39-bis, della legge
12 novembre 2011, n. 183, alla data del 1°
gennaio 2022, »;

1) identico;

2) al comma 2: 2) identico;

2.1) le parole: « I componenti
delle commissioni tributarie provinciali e re-
gionali » sono sostituite dalle seguenti: « I
magistrati tributari di cui all’articolo 1-bis,
comma 2, e i giudici tributari del ruolo
unico di cui al comma 1 »;

2.2) la parola: « settantacinque-
simo » è sostituita dalla seguente: « settante-
simo »;

3) il comma 4 è sostituito dal se&shy;
guente:

3) identico:

« 4. I componenti delle commissioni tri-
butarie, indipendentemente dalla funzione o
dall’incarico svolti, non possono concorrere
all’assegnazione di altri incarichi prima di
due anni dal giorno in cui sono stati im-
messi nelle funzioni dell’incarico rico-
perto »;

« 4. I componenti delle corti di giustizia
tributaria di primo e secondo grado, indi-
pendentemente dalla funzione o dall’incarico
svolti, non possono concorrere all’assegna-
zione di altri incarichi prima di due anni dal
giorno in cui sono stati immessi nelle fun-
zioni dell’incarico ricoperto »;

4) dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

4) identico:

« 4-bis. Ferme restando le modalità indi-
cate nel comma 4-ter, l’assegnazione del
medesimo incarico o di diverso incarico per

« 4-bis. Ferme restando le modalità indi-
cate nel comma 4-ter, l’assegnazione del
medesimo incarico o di diverso incarico per
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trasferimento dei componenti delle commis-
sioni tributarie in servizio è disposta, salvo
giudizio di demerito, sulla base dei punteggi
stabiliti dalla tabella F allegata al presente
decreto. Il Consiglio di presidenza, in caso
di vacanza nei posti di presidente, di presi-
dente di sezione, di vice presidente e di
componente presso una sede giudiziaria di
commissione tributaria, provvede a bandire,
almeno una volta l’anno e con priorità ri-
spetto alle procedure concorsuali di cui al-
l’articolo 4 e a quelle per diverso incarico,
interpelli per il trasferimento di giudici che
ricoprono la medesima funzione o una fun-
zione superiore.

trasferimento dei componenti delle corti di
giustizia tributaria di primo e secondo
grado in servizio è disposta, salvo giudizio
di demerito, sulla base dei punteggi stabiliti
dalla tabella F allegata al presente decreto.
Il Consiglio di presidenza, in caso di va-
canza nei posti di presidente, di presidente
di sezione, di vice presidente e di compo-
nente presso una sede giudiziaria di corte di
giustizia tributaria, provvede a bandire, al-
meno una volta l’anno e con priorità rispetto
alle procedure concorsuali di cui all’articolo
4 e a quelle per diverso incarico, interpelli
per il trasferimento di giudici che ricoprono
la medesima funzione o una funzione supe-
riore.

4-ter. L’assegnazione degli incarichi è di-
sposta nel rispetto delle seguenti modalità:

4-ter. Identico:

a) la vacanza nei posti di presidente, di
presidente di sezione, di vice presidente
delle commissioni tributarie provinciali e re-
gionali e di componente delle commissioni
tributarie è portata dal Consiglio di presi-
denza a conoscenza di tutti i componenti
delle commissioni tributarie in servizio, a
prescindere dalle funzioni svolte, con indica-
zione del termine entro il quale chi aspira
all’incarico deve presentare domanda;

a) la vacanza nei posti di presidente, di
presidente di sezione, di vice presidente
delle corti di giustizia tributaria di primo
e secondo grado e di componente delle
corti di giustizia tributaria è portata dal
Consiglio di presidenza a conoscenza di tutti
i componenti delle corti di giustizia tribu-
taria in servizio, a prescindere dalle fun-
zioni svolte, con indicazione del termine en-
tro il quale chi aspira all’incarico deve pre-
sentare domanda;

b) alla nomina per ciascuno degli inca-
richi di cui alla lettera a) si procede sulla
base di elenchi formati relativamente ad
ogni commissione tributaria e comprendenti
tutti gli appartenenti alle categorie indicate
negli articoli 3 e 5 per il posto da conferire,
che hanno comunicato la propria disponibi-
lità all’incarico e sono in possesso dei requi-
siti prescritti. Alla comunicazione di dispo-
nibilità all’incarico deve essere allegata la
documentazione circa l’appartenenza ad una
delle categorie indicate negli articoli 3 e 5
ed il possesso dei requisiti prescritti, nonché
la dichiarazione di non essere in alcuna

b) alla nomina per ciascuno degli inca-
richi di cui alla lettera a) si procede sulla
base di elenchi formati relativamente ad
ogni corte di giustizia tributaria e com-
prendenti tutti gli appartenenti alle categorie
indicate negli articoli 3, 4 e 5 per il posto
da conferire, che hanno comunicato la pro-
pria disponibilità all’incarico e sono in pos-
sesso dei requisiti prescritti. Alla comunica-
zione di disponibilità all’incarico deve essere
allegata la documentazione circa l’apparte-
nenza ad una delle categorie indicate negli
articoli 3, 4 e 5 ed il possesso dei requisiti
prescritti, nonché la dichiarazione di non es-
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delle situazioni di incompatibilità indicate
all’articolo 8. Le esclusioni dagli elenchi di
coloro che hanno comunicato la propria di-
sponibilità all’incarico, senza essere in pos-
sesso dei requisiti prescritti, sono deliberate
dal Consiglio di presidenza;

sere in alcuna delle situazioni di incompati-
bilità indicate all’articolo 8. Le esclusioni
dagli elenchi di coloro che hanno comuni-
cato la propria disponibilità all’incarico,
senza essere in possesso dei requisiti pre-
scritti, sono deliberate dal Consiglio di pre-
sidenza;

c) la scelta tra gli aspiranti è adottata
dal Consiglio di presidenza, salvo giudizio
di demerito del candidato, secondo i criteri
di valutazione ed i punteggi stabiliti dalla ta-
bella F e, nel caso di parità di punteggio,
della maggiore anzianità anagrafica »;

c) identica »;

5) il comma 5 è sostituito dal se&shy;
guente:

5) identico;

« 5. Il Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria esprime giudizio di demerito
ove ricorra una delle seguenti condizioni:

a) sanzione disciplinare irrogata al can-
didato nel quinquennio antecedente la data
di scadenza della domanda per l’incarico per
il quale concorre;

b) rapporto annuo pari o superiore al
60 per cento tra il numero dei provvedi-
menti depositati oltre il termine di trenta
giorni a decorrere dalla data di deliberazione
e il totale dei provvedimenti depositati dal
singolo candidato »;

m) all’articolo 13: o) identica:

1) al comma 1, dopo le parole:
« delle commissioni tributarie » sono ag&shy;
giunte le seguenti: « presenti nel ruolo unico
di cui all’articolo 4, comma 39-bis, della
legge 12 novembre 2011, n. 183 »;

1) al comma 1, le parole: « delle
commissioni tributarie » sono sostituite
dalle seguenti: « delle corti di giustizia tri&shy;
butarie di primo e secondo grado presenti
nel ruolo unico di cui all’articolo 4, comma
39-bis, della legge 12 novembre 2011,
n. 183 »;
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2) dopo il comma 3-bis è aggiunto il
seguente:

2) identico;

« 3-ter. I compensi di cui ai commi 1, 2 e
3 non possono superare in ogni caso l’im-
porto di euro 72.000 lordi annui »;

3) alla rubrica sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « dei giudici tributari »;

3) identico;

n) dopo l’articolo 13 è inserito il se&shy;
guente:

p) identica;

« Art. 13-bis. – (Trattamento economico
dei magistrati tributari) – 1. Ai magistrati
tributari reclutati per concorso, secondo le
modalità di cui all’articolo 4, si applicano le
disposizioni in materia di trattamento econo-
mico previsto per i magistrati ordinari, in
quanto compatibili.

2. Gli stipendi del personale indicato nel
comma 1 sono determinati, esclusivamente
in base all’anzianità di servizio, nella misura
prevista nella tabella F-bis allegata al pre-
sente decreto, con decorrenza dal 1° gennaio
2021 ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 6 agosto 2021, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 24
settembre 2021, salva l’attribuzione dell’in-
dennità integrativa speciale »;

o) all’articolo 24: q) identica:

1) al comma 2, le parole: « affidan&shy;
done l’incarico ad uno dei suoi compo&shy;
nenti » sono soppresse;

1) identico;

2) dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti:

2) identico:

« 2-bis. Al fine di garantire l’esercizio ef-
ficiente delle attribuzioni di cui al comma 2,
presso il Consiglio di presidenza è istituito
l’Ufficio ispettivo, a cui sono assegnati sei
magistrati o giudici tributari, tra i quali è
nominato un direttore. L’Ufficio ispettivo
può svolgere, previa intesa con la Direzione
della giustizia tributaria del Dipartimento

« 2-bis. Al fine di garantire l’esercizio ef-
ficiente delle attribuzioni di cui al comma 2,
presso il Consiglio di presidenza è istituito,
con carattere di autonomia e indipen-
denza, l’Ufficio ispettivo, a cui sono asse-
gnati sei magistrati o giudici tributari, tra i
quali è nominato un direttore. L’Ufficio
ispettivo può svolgere, col supporto della
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delle finanze, attività congiunte presso le
commissioni tributarie, finalizzate alle verifi-
che di rispettiva competenza.

Direzione della giustizia tributaria del Dipar-
timento delle finanze, attività presso le corti
di giustizia tributaria di primo e secondo
grado, finalizzate alle verifiche di rispettiva
competenza.

2-ter. I componenti dell’Ufficio ispettivo
sono esonerati dall’esercizio delle funzioni
giurisdizionali presso le commissioni tributa-
rie. Ai giudici tributari componenti dell’Uf-
ficio è corrisposto un trattamento econo-
mico, sostitutivo di quello previsto dall’arti-
colo 13, pari alla metà dell’ammontare più
elevato corrisposto nello stesso periodo ai
giudici tributari per l’incarico di presidente
di commissione tributaria »;

2-ter. I componenti dell’Ufficio ispettivo
sono esonerati dall’esercizio delle funzioni
giurisdizionali presso le corti di giustizia
tributaria. Ai giudici tributari componenti
dell’Ufficio è corrisposto un trattamento
economico, sostitutivo di quello previsto dal-
l’articolo 13, pari alla metà dell’ammontare
più elevato corrisposto nello stesso periodo
ai giudici tributari per l’incarico di presi-
dente di corte di giustizia tributaria »;

p) dopo l’articolo 24 è inserito il se&shy;
guente:

r) identica:

« Art. 24-bis. – (Ufficio del massimario
nazionale) – 1. È istituito presso il Consi-
glio di presidenza della giustizia tributaria
l’Ufficio del massimario nazionale, al quale
sono assegnati un direttore, che ne è il re-
sponsabile, e quindici magistrati o giudici
tributari.

« Art. 24-bis. – (Ufficio del massimario
nazionale) – 1. Identico.

2. Il direttore, i magistrati e i giudici tri-
butari assegnati all’Ufficio sono nominati
con delibera del Consiglio di presidenza tra
i componenti delle commissioni tributarie
provinciali e regionali. La nomina del diret-
tore e dei componenti dell’ufficio è effet-
tuata tra i candidati che hanno maturato non
meno di sette anni di effettivo esercizio
nelle funzioni giurisdizionali. L’incarico del
direttore e dei componenti dell’Ufficio ha
durata quinquennale e non è rinnovabile.

2. Il direttore, i magistrati e i giudici tri-
butari assegnati all’Ufficio sono nominati
con delibera del Consiglio di presidenza tra
i componenti delle corti di giustizia tribu-
taria di primo e secondo grado. La no-
mina del direttore e dei componenti dell’uf-
ficio è effettuata tra i candidati che hanno
maturato non meno di sette anni di effettivo
esercizio nelle funzioni giurisdizionali. L’in-
carico del direttore e dei componenti del-
l’Ufficio ha durata quinquennale e non è
rinnovabile.

3. L’Ufficio del massimario nazionale
provvede a rilevare, classificare e ordinare in
massime le decisioni delle commissioni tri-
butarie regionali e le più significative tra
quelle emesse dalle commissioni tributarie
provinciali.

3. L’Ufficio del massimario nazionale
provvede a rilevare, classificare e ordinare in
massime le decisioni delle corti di giustizia
tributaria di secondo grado e le più signi-
ficative tra quelle emesse dalle corti di giu-
stizia tributaria di primo grado.
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4. Le massime delle decisioni di cui al
comma 3 alimentano la banca dati della giu-
risprudenza tributaria di merito, gestita dal
Ministero dell’economia e delle finanze.

4. Identico.

5. Mediante convenzione tra il Ministero
dell’economia e delle finanze, il Consiglio
di presidenza della giustizia tributaria e la
Corte di cassazione sono stabilite le moda-
lità per la consultazione della banca dati
della giurisprudenza tributaria di merito da
parte della Corte.

5. Identico.

6. L’Ufficio del massimario nazionale si
avvale delle risorse previste nel contingente
di cui all’articolo 32 e dei servizi informa-
tici del sistema informativo della fiscalità
del Ministero dell’economia e delle finanze.

6. Identico.

7. I componenti dell’Ufficio del massima-
rio nazionale possono essere esonerati dal-
l’esercizio delle funzioni giurisdizionali
presso le commissioni tributarie. In caso di
esonero, ai giudici tributari componenti del-
l’Ufficio è corrisposto un trattamento econo-
mico, sostitutivo di quello previsto dall’arti-
colo 13, pari alla metà dell’ammontare più
elevato corrisposto nello stesso periodo ai
giudici tributari per l’incarico di presidente
di commissione tributaria »;

7. I componenti dell’Ufficio del massima-
rio nazionale possono essere esonerati dal-
l’esercizio delle funzioni giurisdizionali
presso le corti di giustizia tributaria di
primo e secondo grado. In caso di esonero,
ai giudici tributari componenti dell’Ufficio è
corrisposto un trattamento economico, sosti-
tutivo di quello previsto dall’articolo 13,
pari alla metà dell’ammontare più elevato
corrisposto nello stesso periodo ai giudici
tributari per l’incarico di presidente di corte
di giustizia tributaria »;

q) l’articolo 40 è abrogato a decorrere
dal 1° gennaio 2023;

s) identica;

r) la tabella F è sostituita dalle tabelle
F e F-bis di cui all’allegato annesso alla
presente legge;

t) identica;

s) le tabelle C, D ed E sono abrogate. u) identica.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il
comma 311 dell’articolo 1 della legge 30 di&shy;
cembre 2004, n. 311, è abrogato.

2. Identico.

3. I primi tre bandi di concorso di cui al&shy;
l’articolo 4 del decreto legislativo 31 dicem&shy;
bre 1992, n. 545, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, pubblicati

3. I primi tre bandi di concorso di cui al&shy;
l’articolo 4 del decreto legislativo 31 dicem&shy;
bre 1992, n. 545, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, pubblicati
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successivamente alla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, prevedono una ri&shy;
serva di posti nella misura del 15 per cento
a favore dei giudici tributari presenti alla
data del 1° gennaio 2022 nel ruolo unico di
cui all’articolo 4, comma 39-bis, della legge
12 novembre 2011, n. 183, diversi dai giu&shy;
dici ordinari, amministrativi, contabili o mi&shy;
litari, in servizio o a riposo, che siano in
possesso dei seguenti requisiti:

successivamente alla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, prevedono una ri&shy;
serva di posti nella misura del 30 per cento
a favore dei giudici tributari presenti alla
data del 1° gennaio 2022 nel ruolo unico di
cui all’articolo 4, comma 39-bis, della legge
12 novembre 2011, n. 183, diversi dai giu&shy;
dici ordinari, amministrativi, contabili o mi&shy;
litari, in servizio o a riposo, che siano in
possesso dei seguenti requisiti:

a) laurea in giurisprudenza o in econo&shy;
mia e commercio conseguita al termine di
un corso universitario di durata non inferiore
a quattro anni;

a) identica;

b) presenza nel ruolo unico da almeno
sei anni;

b) identica;

c) non essere titolari di alcun tratta&shy;
mento pensionistico.

c) identica.

4. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili o militari, non collocati in quie&shy;
scenza, presenti alla data di entrata in vigore
della presente legge nel ruolo unico di cui
all’articolo 4, comma 39-bis, della legge 12
novembre 2011, n. 183, e collocati nello
stesso ruolo da almeno cinque anni prece&shy;
denti tale data, possono optare per il defini&shy;
tivo transito nella giurisdizione tributaria di
cui all’articolo 1-bis del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 545, come introdotto
dal comma 1 del presente articolo. Il tran&shy;
sito nella giurisdizione tributaria è consen&shy;
tito ad un massimo di cento magistrati, in&shy;
dividuati all’esito di un’apposita procedura
di interpello. Il numero di magistrati ordi&shy;
nari ammessi al transito non può superare le
cinquanta unità; qualora l’opzione sia eserci&shy;
tata da più di cinquanta magistrati, il Con&shy;
siglio di presidenza della giustizia tributaria
non ne può comunque ammettere al transito
più di cinquanta. In relazione ai transiti di
cui al presente comma, il Ministro dell’eco&shy;

4. Identico.
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nomia e delle finanze è autorizzato ad ap&shy;
portare, con propri decreti, le occorrenti va&shy;
riazioni di bilancio al fine di garantire la
corretta allocazione delle risorse nell’ambito
dei pertinenti capitoli stipendiali degli stati
di previsione della spesa interessati.

5. Per le finalità di cui al comma 4, entro
due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria, previa individua&shy;
zione e pubblicazione dell’elenco delle sedi
giudiziarie con posti vacanti, prioritaria&shy;
mente presso le commissioni tributarie re&shy;
gionali e di secondo grado, relativi alle fun&shy;
zioni direttive e non direttive, bandisce l’in&shy;
terpello per la copertura degli stessi.

5. Per le finalità di cui al comma 4, entro
due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria, previa individua&shy;
zione e pubblicazione dell’elenco delle sedi
giudiziarie con posti vacanti, prioritaria&shy;
mente presso le corti di giustizia tributaria
di secondo grado, relativi alle funzioni di&shy;
rettive e non direttive, bandisce l’interpello
per la copertura degli stessi.

6. Alla procedura di interpello possono
partecipare esclusivamente i magistrati di cui
al comma 4, in possesso dei seguenti requi&shy;
siti:

6. Identico.

a) non aver compiuto sessanta anni alla
data di scadenza del termine per l’invio
della domanda di partecipazione;

b) non aver ricevuto nel quinquennio
antecedente alla data di pubblicazione del&shy;
l’interpello il giudizio di demerito di cui al&shy;
l’articolo 11, comma 5, del decreto legisla&shy;
tivo 31 dicembre 1992, n. 545, come modi&shy;
ficato dal comma 1 del presente articolo.

7. Entro sei mesi dalla data di pubblica&shy;
zione del bando per la procedura di inter&shy;
pello, il Consiglio di presidenza della giusti&shy;
zia tributaria pubblica la graduatoria finale,
redatta sulla base dell’anzianità maturata,
alla data di scadenza del termine per l’invio
della domanda di partecipazione, nella ma&shy;
gistratura di provenienza, alla quale è som&shy;
mata l’anzianità eventualmente maturata a
tale data anche in altra magistratura com&shy;
presa tra quelle ordinaria, amministrativa,
contabile e militare. A tale punteggio com&shy;
plessivo è ulteriormente aggiunta l’anzianità

7. Entro sei mesi dalla data di pubblica&shy;
zione del bando per la procedura di inter&shy;
pello, il Consiglio di presidenza della giusti&shy;
zia tributaria pubblica la graduatoria finale,
redatta sulla base dell’anzianità maturata,
alla data di scadenza del termine per l’invio
della domanda di partecipazione, nella ma&shy;
gistratura di provenienza, alla quale è som&shy;
mata l’anzianità eventualmente maturata a
tale data anche in altra magistratura com&shy;
presa tra quelle ordinaria, amministrativa,
contabile e militare. A tale punteggio com&shy;
plessivo è ulteriormente aggiunta l’anzianità
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maturata, alla stessa data di cui al primo pe&shy;
riodo, nel ruolo unico di cui all’articolo 4,
comma 39-bis, della legge 12 novembre
2011, n. 183, per il periodo eccedente i cin&shy;
que anni indicati al comma 3, considerando
ciascun anno o frazione di anno superiore a
sei mesi del collocamento in tale ruolo
unico come diciotto mesi di anzianità. I vin&shy;
citori sono trasferiti nella giurisdizione tribu&shy;
taria e contestualmente assegnati alle sedi
scelte sulla base della loro posizione in gra&shy;
duatoria. Ai magistrati così transitati non si
applica l’articolo 11, comma 4, del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, come
modificato dal comma 1 del presente arti&shy;
colo

maturata, alla stessa data di cui al primo pe&shy;
riodo, nel ruolo unico di cui all’articolo 4,
comma 39-bis, della legge 12 novembre
2011, n. 183, per il periodo eccedente i cin&shy;
que anni indicati al comma 4, considerando
ciascun anno o frazione di anno superiore a
sei mesi del collocamento in tale ruolo
unico come diciotto mesi di anzianità. I vin&shy;
citori sono trasferiti nella giurisdizione tribu&shy;
taria e contestualmente assegnati alle sedi
scelte sulla base della loro posizione in gra&shy;
duatoria. Ove il trasferimento nella giuri&shy;
sdizione tributaria a seguito dell’opzione
non comporti contestuale promozione,
l’optante ha precedenza, in ogni caso, sui
posti che si renderanno disponibili nell’uf&shy;
ficio di appartenenza e, comunque, ha di&shy;
ritto a mantenere il posto già ricoperto di
giudice tributario nell’ufficio di apparte&shy;
nenza e la relativa funzione. Ai magistrati
così transitati non si applica l’articolo 11,
comma 4, del decreto legislativo 31 dicem&shy;
bre 1992, n. 545, come modificato dal
comma 1 del presente articolo.

8. In caso di transito nella giurisdizione
tributaria di cui all’articolo 1-bis del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, i ma&shy;
gistrati conservano a tutti i fini, giuridici ed
economici, l’anzianità complessivamente
maturata secondo quanto previsto dal
comma 7 e sono inquadrati nella qualifica di
cui alla tabella F-bis allegata al medesimo
decreto legislativo n. 545 del 1992 sulla base
di tale anzianità; ad essi si applicano tutte le
disposizioni in materia di trattamento econo&shy;
mico previste per i magistrati ordinari, in
quanto compatibili. In caso di transito con
trattamento fisso e continuativo superiore a
quello spettante nella giurisdizione tributaria
per la qualifica di inquadramento, è attri&shy;
buito ai magistrati un assegno personale
pensionabile, riassorbibile e non rivalutabile,
pari alla differenza fra i predetti trattamenti.

8. In caso di transito nella giurisdizione
tributaria di cui all’articolo 1-bis del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, i ma&shy;
gistrati conservano a tutti i fini, giuridici ed
economici, l’anzianità complessivamente
maturata secondo quanto previsto dal
comma 7 e sono inquadrati nella qualifica di
cui alla tabella F-bis allegata al medesimo
decreto legislativo n. 545 del 1992 sulla base
di tale anzianità; ad essi si applicano tutte le
disposizioni in materia di trattamento econo&shy;
mico previste per i magistrati ordinari, in
quanto compatibili. In caso di transito con
trattamento fisso e continuativo superiore a
quello spettante nella giurisdizione tributaria
per la qualifica di inquadramento, è attri&shy;
buito ai magistrati un assegno personale
pensionabile, riassorbibile e non rivalutabile,
pari alla differenza fra i predetti trattamenti.
I magistrati così transitati continuano a
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percepire, a titolo di indennità, per venti&shy;
quattro mesi successivi alla data di im&shy;
missione nelle funzioni di magistrato tri&shy;
butario, il compenso fisso mensile di cui
all’articolo 13, comma 1, del decreto legi&shy;
slativo 31 dicembre 1992, n. 545, nella mi&shy;
sura più elevata tra quello attribuito per
la funzione già svolta in qualità di giudice
tributario e quello corrispondente alla
nuova funzione attribuita dopo il transito
nella giurisdizione tributaria.

9. Ai magistrati ordinari che abbiano
optato per il transito nella giurisdizione
tributaria ai sensi del comma 4 si applica
l’articolo 211 dell’ordinamento giudizia&shy;
rio, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12. Le stesse disposizioni si appli&shy;
cano anche ai magistrati amministrativi,
contabili o militari che abbiano optato
per il transito nella giurisdizione tributa&shy;
ria ai sensi del comma 4.

9. Al fine di dare attuazione alle disposi&shy;
zioni previste dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) in materia di giustizia
tributaria e alle disposizioni di cui alla pre&shy;
sente legge, nonché di incrementare il livello
di efficienza degli uffici e delle strutture
centrali e territoriali della giustizia tributaria,
il Ministero dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad assumere 100 unità di magi&shy;
strati tributari per l’anno 2023, con le pro&shy;
cedure di cui ai commi da 4 a 7 del pre&shy;
sente articolo, e 68 unità per ciascuno degli
anni 2024, 2025, 2026, 2027, 2028, 2029 e
2030, per un totale di 476 unità, con le pro&shy;
cedure di cui all’articolo 4 del decreto legi&shy;
slativo 31 dicembre 1992, n. 545, come mo&shy;
dificato dal comma 1 del presente articolo.

10. Identico.

10. Per le medesime finalità indicate nel
comma 9, a decorrere dal 1° ottobre 2022,
sono istituiti presso il Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze – Dipartimento delle fi&shy;
nanze due uffici dirigenziali di livello non
generale aventi funzioni, rispettivamente, in

11. Per le medesime finalità indicate nel
comma 10, a decorrere dal 1° ottobre 2022,
sono istituiti presso il Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze – Dipartimento delle fi&shy;
nanze due uffici dirigenziali di livello non
generale aventi funzioni, rispettivamente, in
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materia di status giuridico ed economico dei
magistrati tributari e di organizzazione e ge&shy;
stione delle procedure concorsuali per il re&shy;
clutamento dei magistrati tributari, da desti&shy;
nare alla Direzione della giustizia tributaria,
nonché diciotto posizioni dirigenziali di li&shy;
vello non generale da destinare alla dire&shy;
zione di uno o più uffici di segreteria di
commissioni tributarie. Il Ministero dell’eco&shy;
nomia e delle finanze è autorizzato ad assu&shy;
mere con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti
facoltà assunzionali e anche mediante l’uti&shy;
lizzo di vigenti graduatorie di concorsi pub&shy;
blici, un contingente di personale così com&shy;
posto:

materia di status giuridico ed economico dei
magistrati tributari e di organizzazione e ge&shy;
stione delle procedure concorsuali per il re&shy;
clutamento dei magistrati tributari, da desti&shy;
nare alla Direzione della giustizia tributaria,
nonché diciotto posizioni dirigenziali di li&shy;
vello non generale da destinare alla dire&shy;
zione di uno o più uffici di segreteria di
corti di giustizia tributaria. Il Ministero
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad assumere con contratto di lavoro subordi&shy;
nato a tempo indeterminato, in aggiunta alle
vigenti facoltà assunzionali e anche me&shy;
diante l’utilizzo di vigenti graduatorie di
concorsi pubblici, un contingente di perso&shy;
nale così composto:

a) per l’anno 2022, 20 unità di perso&shy;
nale dirigenziale non generale, di cui 18
unità da destinare alla direzione di uno o
più uffici di segreteria di commissioni tribu&shy;
tarie e 2 unità da destinare alla Direzione
della giustizia tributaria del Dipartimento
delle finanze;

a) per l’anno 2022, 20 unità di perso&shy;
nale dirigenziale non generale, di cui 18
unità da destinare alla direzione di uno o
più uffici di segreteria di corti di giustizia
tributaria e 2 unità da destinare alla Dire&shy;
zione della giustizia tributaria del Diparti&shy;
mento delle finanze;

b) per l’anno 2022, 25 unità di perso&shy;
nale non dirigenziale da inquadrare nell’A&shy;
rea funzionari, posizione economica F1, di
cui 15 unità da destinare agli uffici del Di&shy;
partimento delle finanze – Direzione della
giustizia tributaria e 10 unità da destinare al
Consiglio di presidenza della giustizia tribu&shy;
taria;

b) per l’anno 2022, 50 unità di perso&shy;
nale non dirigenziale da inquadrare nell’A&shy;
rea funzionari, posizione economica F1, di
cui 25 unità da destinare agli uffici del Di&shy;
partimento delle finanze – Direzione della
giustizia tributaria e 25 unità da destinare al
Consiglio di presidenza della giustizia tribu&shy;
taria;

c) per l’anno 2023, 75 unità di perso&shy;
nale non dirigenziale da inquadrare nell’A&shy;
rea funzionari, posizione economica F1, e
50 unità di personale da inquadrare nell’A&shy;
rea assistenti, posizione economica F2, da
destinare agli uffici di segretaria delle com&shy;
missioni tributarie.

c) per l’anno 2023, 75 unità di perso&shy;
nale non dirigenziale da inquadrare nell’A&shy;
rea funzionari, posizione economica F1, e
50 unità di personale da inquadrare nell’A&shy;
rea assistenti, posizione economica F2, da
destinare agli uffici di segretaria delle corti
di giustizia tributaria.

11. Per fare fronte all’urgente necessità di
attivare le procedure di riforma previste
dalla presente legge, il personale non diri&shy;

12. Identico.
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genziale in posizione di comando alla data
di entrata in vigore della presente legge
presso l’ufficio di segreteria del Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria che, en&shy;
tro trenta giorni dalla predetta data, non ab&shy;
bia optato per la permanenza presso l’ammi&shy;
nistrazione di appartenenza è inquadrato nel&shy;
l’ambito della dotazione organica del perso&shy;
nale non dirigenziale del Ministero dell’eco&shy;
nomia e delle finanze, a valere sulle facoltà
assunzionali vigenti.

12. Sono fatte salve le procedure concor&shy;
suali di cui all’articolo 11 del decreto legi&shy;
slativo 31 dicembre 1992, n. 545, bandite e
non ancora concluse alla data di entrata in
vigore della presente legge, per le quali con&shy;
tinuano ad applicarsi le disposizioni vigenti
alla data del bando.

13. Identico.

13. Il Consiglio di presidenza della giusti&shy;
zia tributaria, entro il 31 gennaio 2023, in&shy;
dividua le sedi delle commissioni tributarie
nelle quali non è possibile assicurare l’eser&shy;
cizio della funzione giurisdizionale in appli&shy;
cazione dell’articolo 11, comma 2, del de&shy;
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545,
come modificato dall’articolo 1, comma 1,
lettera l), numero 2.2), del presente articolo,
al fine di assegnare d’ufficio alle predette
sedi, in applicazione non esclusiva, giudici
tributari appartenenti al ruolo unico di cui
all’articolo 4, comma 39-bis, della legge 12
novembre 2011, n. 183. Ai giudici di cui al
periodo precedente spetta un’indennità di
funzione mensile pari a 100 euro lordi, ag&shy;
giuntiva del compenso fisso di cui all’arti&shy;
colo 13, comma 1, del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 545.

14. Il Consiglio di presidenza della giusti&shy;
zia tributaria, entro il 31 gennaio 2023, in&shy;
dividua le sedi delle corti di giustizia tri&shy;
butaria nelle quali non è possibile assicu&shy;
rare l’esercizio della funzione giurisdizionale
in applicazione dell’articolo 11, comma 2,
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 545, come modificato dall’articolo 1,
comma 1, lettera n), numero 2.2), del pre&shy;
sente articolo, al fine di assegnare d’ufficio
alle predette sedi, in applicazione non esclu&shy;
siva, giudici tributari appartenenti al ruolo
unico di cui all’articolo 4, comma 39-bis,
della legge 12 novembre 2011, n. 183. Ai
giudici di cui al periodo precedente spetta
un’indennità di funzione mensile pari a 100
euro lordi, aggiuntiva del compenso fisso di
cui all’articolo 13, comma 1, del decreto le&shy;
gislativo 31 dicembre 1992, n. 545. Per fare
fronte all’urgente necessità di attivare le
procedure di riforma previste dalla pre&shy;
sente legge e rafforzare l’autonoma ge&shy;
stione delle spese per il proprio funziona&shy;
mento da parte del Consiglio di presi&shy;
denza della giustizia tributaria, ai sensi
dell’articolo 29-bis del decreto legislativo

Atti parlamentari – 30 – Nn. 2636, 243, 714, 759, 1243, 1661, 1687 e 2476-A

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo degli articoli formulato dalle
Commissioni riunite)



31 dicembre 1992, n. 545, la dotazione del
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio
dello Stato è fissata in 4 milioni di euro, a
decorrere dall’anno 2023.

15. Il Consiglio di presidenza della giu&shy;
stizia tributaria, nell’ambito della propria
autonomia contabile e a carico del pro&shy;
prio bilancio, individua le misure e i cri&shy;
teri di attribuzione della maggiorazione
dell’indennità di amministrazione e della
retribuzione di posizione di parte varia&shy;
bile in godimento del personale dirigen&shy;
ziale e non dirigenziale del Ministero del&shy;
l’economia e delle finanze assegnato,
avuto riguardo alla natura e alla tipologia
delle attività svolte.

Art. 2.

(Ulteriori effetti premiali per i soggetti a
cui si applicano gli indici sintetici di affi-

dabilità fiscale)

1. Al comma 5 dell’articolo 47 del de&shy;
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« La prestazione della garanzia è esclusa
per i ricorrenti con “bollino di affidabilità
fiscale”. Ai fini della disposizione di cui al
periodo precedente, i ricorrenti con “bol&shy;
lino di affidabilità fiscale” sono i contri&shy;
buenti soggetti alla disciplina di cui all’ar&shy;
ticolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ai quali
sia stato attribuito un punteggio di affida&shy;
bilità pari ad almeno nove negli ultimi tre
periodi d’imposta precedenti a quello di
proposizione del ricorso per i quali tali
punteggi siano disponibili ».
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Art. 3.

(Misure per la definizione del contenzioso
tributario pendente presso la Corte di cas-

sazione)

1. Presso la Corte di cassazione è isti&shy;
tuita una sezione civile incaricata esclusi&shy;
vamente della trattazione delle controver&shy;
sie in materia tributaria.

2. Il primo presidente adotta provvedi&shy;
menti organizzativi adeguati al fine di sta&shy;
bilizzare gli orientamenti di legittimità e
di agevolare la rapida definizione dei pro&shy;
cedimenti pendenti presso la Corte di cas&shy;
sazione in materia tributaria, favorendo
l’acquisizione di una specifica competenza
da parte dei magistrati assegnati alla se&shy;
zione civile di cui al comma 1.

Art. 2.

(Disposizioni in materia di processo
tributario)

Art. 4.

(Disposizioni in materia di processo
tributario)

1. Dopo l’articolo 363 del codice di pro&shy;
cedura civile è inserito il seguente:

Soppresso

« Art. 363-bis. – (Principio di diritto in
materia tributaria) – Il Procuratore gene-
rale presso la Corte di cassazione può
proporre ricorso per chiedere che la
Corte enunci nell’interesse della legge un
principio di diritto nella materia tributa-
ria in presenza dei seguenti presupposti:

a) la questione di diritto presenti par-
ticolari difficoltà interpretative e vi siano
pronunce contrastanti delle commissioni
tributarie provinciali o regionali;

b) la questione di diritto sia nuova, o
perché avente ad oggetto una norma di
nuova introduzione o perché non trattata
in precedenza dalla Corte di cassazione;
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c) la questione di diritto, per l’og-
getto o per la materia, sia suscettibile di
presentarsi o si sia presentata in nume-
rose controversie dinanzi ai giudici di me-
rito.

Il ricorso del Procuratore generale,
contenente una sintetica esposizione del
fatto e delle ragioni di diritto poste a fon-
damento dell’istanza, è depositato presso
la cancelleria della Corte ed è rivolto al
primo presidente, il quale con proprio de-
creto lo dichiara inammissibile quando
mancano una o più delle condizioni di cui
al primo comma.

Se non dichiara l’inammissibilità, il
primo presidente dispone la trattazione
del ricorso nell’interesse della legge di-
nanzi alle sezioni unite ovvero alla sezione
semplice tabellarmente competente per
l’enunciazione del principio di diritto.

La pronuncia della Corte non ha effetto
diretto sui provvedimenti dei giudici tri-
butari ».

2. Al decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

1. Identico:

a) le parole: « commissione tributaria
provinciale », « commissioni tributarie
provinciali », « commissione tributaria re&shy;
gionale », « commissioni tributarie regio&shy;
nali », « commissione tributaria » e « com&shy;
missioni tributarie », ovunque ricorrono,
sono sostituite rispettivamente dalle se&shy;
guenti: « corte di giustizia tributaria di
primo grado », « corti di giustizia tributa&shy;
ria di primo grado », « corte di giustizia
tributaria di secondo grado », « corti di
giustizia tributaria di secondo grado »,
« corte di giustizia tributaria di primo e
secondo grado » e « corti di giustizia tri&shy;
butaria di primo e secondo grado »;
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a) dopo l’articolo 4 è inserito il se&shy;
guente:

b) identica:

« Art. 4-bis. – (Competenza del giudice
monocratico) – 1. Le commissioni tributarie
provinciali decidono in composizione mono-
cratica le controversie di valore fino a 3.000
euro. Sono escluse le controversie di valore
indeterminabile.

« Art. 4-bis. – (Competenza del giudice
monocratico) – 1. Le corti di giustizia tri-
butaria di primo grado decidono in com-
posizione monocratica le controversie di va-
lore fino a 3.000 euro. Sono escluse le con-
troversie di valore indeterminabile.

2. Per valore della lite si intende quello
determinato ai sensi dell’articolo 12, comma
2.

2. Per valore della lite si intende quello
determinato ai sensi dell’articolo 12, comma
2. Si tiene conto anche dell’imposta vir-
tuale calcolata a seguito delle rettifiche di
perdita.

3. Nel procedimento davanti alla commis-
sione tributaria provinciale in composizione
monocratica si osservano, in quanto applica-
bili e ove non derogate dal presente decreto,
le disposizioni ivi contenute relative ai giu-
dizi in composizione collegiale »;

3. Nel procedimento davanti alla corte di
giustizia tributaria di primo grado in
composizione monocratica si osservano, in
quanto applicabili e ove non derogate dal
presente decreto, le disposizioni ivi conte-
nute relative ai giudizi in composizione col-
legiale »;

b) all’articolo 7, il comma 4 è sostituito
dal seguente:

c) identica:

« 4. Non è ammesso il giuramento. La
commissione tributaria, ove lo ritenga asso-
lutamente necessario ai fini della decisione
e anche senza l’accordo delle parti, può am-
mettere la prova testimoniale, assunta con le
forme di cui all’articolo 257-bis del codice
di procedura civile, quando la pretesa tribu-
taria sia fondata su verbali o altri atti facenti
fede fino a querela di falso. In tali casi la
prova è ammessa soltanto su circostanze di
fatto diverse da quelle attestate dal pubblico
ufficiale »;

« 4. Non è ammesso il giuramento. La
corte di giustizia tributaria, ove lo ritenga
necessario ai fini della decisione e anche
senza l’accordo delle parti, può ammettere
la prova testimoniale, assunta con le forme
di cui all’articolo 257-bis del codice di pro-
cedura civile. Nei casi in cui la pretesa tri-
butaria sia fondata su verbali o altri atti fa-
centi fede fino a querela di falso, la prova è
ammessa soltanto su circostanze di fatto di-
verse da quelle attestate dal pubblico uffi-
ciale »;

c) all’articolo 15, il comma 2-octies è
sostituito dal seguente:

d) identica;

« 2-octies. Qualora una delle parti ovvero
il giudice abbia formulato una proposta con-
ciliativa, non accettata dall’altra parte senza
giustificato motivo, restano a carico di que-
st’ultima le spese del giudizio maggiorate
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del 50 per cento, ove il riconoscimento delle
sue pretese risulti inferiore al contenuto
della proposta ad essa effettuata. Se è inter-
venuta conciliazione le spese si intendono
compensate, salvo che le parti stesse ab-
biano diversamente convenuto nel processo
verbale di conciliazione »;

e) all’articolo 17-bis, dopo il comma
9 è inserito il seguente:

« 9-bis. In caso di rigetto del reclamo o
di mancato accoglimento della proposta di
mediazione formulata ai sensi del comma
5, la soccombenza di una delle parti, in
accoglimento delle ragioni già espresse in
sede di reclamo o mediazione, comporta,
per la parte soccombente, la condanna al
pagamento delle relative spese di giudizio.
Tale condanna può rilevare ai fini dell’e-
ventuale responsabilità amministrativa del
funzionario che ha immotivatamente ri-
gettato il reclamo o non accolto la propo-
sta di mediazione »;

f) all’articolo 47:

1) al comma 2, dopo la parola:
« utile » sono inserite le seguenti: « e co&shy;
munque non oltre il trentesimo giorno
dalla presentazione della medesima
istanza, », la parola: « dieci » è sostituita
dalla seguente: « cinque » ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « L’udienza di
trattazione dell’istanza di sospensione non
può, in ogni caso, coincidere con l’udienza
di trattazione del merito della controver&shy;
sia »;

2) al comma 4, dopo le parole:
« non impugnabile » sono inserite le se&shy;
guenti: « nella stessa udienza di tratta&shy;
zione dell’istanza »;
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3) il comma 5-bis è abrogato;

d) dopo l’articolo 48-bis è inserito il
seguente:

g) identica:

« Art. 48-bis.1 – (Conciliazione proposta
dalla commissione tributaria) – 1. Per le
controversie soggette a reclamo ai sensi del-
l’articolo 17-bis la commissione, ove possi-
bile, può formulare alle parti una proposta
conciliativa, avuto riguardo all’oggetto del
giudizio e all’esistenza di questioni di facile
e pronta soluzione.

« Art. 48-bis.1 – (Conciliazione proposta
dalla corte di giustizia tributaria) – 1. Per
le controversie soggette a reclamo ai sensi
dell’articolo 17-bis la corte di giustizia tri-
butaria, ove possibile, può formulare alle
parti una proposta conciliativa, avuto ri-
guardo all’oggetto del giudizio e all’esi-
stenza di questioni di facile e pronta solu-
zione.

2. La proposta può essere formulata in
udienza o fuori udienza. Se è formulata
fuori udienza, è comunicata alle parti. Se è
formulata in udienza, è comunicata alle parti
non comparse.

2. Identico.

3. La causa può essere rinviata alla suc-
cessiva udienza per il perfezionamento del-
l’accordo conciliativo. Ove l’accordo non si
perfezioni, si procede nella stessa udienza
alla trattazione della causa.

3. Identico.

4. La conciliazione si perfeziona con la
redazione del processo verbale, nel quale
sono indicati le somme dovute nonché i ter-
mini e le modalità di pagamento. Il processo
verbale costituisce titolo per la riscossione
delle somme dovute all’ente impositore e
per il pagamento delle somme dovute al
contribuente.

4. Identico.

5. Il giudice dichiara con sentenza l’estin-
zione del giudizio per cessazione della ma-
teria del contendere.

5. Identico.

6. La proposta di conciliazione non può
costituire motivo di ricusazione o astensione
del giudice »;

6. Identico »;

e) all’articolo 48-ter, comma 2, le pa&shy;
role: « all’articolo 48-bis » sono sostituite
dalle seguenti: « agli articoli 48-bis e 48-
bis.1 »;

h) identica.

f) all’articolo 52, comma 1, sono ag&shy;
giunti, in fine, i seguenti periodi: « La

soppressa

Atti parlamentari – 36 – Nn. 2636, 243, 714, 759, 1243, 1661, 1687 e 2476-A

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo degli articoli formulato dalle
Commissioni riunite)



sentenza della commissione provinciale
pronunciata dal giudice monocratico di
cui all’articolo 4-bis può essere appellata
esclusivamente per violazione delle norme
sul procedimento, nonché per violazione
di norme costituzionali o di diritto dell’U&shy;
nione europea, ovvero dei princìpi regola&shy;
tori della materia. La disposizione di cui
al periodo precedente non si applica alle
controversie riguardanti le risorse proprie
tradizionali previste dall’articolo 2, para&shy;
grafo 1, lettera a), della decisione (UE,
Euratom) 2020/2053 del Consiglio, del 14
dicembre 2020, e l’imposta sul valore ag&shy;
giunto riscossa all’importazione »;

g) dopo l’articolo 62-bis è inserito il
seguente:

soppressa

« Art. 62-ter. – (Rinvio pregiudiziale) –
1. La commissione tributaria provinciale
o regionale può disporre con ordinanza il
rinvio pregiudiziale degli atti alla Corte di
cassazione per la risoluzione di una que-
stione di diritto idonea alla definizione
anche parziale della controversia, quando
ricorre almeno una delle seguenti condi-
zioni:

a) la questione di diritto sia nuova o
comunque non sia stata già trattata in
precedenza dalla Corte di cassazione;

b) si tratti di una questione esclusiva-
mente di diritto e di particolare rilevanza
per l’oggetto o per la materia;

c) la questione presenti particolari
difficoltà interpretative e vi siano pro-
nunce contrastanti delle commissioni tri-
butarie provinciali o regionali;

d) si tratti di questione che, per l’og-
getto o per la materia, sia suscettibile di
presentarsi o si sia presentata in nume-
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rose controversie dinanzi ai giudici di me-
rito.

2. Il giudice, se ritiene di disporre il
rinvio pregiudiziale, assegna alle parti un
termine non superiore a quaranta giorni
per il deposito di memorie contenenti os-
servazioni sulla questione di diritto. Con
l’ordinanza che formula la questione di-
spone altresì la sospensione del processo
fino alla decisione della Corte di cassa-
zione.

3. Il primo presidente, ricevuta l’ordi-
nanza di rinvio pregiudiziale, con proprio
decreto la dichiara inammissibile quando
mancano una o più delle condizioni di cui
al comma 1.

4. Se non dichiara l’inammissibilità, il
primo presidente dispone la trattazione
del rinvio pregiudiziale dinanzi alle se-
zioni unite ovvero alla sezione semplice
tabellarmente competente, in pubblica
udienza, per l’enunciazione del principio
di diritto.

5. Il provvedimento con il quale la
Corte di cassazione definisce la questione
di diritto è vincolante per il giudice nel
procedimento nel cui ambito è stato di-
sposto il rinvio. Il provvedimento con-
serva il suo effetto vincolante anche nel
processo che sia instaurato con la ripro-
posizione della domanda ».

2. All’articolo 15 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, dopo il secondo comma è inserito
il seguente:

« La sospensione della riscossione degli
importi di cui al primo comma opera al-
tresì in caso di accoglimento dell’istanza
di cui all’articolo 47 del decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 546 ».
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3. A decorrere dal 1° gennaio 2023: 3. Identico:

a) il comma 3-ter dell’articolo 12 del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 2 marzo
2012, n. 44, è abrogato;

a) identica;

b) all’articolo 37 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111:

b) identica;

1) al comma 12, il terzo periodo è
soppresso;

2) al comma 13, il primo periodo è
soppresso;

c) gli importi dei compensi fissi di cui
all’articolo 13, comma 1, del decreto legisla&shy;
tivo 31 dicembre 1992, n. 545, individuati
dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 20 giugno 2019 sono au&shy;
mentati del 130 per cento;

c) identica;

d) per l’incremento del fondo risorse
decentrate destinato al trattamento econo&shy;
mico accessorio da riconoscere al personale
amministrativo e del fondo per il finanzia&shy;
mento della retribuzione di risultato dei di&shy;
rigenti in servizio presso le commissioni tri&shy;
butarie, è autorizzata la spesa complessiva
annua di 7 milioni di euro.

d) per l’incremento del fondo risorse
decentrate destinato al trattamento econo&shy;
mico accessorio da riconoscere al personale
amministrativo e del fondo per il finanzia&shy;
mento della retribuzione di risultato dei di&shy;
rigenti in servizio presso le corti di giusti&shy;
zia tributaria di primo e secondo grado, è
autorizzata la spesa complessiva annua di 7
milioni di euro.

4. Il comma 4 dell’articolo 16 del de&shy;
creto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, è sostituito dai se&shy;
guenti:

« 4. La partecipazione alle udienze di
cui agli articoli 33 e 34 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, da parte
dei contribuenti e dei loro difensori, degli
enti impositori e dei soggetti della riscos-
sione, dei giudici e del personale ammini-
strativo delle corti di giustizia tributaria
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di primo e secondo grado, può avvenire
mediante collegamento audiovisivo tale da
assicurare la contestuale, effettiva e reci-
proca visibilità delle persone presenti nei
diversi luoghi e di udire quanto viene
detto. Il luogo dove avviene il collega-
mento da remoto è equiparato all’aula di
udienza. La partecipazione alle udienze di
cui all’articolo 34 del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 546, secondo le mo-
dalità previste nel primo periodo del pre-
sente comma può essere richiesta dalle
parti nel ricorso, nel primo atto difensivo
o in apposita istanza da depositare in se-
greteria almeno venti giorni liberi prima
della data di trattazione. L’udienza si
tiene a distanza se la richiesta è formulata
da tutte le parti costituite nel processo,
trovando altrimenti applicazione la disci-
plina dell’udienza da tenere presso la sede
delle corti di giustizia tributaria conte-
nuta nell’articolo 34 del decreto legislativo
n. 546 del 1992. Le udienze di cui all’ar-
ticolo 34 del decreto legislativo n. 546 del
1992, tenute dalla corte di giustizia tribu-
taria di primo grado in composizione mo-
nocratica, e quelle di cui agli articoli 47,
comma 2, e 52, comma 3, del medesimo
decreto legislativo n. 546 del 1992 si svol-
gono esclusivamente a distanza, fatta
salva la possibilità per ciascuna delle
parti di richiedere nel ricorso, nel primo
atto difensivo o nell’appello, per compro-
vate ragioni, la partecipazione congiunta
all’udienza del difensore, dell’ufficio e dei
giudici presso la sede della corte di giusti-
zia tributaria. Il giudice decide sulla ri-
chiesta di cui al periodo precedente e ne
dà comunicazione alle parti con l’avviso
di trattazione dell’udienza. In ogni caso in
cui l’udienza si tenga a distanza è comun-
que consentita a ciascun giudice la parte-
cipazione presso la sede della corte di giu-
stizia tributaria. Le regole tecnico-opera-

Atti parlamentari – 40 – Nn. 2636, 243, 714, 759, 1243, 1661, 1687 e 2476-A

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo degli articoli formulato dalle
Commissioni riunite)



tive per consentire la partecipazione all’u-
dienza a distanza sono disciplinate dal de-
creto del direttore generale delle finanze
11 novembre 2020, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 285 del 16 novembre
2020. Il direttore generale delle finanze,
d’intesa con il Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria e sentiti il Ga-
rante per la protezione dei dati personali
e l’Agenzia per l’Italia digitale, può in
ogni momento modificare il suddetto de-
creto, anche tenuto conto dell’evoluzione
tecnologica.

4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4
si applicano ai giudizi instaurati, in primo
e in secondo grado, con ricorso notificato
dal 1° settembre 2023 ».

Art. 5.

(Definizione agevolata dei giudizi tributari
pendenti innanzi alla Corte di cassazione)

1. Le controversie tributarie, diverse da
quelle di cui al comma 6, pendenti alla
data del 15 luglio 2022 innanzi alla Corte
di cassazione ai sensi dell’articolo 62 del
decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, per le quali l’Agenzia delle entrate
risulti integralmente soccombente in tutti
i precedenti gradi di giudizio e il valore
delle quali, determinato ai sensi dell’arti&shy;
colo 16, comma 3, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, sia non superiore a 100.000
euro, sono definite, a domanda dei sog&shy;
getti indicati al comma 3 del presente ar&shy;
ticolo, con decreto assunto ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 391 del codice di procedura civile,
previo pagamento di un importo pari al 5
per cento del valore della controversia de&shy;
terminato ai sensi dell’articolo 16, comma
3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
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2. Le controversie tributarie, diverse da
quelle di cui al comma 6, pendenti alla
data del 15 luglio 2022 innanzi alla Corte
di cassazione ai sensi dell’articolo 62 del
decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, per le quali l’Agenzia delle entrate
risulti soccombente in tutto o in parte in
uno dei gradi di merito e il valore delle
quali, determinato ai sensi dell’articolo
16, comma 3, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, sia non superiore a 50.000
euro, sono definite, a domanda dei sog&shy;
getti indicati al comma 3 del presente ar&shy;
ticolo, con decreto assunto ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 391 del codice di procedura civile,
previo pagamento di un importo pari al
20 per cento del valore della controversia
determinato ai sensi dell’articolo 16,
comma 3, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289.

3. Le controversie tributarie di cui ai
commi 1 e 2 possono essere definite a do&shy;
manda del soggetto che ha proposto l’atto
introduttivo del giudizio o di chi vi è su&shy;
bentrato o ne ha la legittimazione.

4. Per controversie tributarie pendenti
si intendono quelle per le quali il ricorso
per cassazione è stato notificato alla con&shy;
troparte entro la data di entrata in vigore
della presente legge, purché, alla data
della presentazione della domanda di cui
al comma 8, non sia intervenuta una sen&shy;
tenza definitiva.

5. L’adesione alla definizione agevolata
delle controversie tributarie di cui ai
commi 1 e 2 comporta la contestuale ri&shy;
nuncia ad ogni eventuale pretesa di equa
riparazione ai sensi della legge 24 marzo
2001, n. 89. In ogni caso le spese del giu&shy;
dizio estinto restano a carico della parte
che le ha anticipate.
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6. Sono escluse dalle disposizioni del
presente articolo le controversie concer&shy;
nenti anche solo in parte:

a) le risorse proprie tradizionali pre&shy;
viste dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera
a), della decisione (UE, Euratom) 2020/
2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020,
e l’imposta sul valore aggiunto riscossa
all’importazione;

b) le somme dovute a titolo di recu&shy;
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015.

7. La definizione si perfeziona con la
presentazione della domanda di cui al
comma 8 entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge e con il pagamento degli importi do&shy;
vuti. Qualora non ci siano importi da ver&shy;
sare, la definizione si perfeziona con la
sola presentazione della domanda.

8. Entro il termine di cui al comma 7,
per ciascuna controversia autonoma è
presentata una distinta domanda di defi&shy;
nizione esente dall’imposta di bollo ed è
effettuato un distinto versamento. Per
controversia autonoma si intende quella
relativa a ciascun atto impugnato.

9. Ai fini della definizione delle contro&shy;
versie si tiene conto di eventuali versa&shy;
menti già effettuati a qualsiasi titolo in
pendenza di giudizio, fermo restando il ri&shy;
spetto delle percentuali stabilite nei
commi 1 e 2. La definizione non dà co&shy;
munque luogo alla restituzione delle
somme già versate ancorché eccedenti ri&shy;
spetto a quanto dovuto per la definizione
stessa. Gli effetti della definizione perfe&shy;
zionata prevalgono su quelli delle even&shy;
tuali pronunce giurisdizionali non passate
in giudicato anteriormente alla data di
entrata in vigore della presente legge.
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10. Le controversie definibili non sono
sospese, salvo che il contribuente faccia
apposita richiesta al giudice, dichiarando
di volersi avvalere delle disposizioni del
presente articolo. In tal caso il processo è
sospeso fino alla scadenza del termine di
cui al comma 7.

11. L’eventuale diniego della definizione
va notificato entro trenta giorni con le
modalità previste per la notificazione de&shy;
gli atti processuali. Il diniego è impugna&shy;
bile entro sessanta giorni dinanzi alla
Corte di cassazione.

12. In mancanza di istanza di tratta&shy;
zione presentata dalla parte interessata,
entro due mesi decorrenti dalla scadenza
del termine di cui al comma 7, il processo
è dichiarato estinto, con decreto del Pre&shy;
sidente. L’impugnazione del diniego vale
anche come istanza di trattazione.

13. La definizione perfezionata dal co&shy;
obbligato giova in favore degli altri, in&shy;
clusi quelli per i quali la controversia non
sia più pendente, fatte salve le disposi&shy;
zioni del secondo periodo del comma 8.

14. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione del pre&shy;
sente articolo.

15. Ciascun ente territoriale stabilisce,
con le forme previste dalla legislazione vi&shy;
gente per l’adozione dei propri atti, l’ap&shy;
plicazione delle disposizioni di cui al pre&shy;
sente articolo alle controversie attribuite
alla giurisdizione tributaria in cui è parte
il medesimo ente o un suo ente strumen&shy;
tale.

Atti parlamentari – 44 – Nn. 2636, 243, 714, 759, 1243, 1661, 1687 e 2476-A

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo degli articoli formulato dalle
Commissioni riunite)



Art. 6.

(Modifica all’articolo 7 del decreto legisla-
tivo n. 546 del 1992)

1. All’articolo 7 del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 546, dopo il comma
5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. L’amministrazione prova in giu-
dizio le violazioni contestate con l’atto im-
pugnato. Il giudice fonda la decisione su-
gli elementi di prova che emergono nel
giudizio e annulla l’atto impositivo se la
prova della sua fondatezza manca o è
contraddittoria o se è comunque insuffi-
ciente a dimostrare, in modo circostan-
ziato e puntuale, comunque in coerenza
con la normativa tributaria sostanziale, le
ragioni oggettive su cui si fondano la pre-
tesa impositiva e l’irrogazione delle san-
zioni. Spetta comunque al contribuente
fornire le ragioni della richiesta di rim-
borso, quando non sia conseguente al pa-
gamento di somme oggetto di accerta-
menti impugnati ».

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

Art. 7.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla presente
legge, pari a 1.043.660 euro nel 2022, a
23.009.208 euro nel 2023, a 29.903.110
euro nel 2024, a 37.481.781 euro nel 2025,
a 44.943.259 euro nel 2026, a 54.526.930
euro nel 2027, a 63.434.937 euro nel 2028,
a 72.845.577 euro nel 2029, a 82.109.696
euro nel 2030, a 83.992.964 euro nel 2031,
a 86.364.141 euro nel 2032, a 88.100.715
euro nel 2033, a 90.567.435 euro nel 2034,
a 92.095.433 euro nel 2035, a 96.446.799
euro nel 2036, a 99.790.429 euro nel 2037,
a 103.631.079 euro nel 2038, a 106.941.299

1. Agli oneri derivanti dalla presente
legge, pari a 1.339.093 euro nel 2022, a
24.913.744 euro nel 2023, a 32.476.058
euro nel 2024, a 39.831.925 euro nel 2025,
a 46.624.991 euro nel 2026, a 56.208.662
euro nel 2027, a 65.116.669 euro nel 2028,
a 74.527.309 euro nel 2029, a 83.791.428
euro nel 2030, a 85.674.696 euro nel 2031,
a 88.045.873 euro nel 2032, a 89.782.447
euro nel 2033, a 92.249.167 euro nel 2034,
a 93.777.165 euro nel 2035, a 98.128.531
euro nel 2036, a 101.472.161 euro nel
2037, a 105.312.811 euro nel 2038, a
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euro nel 2039, a 110.615.019 euro nel 2040,
a 113.830.603 euro nel 2041, a 119.416.087
euro nel 2042, a 123.901.435 euro nel 2043,
a 126.357.527 euro nel 2044, a 128.617.099
euro nel 2045, a 130.475.811 euro nel 2046,
a 132.334.523 euro nel 2047, a 133.946.055
euro nel 2048 e a 135.557.587 euro a decor&shy;
rere dal 2049, si provvede, quanto a 145.956
euro per l’anno 2026 e a 6.800.000 euro a
decorrere dall’anno 2027, mediante ridu&shy;
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
quanto a 815.140 euro per l’anno 2027, a
7.485.486 euro per l’anno 2028, a
14.863.755 euro per l’anno 2029, a
22.362.380 euro per l’anno 2030, a
22.172.219 euro per l’anno 2031, a
22.285.206 euro per l’anno 2032, a
21.804.648 euro per l’anno 2033, a euro
22.177.410 per l’anno 2034, a 21.488.276
euro per l’anno 2035, a 23.971.503 euro per
l’anno 2036, a 25.118.530 euro per l’anno
2037, a 27.398.976 euro per l’anno 2038, a
29.210.579 euro per l’anno 2039, a
31.775.733 euro per l’anno 2040, a
34.231.744 euro per l’anno 2041, a
38.852.365 euro per l’anno 2042, a
42.762.901 euro per l’anno 2043, a
44.664.710 euro per l’anno 2044, a
46.493.173 euro per l’anno 2045, a
47.715.486 euro per l’anno 2046, a
49.040.444 euro per l’anno 2047, a
50.282.454 euro per l’anno 2048, a
51.750.283 euro per l’anno 2049, a
51.503.935 euro per l’anno 2050, a
51.380.761 euro per l’anno 2051, a
51.278.116 euro per l’anno 2052 e a
51.257.587 euro a decorrere dall’anno 2053,
mediante riduzione del Fondo di cui all’ar&shy;
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, e, per la restante parte, a valere sulle
risorse previste a legislazione vigente che si

108.623.031 euro nel 2039, a 112.296.751
euro nel 2040, a 115.512.335 euro nel
2041, a 121.097.819 euro nel 2042, a
125.583.167 euro nel 2043, a 128.039.259
euro nel 2044, a 130.298.831 euro nel
2045, a 132.157.543 euro nel 2046, a
134.016.255 euro nel 2047, a 135.627.787
euro nel 2048 e a 137.239.319 euro a de&shy;
correre dal 2049, si provvede, quanto a
145.956 euro per l’anno 2026 e a
6.800.000 euro a decorrere dall’anno
2027, mediante riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, quanto a 1.145.779
euro per l’anno 2024, a 2.741.947 euro
per l’anno 2025, a 4.503.155 euro per
l’anno 2026, a 3.429.627 euro per l’anno
2027, a 7.985.486 euro per l’anno 2028, a
15.363.755 euro per l’anno 2029, a
22.862.380 euro per l’anno 2030, a
22.672.219 euro per l’anno 2031, a
22.785.206 euro per l’anno 2032, a
22.304.648 euro per l’anno 2033, a euro
22.677.410 per l’anno 2034, a 21.988.276
euro per l’anno 2035, a 24.471.503 euro
per l’anno 2036, a 25.618.530 euro per
l’anno 2037, a 27.898.976 euro per l’anno
2038, a 29.710.579 euro per l’anno 2039, a
32.275.733 euro per l’anno 2040, a
34.731.744 euro per l’anno 2041, a
39.352.365 euro per l’anno 2042, a
43.262.901 euro per l’anno 2043, a
45.164.710 euro per l’anno 2044, a
46.993.173 euro per l’anno 2045, a
48.215.486 euro per l’anno 2046, a
49.540.444 euro per l’anno 2047, a
50.782.454 euro per l’anno 2048, a
52.250.283 euro per l’anno 2049, a
52.003.935 euro per l’anno 2050, a
51.880.761 euro per l’anno 2051, a
51.778.116 euro per l’anno 2052 e a
51.757.587 euro a decorrere dall’anno
2053 mediante riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
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rendono disponibili per effetto della mancata
riassunzione dei giudici tributari di cui al
ruolo ad esaurimento.

29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, quanto a 1.181.732 euro a
decorrere dall’anno 2025, mediante corri&shy;
spondente riduzione del fondo di cui al&shy;
l’articolo 1, comma 607, della legge 30 di&shy;
cembre 2021, n. 234, e, per la restante
parte, mediante utilizzo delle risorse pre&shy;
viste a legislazione vigente che si rendono
disponibili quale mancata riassunzione dei
giudici tributari di cui al ruolo ad esauri&shy;
mento per 1.339.093 euro per l’anno
2022, 24.913.744 euro per l’anno 2023,
31.330.279 euro per l’anno 2024,
35.908.246 euro per l’anno 2025,
40.794.148 euro per l’anno 2026,
44.797.303 euro per l’anno 2027,
49.149.451 euro per l’anno 2028,
51.181.822 euro per l’anno 2029,
52.947.316 euro per l’anno 2030,
55.020.745 euro per l’anno 2031,
57.278.935 euro per l’anno 2032,
59.496.067 euro per l’anno 2033,
61.590.025 euro per l’anno 2034,
63.807.157 euro per l’anno 2035,
65.675.296 euro per l’anno 2036,
67.871.899 euro per l’anno 2037,
69.432.103 euro per l’anno 2038,
70.930.720 euro per l’anno 2039,
72.039.286 euro per l’anno 2040,
72.798.859 euro per l’anno 2041,
73.763.722 euro per l’anno 2042,
74.338.534 euro per l’anno 2043,
74.892.817 euro per l’anno 2044,
75.323.926 euro per l’anno 2045,
75.960.325 euro per l’anno 2046,
76.494.079 euro per l’anno 2047,
76.863.601 euro per l’anno 2048,
77.007.304 euro per l’anno 2049,
77.253.652 euro per l’anno 2050,
77.376.826 euro per l’anno 2051,
77.479.471 euro per l’anno 2052 e
77.500.000 euro a decorrere dall’anno
2053. Alla compensazione in termini di in&shy;
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debitamento e fabbisogno, pari a
1.941.841 euro per l’anno 2023, 1.433.769
euro per l’anno 2024, 859.199 euro per
l’anno 2025 e 126.021 euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispon&shy;
dente riduzione del Fondo per la compen&shy;
sazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all’at&shy;
tualizzazione di contributi pluriennali, di
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

2. Identico.

Art. 4.

(Disposizioni transitorie e finali)

Art. 8.

(Disposizioni transitorie e finali)

1. La disposizione di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera n), numero 2.2), si ap&shy;
plica a decorrere dal 1° gennaio 2027.
Fino al 31 dicembre 2026, i componenti
delle corti di giustizia tributaria di primo
e secondo grado, indipendentemente dalle
funzioni svolte, cessano dall’incarico, in
ogni caso:

a) il 1° gennaio 2023 qualora abbiano
compiuto settantaquattro anni di età en&shy;
tro il 31 dicembre 2022, ovvero al compi&shy;
mento del settantaquattresimo anno di età
nel corso dell’anno 2023;

b) il 1° gennaio 2024 qualora abbiano
compiuto settantatré anni di età entro il
31 dicembre 2023, ovvero al compimento
del settantatreesimo anno di età nel corso
dell’anno 2024;

c) il 1° gennaio 2025 qualora abbiano
compiuto settantadue anni di età entro il
31 dicembre 2024, ovvero al compimento
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del settantaduesimo anno di età nel corso
dell’anno 2025;

d) il 1° gennaio 2026 qualora abbiano
compiuto settantuno anni di età entro il
31 dicembre 2025, ovvero al compimento
del settantunesimo anno di età nel corso
dell’anno 2026.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1, lettere l), numero 2.2), o) e p), si
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2023.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1, lettere q) e r), si applicano a de&shy;
correre dal 1° gennaio 2023.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 2, lettere b), c), d) ed e), si appli&shy;
cano ai ricorsi notificati a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 2, lettere c), d), g) e h), si applicano
ai ricorsi notificati a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 2, lettere a) e f), si applicano ai ri&shy;
corsi notificati a decorrere dal 1° gennaio
2023. Entro il 31 dicembre 2022, con de&shy;
creto del Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze, ai sensi dell’articolo 13 del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, è sta&shy;
bilita la misura del compenso variabile spet&shy;
tante al presidente e al presidente di sezione
delle commissioni tributarie e al giudice mo&shy;
nocratico per le controversie di cui all’arti&shy;
colo 2, comma 2, lettera a).

4. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera b), si applicano ai ricorsi
notificati a decorrere dal 1° gennaio 2023.
Entro il 31 dicembre 2022, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 545, è stabilita la mi&shy;
sura del compenso variabile spettante al pre&shy;
sidente e al presidente di sezione delle corti
di giustizia tributaria e al giudice mono&shy;
cratico per le controversie di cui all’articolo
2, comma 2, lettera b).

5. In sede di prima applicazione della
presente legge, ai fini della sua migliore
implementazione, entro sessanta giorni
dalla pubblicazione della graduatoria di
cui all’articolo 1, comma 7, sono indette
le elezioni per la scelta della componente
togata del Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria. Nell’ambito della
componente togata deve essere assicurata,
in ogni caso, la rappresentanza in Consi&shy;
glio di almeno un magistrato tributario
proveniente dalla magistratura ordinaria,
uno da quella amministrativa, uno da
quella contabile e uno da quella militare,
fra coloro che sono utilmente collocati
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nella graduatoria di cui all’articolo 1,
comma 7. Ai fini di cui al periodo prece&shy;
dente, il rispettivo corpo elettorale è for&shy;
mato dai magistrati tributari e dai giudici
tributari provenienti dalla corrispondente
magistratura. Fermo quanto previsto nei
periodi precedenti, sono eleggibili nella
componente togata i soli giudici tributari
e magistrati tributari che possano ulti&shy;
mare la consiliatura prima del colloca&shy;
mento a riposo. Tutti i componenti togati
che siano magistrati tributari sono, per la
durata del mandato in Consiglio, collocati
fuori ruolo. Il presidente è eletto nella
prima seduta, a maggioranza assoluta dei
componenti del Consiglio, fra i membri
eletti dal Parlamento.

6. All’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 147, le
parole: « di ammontare non inferiore a
venti milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « di ammontare non inferiore a
quindici milioni di euro ».

7. La disposizione di cui al comma 6 si
applica agli interpelli presentati a decor&shy;
rere dal 1° gennaio 2023, anche se relativi
a investimenti precedenti a tale data.
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ALLEGATO

(Articolo 1, comma 1, lettera r))
ALLEGATO

(Articolo 1, comma 1, lettera t))
« TABELLA F

(Articoli 11, commi 4-bis e 4-ter, 43, commi 3 e 4, e 44)
« TABELLA F

(Articoli 11, commi 4-bis e 4-ter, 43, commi 3 e 4, e 44)

Punteggio dei servizi prestati nelle commissioni tributarie per anno o
frazione di anno superiore a sei mesi

Identica.

Commissione tributaria di I grado

Giudice 0,50
Vice presidente di sezione 1
Presidente di sezione 1,50
Presidente di commissione 2

Commissione tributaria di II grado

Giudice 1
Vice presidente di sezione 1,50
Presidente di sezione 2
Presidente di commissione 2,50

Commissione tributaria provinciale e di I grado di Trento e di Bol&shy;
zano

(dopo il 1° aprile 1996)

Giudice 1,50
Vice presidente di sezione 2
Presidente di sezione 2,50
Presidente di commissione 3,50

Commissione tributaria regionale e di II grado di Trento e di Bol&shy;
zano (dopo il 1° aprile 1996) nonché commissione tributaria centrale

Giudice 2
Vice presidente di sezione 2,50
Presidente di sezione 3
Presidente di commissione 4

È equiparata al servizio di presidente di commissione tributaria re&shy;
gionale l’attività prestata dai giudici tributari quali componenti del Con&shy;
siglio di presidenza della giustizia tributaria.

Per i magistrati tributari facenti parte della giurisdizione tributaria di
cui all’articolo 1-bis, i punteggi di cui alla presente tabella sono molti&shy;
plicati per il coefficiente 1.25.
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TABELLA F-bis
(Articolo 13-bis, comma 2)

TABELLA F-bis
(Articolo 13-bis, comma 2)

Importi degli stipendi rivalutati con decorrenza 1° gennaio 2021, ai sensi
dell’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 ago&shy;

sto 2021

Identica ».

Magistratura tributaria Qualifica Stipendio annuo lordo
Magistrato tributario dopo ventotto anni dalla nomina 81.416,65
Magistrato tributario dopo venti anni dalla nomina 69.466,05
Magistrato tributario dopo tredici anni dalla nomina 61.880,87
Magistrato tributario dopo quattro anni dalla nomina 54.295,69
Magistrato tributario fino al quarto anno dalla nomina 39.122,06 ».
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DISEGNO DI LEGGE N. 243
D’INIZIATIVA DEI SENATORI VITALI ED ALTRI

CAPO I

GIURISDIZIONE TRIBUTARIA

Art. 1.

(Organi della giurisdizione tributaria)

1. La giurisdizione tributaria è esercitata
dai tribunali tributari, dalle corti di appello
tributarie e dalla sezione tributaria della
Corte di cassazione, secondo criteri di effi&shy;
cienza e di professionalità.

2. I tribunali tributari hanno sede presso i
tribunali ordinari e le corti di appello tribu&shy;
tarie hanno sede presso le corti di appello
nel cui distretto sono compresi tre tribunali.

3. I giudici tributari applicano le norme
processuali di cui al decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546, per l’uniformità del
rito come strumento di semplificazione e di
celerità.

4. Per quanto non disposto ai sensi del
comma 3 e sempre che siano compatibili
con le disposizioni del medesimo comma 3,
i giudici tributari applicano le disposizioni
del codice di procedura civile.

5. L’organizzazione e la gestione dei giu&shy;
dici tributari è affidata esclusivamente alla
Presidenza del Consiglio dei ministri per as&shy;
sicurare la terzietà e l’imparzialità dell’or&shy;
gano giudicante, ai sensi dell’articolo 111,
secondo comma, della Costituzione.

6. È istituita la magistratura tributaria, au&shy;
tonoma rispetto alle magistrature ordinaria,
amministrativa e contabile.

Art. 2.

(Composizione dei tribunali tributari e
delle corti di appello tributarie)

1. Al tribunale tributario e alla corte di
appello tributaria è preposto un presidente,
che ne presiede anche la prima sezione.

2. L’incarico presso un tribunale tributario
o una corte di appello tributaria ha durata
quinquennale a decorrere dalla data di eser&shy;
cizio effettivo e non è rinnovabile.

3. Il presidente, in caso di assenza o di
impedimento è sostituito nelle funzioni non
giurisdizionali dal presidente di sezione con
maggiore anzianità nell’incarico e, in caso
di pari anzianità, da quello maggiore di età.

4. A ciascuna sezione sono assegnati un
presidente, un vicepresidente e due giudici
tributari.

5. Ogni collegio giudicante, se non è a
composizione monocratica, è presieduto dal
presidente della sezione o dal vicepresidente
e giudica con un numero invariabile di tre
votanti.

6. Se in una sezione mancano i compo&shy;
nenti necessari per costruire il collegio giu&shy;
dicante, il presidente designa i componenti
di altre sezioni, con decreto motivato valido
al massimo due mesi.

Art. 3.

(Presidenti dei tribunali tributari e
delle corti di appello tributarie)

1. I presidenti dei tribunali tributari sono
nominati tra i giudici tributari vincitori di
concorso pubblico ai sensi dell’articolo 4,
secondo la graduatoria redatta in base a un
apposito regolamento adottato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri.

2. I presidenti di sezione dei tribunali tri&shy;
butari sono nominati tra i giudici tributari
vincitori di concorso pubblico ai sensi del&shy;
l’articolo 4, secondo la graduatoria redatta
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in base a un apposito regolamento adottato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

3. I presidenti delle corti di appello tribu&shy;
tarie sono nominati tra i giudici tributari
vincitori di concorso pubblico ai sensi del&shy;
l’articolo 5, secondo la graduatoria redatta
in base a un apposito regolamento adottato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

4. I presidenti di sezioni delle corti di ap&shy;
pello tributarie sono nominati tra i giudici
tributari vincitori di concorso pubblico ai
sensi dell’articolo 5, secondo la graduatoria
redatta in base a un apposito regolamento
adottato con decreto del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri.

5. È istituito il ruolo autonomo della ma&shy;
gistratura tributaria, distinto dalla magistra&shy;
tura ordinaria, amministrativa e contabile sia
per quanto riguarda il trattamento econo&shy;
mico sia per quanto riguarda lo sviluppo di
carriera, in conformità a quanto disposto da
un apposito regolamento adottato con de&shy;
creto del Presidente del consiglio dei mini&shy;
stri.

6. Il numero massimo nazionale di giudici
tributari è di 1.000 unità.

Art. 4.

(Giudici dei tribunali tributari)

1. I giudici dei tribunali tributari sono se&shy;
lezionati mediante concorso pubblico a base
regionale per titoli ed esami orali, ai sensi
dell’articolo 97, quarto comma, della Costi&shy;
tuzione.

2. I candidati devono essere in possesso
di laurea magistrale in giurisprudenza o in
economia e commercio.

3. Gli esami orali hanno ad oggetto il di&shy;
ritto tributario e il diritto processuale civile.

4. Con regolamento adottato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
sono stabilite le specifiche modalità di svol&shy;

gimento del concorso pubblico a base regio&shy;
nale.

5. Le commissioni di esame a base regio&shy;
nale, nominate dal Presidente del Consiglio
dei ministri, devono essere formate da: un
magistrato, consigliere di cassazione, che la
presiede; un professore ordinario di diritto
tributario; un avvocato tributarista, ai sensi
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, e del
regolamento di cui al decreto del Ministro
della giustizia 12 agosto 2015, n. 144,
iscritto all’albo speciale per il patrocinio da&shy;
vanti alle giurisdizioni superiori da almeno
venticinque anni.

6. La partecipazione alle cessate commis&shy;
sioni tributarie provinciali è titolo preferen&shy;
ziale in caso di parità di votazione nel con&shy;
corso pubblico di cui al presente articolo.

7. In caso di morte o di cessazione dalle
funzioni per raggiunti limiti di età o per de&shy;
cadenza, i nuovi giudici tributari sono nomi&shy;
nati scorrendo la graduatoria del concorso
già svolto sino ad esaurimento. Esaurita la
graduatoria, è indetto un nuovo concorso a
base regionale.

8. In ogni caso, nel corso degli anni deve
essere previsto il rafforzamento della quali&shy;
ficazione professionale dei giudici tributari
al fine di assicurare l’adeguata preparazione
specialistica, ai sensi dell’articolo 23,
comma 1, lettera h).

Art. 5.

(Giudici delle corti di appello tributarie)

1. I giudici delle corti di appello tributarie
sono selezionati mediante concorso pubblico
a base regionale per titoli ed esami orali, ai
sensi dell’articolo 97, quarto comma, della
Costituzione.

2. I candidati devono essere in possesso
di laurea magistrale in giurisprudenza o in
economia e commercio, conseguita da al&shy;
meno dieci anni.

3. Gli esami orali hanno ad oggetto il di&shy;
ritto tributario e il diritto processuale civile.
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4. Con apposito regolamento adottato con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri sono stabilite le specifiche modalità di
svolgimento del concorso pubblico a base
regionale.

5. Le commissioni di esame a base regio&shy;
nale, nominate dal Presidente del Consiglio
dei ministri, devono essere formate da: un
magistrato, consigliere di cassazione, che la
presiede; un professore ordinario di diritto
tributario; un avvocato tributarista, ai sensi
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, e del
regolamento di cui al decreto del Ministro
della giustizia 12 agosto 2015, n. 144,
iscritto all’albo speciale per il patrocinio da&shy;
vanti alle giurisdizioni superiori da almeno
venticinque anni.

6. La partecipazione alle cessate commis&shy;
sioni tributarie regionali è titolo preferen&shy;
ziale in caso di parità di votazione nel con&shy;
corso pubblico di cui al presente articolo.

7. In caso di morte o di cessazione dalle
funzioni per raggiunti limiti di età o per de&shy;
cadenza, i nuovi giudici tributari sono nomi&shy;
nati scorrendo la graduatoria del concorso
già svolto sino ad esaurimento. Esaurita la
graduatoria, è indetto un nuovo concorso a
base regionale.

8. In ogni caso, nel corso degli anni deve
essere previsto il rafforzamento della quali&shy;
ficazione professionale dei giudici tributari
al fine di assicurarne l’adeguata prepara&shy;
zione specialistica, ai sensi dell’articolo 23,
comma 1, lettera h).

9. Presso ogni corte di appello tributaria è
istituito un ufficio del massimario che prov&shy;
vede a rilevare, classificare e ordinare in
massime le sentenze pronunciate nel di&shy;
stretto.

Art. 6.

(Formazione delle sezioni e
dei collegi giudicanti)

1. Il presidente di ciascun tribunale tribu&shy;
tario e di ciascuna corte di appello tributa&shy;

ria, all’inizio di ogni anno, stabilisce con
proprio decreto la composizioni delle sezioni
in base ai criteri fissati dal Consiglio di pre&shy;
sidenza della giustizia tributaria per assicu&shy;
rare l’avvicendamento dei componenti tra le
stesse.

2. Il presidente di ciascuna sezione, all’i&shy;
nizio di ogni anno, stabilisce il calendario
delle udienze e, all’inizio di ogni semestre,
la composizione dei collegi giudicanti in
base ai criteri di massima stabiliti dal Con&shy;
siglio di presidenza della giustizia tributaria.

3. Ciascun collegio giudicante deve tenere
udienza due volte a settimana.

4. Il presidente di ciascun tribunale tribu&shy;
tario e di ciascuna corte di appello tributa&shy;
ria, con il decreto di cui al comma 1, indica
una o più delle sezioni che, nel periodo di
sospensione feriale dei termini processuali,
procedono all’esame delle domande di so&shy;
spensione cautelare dell’atto impugnato o
della sentenza impugnata.

5. È istituito il giudice monocratico per le
seguenti controversie:

a) di valore non superiore a 20.000
euro;

b) relative alle questioni catastali di cui
all’articolo 2, comma 2, del decreto legisla&shy;
tivo 31 dicembre 1992, n. 546;

c) giudizi di ottemperanza senza alcun
limite di importo;

d) negli altri casi tassativamente previsti
dalla legge.

Art. 7.

(Requisiti generali dei giudici tributari)

1. I giudici tributari devono:

a) essere cittadini italiani;

b) avere l’esercizio dei diritti civili e
politici;
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c) non aver riportato condanne penali e
non essere stati sottoposti a misure di pre&shy;
venzione e di sicurezza;

d) avere idoneità fisica e psichica, da
comprovare con apposito certificato medico;

e) non aver superato, alla data di sca&shy;
denza del termine stabilito nel bando di con&shy;
corso pubblico di cui agli articoli 4 e 5, cin&shy;
quanta anni di età.

Art. 8.

(Incompatibilità)

1. Non possono essere nominati giudici
tributari dei tribunali tributari e delle corti di
appello tributarie:

a) i membri del Parlamento nazionale e
i membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia;

b) i consiglieri regionali, provinciali,
comunali e circoscrizionali e gli amministra&shy;
tori di altri enti che applicano tributi o
hanno partecipazione al gettito dei tributi in&shy;
dicati nell’articolo 2 del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 546, nonché coloro
che, come dipendenti di tali enti o come
componenti di organi collegiali, concorrono
all’accertamento dei tributi stessi;

c) i dipendenti o ex dipendenti dell’am&shy;
ministrazione finanziaria che prestano o
hanno prestato servizio presso gli uffici
delle Agenzie delle entrate e delle dogane e
dei monopoli e presso quelli della soppressa
Agenzia del territorio, di cui al decreto le&shy;
gislativo 30 luglio 1999, n. 300;

d) gli appartenenti o ex appartenenti al
Corpo della guardia di finanza;

e) i soci, gli amministratori e i dipen&shy;
denti delle società concessionarie del servi&shy;
zio di riscossione delle imposte o preposte
alla gestione dell’anagrafe tributaria e di

ogni altro servizio tecnico del Ministero del&shy;
l’economia e delle finanze;

f) i prefetti e i questori;

g) coloro che ricoprono incarichi diret&shy;
tivi o esecutivi nei partiti politici o nei mo&shy;
vimenti politici;

h) coloro che sono iscritti ad albi pro&shy;
fessionali; prima della nomina il candidato è
tenuto a cancellarsi dagli albi professionali
con effetto immediato;

i) gli appartenenti alle Forze armate e i
funzionari civili nei Corpi di polizia;

l) i magistrati ordinari, amministrativi e
contabili in servizio o in pensione.

2. Non possono essere componenti dello
stesso collegio giudicante i coniugi, i convi&shy;
venti, nonché i parenti e affini entro il
quarto grado.

Art. 9.

(Procedimenti di nomina dei giudici dei
tribunali tributari e delle corti di appello

tributarie)

1. I giudici dei tribunali tributari e delle
corti di appello tributarie sono nominati con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri.

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri
esercita l’alta sorveglianza sui tribunali tri&shy;
butari e sulle corti di appello tributarie e
presenta entro il 31 dicembre di ogni anno
una relazione alle Camere sull’andamento
dell’attività degli organi di giurisdizione tri&shy;
butaria sulla base degli elementi predisposti
dal Consiglio di presidenza della giustizia
tributaria.

Art. 10.

(Giuramento)

1. I giudici dei tribunali tributari e delle
corti di appello tributarie, prima dell’immis&shy;
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sione nelle loro funzioni, prestano giura&shy;
mento, pronunziando e sottoscrivendo la for&shy;
mula: « Giuro di essere fedele alla Repub&shy;
blica italiana, di osservare lealmente le leggi
dello Stato e di adempiere con coscienza ai
doveri inerenti al mio ufficio ».

2. I presidenti delle corti di appello tribu&shy;
tarie prestano giuramento dinanzi al presi&shy;
dente del Consiglio di presidenza della giu&shy;
stizia tributaria.

3. I presidenti dei tribunali tributari pre&shy;
stano giuramento dinanzi al presidente della
corte di appello tributaria nel cui distretto ha
sede il tribunale tributario al quale sono de&shy;
stinati.

4. I presidenti di sezione e gli altri giudici
tributari prestano giuramento dinanzi al pre&shy;
sidente al quale sono destinati.

5. I verbali di giuramento sono conservati
presso l’ufficio giudiziario al quale appar&shy;
tiene il giudice tributario.

Art. 11.

(Durata dell’incarico)

1. I giudici dei tribunali tributari e delle
corti di appello tributarie, indipendentemente
dalle funzioni svolte, cessano dall’incarico,
in ogni caso, al compimento del settante&shy;
simo anno di età.

Art. 12.

(Decadenza dall’incarico)

1. Decadono dall’incarico i giudici tribu&shy;
tari i quali:

a) perdono uno dei requisiti di cui al&shy;
l’articolo 7;

b) incorrono in uno dei motivi di in&shy;
compatibilità previsti dall’articolo 8;

c) omettono, senza giustificato motivo,
di assumere l’incarico entro trenta giorni
dalla comunicazione del decreto di nomina;

d) non partecipano senza giustificato
motivo a due sedute consecutive;

e) risultano ancora iscritti a un albo
professionale;

f) rientrano nei casi di rimozione ai
sensi dell’articolo 15, comma 6;

g) non si sono dimessi dalla magistra&shy;
tura ordinaria, amministrativa e contabile.

2. La decadenza è dichiarata con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
previa deliberazione del Consiglio di presi&shy;
denza della giustizia tributaria.

Art. 13.

(Trattamento economico)

1. Il trattamento economico dei giudici
tributari deve essere stabilito in base a cri&shy;
teri che garantiscano che lo stesso tratta&shy;
mento sia congruo e dignitoso, tenendo
conto della delicatezza del compito svolto e
della professionalità richiesta.

2. Ai giudici tributari si applica il tratta&shy;
mento economico, nonché quello previden&shy;
ziale e assistenziale, comprensivo di ferie, di
permessi e del sistema di guarentigie, del
magistrato ordinario di prima nomina al mo&shy;
mento del conferimento delle funzioni giuri&shy;
sdizionali.

3. Gli aumenti successivi del trattamento
economico sono stabiliti, tenendo conto del&shy;
l’anzianità di servizio, con un apposito rego&shy;
lamento adottato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri.

Art. 14.

(Responsabilità)

1. Ai giudici tributari si applicano le di&shy;
sposizioni concernenti il risarcimento dei
danni cagionati nell’esercizio delle funzioni
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giurisdizionali previste dalla legge 27 feb&shy;
braio 2015, n. 18.

Art. 15.

(Vigilanza e sanzioni disciplinari)

1. I giudici tributari sono soggetti alle
sanzioni stabilite dal presente articolo per
comportamenti non conformi ai doveri o alla
dignità del proprio ufficio.

2. Si applica la sanzione dell’ammoni&shy;
mento per lievi trasgressioni.

3. Si applica la sanzione non inferiore alla
censura per:

a) i comportamenti che, violando i do&shy;
veri o la dignità di cui al comma 1, arrecano
ingiusto danno o indebito vantaggio a una
delle parti e ai loro difensori;

b) la consapevole inosservanza dell’ob&shy;
bligo di astensione nei casi previsti dalla
legge;

c) i comportamenti che, a causa dei
rapporti comunque esistenti con i soggetti
coinvolti nel procedimento o a causa di av&shy;
venute interferenze, costituiscono violazione
del dovere di imparzialità e assenza di pre&shy;
giudizi;

d) i comportamenti abitualmente o gra&shy;
vemente scorretti nei confronti delle parti,
dei loro difensori o di chiunque abbia rap&shy;
porti con il giudice nell’ambito della giusti&shy;
zia tributaria o nei confronti di altri giudici
o di collaboratori;

e) l’ingiustificata interferenza nell’atti&shy;
vità giudiziaria di un altro giudice;

f) l’omessa comunicazione al presidente
del tribunale tributario o della corte di ap&shy;
pello tributaria da parte del giudice tributa&shy;
rio destinatario delle avvenute interferenze;

g) il perseguimento di fini diversi da
quelli di giustizia;

h) la scarsa laboriosità, se abituale, in
particolare relativa al deposito delle sen&shy;
tenze;

i) la grave o abituale violazione del do&shy;
vere di riservatezza;

l) l’uso della qualità di giudice tributa&shy;
rio al fine di conseguire vantaggi ingiusti;

m) la reiterata e grave inosservanza
delle norme regolamentari o delle disposi&shy;
zioni sul servizio adottate dagli organi com&shy;
petenti;

n) la mancata frequenza di due corsi di
aggiornamento obbligatori;

o) le ipotesi di responsabilità di cui alla
legge 27 febbraio 2015, n. 18, ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 14 della pre&shy;
sente legge.

4. Si applica la sanzione non inferiore alla
sospensione dalle funzioni per un periodo da
tre mesi a tre anni per:

a) il reiterato o grave ritardo nel com&shy;
pimento degli atti relativi all’esercizio delle
funzioni;

b) i comportamenti che, violando i do&shy;
veri di cui al comma 1, arrecano grave e in&shy;
giusto danno o indebito vantaggio a una
delle parti e ai loro difensori;

c) l’uso della qualità di giudice tributa&shy;
rio al fine di conseguire vantaggi ingiusti, se
abituale e grave;

d) la frequentazione di una persona che
consti essere stata dichiarata delinquente
abituale, professionale o per tendenza ov&shy;
vero aver subìto condanna per delitti non
colposi alla pena della reclusione superiore a
tre anni o essere sottoposta a una misura di
prevenzione, salvo che sia intervenuta la ri&shy;
abilitazione, ovvero l’intrattenere rapporti
consapevoli di affari con una di tali persone;

e) la mancata frequenza di tre corsi di
aggiornamento obbligatori.
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5. Si applica la sanzione dell’incapacità a
esercitare un incarico direttivo per l’interfe&shy;
renza nell’attività di un altro giudice tributa&shy;
rio da parte del presidente del tribunale tri&shy;
butario o della corte di appello tributaria o
della relativa sezione, se ripetuta o grave.

6. Si applicano la rimozione dall’incarico
e il divieto perpetuo di essere nominati giu&shy;
dici tributari nei casi di recidiva delle tra&shy;
sgressioni di cui ai commi 4 e 5.

Art. 16.

(Procedimento disciplinare)

1. Il procedimento disciplinare è pro&shy;
mosso dal Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri o dal presidente della corte di appello
tributaria nel cui distretto presta servizio
l’incolpato.

2. Il Consiglio di presidenza della giusti&shy;
zia tributaria, entro dieci giorni dalla richie&shy;
sta di apertura del procedimento discipli&shy;
nare, affida a un suo componente l’incarico
di procedere agli accertamenti preliminari,
da svolgere entro trenta giorni.

3. Il Consiglio di presidenza della giusti&shy;
zia tributaria, sulla base delle risultanze
emerse, provvede a contestare i fatti all’in&shy;
colpato con invito a presentare entro trenta
giorni le sue giustificazioni, a seguito delle
quali, se non ritiene di archiviare gli atti, in&shy;
carica un proprio componente di procedere
all’istruttoria, che deve essere conclusa entro
sessanta giorni con il deposito degli atti re&shy;
lativi presso l’ufficio di segreteria di cui al&shy;
l’articolo 29. Di tali deliberazioni deve es&shy;
sere data immediata comunicazione all’in&shy;
colpato.

4. Il presidente del Consiglio di presi&shy;
denza della giustizia tributaria, trascorso co&shy;
munque il termine di cui al comma 3, fissa
la data della discussione davanti allo stesso
con decreto da notificare almeno trenta
giorni prima all’incolpato, il quale può pren&shy;
dere visione ed estrarre copia degli atti e de&shy;

positare le sue difese non oltre dieci giorni
prima della discussione.

5. Nella seduta fissata per la discussione,
il componente del Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria di cui al comma 3
svolge la relazione. L’incolpato ha per ul&shy;
timo la parola e può farsi assistere da un al&shy;
tro giudice tributario.

6. La sanzione disciplinare deliberata dal
Consiglio di presidenza della giustizia tribu&shy;
taria è applicata con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri.

7. Per quanto non previsto dal presente
capo si applicano le disposizioni sul proce&shy;
dimento disciplinare vigenti per i magistrati
ordinari.

CAPO II

CONSIGLIO DI PRESIDENZA DELLA
GIUSTIZIA TRIBUTARIA

Art. 17.

(Composizione)

1. Il Consiglio di presidenza della giusti&shy;
zia tributaria, di seguito denominato « Con&shy;
siglio di presidenza », è istituito con decreto
del Presidente della Repubblica, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri, e
ha un’autonoma sede in Roma.

2. Il Consiglio di presidenza è composto
da undici componenti eletti dai giudici tribu&shy;
tari e da quattro componenti eletti dal Par&shy;
lamento, due dalla Camera dei deputati e
due dal Senato della Repubblica a maggio&shy;
ranza assoluta dei rispettivi componenti, tra i
professori di università in materie giuridiche
o gli avvocati iscritti all’albo da oltre venti
anni.

3. Il Consiglio di presidenza elegge nel
suo seno il presidente.

4. I componenti del Consiglio di presi&shy;
denza eletti dal Parlamento, finché sono in
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carica, non possono esercitare attività pro&shy;
fessionale in ambito tributario, né alcuna al&shy;
tra attività suscettibile di interferire con le
funzioni degli organi di giustizia tributaria.

5. I componenti del Consiglio di presi&shy;
denza eletti dai giudici tributari sono eletti
da tutti i giudici tributari con voto personale,
diretto e segreto e non sono rieleggibili.

Art. 18.

(Durata)

1. Il Consiglio di presidenza dura in ca&shy;
rica cinque anni.

2. I componenti del Consiglio di presi&shy;
denza che nel corso del quinquennio cessano
per qualsiasi causa di farne parte o, se eletti
in qualità di giudice tributario, conseguono
la nomina a presidente, sono sostituiti per il
restante periodo dal primo dei non eletti con
la corrispondente qualifica.

Art. 19.

(Ineleggibilità)

1. Non possono essere eletti al Consiglio
di presidenza e sono altresì esclusi dal voto
i giudici tributari sottoposti, a seguito di
giudizio disciplinare, a una sanzione più
grave dell’ammonimento, ai sensi dell’arti&shy;
colo 15.

2. Il giudice tributario sottoposto alla san&shy;
zione della censura è eleggibile dopo cinque
anni dalla data del relativo provvedimento,
se non gli è stata applicata un’altra sanzione
disciplinare.

Art. 20.

(Elezione)

1. Le elezioni del Consiglio di presidenza
hanno luogo entro due mesi dallo scadere
del precedente Consiglio. Esse sono indette

con provvedimento del presidente del Con&shy;
siglio di presidenza uscente, da pubblicare
nella Gazzetta Ufficiale almeno quarantacin&shy;
que giorni prima della data stabilita per le
elezioni. Esse si svolgono in un giorno fe&shy;
stivo dalle ore 9 alle ore 21.

2. Il presidente del Consiglio di presi&shy;
denza nomina, con propria delibera, l’ufficio
elettorale centrale, che si insedia presso lo
stesso Consiglio ed è costituito da un presi&shy;
dente di corte di appello tributaria, che lo
presiede, e da due giudici tributari. Con la
stessa delibera sono nominati altresì i tre
giudici supplenti, che sostituiscono i compo&shy;
nenti effettivi in caso di loro assenza o im&shy;
pedimento.

3. Le candidature devono essere presen&shy;
tate all’ufficio elettorale centrale, a mezzo di
lettera raccomandata con avviso di ricevi&shy;
mento, almeno trenta giorni prima delle ele&shy;
zioni, mediante compilazione dell’apposita
scheda di presentazione. Ciascun candidato
è presentato da non meno di venti e da non
oltre trenta giudici tributari. Le firme di pre&shy;
sentazione possono essere apposte e deposi&shy;
tate anche su più schede di presentazione se
i candidati raccolgono le firme di presenta&shy;
zione presso tribunali tributari e corti di ap&shy;
pello tributarie diverse da quella di apparte&shy;
nenza.

4. Nessuno può presentare più di un can&shy;
didato né essere contemporaneamente candi&shy;
dato e presentatore di se stesso. L’inosser&shy;
vanza delle disposizioni del presente comma
determina la nullità di ogni firma di presen&shy;
tazione proposta dal medesimo soggetto.

5. Nei dieci giorni successivi alla sca&shy;
denza del termine di cui al comma 3 del
presente articolo, l’ufficio elettorale centrale
accerta che nei confronti del candidato non
sussistano le cause di ineleggibilità di cui al&shy;
l’articolo 19. Lo stesso ufficio verifica al&shy;
tresì il rispetto delle disposizioni dei commi
3 e 4, esclude, con provvedimento motivato,
le candidature non presentate dal prescritto
numero di presentatori o quelle dei candidati
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ineleggibili e trasmette immediatamente le
candidature ammesse al Consiglio di presi&shy;
denza. L’elenco dei candidati è pubblicato
nel sito internet istituzionale del Consiglio
di presidenza ed è inviato dallo stesso Con&shy;
siglio per posta elettronica a tutti i compo&shy;
nenti dei tribunali tributari e delle corti di
appello tributarie. L’elenco è altresì affisso,
a cura dei presidenti, presso ciascun tribu&shy;
nale tributario e presso ciascuna corte di ap&shy;
pello tributaria.

6. Le operazioni elettorali si svolgono
presso le sedi delle corti di appello tributarie
e presso ciascuna di tali sedi è istituito un
ufficio elettorale locale, che assicura lo svol&shy;
gimento delle operazioni di voto, composto
dal presidente della commissione o da un
suo delegato, che lo presiede, e da due giu&shy;
dici tributari, nominati dal presidente dei ri&shy;
spettivi tribunali tributari e corti di appello
tributarie, almeno venti giorni prima della
data fissata per le elezioni. Sono nominati
altresì tre supplenti, i quali sostituiscono i
componenti effettivi in caso di loro assenza
o impedimento. Non possono far parte degli
uffici elettorali locali i giudici tributari che
hanno riportato sanzioni disciplinari più
gravi dell’ammonimento di cui all’articolo
15.

7. Con regolamento del Consiglio di pre&shy;
sidenza sono stabilite le disposizioni di at&shy;
tuazione del presente articolo.

Art. 21.

(Votazioni)

1. Ciascun elettore può esprimere il voto
per non più di sei candidati. Le schede de&shy;
vono essere preventivamente controfirmate
dai componenti dell’ufficio elettorale locale
ed essere riconsegnate chiuse dall’elettore.

2. Il voto, personale, diretto e segreto, è
espresso presso la sede dell’organo giudizia&shy;
rio presso la quale è svolta la funzione giu&shy;
risdizionale.

3. Gli uffici elettorali locali presiedono
alle operazioni di voto che si svolgono
presso di essi e provvedono allo scrutinio di
tutte le schede elettorali, previa apertura
delle urne e conteggio delle schede, determi&shy;
nando il totale dei voti validi e il totale
delle preferenze per ciascun candidato. Le
operazioni di scrutinio hanno inizio il giorno
successivo a quello di voto e di esse, nonché
delle contestazioni decise ai sensi del
comma 4, si dà atto nel processo verbale
delle operazioni.

4. L’ufficio elettorale locale decide a mag&shy;
gioranza sulle contestazioni sorte durante le
operazioni di voto nonché su quelle relative
alla validità delle schede, dandone atto nel
processo verbale delle operazioni.

5. Al termine delle operazioni elettorali il
verbale di scrutinio è trasmesso all’ufficio
elettorale centrale che provvede alla procla&shy;
mazione degli eletti.

Art. 22.

(Proclamazione degli eletti. Reclami)

1. L’ufficio elettorale centrale proclama
eletti coloro che, nell’ambito di ciascuna ca&shy;
tegoria di eleggibili, hanno riportato il mag&shy;
gior numero di voti. A parità di voti è eletto
il più anziano di età. I nominativi degli
eletti sono comunicati al Consiglio di presi&shy;
denza e alla Presidenza del Consiglio dei
ministri.

2. I reclami relativi all’eleggibilità e alle
operazioni elettorali sono indirizzati al Con&shy;
siglio di presidenza e devono pervenire al&shy;
l’ufficio di segreteria dello stesso Consiglio,
di cui all’articolo 29, entro il quindicesimo
giorno successivo alla proclamazione dei ri&shy;
sultati. I reclami non hanno effetto sospen&shy;
sivo.

3. Il Consiglio di presidenza decide sui
reclami nella sua prima adunanza.

4. Nei quindici giorni successivi all’ema&shy;
nazione del decreto del Presidente della Re&shy;
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pubblica di cui all’articolo 17, comma 1, il
presidente in carica del Consiglio di presi&shy;
denza convoca per l’insediamento il Consi&shy;
glio nella sua nuova composizione.

5. Il Consiglio di presidenza scade al ter&shy;
mine del quinquennio e continua a esercitare
le proprie funzioni fino all’insediamento del
nuovo Consiglio, che deve avvenire nei
trenta giorni successivi alla scadenza.

Art. 23.

(Attribuzioni)

1. Il Consiglio di presidenza:

a) verifica i titoli di ammissione dei
propri componenti e decide sui reclami rela&shy;
tivi alle elezioni;

b) disciplina con regolamento interno il
proprio funzionamento;

c) delibera sulle nomine e su ogni altro
provvedimento riguardante i componenti dei
tribunali tributari e delle corti di appello tri&shy;
butarie;

d) formula al Presidente del Consiglio
dei ministri proposte per l’adeguamento e
per l’ammodernamento delle strutture e dei
servizi, sentiti i presidenti dei tribunali tribu&shy;
tari e delle corti di appello tributarie;

e) predispone gli elementi per la reda&shy;
zione della relazione del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri di cui all’articolo 9,
comma 2;

f) stabilisce i criteri di massima per la
formazione delle sezioni e dei collegi giudi&shy;
canti;

g) stabilisce i criteri di massima per la
ripartizione dei ricorsi nell’ambito dei tribu&shy;
nali tributari e delle corti di appello tributa&shy;
rie, divisi in sezioni;

h) assicura l’aggiornamento obbligato&shy;
rio professionale dei giudici tributari attra&shy;
verso l’organizzazione di corsi di forma&shy;

zione permanente, in sede centrale e decen&shy;
trata, nell’ambito degli stanziamenti annuali
dell’apposita voce di bilancio in favore dello
stesso Consiglio e sulla base di un pro&shy;
gramma di formazione annuale, comunicato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
entro il mese di ottobre dell’anno precedente
lo svolgimento dei corsi;

i) esprime parere sugli schemi dei rego&shy;
lamenti previsti dalla presente legge, fatto
salvo quanto previsto dalla lettera m), e sui
provvedimenti che comunque riguardano il
funzionamento degli organi della giustizia
tributaria;

l) esprime parere sulla ripartizione tra i
tribunali tributari e le corti di appello tribu&shy;
tarie dei fondi stanziati nel bilancio della
Presidenza del Consiglio dei ministri per le
loro spese di funzionamento;

m) esprime parere non vincolante sul
regolamento di cui all’articolo 13, comma 3;

n) dispone, in caso di necessità, l’appli&shy;
cazione di giudici tributari presso altri tribu&shy;
nali tributari e altre corti di appello tributa&shy;
rie, rientranti nello stesso ambito regionale,
per la durata massima di sei mesi non pro&shy;
rogabili;

o) delibera su ogni altra materia ad
esso attribuita dalla legge.

2. Il Consiglio di presidenza vigila sul
funzionamento dell’attività giurisdizionale
dei tribunali tributari e delle corti di appello
tributarie e può disporre ispezioni nei con&shy;
fronti dei giudici tributari affidando tale in&shy;
carico a uno dei suoi componenti.

Art. 24.

(Convocazione)

1. Il Consiglio di presidenza è convocato
dal presidente o, in sua assenza, dal compo&shy;
nente che lo sostituisce, d’iniziativa propria
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o su richiesta di almeno un terzo dei suoi
componenti.

Art. 25.

(Deliberazioni)

1. Il Consiglio di presidenza delibera con
la presenza di almeno cinque componenti.

2. Le deliberazioni sono adottate a mag&shy;
gioranza e a voto palese; in caso di parità
prevale il voto del presidente.

3. Le deliberazioni sono adottate a scruti&shy;
nio segreto se riguardano persone o su ri&shy;
chiesta di almeno due componenti presenti.

Art. 26.

(Trattamento economico)

1. I componenti del Consiglio di presi&shy;
denza sono esonerati dalle funzioni proprie,
conservando la titolarità dell’ufficio e il re&shy;
lativo trattamento economico.

2. Ai componenti del Consiglio di presi&shy;
denza spetta, se hanno la residenza fuori
Roma, il trattamento di missione previsto
per i dirigenti dello Stato, secondo le moda&shy;
lità stabilite da un apposito regolamento
adottato con decreto del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri.

Art. 27.

(Scioglimento)

1. Il Consiglio di presidenza, qualora ne
sia impossibile il funzionamento, è sciolto
con decreto del Presidente della Repubblica,
su proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri.

2. Le nuove elezioni sono indette entro un
mese dalla data di scioglimento del Consi&shy;
glio di presidenza stabilita con il decreto di
cui al comma 1 e hanno luogo entro il bi&shy;
mestre successivo.

Art. 28.

(Autonomia contabile)

1. Il Consiglio di presidenza provvede al&shy;
l’autonoma gestione finanziaria delle spese
per il proprio funzionamento, nei limiti del
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio
dello Stato e iscritto con un unico capitolo
nello stato di previsione della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

CAPO III

UFFICIO DI SEGRETERIA E UFFICI DI
CANCELLERIA

Art. 29.

(Ufficio di segreteria del
Consiglio di presidenza)

1. Il Consiglio di presidenza è assistito da
un ufficio di segreteria, disciplinato da un
apposito regolamento adottato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri.

2. L’ufficio di segreteria svolge funzioni
di assistenza e collaborazione del Consiglio
di presidenza per lo svolgimento di ogni at&shy;
tività amministrativa attribuita allo stesso uf&shy;
ficio o ai suoi componenti.

Art. 30.

(Ufficio di cancelleria dei giudici tributari)

1. È istituito presso ogni tribunale tributa&shy;
rio e presso ogni corte di appello tributaria
un ufficio di cancelleria, disciplinato da un
apposito regolamento adottato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri.

2. Gli uffici di cancelleria dipendono dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri.
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3. Il trattamento economico dei compo&shy;
nenti degli uffici di cancelleria è disciplinato
da un apposito regolamento adottato con de&shy;
creto del Presidente del Consiglio dei mini&shy;
stri

4. L’ufficio di cancelleria svolge funzioni
di assistenza e di collaborazione del rispet&shy;
tivo tribunale tributario o corte di appello
tributaria nell’esercizio dell’attività giurisdi&shy;
zionale nonché per lo svolgimento di ogni
altra attività amministrativa attribuita allo
stesso ufficio o ai suoi componenti.

CAPO IV

SEZIONE TRIBUTARIA DELLA CORTE
DI CASSAZIONE

Art. 31.

(Competenza della sezione tributaria
della Corte di cassazione)

1. Fatta salva la competenza delle se&shy;
zioni unite della Corte di cassazione re&shy;
lativamente alle sole questioni di giurisdi&shy;
zione, ai fini di cui alla presente legge è
competente la sezione tributaria della Corte
di cassazione, composta da trentacinque giu&shy;
dici, ripartiti in cinque sottosezioni, in ra&shy;
gione delle seguenti materie: imposte sui
redditi, imposta sul valore aggiunto, altri
tributi, riscossione e rimborsi. Il presi&shy;
dente della sezione tributaria è anche pre&shy;
sidente della prima sottosezione. Le altre
sottosezioni sono presiedute da uno dei
loro componenti. I collegi sono composti
da un numero fisso di tre membri, di cui
uno ricopre il ruolo di presidente del col&shy;
legio.

CAPO V

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 32.

(Abrogazione)

1. A decorrere dalla data di insediamento
dei tribunali tributari e delle corti di appello
tributarie di cui all’articolo 33 della presente
legge, il decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 545, è abrogato.

Art. 33.

(Insediamento dei tribunali tributari e
delle corti di appello tributarie)

1. I tribunali tributari e le corti di appello
tributarie sono insediati un anno dopo la
data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri.

2. Dalla data di cui al comma 1 sono sop&shy;
presse le commissioni tributarie provinciali e
regionali

3. Tutti i giudizi pendenti alla data di cui
al comma 1 presso le commissioni tributarie
provinciali e regionali sono trasferiti ai tri&shy;
bunali tributari, per i giudizi di primo grado,
e alle corti di appello tributarie, per i giudizi
di secondo grado

Art. 34.

(Nomina dei giudici tributari)

1. I concorsi pubblici a base regionale,
previsti dagli articoli 4 e 5, si devono svol&shy;
gere entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. Tutte le nomine dei giudici tributari de&shy;
vono essere fatte entro nove mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge.
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Art. 35.

(Regolamenti)

1. I regolamenti previsti dalla presente
legge devono essere adottati, ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro tre mesi dalla data di en&shy;
trata in vigore della presente legge.

Art. 36.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gaz&shy;
zetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE N. 714
D’INIZIATIVA DEI SENATORI CALIENDO ED ALTRI

LIBRO PRIMO

DISPOSIZIONI GENERALI

Titolo I

DEI GIUDICI TRIBUTARI
E DEI LORO AUSILIARI

CAPO I

DELLA GIURISDIZIONE TRIBUTARIA

Art. 1.

(Gli organi della giurisdizione tributaria)

1. La giurisdizione tributaria è esercitata
dai tribunali tributari, dalle corti d’appello
tributarie e dalla Sezione tributaria della
Corte di cassazione.

2. I giudici tributari applicano le norme
processuali di cui al presente codice.

3. Solo per quanto non disposto dal pre&shy;
sente codice, anche con l’impiego dell’ana&shy;
logia, e sempre che siano compatibili con
esse, i giudici tributari applicano le disposi&shy;
zioni del codice di procedura civile e le di&shy;
sposizioni per l’attuazione del codice di pro&shy;
cedura civile e disposizioni transitorie, di cui
al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368.

Art. 2.

(Ambito della giurisdizione tributaria)

1. Appartengono alla giurisdizione tributa&shy;
ria tutte le controversie aventi ad oggetto i

tributi di ogni genere e specie comunque de&shy;
nominati, compresi quelli regionali, provin&shy;
ciali e comunali e il contributo per il Servi&shy;
zio sanitario nazionale, le sovraimposte e le
addizionali, le relative sanzioni nonché gli
interessi e ogni altro accessorio.

2. Appartengono altresì alla giurisdizione
tributaria le controversie promosse dai sin&shy;
goli possessori concernenti l’intestazione, la
delimitazione, la figura, l’estensione, il clas&shy;
samento dei terreni e la ripartizione dell’e&shy;
stimo fra i compossessori a titolo di promi&shy;
scuità di una stessa particella, nonché le
controversie concernenti la consistenza, il
classamento delle singole unità immobiliari
urbane e l’attribuzione della rendita cata&shy;
stale. Appartengono alla giurisdizione tribu&shy;
taria anche le controversie attinenti l’impo&shy;
sta e il canone comunale della pubblicità e
il diritto alle pubbliche affissioni.

3. Rientrano nella competenza dei giudici
tributari tutte le controversie riguardanti gli
atti dell’esecuzione forzata tributaria, anche
successivi alla notifica della cartella di pa&shy;
gamento, comprese le controversie relative
all’avviso di cui all’articolo 50 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, nonché tutte le controversie re&shy;
lative ai fermi amministrativi e alle iscri&shy;
zioni di ipoteche.

Art. 3.

(Difetto di giurisdizione del giudice tributario)

1. Il difetto di giurisdizione è rilevabile,
anche d’ufficio, soltanto nel primo grado del
giudizio.

Art. 4.

(Regolamento preventivo di giurisdizione)

1. Finché la causa non sia stata decisa in
primo grado, ciascuna delle parti può pro&shy;
porre regolamento di giurisdizione a norma
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degli articoli 41 e 367 del codice di proce&shy;
dura civile.

Art. 5.

(Trasferimento dell’azione davanti
al giudice tributario)

1. Se dalla Corte di cassazione o da altro
giudice, con pronuncia passata in giudicato,
viene riconosciuta la giurisdizione del giu&shy;
dice tributario, l’azione è trasferita davanti a
questo mediante ricorso secondo le modalità
e le forme indicate dall’articolo 41.

2. Il ricorso di cui al comma 1 può essere
presentato, a pena d’inammissibilità, soltanto
dopo il passaggio in giudicato della pronun&shy;
cia che dichiara la giurisdizione del giudice
tributario ed entro il termine perentorio di
tre mesi da quando la pronuncia stessa è
passata in giudicato.

3. Nel giudizio attivato a norma dei
commi 1 e 2, fermi gli effetti sostanziali e
processuali che la domanda avrebbe pro&shy;
dotto se inizialmente proposta davanti al
giudice tributario, tutte le parti possono ri&shy;
modulare le rispettive difese, adeguandole a
quelle proprie del processo tributario, ferme
restando le preclusioni e le decadenze inter&shy;
venute.

4. Le parti, a loro richiesta, sono rimesse
in termini in caso di errore scusabile ove ri&shy;
corrano le condizioni di cui all’articolo 153,
secondo comma, del codice di procedura ci&shy;
vile.

5. I provvedimenti cautelari emessi nel
giudizio davanti al giudice inizialmente adito
conservano la loro efficacia, salvo che, su
istanza della parte interessata, siano revocati
o modificati dal giudice tributario a norma
dell’articolo 114.

CAPO II

DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI
TRIBUTARI

Art. 6.

(Competenza per territorio)

1. I tribunali tributari sono competenti per
le controversie proposte nei confronti degli
enti impositori, degli agenti della riscossione
e dei soggetti iscritti all’albo di cui all’arti&shy;
colo 53 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, che hanno sede nella loro cir&shy;
coscrizione. Se la controversia è proposta
nei confronti di articolazione dell’Agenzia
delle entrate, con competenza su tutto o
parte del territorio nazionale, individuate con
il regolamento di amministrazione di cui al&shy;
l’articolo 71 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, è competente il tribunale tribu&shy;
tario nella cui circoscrizione ha sede l’uffi&shy;
cio al quale spettano le attribuzioni del rap&shy;
porto controverso.

Art. 7.

(Competenza per territorio delle corti
d’appello tributarie)

1. Le corti d’appello tributarie sono com&shy;
petenti per le impugnazioni avverso le deci&shy;
sioni dei tribunali tributari che hanno sede
nella loro circoscrizione.

Art. 8.

(Incompetenza dei giudici tributari)

1. La competenza dei giudici tributari è
inderogabile.

2. L’incompetenza è rilevabile, anche
d’ufficio, soltanto nel grado davanti al giu&shy;
dice tributario al quale il vizio si riferisce.
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3. Quando un giudice tributario declina la
propria competenza, indica il giudice tribu&shy;
tario che ritiene competente. L’incompetenza
dichiarata e la competenza del giudice tribu&shy;
tario indicato come competente non sono
contestabili da parte di quest’ultimo se il
processo è riassunto davanti ad esso su
istanza di parte nel termine perentorio di tre
mesi dalla comunicazione della pronuncia
declinatoria di competenza.

4. Quando la riassunzione avviene nel ter&shy;
mine indicato al comma 3, il processo con&shy;
tinua davanti al nuovo giudice; in caso con&shy;
trario, il processo si estingue.

5. Nei confronti delle pronunce dei giu&shy;
dici tributari non sono ammessi i regola&shy;
menti di competenza previsti dal codice di
procedura civile, né si applicano, neanche
per analogia, le relative disposizioni.

6. Avverso la pronuncia del giudice tribu&shy;
tario che declina la competenza a favore di
altro giudice tributario non è ammesso ap&shy;
pello da parte di chi ha provveduto alla ri&shy;
assunzione di cui al comma 4.

7. Salvo quanto previsto al comma 6,
l’impugnazione avverso la pronuncia decli&shy;
natoria della competenza non è proponibile
oltre il termine di tre mesi dalla comunica&shy;
zione di tale pronuncia.

8. L’impugnazione proposta a norma del
comma 7 sospende il termine per la riassun&shy;
zione o il processo già riassunto sino alla
comunicazione della pronuncia sull’impu&shy;
gnazione stessa.

CAPO III

ASTENSIONE E RICUSAZIONE DEI
GIUDICI TRIBUTARI

Art. 9.

(Astensione obbligatoria dei giudici tributari)

1. Il giudice tributario ha l’obbligo di
astenersi nei casi indicati nell’articolo 51,

primo comma, del codice di procedura ci&shy;
vile, in quanto applicabile.

2. L’obbligo di astensione sussiste altresì
per i giudici tributari che abbiano avuto co&shy;
noscenza della causa quali componenti di
commissioni per l’ammissione al gratuito
patrocinio di una delle parti.

3. Tutti i giudici tributari devono astenersi
se hanno o hanno avuto rapporti di lavoro
autonomo o di collaborazione con una delle
parti.

Art. 10.

(Astensione facoltativa dei giudici tributari)

1. Al di fuori dei casi indicati all’articolo
9, qualora sussistano gravi ragioni di conve&shy;
nienza il giudice tributario può chiedere al
capo dell’ufficio di cui fa parte l’autorizza&shy;
zione ad astenersi.

2. Se l’astensione riguarda il capo dell’uf&shy;
ficio, l’autorizzazione è chiesta al capo del&shy;
l’ufficio superiore

Art. 11.

(Ricusazione dei giudici tributari)

1. Nei casi in cui è fatto obbligo al giu&shy;
dice di astenersi, ciascuna delle parti può
chiederne la ricusazione, mediante istanza
scritta firmata dal difensore o dalla parte,
contenente, a pena d’inammissibilità, l’indi&shy;
cazione dei motivi specifici e dei mezzi di
prova.

2. L’istanza per la ricusazione di un giu&shy;
dice tributario, a pena d’inammissibilità,
deve essere presentata per iscritto almeno tre
giorni prima dell’udienza, se al ricusante è
noto il nome del giudice che prenderà parte
all’udienza. In caso contrario, l’istanza di ri&shy;
cusazione, sempre a pena d’inammissibilità,
può essere presentata anche mediante dichia&shy;
razione orale, resa prima dell’inizio della re&shy;
lazione di cui all’articolo 60, comma 2, che
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deve essere inserita a verbale, facendo in
esso risultare la sottoscrizione del ricusante.

3. Qualora l’istanza, anche a un sommario
esame, appaia manifestamente inammissibile
o infondata, il collegio investito della deci&shy;
sione dispone con ordinanza che il processo
prosegua.

4. Sulla ricusazione decide il collegio al
quale appartiene il giudice ricusato, entro
trenta giorni dalla presentazione dell’istanza,
previa sostituzione, da parte del capo del&shy;
l’ufficio, del giudice ricusato, che deve es&shy;
sere sentito, assunte, ove occorra, le prove
offerte dalle parti.

5. Il provvedimento reso sull’istanza con&shy;
tiene la pronuncia sulle spese e può conte&shy;
nere la condanna della parte che l’ha propo&shy;
sta a una pena pecuniaria non superiore a
euro 500.

6. L’accoglimento dell’istanza di ricusa&shy;
zione rende nulli gli atti compiuti con la
partecipazione del giudice ricusato.

CAPO IV

DEI POTERI DEL GIUDICE TRIBUTARIO

Art. 12.

(Poteri decisori del giudice tributario)

1. I giudici tributari hanno il potere di an&shy;
nullare in tutto o in parte gli atti indicati
nell’articolo 43 nei limiti della domanda.

2. Qualora l’atto impugnato consista nel
diniego, espresso o tacito, di una domanda
di rimborso, i giudici tributari, se espressa&shy;
mente richiesti, condannano la parte resi&shy;
stente al pagamento della somma da rimbor&shy;
sare, con rivalutazione e interessi.

3. Il giudice tributario davanti al quale
sono impugnati provvedimenti irrogativi di
sanzioni non penali previste dalle leggi tri&shy;
butarie, qualora ritenga che la violazione
delle norme poste a base di questi provve&shy;

dimenti sia giustificata da obiettive condi&shy;
zioni di incertezza sulla portata e sull’am&shy;
bito di applicazione delle norme stesse, di&shy;
chiara non applicabili le sanzioni irrogate.

4. Spetta al giudice tributario il potere di
pronunciare la condanna alle spese di giudi&shy;
zio, al pagamento di pene pecuniarie speci&shy;
ficamente previste dalle norme processuali,
nonché al risarcimento dei danni consequen&shy;
ziali alla violazione di queste norme nei soli
casi da queste norme previsti.

5. Soltanto nei casi previsti nei commi 2
e 4 le pronunce dei giudici tributari costitui&shy;
scono titoli esecutivi.

Art. 13.

(Poteri cautelari del giudice tributario)

1. I giudici tributari di primo e di secondo
grado, al fine di preservare l’effettività delle
decisioni rese a norma dell’articolo 12,
hanno il potere di anticiparne gli effetti,
quando la domanda, ad una sommaria deli&shy;
bazione, non appaia manifestamente infon&shy;
data e sussista il timore, concreto e attuale,
che possano derivare danni gravi al destina&shy;
tario dell’atto impugnato.

2. Il potere cautelare riconosciuto ai giu&shy;
dici tributari a norma del comma 1 è dagli
stessi esercitato secondo le disposizioni con&shy;
tenute nel titolo II del libro IV.

Art. 14.

(Poteri cognitori del giudice tributario)

1. Il giudice tributario conosce e risolve
in via incidentale ogni questione da cui di&shy;
pende la decisione delle controversie oggetto
di giudizio, che appartengono in via princi&shy;
pale alla stessa giurisdizione tributaria o ad
altre giurisdizioni, fatta soltanto eccezione
per le questioni in materia di querela di
falso e sullo stato o la capacità delle per&shy;
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sone, diversa dalla capacità di stare in giu&shy;
dizio.

2. Il giudice tributario, se ritiene illegit&shy;
timo un regolamento o un atto generale ri&shy;
levante ai fini della decisione, non lo applica
in relazione all’oggetto dedotto in giudizio,
indipendentemente dall’eventuale impugna&shy;
zione dell’atto stesso principalmente propo&shy;
sta davanti al giudice a cui spetta il potere
di pronunciarne l’annullamento.

Art. 15.

(Poteri istruttori del giudice tributario)

1. Il giudice tributario pone a fondamento
della decisione i fatti allegati dalla parte che
non siano stati oggetto di specifica contesta&shy;
zione dalla controparte costituita in giudizio.

2. Salvo quanto previsto al comma 1, il
giudice tributario, nei limiti dei fatti allegati
dalle parti e al fine di verificarne la verità,
esercita tutti i poteri istruttori di accesso, di
richiesta di dati, di informazioni e di chiari&shy;
menti che la legge riconosce ai soggetti che
hanno emesso gli atti oggetto di impugna&shy;
zione.

3. Non sono ammessi l’interrogatorio for&shy;
male e il giuramento, decisorio e suppleto&shy;
rio, nonché ogni prova legale. È ammesso
l’accertamento tecnico preventivo.

4. Il giudice tributario, se lo ritiene indi&shy;
spensabile per la decisione, anche d’ufficio,
può richiedere informazioni scritte sui fatti
di causa alle parti e ai terzi, comunicando
ad essi, tramite la segreteria, apposito mo&shy;
dulo di richiesta di informazioni, a cui il de&shy;
stinatario è tenuto a rispondere, restituendo,
anche a mezzo posta, all’ufficio che l’ha in&shy;
viato, il modulo stesso, con firma autenticata
da notaio, da segretario o cancelliere di
qualsiasi ufficio giudiziario o da segretario
comunale. Le risultanze acquisite sono libe&shy;
ramente valutate dal giudice tributario.

5. Il giudice tributario, se le ritiene rile&shy;
vanti, può liberamente valutare le informa&shy;

zioni di terzi fornite dalle parti, per quanto
possibile, nelle forme di cui al comma 4.

6. Il giudice tributario, quando occorre ac&shy;
quisire elementi conoscitivi di particolare
complessità, ritenuti indispensabili per la de&shy;
cisione, può nominare consulenti tecnici, ai
quali, e per i compiti ad essi affidati, si ap&shy;
plica la disciplina prevista dal codice di pro&shy;
cedura civile.

CAPO V

AUSILIARI DEL GIUDICE TRIBUTARIO

Art. 16.

(Ausiliari dei giudici tributari)

1. Le attività svolte nel processo civile dai
cancellieri o dagli ufficiali giudiziari sono
affidate nei processi davanti ai giudici tribu&shy;
tari di primo e di secondo grado al perso&shy;
nale dei relativi uffici di segreteria, secondo
le specifiche competenze interne di ognuno
di essi.

2. Nello svolgimento delle attività di cui
al comma 1 il personale delle segreterie dei
tribunali tributari e delle corti di appello tri&shy;
butarie collabora con i rispettivi presidenti e
con tutti i giudici che ne fanno parte.

Titolo II

DELLE PARTI E DEI LORO DIFENSORI

Art. 17.

(Le parti del processo tributario)

1. Sono parti del processo tributario di&shy;
nanzi ai tribunali tributari oltre al ricorrente,
l’ufficio dell’Agenzia delle entrate e dell’A&shy;
genzia delle dogane e dei monopoli, gli altri
enti impositori, gli agenti della riscossione e
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i soggetti iscritti all’albo di cui all’articolo
53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, che hanno emesso l’atto impugnato o
non hanno emesso l’atto richiesto. Se l’uffi&shy;
cio è un’articolazione dell’Agenzia delle en&shy;
trate, con competenza su tutto o parte del
territorio nazionale, individuata con il rego&shy;
lamento di amministrazione di cui all’arti&shy;
colo 71 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, è parte l’ufficio al quale spet&shy;
tano le attribuzioni del rapporto controverso.

2. È parte del processo tributario anche
chi succede a uno dei soggetti indicati nel
comma 1.

3. Sono parti altresì coloro che nel pro&shy;
cesso tributario intervengono volontaria&shy;
mente, su istanza di una delle parti origina&shy;
rie o per ordine del giudice, nei casi previsti
dalla legge.

Art. 18.

(Capacità di stare in giudizio)

1. Le parti diverse da quelle indicate nei
commi 2 e 3 possono stare in giudizio an&shy;
che mediante procuratore generale o spe&shy;
ciale. La procura speciale, se conferita al
coniuge o a parenti o affini entro il quarto
grado ai soli fini di partecipazione all’u&shy;
dienza pubblica, può risultare anche da scrit&shy;
tura privata non autenticata.

2. L’ufficio dell’Agenzia delle entrate e
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
nonché dell’agente della riscossione, nei cui
confronti è proposto il ricorso, sta in giudi&shy;
zio direttamente o mediante la struttura ter&shy;
ritoriale sovraordinata. Stanno altresì in giu&shy;
dizio direttamente le cancellerie o segreterie
degli uffici giudiziari per il contenzioso in
materia di contributo unificato.

3. L’ente locale nei cui confronti è propo&shy;
sto il ricorso può stare in giudizio anche
mediante il dirigente dell’ufficio tributi, ov&shy;
vero, per gli enti locali privi di figura diri&shy;
genziale, mediante il titolare della posizione
organizzativa in cui è collocato detto ufficio

Art. 19.

(Assistenza tecnica)

1. Le parti diverse dagli enti impositori,
dagli agenti della riscossione e dai soggetti
iscritti all’albo di cui all’articolo 53 del de&shy;
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
devono essere assistite in giudizio da un di&shy;
fensore abilitato.

2. Per le controversie di valore fino a
5.000 euro le parti possono stare in giudizio
senza assistenza tecnica. Per valore della lite
si intende l’importo del tributo al netto degli
interessi e delle eventuali sanzioni irrogate
con l’atto impugnato; in caso di controversie
relative esclusivamente alle irrogazioni di
sanzioni, il valore è costituito dalla somma
di queste.

3. Sono abilitati all’assistenza tecnica, se
iscritti nei relativi albi professionali o all’e&shy;
lenco di cui al comma 4:

a) gli avvocati;

b) i soggetti iscritti nella Sezione A
Commercialisti dell’Albo dei dottori com&shy;
mercialisti e degli esperti contabili;

c) i consulenti del lavoro;

d) i soggetti di cui all’articolo 63, terzo
comma, del decreto del Presidente della Re&shy;
pubblica 29 settembre 1973, n. 600;

e) i soggetti già iscritti alla data del 30
settembre 1993 nei ruoli di periti ed esperti
tenuti dalle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura per la subcategoria
tributi, in possesso di diploma di laurea in
giurisprudenza o in economia e commercio,
o equipollenti, o di diploma di ragioniere li&shy;
mitatamente alle materie concernenti le im&shy;
poste di registro, di successione, i tributi lo&shy;
cali, l’imposta sul valore aggiunto (IVA),
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF), l’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP) e l’imposta sul reddito
delle società (IRES);
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f) i funzionari delle associazioni di ca&shy;
tegoria che, alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545,
risultavano iscritti negli elenchi tenuti dalle
intendenze di finanza competenti per territo&shy;
rio, ai sensi dell’articolo 30, terzo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 636;

g) i dipendenti delle associazioni delle
categorie rappresentate dal Consiglio nazio&shy;
nale dell’economia e del lavoro (CNEL) e i
dipendenti delle imprese, o delle loro con&shy;
trollate ai sensi dell’articolo 2359 del codice
civile, primo comma, numero 1), limitata&shy;
mente alle controversie nelle quali sono
parti, rispettivamente, gli associati e le im&shy;
prese o loro controllate, in possesso del di&shy;
ploma di laurea magistrale in giurisprudenza
o in economia, o equipollenti, o di diploma
di ragioneria e dellarelativa abilitazione pro&shy;
fessionale;

h) i dipendenti dei centri di assistenza
fiscale (CAF) di cui all’articolo 32 del de&shy;
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
delle relative società di servizi, purché in
possesso di diploma di laurea magistrale in
giurisprudenza o in economia, o equipol&shy;
lenti, o di diploma di ragioneria e della re&shy;
lativa abilitazione professionale, limitata&shy;
mente alle controversie dei propri assistiti
originate da adempimenti per i quali il CAF
ha presentato assistenza.

4. L’elenco dei soggetti di cui al comma
3, lettere d), e), f), e h), è tenuto dal Dipar&shy;
timento delle finanze del Ministero dell’eco&shy;
nomia e delle finanze, che vi provvede con
risorse umane, strumentali e finanziarie di&shy;
sponibili a legislazione vigente senza nuovi
o maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato. Con decreto del Ministro dell’econo&shy;
mia e delle finanze, sentito il Ministro della
giustizia, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono disciplinate le modalità di te&shy;
nuta dell’elenco, nonché i casi di incompa&shy;

tibilità, diniego, sospensione e revoca della
iscrizione anche sulla base dei princìpi con&shy;
tenuti nel codice deontologico forense. L’e&shy;
lenco è pubblicato nel sito internet del Mi&shy;
nistero dell’economia e delle finanze.

5. Per le controversie di cui all’articolo 2,
comma 2, primo periodo, sono anche abili&shy;
tati all’assistenza tecnica, se iscritti nei rela&shy;
tivi albi professionali:

a) gli ingegneri;

b) gli architetti;

c) i geometri;

d) i periti industriali;

e) i dottori agronomi e forestali;

f) gli agrotecnici;

g) i periti agrari.

6. Per le controversie relative ai tributi
doganali sono anche abilitati gli spedizio&shy;
nieri doganali iscritti all’apposito albo.

7. Ai difensori di cui ai commi da 1 a 6
deve essere conferito l’incarico con atto
pubblico o con scrittura privata autenticata o
anche in calce o a margine di un atto del
processo, nel qual caso la sottoscrizione au&shy;
tografa è certificata dallo stesso incaricato.
All’udienza pubblica l’incarico può essere
conferito oralmente e se ne dà atto a ver&shy;
bale.

8. Le Agenzie delle entrate e delle dogane
e dei monopoli possono essere assistite dal&shy;
l’Avvocatura dello Stato.

9. I soggetti in possesso dei requisiti ri&shy;
chiesti nei commi 3, 5 e 6 possono stare in
giudizio personalmente, ferme restando le li&shy;
mitazioni all’oggetto della loro attività pre&shy;
viste nei medesimi commi.

10. L’incarico di difensore può sempre es&shy;
sere revocato dalla parte che lo ha conferito
e il difensore può sempre rinunciare ad esso
con dichiarazione scritta depositata in segre&shy;
teria o a verbale.
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11. La revoca e la rinuncia non hanno ef&shy;
fetto per le altre parti finché non sia avve&shy;
nuta la sostituzione del difensore a norma
del comma 7.

12. Si applica l’articolo 182 del codice di
procedura civile e i relativi provvedimenti
sono emessi dal presidente del tribunale o
della sezione o del collegio.

13. Davanti alla Corte di cassazione la di&shy;
fesa è riservata ai soli avvocati iscritti nel&shy;
l’apposito albo. La legge determina le con&shy;
dizioni e le modalità per l’accesso di altri
soggetti allo svolgimento di attività difensiva
davanti a questo giudice.

Art. 20.

(Doveri delle parti e dei loro difensori)

1. Le parti e i difensori devono compor&shy;
tarsi con lealtà e probità.

2. Se i difensori delle parti non ottempe&shy;
rano al dovere di cui al comma 1, il giudice
tributario deve riferirne alle autorità che
esercitano il potere disciplinare o di con&shy;
trollo su di essi.

3. Le parti e i difensori non possono
usare espressioni sconvenienti e offensive.

4. Salvo quanto disposto dal comma 2, il
giudice tributario, in ogni stato e grado del
processo, può disporre con ordinanza che si
cancellino eventuali espressioni sconvenienti
e offensive usate dalle parti. Inoltre, con la
pronuncia che decide la causa, il giudice tri&shy;
butario può assegnare alla persona offesa
una somma a titolo di risarcimento del
danno anche non patrimoniale quando le
espressioni offensive non riguardino l’og&shy;
getto della causa.

Art. 21.

(Spese di giudizio)

1. Il giudice tributario condanna con sen&shy;
tenza le parti soccombenti alle spese di giu&shy;
dizio.

2. Nel pronunciare la condanna di cui al
comma 1 il giudice tributario può escludere
la ripetizione delle spese sostenute dalla
parte vincitrice se ritenute superflue o ecces&shy;
sive.

3. Il giudice tributario, indipendentemente
dalla soccombenza, può condannare una
parte al rimborso delle spese, anche non ri&shy;
petibili, causate all’altra parte trasgredendo
ai doveri di cui all’articolo 20.

4. Le spese di giudizio comprendono, ol&shy;
tre al contributo unificato, gli onorari e i di&shy;
ritti del difensore, le spese generali e gli
esborsi sostenuti, oltre il contributo previ&shy;
denziale e l’imposta sul valore aggiunto, se
dovuti.

5. Nella liquidazione delle spese il giu&shy;
dice tributario, per la determinazione dei
compensi agli incaricati dell’assistenza tec&shy;
nica, si attiene ai parametri previsti per le
singole categorie professionali. Per gli
iscritti negli elenchi di cui all’articolo 19
comma 4, si applicano i parametri previsti
per i dottori commercialisti e gli esperti
contabili.

6. Nella liquidazione delle spese a favore
dell’ente impositore, dell’agenzia della ri&shy;
scossione e dei soggetti iscritti all’albo di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, se assistiti da propri
professionisti, si applicano le disposizioni
per la liquidazione del compenso spettante
agli avvocati, con la riduzione del 20 per
cento dell’importo complessivo ivi previsto.
La riscossione delle spese liquidate a favore
dei soggetti indicati nel periodo precedente
avviene mediante iscrizione a ruolo a titolo
definitivo dopo il passaggio in giudicato
della sentenza.

7. Se vi è soccombenza reciproca o nel
caso di assoluta novità della questione trat&shy;
tata o di mutamento della giurisprudenza ri&shy;
spetto alle questioni dirimenti, il giudice può
compensare le spese tra le parti, parzial&shy;
mente o per intero.
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8. Se risulta che la parte soccombente ha
agito o resistito in giudizio con malafede o
colpa grave il giudice tributario, su istanza
dell’altra parte, la condanna, oltre che alle
spese, anche al risarcimento dei danni liqui&shy;
dati, anche d’ufficio, nella sentenza.

9. Se viene accertata l’inesistenza della
pretesa per cui è stata eseguita una misura
cautelare o di garanzia o sono stati compiuti
atti di esecuzione forzata, il giudice tributa&shy;
rio, su istanza della parte danneggiata, con&shy;
danna l’altra parte, che abbia posto in essere
le misure e gli atti di cui sopra senza la nor&shy;
male prudenza, al risarcimento dei danni, li&shy;
quidandoli anche d’ufficio.

10. Qualora una delle parti abbia formu&shy;
lato una proposta conciliativa, non accettata
dall’altra parte, restano a carico di quest’ul&shy;
tima le spese del processo maturate dopo la
formulazione della proposta, ove il ricono&shy;
scimento delle sue pretese risulti inferiore al
contenuto della proposta ad essa effettuata.
Se è intervenuta conciliazione le spese si in&shy;
tendono compensate, salvo che le parti
stesse abbiano diversamente convenuto nel
processo verbale di conciliazione.

11. In ogni caso, quando il giudice pro&shy;
nuncia sulle spese ai sensi del comma 1, an&shy;
che d’ufficio, può altresì condannare le parti
soccombenti al pagamento, in favore delle
controparti, di una somma equitativamente
determinata.

Titolo III

DELL’ESERCIZIO DELL’AZIONE

Art. 22.

(Azione di annullamento)

1. L’azione di annullamento contro ogni
atto autonomamente impugnabile si propone
per qualsiasi motivo nel termine di cui al&shy;
l’articolo 45.

2. È ammessa la proposizione di motivi
aggiunti nei limiti di cui all’articolo 53.

Art. 23.

(Giudizio tributario con pluralità di parti)

1. Se l’atto impugnato è intestato a più
soggetti, tutti debbono partecipare al pro&shy;
cesso che ne costituisce oggetto.

2. I soggetti di cui al comma 1 possono
proporre ricorso separatamente o collettiva&shy;
mente. Nel primo caso i ricorsi debbono es&shy;
sere riuniti in un unico processo. Se qual&shy;
cuno dei soggetti cointestatari dell’atto im&shy;
pugnato non ha proposto ricorso, salvo che
sia intervenuto volontariamente in giudizio,
ne deve essere ordinata la chiamata in causa
entro un termine stabilito dal giudice a pena
di decadenza.

3. Salvo quanto previsto nel comma 2, le
parti chiamate coattivamente o intervenute
volontariamente nel processo tributario non
possono impugnare autonomamente l’atto
che ne forma oggetto se per esse al mo&shy;
mento della loro costituzione in giudizio è
già decorso il termine di decadenza per
l’impugnazione dell’atto stesso.

4. Fermo quanto previsto dai commi da 1
a 3, il giudice tributario, se ritiene che dal
processo possano derivare pregiudizi a terzi,
ne può ordinare la chiamata in giudizio a
cura di una delle parti entro un termine a
pena di decadenza.

5. Gli atti di intervento volontario e di
chiamata in causa su istanza di parte o per
ordine del giudice debbono contenere la
sommaria esposizione dello svolgimento del
processo con la specifica indicazione di
quanto ne forma oggetto. Dopo la notifica
sono depositati nella segreteria del giudice
adito entro il termine perentorio di trenta
giorni dalla notifica stessa. Ai fini del ri&shy;
spetto del termine di cui al comma 3, vale
la data di notifica e non quella di deposito.
Il deposito equivale ad atto di costituzione
in giudizio.
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Art. 24.

(Cumulo oggettivo)

1. Avverso ciascun atto autonomamente
impugnabile la parte deve presentare appo&shy;
sito ricorso, a pena d’inammissibilità.

2. Soltanto nel caso che nello stesso do&shy;
cumento si contengano più atti autonoma&shy;
mente impugnabili o qualora l’atto impugna&shy;
bile sia riproduttivo di altro atto precedente&shy;
mente emesso, è consentita l’impugnazione
cumulativa degli atti medesimi. Ai fini della
competenza va fatto riferimento all’ultimo
atto e al soggetto che ne è l’autore.

Titolo IV

DEGLI ATTI
DEL PROCESSO TRIBUTARIO

CAPO I

DELLE FORME DEGLI ATTI
IN GENERALE

Art. 25.

(Le forme degli atti in generale)

1. Gli atti del processo tributario, salvo
che la legge prescriva forme determinate,
possono essere compiuti nella forma più
idonea al raggiungimento del loro scopo.

2. È obbligatorio l’uso della lingua ita&shy;
liana salvo quanto diversamente disposto da
leggi speciali.

3. Il giudice tributario, ove occorra, può
disporre la traduzione asseverata di docu&shy;
menti scritti in lingua diversa da quella ita&shy;
liana, ponendo le relative spese a carico
della parte interessata.

Art. 26.

(Gli atti di parte)

1. Gli atti di parte del processo, salvo
quanto specificamente previsto per alcuni di
essi, debbono indicare, in modo chiaro e
preciso, il loro contenuto e debbono essere
sottoscritti, tanto negli originali, quanto nelle
copie, dalla parte da cui provengono o dal
suo difensore.

Art. 27.

(L’udienza)

1. Le udienze nel processo tributario sono
sempre pubbliche.

2. L’udienza è diretta dal presidente del
collegio, che può fare e prescrivere quanto
occorre perché la trattazione della causa si
svolga ordinatamente e proficuamente, rego&shy;
lando la discussione, facendola in ogni caso
precedere da dettagliata relazione sui fatti e
sulle questioni di causa, e dando quindi la
parola ai difensori delle parti, con l’indica&shy;
zione, ove occorra, dei punti sui quali la di&shy;
scussione deve svolgersi.

3. Il presidente del collegio dichiara
chiusa la discussione quando ritiene sia stata
sufficiente.

4. Il presidente del collegio può disporre
l’allontanamento dall’udienza di chi contrav&shy;
viene alle sue prescrizioni o comunque ca&shy;
giona disturbo.

5. Della pubblica udienza è redatto pro&shy;
cesso verbale a cura del segretario.

Art. 28.

(Attività processuali fuori udienza)

1. Il collegio, con ordinanza motivata, può
delegare il compimento di singoli atti istrut&shy;
tori a uno dei suoi componenti, il quale,
adempiendo all’incarico nel termine specifi&shy;
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camente stabilito, deve attenersi alle prescri&shy;
zioni contenute nell’ordinanza stessa, prov&shy;
vedendo a redigere apposito processo ver&shy;
bale delle attività svolte, anche senza la pre&shy;
senza del segretario, in contraddittorio con
tutte le parti, depositandolo subito dopo in
segreteria.

Art. 29.

(Processo verbale)

1. Il processo verbale contiene l’indica&shy;
zione delle persone presenti, delle condi&shy;
zioni di tempo e di luogo nelle quali gli atti
che documenta sono compiuti e delle attività
svolte, nonché, in specie, delle dichiarazioni
rese dai difensori delle parti e delle disposi&shy;
zioni date dal giudice.

2. Il processo verbale è redatto dal segre&shy;
tario, salvo che la legge prescriva il compi&shy;
mento di attività processuali senza la sua
presenza, nel qual caso il processo verbale è
redatto a cura del presidente del collegio o
del soggetto da esso delegato.

3. Il processo verbale, dopo la sua lettura
su richiesta di una parte presente, è sotto&shy;
scritto da chi lo redige e fa prova sino a
querela di falso di quanto in esso rappresen&shy;
tato.

CAPO II

DEI PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE

Art. 30.

(Il provvedimenti del giudice tributario)

1. La legge stabilisce in quali casi il giu&shy;
dice tributario pronuncia sentenza, ordinanza
o decreto.

2. Ove la legge non contenga espressa in&shy;
dicazione circa la forma dei provvedimenti
del giudice tributario, questi possono essere

dati in qualsiasi forma idonea al raggiungi&shy;
mento del loro scopo.

3. Delle attività collegialmente svolte dal
giudice tributario è compilato sommario pro&shy;
cesso verbale nel quale, ove uno dei compo&shy;
nenti del collegio lo richieda, è dato atto
dell’eventuale dissenso succintamente moti&shy;
vato da parte di qualcuno dei suoi compo&shy;
nenti.

Art. 31.

(Contenuto della sentenza)

1. La sentenza è pronunciata « In nome
del popolo italiano » ed è intestata alla
« Repubblica italiana ».

2. La sentenza deve contenere:

a) l’indicazione dei componenti del col&shy;
legio, delle parti e dei rispettivi difensori, se
vi sono;

b) la concisa esposizione dello svolgi&shy;
mento del processo;

c) la precisa enunciazione delle do&shy;
mande, delle eccezioni e delle difese delle
parti;

d) il dispositivo della decisione:

e) la succinta esposizione delle ragioni
di fatto e di diritto della decisione;

f) la data della deliberazione;

g) la sottoscrizione del presidente e del&shy;
l’estensore, che non sia lo stesso presidente.

3. Qualora il presidente non possa sotto&shy;
scrivere la sentenza per morte o altro impe&shy;
dimento sopravvenuto alla deliberazione, la
sentenza è sottoscritta dal componente più
anziano del collegio, dando atto, prima della
sua sottoscrizione, dell’intervenuto impedi&shy;
mento. Se l’evento impeditivo riguarda l’e&shy;
stensore, è sufficiente la sottoscrizione del
solo presidente, purché, prima della sua sot&shy;
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toscrizione, sia fatta menzione dell’impedi&shy;
mento.

Art. 32.

(Contenuto dell’ordinanza)

1. La forma dell’ordinanza è adottata sol&shy;
tanto per i provvedimenti del giudice tribu&shy;
tario che non decidono le controversie.

2. L’ordinanza, anche se collegiale, è sot&shy;
toscritta soltanto dal presidente del collegio.

3. L’ordinanza, brevemente motivata, è
pronunciata in udienza, inserendola nel pro&shy;
cesso verbale, o fuori udienza, su foglio se&shy;
parato, munito della data e della sottoscri&shy;
zione di cui al comma 2, che è inserito nel
fascicolo d’ufficio.

Art. 33.

(Contenuto del decreto)

1. Il decreto è pronunciato dal giudice tri&shy;
butario nei soli casi in cui per il provvedi&shy;
mento non siano previste le forme della sen&shy;
tenza o dell’ordinanza.

2. Salvo che non sia diversamente dispo&shy;
sto dalla legge, il decreto non è motivato.

3. Il decreto è disposto in calce alla ri&shy;
chiesta, formulata per iscritto dalla parte; al&shy;
trimenti è inserito nel processo verbale o in
foglio separato, che fa parte del fascicolo
d’ufficio.

Art. 34.

(Pubblicazione della sentenza)

1. La sentenza è resa pubblica, nel testo
integrale originale, mediante deposito nella
segreteria del giudice tributario che l’ha pro&shy;
nunciata entro trenta giorni dalla data della
deliberazione. Il segretario ne fa risultare
l’avvenuto deposito, apponendo sull’origi&shy;

nale della sentenza la propria firma e la
data.

Art. 35.

(Comunicazione dei provvedimenti
del giudice)

1. Il dispositivo della sentenza è comuni&shy;
cato alle parti costituite dalla segreteria del
giudice tributario che l’ha pronunciata entro
cinque giorni dal deposito.

2. Le ordinanze pronunciate fuori dall’u&shy;
dienza sono comunicate alle parti costituite
non presenti all’udienza entro cinque giorni
dalla data in cui sono state pronunciate.

3. I decreti del giudice tributario sono co&shy;
municati alle parti costituite nei soli casi
previsti dalla legge.

CAPO III

DELLE COMUNICAZIONI E DELLE
NOTIFICAZIONI DEGLI ATTI

Art. 36.

(Comunicazioni degli atti)

1. La comunicazione dell’atto consiste
nella diretta trasmissione dell’atto stesso dal&shy;
l’autore al suo destinatario.

2. La diretta trasmissione di cui al comma
1 è fatta mediante consegna dell’atto dal&shy;
l’autore dell’atto stesso al suo destinatario,
che ne rilascia ricevuta, o per posta in plico
senza busta raccomandato con avviso di ri&shy;
cevimento, sul quale non sono apposti segni
o indicazioni dai quali possa desumersi il
contenuto dell’atto stesso.

3. La comunicazione a mezzo del servizio
postale si considera fatta nella data di spe&shy;
dizione, mentre i termini che hanno inizio
dalla comunicazione decorrono dalla data in
cui l’atto è ricevuto dal destinatario.
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Art. 37.

(Notificazione degli atti processuali)

1. La notificazione dell’atto richiede che
il contatto tra l’autore e il suo destinatario
avvenga tramite l’intermediazione di sog&shy;
getto avente la qualità di agente della noti&shy;
ficazione, che dell’attività svolta redige ap&shy;
posita relazione in calce all’originale e alla
copia dell’atto stesso.

2. Agente della notificazione è l’ufficiale
giudiziario. Le Agenzie fiscali e gli enti lo&shy;
cali per le notificazioni dei loro atti proces&shy;
suali possono avvalersi di soggetti che rive&shy;
stano a norma di legge la qualità di messo
comunale o di messo appositamente autoriz&shy;
zato dalle Agenzie fiscali secondo l’ordina&shy;
mento interno delle medesime.

3. La notificazione fatta dall’ufficiale giu&shy;
diziario vale per il notificante dal momento
in cui l’atto è consegnato allo stesso uffi&shy;
ciale giudiziario, che, se richiesto, rilascia
ricevuta dell’avvenuta consegna, indicandone
la data.

4. Se l’agente della notificazione diverso
dall’ufficiale giudiziario si serve del servizio
postale, la notificazione si considera fatta
nella data di spedizione, mentre i termini
che hanno inizio dalla notificazione decor&shy;
rono dalla data in cui l’atto è ricevuto dal
suo destinatario.

5. La notificazione è giuridicamente inesi&shy;
stente se manca la relazione di notifica o la
stessa non è sottoscritta anche nella copia.

6. Salvo quanto previsto nel presente arti&shy;
colo e nell’articolo 38, le notificazioni degli
atti del processo tributario sono fatte se&shy;
condo le disposizioni contenute negli articoli
137 e seguenti del codice di procedura ci&shy;
vile.

Art. 38.

(Luogo delle comunicazioni
e delle notificazioni)

1. Le comunicazioni e le notificazioni de&shy;
gli atti del processo tributario sono fatte nel
domicilio eletto o, in mancanza, nella resi&shy;
denza o nella sede dichiarata dalla parte al
momento della sua costituzione in giudizio.

2. Le variazioni del domicilio eletto o
della residenza o della sede hanno effetto
soltanto decorsi dieci giorni dopo quello in
cui ne è stata data apposita comunicazione
scritta alla segreteria del giudice tributario
adito e alle altre parti costituite.

3. L’elezione di domicilio e l’indicazione
della residenza e della sede hanno effetto
anche oltre il grado in cui sono state fatte.

4. Se mancano l’elezione di domicilio o
la dichiarazione della residenza o della sede
nel territorio dello Stato o se per la loro as&shy;
soluta incertezza la comunicazione o la no&shy;
tificazione degli atti non è possibile, questi
sono comunicati o notificati presso la segre&shy;
teria del giudice tributario dove è iscritto il
processo di cui l’atto fa parte.

Art. 39.

(Comunicazioni e notificazioni
in via telematica)

1. Le comunicazioni sono effettuate anche
mediante l’utilizzo della posta elettronica
certificata, ai sensi del codice dell’ammini&shy;
strazione digitale, di cui al decreto legisla&shy;
tivo 7 marzo 2005, n. 82. Tra le pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 2, comma
2, del citato codice di cui al decreto legisla&shy;
tivo n. 82 del 2005, le comunicazioni pos&shy;
sono essere effettuate ai sensi dell’articolo
76 del medesimo codice. L’indirizzo di po&shy;
sta elettronica certificata del difensore o
delle parti è indicato nel ricorso o nel primo
atto difensivo. Nei procedimenti nei quali la
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parte sta in giudizio personalmente e il re&shy;
lativo indirizzo di posta elettronica certifi&shy;
cata non risulta dai pubblici elenchi, il ricor&shy;
rente può indicare l’indirizzo di posta al
quale vuol ricevere le comunicazioni.

2. In caso di mancata indicazione dell’in&shy;
dirizzo di posta elettronica certificata ovvero
di mancata consegna del messaggio di posta
elettronica certificata per cause imputabili al
destinatario, le comunicazioni sono eseguite
esclusivamente mediante deposito in segrete&shy;
ria del tribunale tributario.

3. Le notificazioni tra le parti e i depositi
presso il competente tribunale tributario pos&shy;
sono avvenire in via telematica secondo le
disposizioni contenute nel regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 23 dicembre 2013, n. 163, e
nei relativi decreti di attuazione.

4. L’indicazione dell’indirizzo di posta
elettronica certificata valevole per le comu&shy;
nicazioni e per le notificazioni equivale alla
comunicazione del domicilio eletto.

CAPO IV

DEI TERMINI

Art. 40.

(Computo dei termini)

1. Nel computo dei termini a giorni si
esclude il giorno iniziale.

2. Quando la legge fa espresso riferimento
a termini liberi resta escluso dal computo
anche il giorno finale.

3. Se il termine scade nella giornata di sa&shy;
bato o in giorno festivo la scadenza è pro&shy;
rogata di diritto al primo giorno seguente
non festivo.

4. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a
3 valgono anche per il computo dei termini
a ritroso.

5. Per il computo dei termini a mesi o ad
anni si osserva il calendario comune.

6. La parte che dimostra di essere incorsa
in decadenze per causa non imputabile può
chiedere al giudice di essere rimessa in ter&shy;
mini. Il giudice, se ritiene verosimili i fatti
allegati, ammette, quando occorre, la prova
dell’impedimento e quindi provvede alla ri&shy;
messione in termini. I provvedimenti previsti
nel periodo precedente sono pronunciati con
ordinanza.

7. Ai termini del processo tributario, com&shy;
preso quello per la proposizione del ricorso,
si applica la sospensione durante il periodo
feriale di cui all’articolo 1 della legge 7 ot&shy;
tobre 1969, n. 742, ferma restando la decor&shy;
renza dei termini previsti per il procedi&shy;
mento cautelare di cui al libro IV, titolo II.

LIBRO SECONDO

IL PROCESSO TRIBUTARIO DI PRIMO
GRADO

Titolo I

INTRODUZIONE DEL GIUDIZIO

CAPO I

IL RICORSO

Art. 41.

(Il ricorso)

1. Il processo tributario è introdotto con
ricorso davanti al tribunale tributario.

2. Il ricorso contiene l’indicazione:

a) del tribunale tributario adito;

b) del ricorrente e del suo difensore;
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c) del soggetto nei cui confronti è di&shy;
retto;

d) dell’atto impugnato;

e) dell’oggetto della domanda;

f) dei motivi.

3. Se manca o è assolutamente incerta
una delle indicazioni di cui al comma 2 il
ricorso è inammissibile.

4. Il ricorso è inammissibile se non è sot&shy;
toscritto dal difensore del ricorrente. L’inca&shy;
rico al difensore, con l’indicazione della ca&shy;
tegoria di cui all’articolo 19 alla quale ap&shy;
partiene, deve essere conferito a norma del
medesimo articolo 19 e lo stesso deve risul&shy;
tare nel ricorso a pena d’inammissibilità.

5. Le parti e i difensori sono onerati del&shy;
l’indicazione in ricorso del codice fiscale e
dell’indirizzo di posta elettronica certificata.
L’omissione o l’assoluta incertezza di queste
indicazioni sono sanzionate secondo quanto
previsto dalle leggi speciali in materia.

6. Nel ricorso devono essere indicati an&shy;
che la residenza o la sede o il domicilio
eventualmente eletto nello Stato. Se queste
indicazioni sono omesse o risultano assolu&shy;
tamente incerte si applica l’articolo 38,
comma 4.

Art. 42.

(Reclamo e mediazione)

1. Per le controversie di valore non supe&shy;
riore a 20.000 euro, il ricorso produce anche
gli effetti di un reclamo e può contenere una
proposta di mediazione con rideterminazione
dell’ammontare della pretesa. Il valore di cui
al periodo precedente è determinato secondo
le disposizioni di cui all’articolo 19, comma
2. Le controversie di valore indeterminabile
non sono reclamabili, ad eccezione di quelle
di cui all’articolo 2, comma 2, primo pe&shy;
riodo.

2. Il ricorso non è procedibile fino alla
scadenza del termine di novanta giorni dalla
data di notifica, entro il quale deve essere
conclusa la procedura di cui al presente ar&shy;
ticolo. Si applica la sospensione dei termini
processuali nel periodo feriale.

3. Il termine per la costituzione in giudi&shy;
zio del ricorrente decorre dalla scadenza del
termine di cui al comma 2. Se il tribunale
tributario rileva che la costituzione è avve&shy;
nuta in data anteriore, rinvia la trattazione
della causa per consentire l’esame del re&shy;
clamo.

4. L’Agenzia delle entrate e l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli provvedono al&shy;
l’esame del reclamo e della proposta di me&shy;
diazione mediante apposite strutture diverse
e autonome da quelle che curano l’istruttoria
degli atti reclamabili. Per gli altri enti impo&shy;
sitori la disposizione di cui al periodo pre&shy;
cedente si applica compatibilmente con la
propria struttura organizzativa.

5. L’organo destinatario, se non intende
accogliere il reclamo o l’eventuale proposta
di mediazione, formula d’ufficio una propria
proposta, avuto riguardo all’eventuale incer&shy;
tezza delle questioni controverse, al grado di
sostenibilità della pretesa e al principio di
economicità dell’azione amministrativa. L’e&shy;
sito del procedimento rileva anche per i con&shy;
tributi previdenziali e assistenziali la cui
base imponibile è riconducibile a quella
delle imposte sui redditi.

6. Nelle controversie aventi ad oggetto un
atto impositivo o di riscossione, la media&shy;
zione si perfeziona con il versamento, entro
il termine di venti giorni dalla data di sot&shy;
toscrizione dell’accordo tra le parti, delle
somme dovute ovvero della prima rata. Per
il versamento delle somme dovute si appli&shy;
cano le disposizioni, anche sanzionatorie,
previste per l’accertamento con adesione
dall’articolo 8 del decreto legislativo 19 giu&shy;
gno 1997, n. 218. Nelle controversie aventi
per oggetto la restituzione di somme, la me&shy;
diazione si perfeziona con la sottoscrizione
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di un accordo nel quale sono indicate le
somme dovute con i termini e le modalità di
pagamento. L’accordo costituisce titolo per
il pagamento delle somme dovute al contri&shy;
buente.

7. Le sanzioni amministrative si applicano
nella misura del 35 per cento del minimo
previsto dalla legge. Sulle somme dovute a
titolo di contributi previdenziali e assisten&shy;
ziali non si applicano sanzioni e interessi.

8. La riscossione e il pagamento delle
somme dovute in base all’atto oggetto di re&shy;
clamo sono sospesi sino alla scadenza del
termine di cui al comma 2, fermo restando
che in caso di mancato perfezionamento
della mediazione sono dovuti gli interessi
previsti dalle singole leggi d’imposta.

9. Le disposizioni di cui al presente arti&shy;
colo si applicano, in quanto compatibili, an&shy;
che agli agenti della riscossione e ai soggetti
iscritti all’albo di cui all’articolo 53 del de&shy;
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

10. Nelle controversie di cui al comma 1
la parte soccombente è condannata a rimbor&shy;
sare le spese di giudizio maggiorate del 50
per cento a titolo di rimborso delle maggiori
spese del procedimento. Le spese di giudizio
possono essere compensate a norma del
comma 7 dell’articolo 21.

Art. 43.

(Atti impugnabili)

1. Il ricorso può essere proposto soltanto
avverso:

a) gli avvisi di accertamento dei tributi;

b) gli avvisi di liquidazione dei tributi;

c) i provvedimenti irrogativi delle san&shy;
zioni;

d) gli atti previsti dall’articolo 29,
comma 1, lettera a), primo periodo, del de&shy;
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122;

e) gli atti previsti dall’articolo 29,
comma 1, lettera a), secondo periodo, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu&shy;
glio 2010, n. 122;

f) i ruoli e le cartelle di pagamento e
l’estratto di ruolo quando risulti essere lo
strumento mediante il quale la pretesa impo&shy;
sitiva sia stata portata a conoscenza del de&shy;
bitore d’imposta;

g) le ingiunzioni di pagamento;

h) le intimazioni di pagamento;

i) le iscrizioni di ipoteca disposte dal&shy;
l’ente impositore o dall’agente della riscos&shy;
sione secondo le disposizioni di legge che le
riguardano;

l) i fermi di beni mobili registrati di&shy;
sposti dall’ente impositore o dall’agente
della riscossione secondo le disposizioni di
legge che li riguardano;

m) gli atti relativi alle operazioni cata&shy;
stali;

n) i dinieghi o le revoche di agevola&shy;
zioni;

o) i rigetti di domande di definizione
agevolata dei rapporti tributari;

p) i rifiuti espressi o taciti di restitu&shy;
zione di tributi, sanzioni pecuniarie e inte&shy;
ressi o altri accessori non dovuti;

q) tutti gli altri atti per i quali la legge
preveda l’autonoma impugnabilità davanti ai
giudici tributari;

r) gli atti di recupero dei crediti d’im&shy;
posta;

s) l’invito al pagamento del contributo
unificato tributario;

t) il provvedimento dichiarativo dell’im&shy;
procedibilità delle istanze di disapplicazione
delle norme antielusive.
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2. Gli atti diversi da quelli indicati al
comma 1 non sono impugnabili autonoma&shy;
mente.

3. Ognuno degli atti di cui al comma 1
può essere impugnato solo per vizi propri.
Costituisce vizio proprio dell’atto da impu&shy;
gnare la mancata o invalida notificazione
dell’atto che per legge doveva essere prece&shy;
dentemente notificato.

Art. 44.

(Modalità di proposizione del ricorso)

1. Il ricorso si propone mediante notifica
tramite ufficiale giudiziario o mediante con&shy;
segna diretta dal ricorrente all’autore del&shy;
l’atto impugnato, che ne rilascia ricevuta, o
attraverso la diretta spedizione del ricorso
stesso per posta in plico senza busta racco&shy;
mandato con avviso di ricevimento. In que&shy;
st’ultimo caso per il ricorrente il ricorso
s’intende proposto al momento della spedi&shy;
zione nelle forme sopra indicate.

2. Il ricorso è redatto in tanti esemplari
quante sono le parti nei cui confronti è ri&shy;
volto, oltre a due esemplari destinati alla se&shy;
greteria del giudice adito.

Art. 45.

(Termine per la proposizione del ricorso)

1. Il ricorso deve essere proposto, a pena
d’inammissibilità, entro sessanta giorni dalla
data di notificazione dell’atto impugnato.

2. La notificazione della cartella di paga&shy;
mento vale anche come notificazione del
ruolo.

3. Il ricorso avverso il rifiuto tacito di re&shy;
stituzione di cui all’articolo 43, comma 1,
lettera p), è proponibile solo decorso il no&shy;
vantesimo giorno dalla presentazione della
domanda di rimborso entro i termini previsti
da ciascuna legge d’imposta e fino al cen&shy;

tottantesimo giorno successivo allo spirare
del termine di novanta giorni sopra indicato.

4. Se le leggi d’imposta non prevedono
uno specifico termine per la presentazione
della domanda di rimborso, la stessa non
può essere presentata dopo due anni dal pa&shy;
gamento ovvero, se posteriore, dal giorno in
cui si è verificato il presupposto per il rim&shy;
borso.

CAPO II

LA COSTITUZIONE
IN GIUDIZIO DELLE PARTI

Art. 46.

(Costituzione in giudizio del ricorrente)

1. Il ricorrente entro il termine perentorio
di trenta giorni, decorrente dalla data di con&shy;
segna del ricorso all’ufficiale giudiziario per
la notifica, ovvero dalla data di consegna del
ricorso all’autore dell’atto impugnato, ov&shy;
vero dalla data di spedizione del ricorso a
mezzo del servizio postale, a pena d’inam&shy;
missibilità, deposita o spedisce per posta in
plico senza busta raccomandato con avviso
di ricevimento uno degli esemplari del ri&shy;
corso, con la relazione di notifica dell’uffi&shy;
ciale giudiziario o con la ricevuta di conse&shy;
gna all’autore dell’atto impugnato o con la
ricevuta di spedizione e con l’avviso di ri&shy;
cevimento della raccomandata nel caso di
spedizione del ricorso a mezzo del servizio
postale. Qualora l’ufficio postale non resti&shy;
tuisca per tempo l’avviso di ricevimento il
ricorrente dovrà chiederne il duplicato al&shy;
l’ufficio postale e depositarlo o trasmetterlo
per posta con le modalità di cui sopra. Qua&shy;
lora l’ufficio postale non provveda alla ri&shy;
chiesta di duplicato, il ricorrente potrà chie&shy;
dere di essere rimesso in termini a norma
dell’articolo 153, secondo comma, del co&shy;
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dice di procedura civile, ove ne ricorrano i
presupposti.

2. L’inammissibilità del ricorso di cui al
comma 1 è rilevabile anche d’ufficio in ogni
stato e grado del giudizio, anche se la parte
resistente si costituisce in giudizio.

3. In caso di consegna diretta o di spedi&shy;
zione a mezzo di servizio postale del ri&shy;
corso, la conformità tra l’esemplare del ri&shy;
corso depositato e quello consegnato o spe&shy;
dito deve risultare da un’apposita attesta&shy;
zione in tutti gli esemplari di ricorso appo&shy;
sta in calce ad ognuno di essi e sottoscritta
dal difensore. Qualora l’esemplare del ri&shy;
corso depositato in segreteria non sia con&shy;
forme a quello consegnato o spedito, il ri&shy;
corso è inammissibile e si applica il comma
2.

4. All’atto della costituzione in giudizio il
ricorrente, oltre a un esemplare firmato del
ricorso e alla documentazione di avvenuta
presentazione dello stesso di cui al comma
1, deposita il proprio fascicolo con l’origi&shy;
nale o la fotocopia dell’atto impugnato, se
notificato, con gli originali o le fotocopie
dei documenti che ha dichiarato di produrre
nel ricorso.

5. Se sorgono contestazioni sulla corri&shy;
spondenza delle fotocopie agli originali dei
documenti, il giudice può ordinare alla parte
che li detiene di esibire gli originali.

Art. 47.

(Costituzione in giudizio
della parte resistente)

1. La parte nei cui confronti è stato pre&shy;
sentato ricorso si costituisce in giudizio en&shy;
tro sessanta giorni da quello in cui il ricorso
è stato notificato tramite ufficiale giudizia&shy;
rio, direttamente consegnato nei casi consen&shy;
titi o ricevuto a mezzo del servizio postale.

2. La costituzione in giudizio della parte
resistente è fatta mediante deposito o invio
per posta in plico senza busta raccomandato

con avviso di ricevimento presso la segrete&shy;
ria del tribunale tributario adito del proprio
fascicolo contenente le controdeduzioni e gli
eventuali documenti in originale o in fotoco&shy;
pia in esse prodotti, in tanti esemplari
quante sono le parti ricorrenti.

3. Le controdeduzioni devono essere sot&shy;
toscritte da chi ha la legale rappresentanza
della parte resistente o da soggetto delegato
mediante contestuale allegazione dell’atto di
delega, conforme alle disposizioni interne
della parte resistente. Qualora la parte resi&shy;
stente debba essere difesa da un difensore
abilitato, nelle controdeduzioni deve risultare
il conferimento dell’incarico a norma del&shy;
l’articolo 19, comma 7.

4. Nelle controdeduzioni la parte resi&shy;
stente espone le proprie difese prendendo
specifica posizione su tutti i motivi dedotti
dal ricorrente e in esse debbono essere pro&shy;
poste altresì, a pena di decadenza, le ecce&shy;
zioni processuali e di merito che non siano
rilevabili d’ufficio nonché l’eventuale richie&shy;
sta d’intervento in causa di terzi.

5. In caso di costituzione in giudizio oltre
il termine di cui al comma 1, operano nei
confronti della parte resistente le preclusioni
derivanti dalla mancata costituzione tempe&shy;
stiva in giudizio.

Art. 48.

(Costituzione in giudizio di altri soggetti)

1. Nei casi di giudizio tributario con plu&shy;
ralità di parti, tutte le parti diverse da quelle
ricorrenti o resistenti si costituiscono in giu&shy;
dizio osservando per quanto compatibili le
formalità di cui agli articoli precedenti.

2. Chi provvede alla chiamata in causa di
terzi deve depositare l’atto di chiamata con
la prova della notifica e i documenti even&shy;
tualmente prodotti entro trenta giorni dalla
data della notifica.
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CAPO III

ISCRIZIONE A RUOLO E FORMAZIONE
DEI FASCICOLI

Art. 49.

(Iscrizione a ruolo della causa)

1. La segreteria del giudice tributario
iscrive a ruolo la causa all’atto della costi&shy;
tuzione in giudizio del ricorrente, che deve
presentare apposita nota d’iscrizione a ruolo,
compilando il modello precostituito e prov&shy;
vedendo al versamento del contributo unifi&shy;
cato nella misura e sotto le comminatorie di
cui alle speciali disposizioni di legge in ma&shy;
teria.

2. Quanto previsto dal comma 1 si ap&shy;
plica anche nel caso in cui l’iscrizione a
ruolo sia fatta per prima dalla parte resi&shy;
stente.

Art. 50.

(Formazione del fascicolo d’ufficio)

1. All’atto dell’iscrizione a ruolo la segre&shy;
teria del giudice tributario forma il fascicolo
d’ufficio del processo, nel quale devono es&shy;
sere inseriti, sempre a cura della segreteria,
tutti i fascicoli delle parti, con i relativi atti
e i documenti prodotti, nonché, successiva&shy;
mente, i verbali di udienza, le ordinanze, i
decreti e una copia autentica della sentenza.

Art. 51.

(Fascicoli di parte)

1. Le parti riuniscono i propri atti e i do&shy;
cumenti da essi prodotti in apposito fasci&shy;
colo cronologicamente ordinato.

2. I fascicoli di parte sono inseriti a cura
della segreteria nel fascicolo d’ufficio.

3. I fascicoli delle parti, con i relativi atti
e documenti, restano acquisiti al fascicolo
d’ufficio e sono ad esse restituiti solo al ter&shy;
mine del processo.

4. Le parti hanno diritto di estrarre copia
autentica degli atti e dei documenti conte&shy;
nuti nei fascicoli delle parti e nel fascicolo
d’ufficio.

5. Le segreterie dei giudici tributari prov&shy;
vedono al rilascio delle copie autentiche de&shy;
gli atti e documenti, secondo le modalità
stabilite dalla legge e da appositi regola&shy;
menti interni.

Art. 52.

(Produzione di documenti)

1. I documenti che le parti dichiarano di
voler produrre debbono essere elencati nei
relativi atti e depositati o inviati per posta in
plico senza busta raccomandato con avviso
di ricevimento contestualmente al deposito o
all’invio per posta di tali atti.

2. Se prodotti separatamente, i documenti
debbono essere elencati in apposita nota sot&shy;
toscritta dal difensore da depositare o tra&shy;
smettere per posta, come indicato al comma
1, assieme ai documenti stessi in tanti esem&shy;
plari quante sono le parti costituite, oltre a
due esemplari destinati al fascicolo d’ufficio.

CAPO IV

MOTIVI AGGIUNTI

Art. 53.

(Termine per la proposizione
di motivi aggiunti)

1. L’integrazione dei motivi di ricorso,
resa necessaria dalla produzione di docu&shy;
menti non conosciuti dalla parte ad opera
delle altre parti o per ordine del giudice tri&shy;
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butario, è ammessa entro il termine perento&shy;
rio di sessanta giorni dalla data in cui la
parte interessata ha avuto conoscenza del
deposito o del ricevimento a mezzo posta
dei documenti nel fascicolo d’ufficio.

2. La segreteria attesta nel fascicolo d’uf&shy;
ficio l’avvenuta conoscenza dei documenti
indicando la data in cui è avvenuta e la per&shy;
sona che l’ha ricevuta, che ne deve sotto&shy;
scrivere l’attestazione.

3. Nel caso di ritiro di copia dell’atto in
cui sono indicati i documenti prodotti, si
presume l’avvenuta conoscenza dei docu&shy;
menti stessi dalla data del ritiro dell’atto, a
meno che al momento del ritiro sia fatta
constare l’assenza nel fascicolo d’ufficio dei
documenti stessi.

Art. 54.

(Formalità per la proposizione
di motivi aggiunti)

1. L’integrazione dei motivi si effettua
mediante la notifica di un apposito atto,
contenente la specifica enunciazione dei mo&shy;
tivi aggiunti, che deve essere notificato alle
altre parti costituite e successivamente depo&shy;
sitato o trasmesso per posta in plico senza
busta raccomandato con avviso di ricevi&shy;
mento alla segreteria del giudice adito, a
pena d’inammissibilità entro il termine pe&shy;
rentorio di trenta giorni dalla notifica del&shy;
l’atto stesso.

2. L’integrazione dei motivi può essere
fatta soltanto in primo grado.

3. Se è già stata fissata l’udienza di di&shy;
scussione, l’interessato alla proposizione di
motivi aggiunti deve, a pena d’inammissibi&shy;
lità, dichiarare per iscritto o anche in sede di
pubblica udienza, ma non oltre la chiusura
della discussione, che intende proporli. In tal
caso l’udienza deve essere rinviata ad altra
data per consentire gli adempimenti di cui al
comma 1.

Art. 55.

(Adempimenti successivi)

1. Le parti alle quali sono stati notificati
motivi aggiunti possono presentare controde&shy;
duzioni in merito entro il termine di ses&shy;
santa giorni dal ricevimento dell’atto che li
contiene.

2. Salvo che non sia già stata fissata l’u&shy;
dienza nel rispetto dei termini di cui al
comma 3 dell’articolo 54, presenti tutte le
parti costituite, ove occorra, la segreteria del
tribunale tributario deve comunicare ad esse
nuovo avviso d’udienza per la discussione.

Titolo II

TRATTAZIONE DELLA CONTROVERSIA

Art. 56.

(Nomina del relatore
e fissazione dell’udienza)

1. Appena formato il fascicolo d’ufficio,
la segreteria del tribunale tributario lo sotto&shy;
pone al presidente.

2. Il presidente del tribunale tributario,
salvo che non ritenga di provvedere d’uffi&shy;
cio alla riunione a norma dell’articolo 61,
assegna il ricorso a una delle sezioni di cui
è composto il tribunale, adottando gli oppor&shy;
tuni provvedimenti perché i ricorsi possano
essere trattati in modo più celere e conve&shy;
niente, secondo criteri di funzionalità.

3. Il presidente della sezione alla quale è
stato assegnato il ricorso o lo stesso presi&shy;
dente del tribunale, qualora il ricorso sia as&shy;
segnato alla sezione a cui appartiene, sca&shy;
duto il termine per la costituzione delle parti
nei cui confronti è stato proposto, fissa l’u&shy;
dienza per la discussione della causa, nomi&shy;
nando contestualmente il giudice relatore.
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Art. 57.

(Avviso d’udienza)

1. La segreteria del giudice tributario co&shy;
munica alle parti costituite la data dell’u&shy;
dienza per la discussione della causa almeno
trenta giorni liberi prima della stessa.

2. Uguale avviso deve essere comunicato
quando l’udienza sia stata rinviata dal presi&shy;
dente in caso di giustificato impedimento
del relatore, che non possa essere sostituito,
o di uno dei difensori, o per emergenze di
servizio.

Art. 58.

(Presentazione di documenti
prima dell’udienza)

1. I difensori delle parti possono deposi&shy;
tare o spedire per posta in plico senza busta
raccomandato con avviso di ricevimento do&shy;
cumenti sino a venti giorni liberi prima del&shy;
l’udienza.

2. Qualora i documenti spediti per posta
nel termine di cui al comma 1 siano perve&shy;
nuti dopo detto termine, l’altra parte può
chiedere e ottenere un differimento dell’u&shy;
dienza, facendone espressa istanza prima
della relazione della causa.

Art. 59.

(Presentazione di memorie
prima dell’udienza)

1. Fino a dieci giorni liberi prima dell’u&shy;
dienza le parti costituite possono depositare
memorie illustrative, in tanti esemplari
quante sono le altre parti, oltre a due esem&shy;
plari per l’ufficio.

2. Si applica anche alla spedizione per
posta delle memorie quanto stabilito al
comma 2 dell’articolo 58.

Art. 60.

(Discussione in pubblica udienza)

1. Nel processo tributario ha sempre
luogo la discussione in pubblica udienza.

2. All’udienza pubblica il relatore espone
dettagliatamente al collegio e alle parti pre&shy;
senti i fatti e le questioni della controversia.

3. Dopo la relazione il presidente am&shy;
mette i difensori delle parti alla discussione,
invitando a esporre prima il ricorrente e poi
la parte resistente. Il medesimo ordine degli
interventi è applicato per le repliche.

4. Oltre che nei casi previsti dagli articoli
58, comma 2, e 59, comma 2, il collegio
può disporre il differimento della discus&shy;
sione a udienza fissa per giustificato impe&shy;
dimento del difensore e su istanza della
parte interessata quando la sua difesa sia
resa particolarmente difficile a causa dei do&shy;
cumenti prodotti o a causa delle questioni
sollevate dalle altre parti. Della nuova
udienza la segreteria dà comunicazione alle
parti costituite non presenti.

Art. 61.

(Riunione dei ricorsi)

1. In qualsiasi momento il presidente
della sezione del tribunale tributario dispone
con decreto la riunione di ricorsi assegnati
alla sezione da lui presieduta che hanno lo
stesso oggetto o sono fra loro connessi.

2. Se i processi pendono davanti a sezioni
diverse del medesimo tribunale tributario, il
presidente dello stesso, d’ufficio o su istanza
di parte o su segnalazione dei presidenti di
altre sezioni, determina con decreto la se&shy;
zione davanti alla quale i processi devono
proseguire, riservato al presidente di que&shy;
st’ultima sezione il compito di provvedere ai
sensi del comma 1.

3. Il collegio, se ritiene che la riunione
dei processi connessi ritardi o renda più gra&shy;
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vosa la loro trattazione, può, con ordinanza
motivata, disporne la separazione.

Titolo III

DELLA DECISIONE DELLA CAUSA

CAPO I

LA SENTENZA

Art. 62.

(Deliberazione della sentenza)

1. Il collegio giudicante, subito dopo la
discussione in pubblica udienza, delibera la
decisione in segreto nella camera di consi&shy;
glio.

2. La deliberazione in camera di consiglio
può essere differita, non oltre trenta giorni,
soltanto ove sussistano gravi ragioni, delle
quali deve essere fatta menzione nel testo
della decisione.

3. Alla camera di consiglio possono par&shy;
tecipare soltanto i giudici che hanno assistito
alla discussione.

4. Il collegio, sotto la direzione del presi&shy;
dente, decide gradatamente le questioni pre&shy;
giudiziali sollevate dalle parti o rilevabili
d’ufficio e quindi il merito della controver&shy;
sia.

5. La decisione è presa a maggioranza di
voti. Il primo a votare è il relatore. Poi vota
l’altro giudice. Infine, vota il presidente.

6. Se intorno a una questione si prospet&shy;
tano più soluzioni e non si forma la mag&shy;
gioranza alla prima votazione, il presidente
mette ai voti due delle soluzioni prospettate
per escluderne una; quindi mette ai voti la
questione non esclusa e quella eventual&shy;
mente restante e così successivamente finché
le soluzioni sono ridotte a due, sulle quali
avviene la votazione definitiva.

7. Chiusa la votazione, il presidente scrive
di suo pugno e sottoscrive il dispositivo,
dando atto della contestuale presenza dei
giudici alla camera di consiglio.

8. La motivazione della decisione è re&shy;
datta dal giudice relatore, salvo che il presi&shy;
dente non ritenga di redigerla lui stesso o di
affidarne la stesura all’altro giudice, che ab&shy;
bia espresso voto conforme alla decisione.

Art. 63.

(Divieto di decisioni
non definitive o parziali)

1. Il collegio deve deliberare su tutte le
domande e le eccezioni proposte dalle parti
definendo il giudizio.

2. Non sono ammesse sentenze non defi&shy;
nitive o limitate soltanto ad alcune domande.

Art. 64.

(Contenuto della sentenza)

1. La sentenza è nulla se non contiene le
indicazioni di cui all’articolo 31, comma 2,
lettere da a) a f).

2. La sentenza non sottoscritta ai sensi
dell’articolo 31, commi 2, lettera g), e 3, è
nulla e la nullità può essere fatta valere an&shy;
che oltre i limiti e al di fuori delle regole
proprie dell’appello e del ricorso per cassa&shy;
zione. La parte vittoriosa è legittimata a pro&shy;
porre appello o ricorso per cassazione al
fine di preservare gli effetti impeditivi di de&shy;
cadenze o interruttivi di prescrizioni deter&shy;
minati dalla proposizione del ricorso.

CAPO II

PUBBLICAZIONE, COMUNICAZIONE
E NOTIFICAZIONE DELLA SENTENZA

Art. 65.

(Effetti della pubblicazione della sentenza)

1. La pubblicazione della sentenza è effet&shy;
tuata con le forme di cui all’articolo 34.
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2. La sentenza viene giuridicamente ad
esistenza solo dopo la sua pubblicazione.

Art. 66.

(Comunicazione del dispositivo
della sentenza)

1. Il dispositivo della sentenza è comuni&shy;
cato alle sole parti costituite entro dieci
giorni dal deposito della sentenza.

2. Il dispositivo della sentenza, con gli
estremi dell’avvenuta comunicazione, è inse&shy;
rito nel fascicolo d’ufficio.

3. Oltre al dispositivo, nel fascicolo d’uf&shy;
ficio la segreteria inserisce anche una copia
autentica della sentenza.

Art. 67.

(Notificazione della sentenza)

1. Ciascuna parte può richiedere copie au&shy;
tentiche della sentenza e la segreteria è te&shy;
nuta a rilasciarle entro cinque giorni dalla
richiesta.

2. Le parti possono provvedere alla noti&shy;
ficazione della sentenza tramite ufficiale giu&shy;
diziario.

3. L’ufficiale giudiziario dà comunica&shy;
zione alla segreteria del giudice tributario
che ha emesso la sentenza dell’avvenuta no&shy;
tifica della sentenza stessa. La comunica&shy;
zione della notifica della sentenza è inserita
nel fascicolo d’ufficio.

4. Se nessuna delle parti provvede alla
notificazione della sentenza, la stessa passa
formalmente in giudicato decorsi sei mesi
dalla data della sua pubblicazione.

5. La disposizione di cui al comma 4 non
si applica se la parte non costituita dimostri
di non avere avuto conoscenza del processo
nel quale è stata pronunciata la sentenza, per
nullità della notificazione del ricorso e per
nullità di eventuali comunicazioni o notifica&shy;
zioni degli atti del processo stesso.

Titolo IV

SOSPENSIONE, INTERRUZIONE
ED ESTINZIONE DEL PROCESSO

CAPO I

LA SOSPENSIONE DEL PROCESSO

Art. 68.

(Sospensione del processo
a seguito di querela di falso)

1. Il processo è sospeso quando è presen&shy;
tata querela di falso in via principale davanti
al tribunale civile, salvo che il collegio,
presa visione della querela, la ritenga mani&shy;
festamente irrilevante per la decisione.

2. Se la querela di falso è presentata in
via incidentale davanti al giudice tributario,
lo stesso, a richiesta del proponente, con&shy;
cede termine, non inferiore a trenta giorni e
non superiore a sessanta giorni, per la for&shy;
malizzazione della querela davanti al tribu&shy;
nale civile, fissando apposita udienza per
l’esame dell’atto di citazione di cui deve es&shy;
sere esibita fotocopia entro e non oltre l’u&shy;
dienza stessa. Il processo è sospeso salvo
che il collegio, esaminata la querela, la ri&shy;
tenga manifestamente irrilevante per la deci&shy;
sione.

3. Qualora il processo non sia sospeso, il
collegio fissa altra udienza per la prosecu&shy;
zione del processo stesso.

Art. 69.

(Altri casi di sospensione del processo)

1. Oltre che nel caso previsto dall’articolo
68, il processo tributario è sospeso soltanto
qualora debba essere decisa in via pregiudi&shy;
ziale una questione sullo stato o la capacità
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delle persone, salvo che si tratti della capa&shy;
cità di stare in giudizio.

2. Il tribunale tributario dispone la so&shy;
spensione del processo in ogni altro caso in
cui esso stesso o altro tribunale tributario
debba risolvere una controversia dalla cui
definizione dipende la decisione della causa.

3. Il processo tributario è altresì sospeso,
su richiesta conforme delle parti, nel caso in
cui sia iniziata una procedura amichevole ai
sensi delle Convezioni internazionali stipu&shy;
late dall’Italia per evitare le doppie imposi&shy;
zioni ovvero nel caso in cui sia iniziata una
procedura amichevole ai sensi della Conven&shy;
zione relativa all’eliminazione delle doppie
imposizioni in caso di rettifica degli utili di
imprese associate 90/463/CEE, del 23 luglio
1990.

CAPO II

L’INTERRUZIONE DEL PROCESSO

Art. 70.

(Interruzione del processo per eventi che
colpiscono la parte)

1. Il processo è interrotto se, dopo la pro&shy;
posizione del ricorso, si verifica il venir
meno, per morte o altra causa, di una delle
parti diversa da quelle alle quali la legge ri&shy;
conosce la facoltà di difendersi autonoma&shy;
mente ovvero qualora la stessa abbia perso
la capacità di stare in giudizio.

2. L’interruzione si ha inoltre nel caso in
cui uno degli eventi di cui al comma 1 col&shy;
pisca il legale rappresentante della parte ov&shy;
vero quando cessa la carica di legale rappre&shy;
sentante di una delle parti di cui all’articolo
19, comma 1.

3. L’interruzione per uno degli eventi di
cui ai commi 1 e 2 si ha nel momento in
cui il difensore della parte colpita dall’e&shy;
vento ne faccia dichiarazione per iscritto od

oralmente all’udienza. Della dichiarazione
orale è dato atto a verbale.

Art. 71.

(Interruzione del processo
per eventi che colpiscono i difensori)

1. Il processo è interrotto in caso di
morte, radiazione o sospensione dall’albo di
uno dei difensori delle parti costituite di cui
all’articolo 19, comma 1.

2. L’interruzione del processo si ha al mo&shy;
mento del verificarsi dell’evento.

Art. 72.

(Eventi che colpiscono i difensori
dopo la discussione orale)

1. Se uno degli eventi di cui all’articolo
71 si avvera dopo la chiusura della discus&shy;
sione in pubblica udienza, esso non produce
effetti, a meno che la sentenza non sia pro&shy;
nunciata e il processo prosegua.

Art. 73.

(Eventi che colpiscono la parte
dopo la discussione orale)

1. Se uno degli eventi di cui all’articolo
70 si avvera dopo la chiusura della discus&shy;
sione in pubblica udienza, il difensore della
parte colpita dall’evento può farne dichiara&shy;
zione a norma dell’articolo 70, comma 3,
con ogni consequenziale effetto sul prosie&shy;
guo del processo.

Art. 74.

(Proroghe dei termini)

1. Se uno degli eventi di cui all’articolo
70 si verifica durante il termine per proporre
ricorso, il termine per ricorrere è prorogato
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di tre mesi a decorrere dalla data dell’e&shy;
vento.

2. Se uno degli eventi di cui all’articolo
71 si verifica durante il termine per la co&shy;
stituzione in giudizio, tale termine è proro&shy;
gato di un mese dalla data dell’evento.

CAPO III

DISPOSIZIONI COMUNI SULLA
SOSPENSIONE E INTERRUZIONE

DEL PROCESSO

Art. 75.

(Provvedimenti per la sospensione
e per l’interruzione del processo)

1. La sospensione del processo è disposta
con ordinanza del collegio.

2. L’interruzione del processo è dichiarata
dal collegio con ordinanza.

3. Le ordinanze di cui ai commi 1 e 2
non sono impugnabili.

Art. 76.

(Effetti della sospensione
e dell’interruzione del processo)

1. Durante la sospensione e l’interruzione
non possono essere compiuti atti del pro&shy;
cesso; se compiuti, sono nulli.

2. Nel caso di sospensione o interruzione
del processo i termini in corso sono inter&shy;
rotti e ricominciano a decorrere a norma
dell’articolo 77.

3. Durante la sospensione e l’interruzione
del processo possono essere validamente
compiuti soltanto gli atti finalizzati alla tu&shy;
tela cautelare delle parti.

Art. 77.

(Ripresa del processo sospeso o interrotto)

1. Dopo che è cessata la causa che ha de&shy;
terminato la sospensione, il processo conti&shy;
nua se entro tre mesi dalla data della cessa&shy;
zione è presentata da una delle parti istanza
di fissazione dell’udienza al presidente di
sezione del giudice tributario, il quale prov&shy;
vede a fissare l’udienza con decreto.

2. Se entro tre mesi da quando è stata di&shy;
chiarata l’interruzione del processo la parte
colpita dall’evento o i suoi successori o
qualsiasi altra parte presentano istanza di
fissazione d’udienza al presidente di sezione
del giudice tributario, quest’ultimo provvede
a norma del comma 1.

3. La comunicazione dell’udienza di di&shy;
scussione, oltre che alle altre parti costituite,
deve essere fatta alla parte colpita dall’e&shy;
vento o ai suoi successori personalmente.

4. Entro sei mesi dal venir meno di una
delle parti la comunicazione dell’udienza
può essere fatta collettivamente e imperso&shy;
nalmente nel domicilio eletto, o in man&shy;
canza nella residenza o nella sede della
parte stessa risultante agli atti del processo.

5. La parte colpita dall’evento o i suoi
successori possono costituirsi in giudizio an&shy;
che solo presentando documenti o memorie
o partecipando alla discussione con il patro&shy;
cinio di difensore abilitato a norma dell’ar&shy;
ticolo 19.

CAPO IV

L’ESTINZIONE DEI PROCESSI

Art. 78.

(Estinzione del processo
per rinuncia al ricorso)

1. Il processo si estingue per rinuncia al
ricorso.
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2. Chi rinuncia al ricorso deve rimborsare
le spese alle altre parti costituite, salvo di&shy;
verso accordo tra loro.

3. La rinuncia al ricorso deve essere sot&shy;
toscritta dalla parte personalmente o da suo
procuratore speciale oltre che dal suo difen&shy;
sore.

Art. 79.

(Estinzione del processo
per inattività delle parti)

1. Il processo si estingue nei casi in cui la
parte alla quale spetta di proseguire, riassu&shy;
mere o integrare il giudizio non vi provveda
entro il termine perentorio fissato dalla
legge o stabilito dal giudice quando la legge
abbia attribuito al giudice il potere di stabi&shy;
lirlo.

2. Le spese del processo estinto a norma
del comma 1 restano a carico delle parti che
le hanno anticipate.

3. L’estinzione del processo per inattività
delle parti è rilevata anche d’ufficio soltanto
nel grado di giudizio in cui si verifica.

4. L’estinzione del processo rende ineffi&shy;
caci gli atti del processo.

5. Sopravvivono all’inefficacia degli atti
conseguente all’estinzione del processo sol&shy;
tanto le sentenze o le parti delle sentenze
passate in giudicato.

Art. 80.

(Estinzione del giudizio per cessazione
della materia del contendere)

1. Il giudizio si estingue, in tutto o in
parte, nei casi di definizione delle pendenze
tributarie previsti dalla legge e in ogni altro
caso di cessazione della materia del conten&shy;
dere per venir meno dell’oggetto del pro&shy;
cesso.

2. Le spese del giudizio estinto a norma
del comma 1 restano a carico delle parti che

le hanno anticipate, nei casi di definizione
delle pendenze tributarie previsti dalla legge.
In ogni altro caso, il collegio liquida le
spese secondo il criterio della soccombenza
virtuale. È fatta salva la facoltà di compen&shy;
sare le spese soltanto qualora ricorrano i
presupposti di cui all’articolo 21, comma 7.

Art. 81.

(Pronuncia di estinzione)

1. L’estinzione del processo per rinuncia
al ricorso o per inattività delle parti e l’e&shy;
stinzione del giudizio per cessazione della
materia del contendere sono pronunciate dal
collegio con sentenza.

2. Nella sentenza di cui al comma 1 è
contenuta la liquidazione delle spese.

LIBRO TERZO

LE IMPUGNAZIONI

Titolo I

LE IMPUGNAZIONI IN GENERALE

Art. 82.

(I mezzi di impugnazione)

1. I mezzi per impugnare le sentenze dei
giudici tributari sono soltanto l’appello, il ri&shy;
corso per cassazione e la revocazione.

Art. 83.

(Termini per impugnare le sentenze)

1. Salvo quanto disposto dall’articolo 67,
comma 4, il termine per proporre appello,
ricorso per cassazione o revocazione per i
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motivi di cui ai numeri 4) e 5) dell’articolo
395 del codice di procedura civile è di ses&shy;
santa giorni che decorrono dalla notifica&shy;
zione della sentenza su istanza di parte.

2. Il termine per proporre la revocazione
per i motivi di cui ai numeri 1), 2), 3) e 6)
dell’articolo 395 del codice di procedura ci&shy;
vile è di sessanta giorni, a decorrere dal
giorno in cui è stato scoperto il dolo, sono
state dichiarate false le prove, è stato recu&shy;
perato il documento, è passata in giudicato
la sentenza che accerta il dolo del giudice.

Art. 84.

(Norme inapplicabili)

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 3, non si applicano alle impugna&shy;
zioni delle sentenze dei giudici tributari le
disposizioni di cui agli articoli 337, 340 e
361 del codice di procedura civile.

Titolo II

L’APPELLO

Art. 85.

(Giudice competente)

1. La sentenza del tribunale tributario può
essere appellata alla corte d’appello tributa&shy;
ria competente a norma dell’articolo 7.

Art. 86.

(Ricorso in appello)

1. L’appello contro la sentenza del tribu&shy;
nale tributario si propone mediante ricorso
che deve contenere l’indicazione:

a) della corte d’appello tributaria adita;

b) dell’appellante e, se appellante è uno
dei soggetti di cui all’articolo 19, comma 1,
anche del suo difensore;

c) della parte nei cui confronti l’appello
è diretto;

d) della sentenza appellata;

e) dell’atto impugnato e dell’oggetto
della domanda;

f) dei motivi già dedotti davanti al tri&shy;
bunale tributario e dei motivi specifici del&shy;
l’appello.

2. Se manca o è assolutamente incerta
una delle indicazioni di cui al comma 1
l’appello è inammissibile.

3. Il ricorso in appello, a pena d’inammis&shy;
sibilità, è sottoscritto, per i soggetti di cui
all’articolo 19, comma 1, dal difensore; ne&shy;
gli altri casi, sempre a pena d’inammissibi&shy;
lità, da chi ha la rappresentanza esterna
della parte appellante.

4. Le parti e i difensori sono onerati del&shy;
l’indicazione in ricorso del codice fiscale e
dell’indirizzo di posta elettronica certificata.
L’omissione o l’assoluta incertezza di queste
indicazioni sono sanzionate secondo quanto
previsto dalle leggi speciali in materia.

5. Nel ricorso in appello è contenuta an&shy;
che l’indicazione della residenza o della
sede o del domicilio eventualmente eletto
nello Stato. Se queste indicazioni da parte
dell’appellante sono omesse o risultano as&shy;
solutamente incerte, si applica l’articolo 38,
comma 4.

Art. 87.

(Proposizione dell’appello)

1. Il ricorso in appello a pena d’inammis&shy;
sibilità deve essere proposto nei confronti di
tutti i soggetti che hanno partecipato al giu&shy;
dizio di primo grado.

2. Il ricorso in appello da parte di soggetti
indicati nell’articolo 19, comma 1, si pro&shy;
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pone mediante notifica tramite ufficiale giu&shy;
diziario o mediante consegna diretta dell’ap&shy;
pellante alle altre parti alle quali sia ricono&shy;
sciuta per legge la facoltà di difendersi au&shy;
tonomamente anche attraverso l’Avvocatura
dello Stato o altri uffici interni risultanti dai
rispettivi ordinamenti, che ne rilasciano rice&shy;
vuta, o mediante la diretta spedizione del ri&shy;
corso stesso per posta in plico senza busta
raccomandato con avviso di ricevimento. In
quest’ultimo caso l’appello s’intende propo&shy;
sto al momento della spedizione nelle forme
sopra indicate.

3. Il ricorso in appello è redatto in tanti
esemplari quante sono le parti nei cui con&shy;
fronti è proposto, oltre l’esemplare destinato
alla segreteria del giudice che ha emesso la
sentenza impugnata, ai sensi del comma 5.

4. Se l’appello è proposto dalle Agenzie
fiscali, dai comuni o dagli altri soggetti ai
quali sia riconosciuta per legge la facoltà di
difendersi autonomamente, gli stessi, qualora
non ritengano di avvalersi degli ufficiali giu&shy;
diziari e non intendano ricorrere alla notifi&shy;
cazione per posta nelle forme di cui al
comma 2, possono procedere alla notifica
del ricorso in appello avvalendosi di messi
comunali o di messi speciali autorizzati ai
sensi dell’articolo 37.

5. L’ufficiale giudiziario che ha notificato
il ricorso in appello avverso la sentenza del
tribunale tributario ne dà immediatamente
avviso scritto alla segreteria del tribunale
che ha pronunciato la sentenza impugnata.
Se il ricorso in appello non è proposto a
mezzo di ufficiale giudiziario, la parte che
ha proposto appello è onerata di depositare
o spedire per posta in plico raccomandato
con avviso di ricevimento un originale del
ricorso in appello alla segreteria del tribu&shy;
nale che ha emesso la sentenza appellata en&shy;
tro e non oltre il termine previsto per la co&shy;
stituzione in giudizio dell’appellante; in di&shy;
fetto, la parte appellante risponde degli
eventuali danni causati dal rilascio da parte

della segreteria del tribunale della formula
esecutiva in calce alla sentenza appellata.

6. La segreteria del tribunale tributario fa
annotazione di quanto sopra nell’originale
della sentenza.

Art. 88.

(Non riproponibilità dell’appello dichiarato
inammissibile)

1. L’appello dichiarato inammissibile non
può essere riproposto anche se non è ancora
decorso il termine stabilito dalla legge.

Art. 89.

(Costituzione in giudizio dell’appellante)

1. L’appellante, entro il termine perentorio
di trenta giorni, decorrente dalla data di con&shy;
segna del ricorso in appello all’ufficiale giu&shy;
diziario per la notifica, ovvero dalla data di
consegna di questo ricorso a una delle parti
alle quali si riconosce per legge la facoltà di
difendersi autonomamente ovvero dalla data
di spedizione per posta del ricorso stesso, a
pena d’inammissibilità, deposita o spedisce
per posta in plico senza busta raccomandato
con avviso di ricevimento uno degli esem&shy;
plari in originale del ricorso in appello con
la relazione di notifica dell’ufficiale giudi&shy;
ziario o con la ricevuta di consegna alla
parte appellata alla quale la legge consente
la facoltà di difendersi autonomamente o
con la ricevuta di spedizione e con l’avviso
di ricevimento della raccomandata nel caso
di spedizione del ricorso in appello effet&shy;
tuato a mezzo del servizio postale.

2. Si applicano il secondo e il terzo pe&shy;
riodo del comma 1 e i commi 2 e 3 dell’ar&shy;
ticolo 46.

3. All’atto della costituzione in giudizio
l’appellante, oltre a un esemplare firmato del
ricorso in appello e alla documentazione di
avvenuta presentazione dello stesso, deposita
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il proprio fascicolo con i documenti, in ori&shy;
ginale o in fotocopia, che ha dichiarato di
produrre nel ricorso in appello. Si applica
l’articolo 46, comma 5.

Art. 90.

(Costituzione in giudizio dell’appellato)

1. La parte nei cui confronti è stato pre&shy;
sentato appello si costituisce in giudizio en&shy;
tro il termine di sessanta giorni da quello in
cui il ricorso in appello è stato notificato da
uno dei soggetti di cui all’articolo 37,
comma 2, o dal giorno che è stato diretta&shy;
mente consegnato al destinatario nei casi
consentiti o dal giorno in cui è stato rice&shy;
vuto dal suo destinatario a mezzo del servi&shy;
zio postale.

2. La costituzione in giudizio della parte
appellata è fatta mediante deposito o invio
per posta in plico senza busta raccomandato
con avviso di ricevimento presso la segrete&shy;
ria della corte d’appello tributaria adita del
proprio fascicolo contenente le controdedu&shy;
zioni e gli eventuali documenti prodotti, in
originale o in fotocopia.

3. Nelle controdeduzioni la parte appellata
espone le proprie difese ed eccezioni pren&shy;
dendo posizione su tutti i motivi del ricorso
in appello, riproponendo espressamente le
questioni ed eccezioni non accolte nella sen&shy;
tenza del tribunale tributario che intenda sot&shy;
toporre al vaglio devolutivo del giudice del
gravame.

4. A pena di decadenza, nelle stesse con&shy;
trodeduzioni depositate o trasmesse a mezzo
posta nei modi e nel termine di cui ai
commi da 1 a 3 può essere proposto, a pena
d’inammissibilità, appello incidentale relati&shy;
vamente alle parti della sentenza appellata in
cui l’appellante sia risultato soccombente.

Art. 91.

(Questioni ed eccezioni non specificamente
riproposte)

1. Le questioni ed eccezioni non accolte
nella sentenza del giudice tributario di primo
grado, che non siano specificamente ripropo&shy;
ste in appello, s’intendono rinunciate.

2. La riproposizione in via devolutiva
delle questioni ed eccezioni non accolte è
ammessa soltanto all’atto della costituzione
in giudizio della parte appellata.

Art. 92.

(Divieto di nuove domande in appello)

1. Nel giudizio d’appello non possono
proporsi domande nuove; se proposte, deb&shy;
bono essere dichiarate inammissibili anche
d’ufficio.

2. Possono in ogni caso chiedersi in ap&shy;
pello gli interessi ulteriormente maturati
dopo la sentenza di condanna al pagamento
degli interessi in essa liquidati.

Art. 93.

(Nuove eccezioni in appello)

1. Non sono proponibili in appello e sono
dichiarate inammissibili le nuove eccezioni
che non siano rilevabili anche d’ufficio.

Art. 94.

(Nuove prove in appello)

1. Il giudice d’appello non può disporre
nuove prove, salvo che le ritenga necessarie
ai fini della decisione o che la parte dimo&shy;
stri di non averle potute fornire nel prece&shy;
dente grado di giudizio per causa ad essa
non imputabile.
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2. È sempre fatta salva la facoltà delle
parti di produrre nuovi documenti in ap&shy;
pello.

Art. 95.

(Rimessione in primo grado)

1. La corte d’appello tributaria rimette la
causa al tribunale tributario che ha emesso
la sentenza appellata soltanto nei seguenti
casi:

a) quando nel giudizio di primo grado
il contraddittorio non è stato regolarmente
costituito o non è stato integrato;

b) quando riconosce che il collegio giu&shy;
dicante in primo grado non era legittima&shy;
mente composto;

c) quando manca la sottoscrizione della
sentenza da parte del giudice di primo
grado.

2. Al di fuori dei casi previsti al comma 1
la corte d’appello tributaria decide nel me&shy;
rito, previamente ordinando, se necessaria, la
rinnovazione di atti nulli compiuti in primo
grado.

3. Dopo che la sentenza di rimessione
della causa al primo grado è formalmente
passata in giudicato, la segreteria della corte
d’appello tributaria, nei successivi trenta
giorni, trasmette d’ufficio il fascicolo del
processo alla segreteria del tribunale tributa&shy;
rio che ha emesso la sentenza annullata,
senza necessità di riassunzione ad istanza di
parte.

Art. 96.

(Norme applicabili)

1. Nel giudizio di appello si osservano in
quanto applicabili le norme dettate per il
giudizio di primo grado, se non sono incom&shy;

patibili con le disposizioni del presente ti&shy;
tolo.

Titolo III

IL GIUDIZIO DAVANTI ALLA SEZIONE
TRIBUTARIA DELLA CORTE DI CASSA-

ZIONE

Art. 97.

(Competenza della Sezione tributaria
della Corte di cassazione)

1. Presso la Corte di cassazione è istituita
una Sezione incaricata esclusivamente della
trattazione delle controversie tributarie.

2. La Corte di cassazione nella detta Se&shy;
zione giudica con il numero invariabile di
cinque votanti.

3. A tale Sezione devono essere destinati
magistrati nel numero richiesto dalle esi&shy;
genze del servizio, tenuto conto del numero
dei procedimenti pendenti e dell’urgenza
della definizione delle controversie.

4. Per i cinque anni successivi a quello di
entrata in vigore della legge sono destinati a
tale Sezione quarantacinque magistrati.

5. Nel ruolo organico del personale della
magistratura il numero dei magistrati con
funzioni giudicanti e requirenti di legittimità
è aumentato di venti unità, con conseguente
riduzione di venti unità del numero di ma&shy;
gistrati con funzioni giudicanti e requirenti
di primo grado.

6. Avverso le sentenze dei giudici tributari
di secondo grado può essere proposto ri&shy;
corso per cassazione:

a) per motivi attinenti alla giurisdi&shy;
zione;

b) per violazione delle norme sulla
competenza;

c) per violazione o falsa applicazione di
norme di diritto;
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d) per nullità della sentenza o del pro&shy;
cedimento;

e) per omessa, insufficiente o contrad&shy;
dittoria motivazione circa un fatto contro&shy;
verso e decisivo per il giudizio.

Art. 98.

(Norme applicabili)

1. Al ricorso per cassazione avverso le
sentenze dei giudici tributari si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 365, 366,
369, commi primo e secondo, 370, 371,
371-bis e 372 del codice di procedura civile,
solo in quanto compatibili con le disposi&shy;
zioni del presente codice.

2. Chi propone ricorso per cassazione
deve, a pena di inammissibilità, depositare
presso la segreteria del giudice che ha
emesso la pronuncia impugnata per cassa&shy;
zione copia del ricorso entro trenta giorni
dal deposito del ricorso alla cancelleria della
Corte di cassazione. La segreteria del giu&shy;
dice tributario che ha emesso la pronuncia
impugnata nei successivi trenta giorni tra&shy;
smette alla cancelleria della Sezione tributa&shy;
ria della Corte di cassazione il fascicolo
d’ufficio della causa, contenente anche i fa&shy;
scicoli di parte e tutti gli atti e documenti
del processo, inserendovi la copia del ri&shy;
corso depositato in segreteria, sulla quale
deve essere apposta la data certificata del&shy;
l’avvenuto deposito.

3. L’articolo 360-bis del codice di proce&shy;
dura civile non si applica ai ricorsi per cas&shy;
sazione avverso le pronunce dei giudici tri&shy;
butari.

4. Salvi i casi previsti dall’articolo 375
del codice di procedura civile, nelle parti in
cui è applicabile, in quanto compatibile con
le disposizioni del presente titolo, la Sezione
tributaria della Corte di cassazione segue il
rito ordinario previsto dagli articoli 378 e
seguenti del codice di procedura civile.

5. Al procedimento non partecipa il pub&shy;
blico ministero.

6. Le altre disposizioni del codice di pro&shy;
cedura civile che regolano il procedimento
davanti alla Corte di cassazione sono appli&shy;
cabili ai procedimenti davanti alla Sezione
tributaria della Corte di cassazione solo in
quanto compatibili con le disposizioni di cui
al comma 1.

Art. 99.

(Giudizio di rinvio)

1. Quando la Sezione tributaria della
Corte di cassazione rinvia la causa alla corte
d’appello tributaria o, nei casi di cui all’ar&shy;
ticolo 95, direttamente al tribunale tributario,
la riassunzione del processo davanti al giu&shy;
dice indicato dalla Sezione tributaria della
Corte di cassazione deve essere fatta nei
confronti di tutte le parti personalmente, en&shy;
tro e non oltre il termine perentorio di tre
mesi dalla pubblicazione della decisione,
nelle forme rispettivamente previste per i
giudizi di secondo e di primo grado, in
quanto applicabili.

2. Se la riassunzione non avviene entro il
termine di cui al comma 1 o si avvera suc&shy;
cessivamente ad essa una causa di estinzione
del giudizio di rinvio, l’intero processo si
estingue.

3. In sede di rinvio si osservano, per
quanto applicabili, le norme per il procedi&shy;
mento davanti al giudice tributario al quale
il processo è stato rinviato.

4. A pena d’inammissibilità la parte che
riassume il giudizio davanti al giudice tribu&shy;
tario di rinvio deve produrre copia autentica
della pronuncia della Sezione tributaria della
Corte di cassazione.

5. Nel giudizio di rinvio le parti conser&shy;
vano la stessa posizione processuale che
avevano nel procedimento in cui è stata pro&shy;
nunciata la sentenza cassata e non possono
formulare richieste diverse da quelle formu&shy;
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late nell’anzidetto procedimento, salvi gli
adeguamenti imposti dalla pronuncia della
Sezione tributaria della Corte di cassazione.

6. Subito dopo la costituzione in giudizio
della parte che ha riassunto il processo da&shy;
vanti al giudice tributario di rinvio, la segre&shy;
teria di quest’ultimo giudice richiede alla
cancelleria della Sezione tributaria della
Corte di cassazione la trasmissione del fasci&shy;
colo d’ufficio

Titolo IV

LA REVOCAZIONE

Art. 100.

(Sentenze revocabili e motivi di revocazione)

1. Le sentenze pronunciate in grado di ap&shy;
pello o in unico grado dal giudice tributario
possono essere impugnate ai sensi dell’arti&shy;
colo 395 del codice di procedura civile.

2. Le sentenze per le quali è scaduto il
termine per l’appello possono essere impu&shy;
gnate per i motivi di cui ai numeri 1), 2), 3)
e 6) dell’articolo 395 del codice di proce&shy;
dura civile, purché la scoperta del dolo o
della falsità dichiarata o il recupero del do&shy;
cumento o il passaggio in giudicato della
sentenza di cui al numero 6) dell’articolo
395 del codice di procedura civile siano po&shy;
steriori alla scadenza del termine anzidetto.

3. Se i fatti menzionati nel comma 2 av&shy;
vengono durante il termine per l’appello, il
termine stesso è prorogato dal giorno del&shy;
l’avvenimento in modo da raggiungere i ses&shy;
santa giorni da esso.

Art. 101.

(Giudice competente)

1. Competente per la revocazione è lo
stesso tribunale tributario o la stessa corte

d’appello tributaria che ha pronunciato la
sentenza impugnata.

Art. 102.

(Ricorso per revocazione)

1. A pena d’inammissibilità, il ricorso per
revocazione deve contenere gli elementi di
cui all’articolo 86, per quanto applicabile,
nonché la chiara enunciazione del motivo di
revocazione specificamente dedotto.

2. A pena d’inammissibilità, il ricorso per
revocazione deve inoltre indicare le prove
dei fatti di cui ai commi 1), 2), 3) e 6) del&shy;
l’articolo 395 del codice di procedura civile.

3. Sempre a pena d’inammissibilità, nel
ricorso per revocazione deve essere precisa&shy;
mente indicata la data della scoperta o della
falsità dichiarata o del recupero del docu&shy;
mento nonché del passaggio in giudicato
della sentenza che ha accertato il dolo del
giudice.

4. La dimostrazione del passaggio in giu&shy;
dicato della sentenza può essere data sol&shy;
tanto con la produzione in giudizio di copia
autentica della sentenza con la certificazione
da parte della segreteria del suo passaggio in
giudicato.

5. Per la presentazione del ricorso per re&shy;
vocazione e per la costituzione in giudizio
del ricorrente per revocazione si applicano,
per quanto di ragione, le disposizioni conte&shy;
nute negli articoli 87, 88 e 89.

Art. 103.

(Procedimento)

1. Davanti al giudice tributario adito per
la revocazione della sentenza si applicano le
norme stabilite per il procedimento davanti
allo stesso giudice, in quanto non derogate
da quanto disposto nel presente titolo.
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Art. 104.

(Decisione)

1. Ove ricorrano i motivi di cui all’arti&shy;
colo 395 del codice di procedura civile, il
giudice tributario decide il merito della
causa e detta ogni altro provvedimento con&shy;
sequenziale.

Art. 105.

(Impugnazioni)

1. Contro la sentenza che decide il giudi&shy;
zio di revocazione sono ammessi i mezzi
d’impugnazione ai quali era originariamente
assoggettata la sentenza impugnata per revo&shy;
cazione.

LIBRO QUARTO

RITI SPECIALI

Titolo I

ESECUZIONE DELLE SENTENZE
E GIUDIZIO DI OTTEMPERANZA

Art. 106.

(Riliquidazione e riscossione
a seguito di sentenza)

1. A seguito delle sentenze dei giudici tri&shy;
butari che annullano in tutto o in parte gli
atti impugnati, l’ente impositore provvede in
conformità emanando atti liquidativi conse&shy;
guenziali e procedendo alle ulteriori attività
esattive, tenuto conto delle particolari dispo&shy;
sizioni di legge in materia.

2. Le sentenze di condanna al pagamento
di somme in favore del contribuente e quelle

emesse nelle controversie catastali di cui al&shy;
l’articolo 2, comma 2, sono immediatamente
esecutive.

Art. 107.

(Rimborsi a seguito di sentenza)

1. In caso di mancata esecuzione della
sentenza che contenga anche una pronuncia
di condanna al rimborso di somme, il con&shy;
tribuente può richiedere l’ottemperanza a
norma dell’articolo 109 al tribunale tributa&shy;
rio ovvero, se il giudizio è pendente nei
gradi successivi, alla corte d’appello tributa&shy;
ria.

Art. 108.

(Rilascio di copia di sentenza
in forma esecutiva)

1. Se la sentenza del giudice tributario
contiene la statuizione di condanna al rim&shy;
borso di somme, la segreteria del giudice
che l’ha pronunciata ne rilascia copia spe&shy;
dita in forma esecutiva apponendo in calce
ad essa la formula: « Comandiamo a tutti gli
ufficiali giudiziari che ne siano richiesti e a
chiunque spetti di mettere a esecuzione il
presente titolo, al pubblico ministero di
darvi assistenza e a tutti gli ufficiali della
forza pubblica di concorrervi, quando ne
siano legalmente richiesti ».

2. L’apposizione della formula esecutiva
prima del passaggio in giudicato della sen&shy;
tenza di cui al comma 1 può essere condi&shy;
zionata da particolari disposizioni di legge
alla prestazione di idonee garanzie fideiusso&shy;
rie.

3. Quando la sentenza del giudice tributa&shy;
rio contiene una statuizione di condanna, la
parte che la impugna può chiedere al giu&shy;
dice che l’ha pronunciata la sospensione, in
tutto o in parte, dell’esecutività della statui&shy;
zione stessa, dimostrando l’esistenza di fon&shy;
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dato pericolo di inottemperanza a quanto po&shy;
trebbe essere diversamente deciso dal giu&shy;
dice dell’impugnazione. Si applicano, quanto
alle forme, a seconda del mezzo di impu&shy;
gnazione proposto, gli articoli 116 e 117,
nonché le altre disposizioni sul procedi&shy;
mento cautelare, in quanto compatibili.

Art. 109.

(Giudizio di ottemperanza)

1. Salvo quanto previsto dalle disposizioni
contenute nel codice di procedura civile per
l’esecuzione forzata delle sentenze di con&shy;
danna costituenti titolo esecutivo, la parte
che vi ha interesse può richiedere l’ottempe&shy;
ranza agli obblighi derivanti dalla sentenza
del giudice tributario, munito di formula
esecutiva, mediante ricorso da depositare in
due esemplari alla segreteria del tribunale
tributario che ha emesso la sentenza o in
ogni altro caso alla segreteria della corte
d’appello tributaria territorialmente compe&shy;
tente.

2. Il ricorso per l’ottemperanza è propo&shy;
nibile soltanto dopo la scadenza del termine
entro il quale per legge il soggetto obbligato
è tenuto a provvedere al rimborso o, in
mancanza, dopo trenta giorni dalla sua
messa in mora notificata a mezzo di uffi&shy;
ciale giudiziario.

3. Il ricorso per l’ottemperanza è propo&shy;
nibile sino a quando l’obbligo di rimborso
non sia estinto.

4. Il ricorso per l’ottemperanza indirizzato
al presidente del tribunale tributario o della
corte d’appello tributaria deve contenere la
sommaria esposizione dei fatti che ne giusti&shy;
ficano la proposizione con la precisa indica&shy;
zione, a pena di inammissibilità, della sen&shy;
tenza passata in giudicato di cui si chiede
l’ottemperanza, che deve essere prodotta in
copia autentica assieme all’atto di messa in
mora notificato a norma del comma 2, se
necessario.

5. Uno dei due esemplari del ricorso è co&shy;
municato a cura della segreteria del giudice
tributario al soggetto obbligato a provvedere.

6. Entro venti giorni dalla comunicazione
il soggetto obbligato può trasmettere le pro&shy;
prie osservazioni alla segreteria del giudice
tributario che ha fatto la comunicazione di
cui al comma 5.

7. Il presidente del tribunale tributario o
della corte d’appello tributaria, scaduto il
termine di cui al comma 6, assegna il ri&shy;
corso alla sezione che ha pronunciato la
sentenza. Il presidente della sezione fissa
con decreto la data per la trattazione del ri&shy;
corso in camera di consiglio non oltre no&shy;
vanta giorni dal deposito del ricorso. Del
decreto è data comunicazione alle parti al&shy;
meno dieci giorni liberi prima a cura della
segreteria.

8. Il collegio, sentite le parti in contrad&shy;
dittorio e acquisita la documentazione occor&shy;
rente, adotta con sentenza tutti i provvedi&shy;
menti necessari per l’ottemperanza in luogo
del soggetto obbligato che li ha omessi,
nelle forme per esso prescritte dalla legge,
attenendosi a quanto statuito dalla sentenza.

9. Il collegio, se lo ritiene opportuno, può
fissare al soggetto obbligato un ulteriore ter&shy;
mine, comunque non superiore a trenta
giorni, per l’ottemperanza e può delegare un
proprio componente o nominare un commis&shy;
sario, fissando il termine per il compimento
dei provvedimenti attuativi.

10. Il collegio, eseguiti i provvedimenti di
cui al comma 9 e preso atto di quelli ema&shy;
nati ed eseguiti dal componente delegato o
dal commissario nominato, dichiara chiuso il
procedimento con ordinanza. Nell’ordinanza
è liquidato il compenso spettante al commis&shy;
sario, secondo quanto previsto dal titolo VII
della parte II del testo unico delle disposi&shy;
zioni legislative e regolamentari in materia
di spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, e dall’articolo 4 della legge 8
luglio 1980, n. 319.
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11. Tutti i provvedimenti di cui al pre&shy;
sente articolo sono immediatamente esecu&shy;
tivi.

12. Avverso la sentenza di cui al comma
8 è ammesso ricorso alla Sezione tributaria
della Corte di cassazione soltanto per inos&shy;
servanza delle norme sul procedimento.

Titolo II

IL PROCEDIMENTO CAUTELARE

Art. 110.

(Sospensione dell’esecuzione
dell’atto impugnato)

1. Il ricorrente, se dall’atto impugnato gli
deriva un danno grave e irreparabile, può
chiedere, con apposita istanza, al giudice tri&shy;
butario adito la sospensione dell’esecuzione
dell’atto stesso.

2. L’istanza di sospensione dell’esecu&shy;
zione dell’atto impugnato o della restitu&shy;
zione delle somme di cui all’articolo 43,
comma 1, lettera p), è contenuta nel ricorso
proposto contro tale atto.

3. La sospensione dell’esecuzione del&shy;
l’atto impugnato può essere anche chiesta
con separata istanza notificata alle altre parti
e depositata in segreteria o inviata ad essa in
plico senza busta raccomandato con avviso
di ricevimento, dopo la costituzione in giu&shy;
dizio del ricorrente a norma dell’articolo 46.

4. L’istanza deve essere motivata e in essa
debbono essere specificamente indicate le
circostanze idonee a dimostrare la sussi&shy;
stenza del danno grave e irreparabile.

Art. 111.

(Provvedimenti presidenziali)

1. Il presidente del tribunale tributario o
della corte d’appello tributaria o, in sua

vece, il giudice dallo stesso appositamente
designato, entro dieci giorni da quello in cui
l’istanza di sospensione dell’esecuzione del&shy;
l’atto impugnato è depositata in segreteria o
da quello in cui è stato ricevuto in plico
senza busta raccomandato con avviso di ri&shy;
cevimento, fissa con decreto la trattazione
dell’istanza per la prima camera di consiglio
utile, disponendo che ne sia data comunica&shy;
zione alle parti almeno dieci giorni liberi
prima.

2. In caso di eccezionale urgenza il giu&shy;
dice, con il decreto di cui al comma 1, può
immediatamente disporre la provvisoria so&shy;
spensione dell’esecuzione dell’atto impu&shy;
gnato fino alla pronuncia collegiale di cui
all’articolo 113.

Art. 112.

(Procedimento in camera di consiglio)

1. Le parti possono depositare, o far per&shy;
venire per posta in plico senza busta racco&shy;
mandato con avviso di ricevimento, nella se&shy;
greteria del giudice adito memorie e docu&shy;
menti fino a due giorni liberi prima della
camera di consiglio.

2. Nella camera di consiglio sono sentiti i
difensori delle parti, se presenti.

3. Qualora in camera di consiglio emerga
una situazione di eccezionale urgenza, il col&shy;
legio con ordinanza può concedere interinal&shy;
mente la sospensione provvisoria dell’esecu&shy;
zione dell’atto impugnato, fissando una suc&shy;
cessiva camera di consiglio per la definitiva
pronuncia sull’istanza di sospensione.

Art. 113.

(Pronuncia sulla sospensione)

1. Il collegio deve pronunciare sull’istanza
di sospensione dell’esecuzione dell’atto o
della restituzione delle somme di cui all’ar&shy;
ticolo 43, comma 1, lettera p), non oltre il
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termine di tre mesi dalla data di presenta&shy;
zione nella segreteria del giudice adito del&shy;
l’istanza stessa.

2. Il collegio pronuncia sull’istanza con
ordinanza motivata, delibato il merito e ve&shy;
rificata la sussistenza o meno del danno
grave e irreparabile.

3. La sospensione dell’esecuzione o della
restituzione può anche essere parziale o su&shy;
bordinata in tutto o in parte alla prestazione
di idonea garanzia mediante cauzione o fi&shy;
deiussione bancaria o assicurativa, da pre&shy;
stare nei modi, nei termini e alle condizioni
specificamente indicate nel provvedimento.

4. L’ordinanza di cui al comma 2 non è
impugnabile.

5. Il provvedimento che dispone la so&shy;
spensione dell’esecuzione dell’atto o della
restituzione delle somme di cui all’articolo
43, comma 1, lettera p), è dotato di efficacia
immediata.

6. La parte interessata ha diritto ad otte&shy;
nere l’immediato rilascio di copie del prov&shy;
vedimento che dispone la sospensione del&shy;
l’esecuzione dell’atto o della restituzione
della somma di cui all’articolo 43, comma
1, lettera p), per esibirle all’ente incaricato
dell’esecuzione o per farne notifica ad esso.

Art. 114.

(Sospensione cautelare e giudizio di merito)

1. Se concede la sospensione dell’esecu&shy;
zione dell’atto impugnato, il collegio fissa
contestualmente l’udienza per la discussione
della causa nel rito e nel merito non oltre
novanta giorni dalla data del provvedimento
con il quale è stata disposta la sospensione.

2. Gli effetti della sospensione cessano
automaticamente dal momento della pubbli&shy;
cazione della sentenza che decide la causa
nel rito o nel merito.

Art. 115.

(Mutamenti delle circostanze)

1. In caso di mutamento delle circostanze,
il tribunale tributario o la corte d’appello tri&shy;
butaria, su istanza motivata di parte, può re&shy;
vocare o modificare il provvedimento caute&shy;
lare precedentemente adottato ancor prima
della sentenza che decide la causa nel rito o
nel merito, osservate per quanto possibile le
forme di cui agli articoli 110 e seguenti.

Art. 116.

(Sospensione dell’esecuzione dell’atto impu-
gnato nel giudizio d’appello e di revoca-

zione)

1. Nei giudizi d’appello e di revocazione
ai fini della delibazione del merito deve te&shy;
nersi specificamente conto di quanto statuito
dalla sentenza impugnata e dai motivi de&shy;
dotti dalla parte impugnante.

Art. 117.

(Sospensione dell’esecuzione in pendenza
di ricorso per cassazione)

1. In pendenza del ricorso per cassazione
l’istanza di sospensione dell’esecuzione del&shy;
l’atto o della restituzione delle somme di cui
all’articolo 43, comma 1, lettera p), è pro&shy;
posta davanti al giudice tributario che ha
emesso la sentenza impugnata per cassa&shy;
zione.

2. Il giudice tributario di cui al comma 1
non può pronunciarsi sull’istanza se la parte
che l’ha proposta contestualmente al depo&shy;
sito dell’istanza o all’invio della stessa per
posta in plico senza busta raccomandato con
avviso di ricevimento alla segreteria del giu&shy;
dice adito non produce copia del ricorso per
cassazione e certificato di deposito del ri&shy;
corso rilasciato dalla cancelleria della Se&shy;
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zione tributaria della Corte di cassazione,
che attesti altresì la pendenza del relativo
procedimento.

3. Si applica quanto disposto dall’articolo
116.

Titolo III

IL PROCEDIMENTO DI CONCILIA-
ZIONE IN PENDENZA DI GIUDIZIO

Art. 118.

(Conciliazione concordata in pendenza
di giudizio)

1. Se le parti in pendenza del giudizio
raggiungono un accordo conciliativo per la
definizione in tutto o in parte della contro&shy;
versia, non oltre il termine perentorio di
dieci giorni liberi prima dell’udienza fissata
per la discussione, possono presentare, alla
segreteria del giudice davanti al quale pende
la causa, istanza sottoscritta congiuntamente
da tutte le parti o dai rispettivi difensori per
la definizione conciliativa totale o parziale
di quanto forma oggetto della controversia
stessa.

2. Il collegio, riscontrata la formale ritua&shy;
lità dell’accordo, dà atto della intervenuta
conciliazione. Se l’accordo esaurisce l’og&shy;
getto del giudizio, il collegio pronuncia sen&shy;
tenza di cessazione della materia del conten&shy;
dere. Se l’accordo conciliativo riguarda sol&shy;
tanto una parte di quanto forma oggetto di
giudizio, il collegio procede all’ulteriore
trattazione della causa e dell’intervenuta ces&shy;
sazione parziale della materia del contendere
si dà atto nella sentenza che definisce la
controversia.

Art. 119.

(Istanza unilaterale di conciliazione
in pendenza di giudizio)

1. Ognuna delle parti, non oltre il termine
perentorio di dieci giorni liberi prima dell’u&shy;

dienza fissata per la discussione davanti al
giudice tributario di primo o di secondo
grado, può presentare, alla segreteria del
giudice davanti al quale pende la causa,
istanza per la conciliazione totale o parziale
della controversia.

2. L’istanza deve contenere a pena d’i&shy;
nammissibilità l’indicazione esatta dei pre&shy;
supposti fattuali e delle ragioni giuridiche su
cui si basa, con l’esatta precisazione dell’og&shy;
getto della conciliazione e dei relativi effetti
tra le parti.

3. Il collegio, se non ritiene manifesta&shy;
mente inammissibile o infondata l’istanza al&shy;
l’udienza, invita le parti alla conciliazione
fissando altra udienza per il perfezionamento
dell’accordo conciliativo a norma dell’arti&shy;
colo 120 o altrimenti per la discussione
della causa.

Art. 120.

(Verbale di conciliazione)

1. L’intervenuta conciliazione è fatta risul&shy;
tare a verbale.

2. Il processo verbale, sottoscritto dal pre&shy;
sidente del collegio e dal segretario costitui&shy;
sce titolo esecutivo per le parti private e le&shy;
gittima il soggetto dotato di potere imposi&shy;
tivo o esattivo a provvedere, in caso d’ina&shy;
dempimento, alla sua esecuzione nelle forme
stabilite dalla legge.

3. Con provvedimenti apicali sono indi&shy;
cate agli uffici le modalità degli accordi
conciliativi, anche per quanto concerne la
rateizzazione dei versamenti da effettuare e
le garanzie che devono essere prestate prima
dell’accordo.

Art. 121.

(Riduzione delle sanzioni)

1. Se la conciliazione ha luogo, le san&shy;
zioni amministrative pecuniarie si applicano
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nella misura di un terzo delle somme irro&shy;
gabili in rapporto all’ammontare del tributo
risultante dalla conciliazione.

2. In ogni caso la misura delle sanzioni
non può essere inferiore a un terzo dei mi&shy;
nimi edittali previsti per le violazioni più
gravi relative a ciascun tributo.

3. In applicazione dell’articolo 2, comma
3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, sulle somme risultanti dall’applica&shy;
zione delle sanzioni non sono dovuti inte&shy;
ressi moratori.

Titolo IV

DISPOSIZIONI FINALI, ATTUATIVE,
TRANSITORIE E ABROGATIVE

Art. 122.

(Entrata in vigore)

1. Il presente codice entra in vigore a de&shy;
correre dal sessantesimo giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi&shy;
ciale.

Art. 123.

(Norme applicabili)

1. Le disposizioni contenute nel presente
codice si applicano a tutti i processi che
sono proposti successivamente alla data di
entrata in vigore di cui all’articolo 122.

2. Per tutti i processi iniziati anterior&shy;
mente alla data di cui al comma 1 conti&shy;
nuano ad applicarsi le norme di cui al de&shy;
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

3. Le norme contenute nel decreto legisla&shy;
tivo 31 dicembre 1992, n. 546, non sono ap&shy;
plicabili ai processi di cui al comma 1.

Art. 124.

(Disposizioni di raccordo)

1. Le norme contenute nel decreto legisla&shy;
tivo 31 dicembre 1992, n. 545, continuano
ad applicarsi anche per i processi tributari
iniziati dopo l’entrata in vigore del presente
codice.

2. I tribunali tributari e le corti d’appello
tributarie si sostituiscono in tutto alle com&shy;
missioni tributarie provinciali e alle commis&shy;
sioni tributarie regionali, e relative sezioni
distaccate, nonché alle commissioni tributa&shy;
rie di primo e di secondo grado di Trento e
di Bolzano, di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, così
come da queste norme e relative modifica&shy;
zioni e integrazioni disciplinate, anche
quanto agli assetti organizzativi e agli ambiti
di competenza, alla data di entrata in vigore
del presente codice.

3. Nelle leggi rimaste in vigore nelle
quali si fa riferimento alle commissioni tri&shy;
butarie provinciali e regionali e relative se&shy;
zioni distaccate delle varie province e re&shy;
gioni ovvero alle commissioni tributarie di
primo e di secondo grado di Trento e di
Bolzano, dette denominazioni si intendono
automaticamente sostituite con le corrispon&shy;
denti denominazioni di tribunale tributario e
di corte d’appello tributaria con la sola ag&shy;
giunta specificativa del luogo dove ognuno
di questi organi ha sede.

4. Stante la sostituzione avvenuta ai sensi
di quanto disposto dal comma 2, l’eventuale
impiego della denominazione precedente ri&shy;
spetto a quella nuova costituisce mera irre&shy;
golarità priva come tale di qualsiasi rile&shy;
vanza ai fini della regolarità degli atti pro&shy;
cessuali, dovendosi la nuova denominazione
considerare per legge sostituita a quella pre&shy;
cedente.
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5. A tutti gli adeguamenti organizzativi
conseguenti all’applicazione del presente co&shy;
dice provvedono il Ministero dell’economia
e delle finanze e il Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria, secondo le rispet&shy;
tive competenze, nonché, per quanto previ&shy;
sto dall’articolo 97, il Ministro della giusti&shy;
zia e il Consiglio superiore della magistra&shy;
tura secondo le rispettive competenze.

Art. 125.

(Abrogazione)

1. I commi da 961 a 981 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
abrogati.
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DISEGNO DI LEGGE N. 759
D’INIZIATIVA DEI SENATORI NANNICINI ED ALTRI

Titolo I

DELL’ORGANIZZAZIONE DELLA
GIURISDIZIONE TRIBUTARIA

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Organi della giurisdizione tributaria
e Corte suprema di cassazione)

1. La giurisdizione tributaria è esercitata
dai tribunali tributari e dalle corti d’appello
tributarie di cui rispettivamente alle tabelle
A e B allegate al presente codice, come sue
parti integranti e sostanziali, e dalla sezione
tributaria della Corte suprema di cassazione.

2. Le tabelle di cui al comma 1 stabili&shy;
scono l’articolazione in sezioni e gli orga&shy;
nici di tribunali e corti d’appello e possono
essere adeguate annualmente, in relazione al
flusso medio dei ricorsi presentati nell’ul&shy;
timo quinquennio, con decreto del Presi&shy;
dente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Consiglio della giustizia tributaria di cui
al capo III.

Art. 2.

(Presidenza)

1. A ciascuno dei tribunali tributari e delle
corti d’appello tributarie è preposto un pre&shy;
sidente, che presiede anche la prima sezione.
Il presidente del tribunale tributario o della

corte d’appello tributaria, in caso di assenza
o di impedimento, è sostituito nelle funzioni
non giurisdizionali dal presidente di sezione
con maggiore anzianità nell’incarico e, su&shy;
bordinatamente, d’età.

2. Il presidente del tribunale tributario o
della corte d’appello tributaria con oltre otto
sezioni può delegare le sue attribuzioni non
giurisdizionali a uno o più presidenti di se&shy;
zione con i criteri di cui al comma 1.

Art. 3.

(Composizione dei tribunali tributari)

1. Il tribunale tributario si articola in se&shy;
zioni se è composto da almeno otto giudici.
A ciascuna sezione sono assegnati non meno
di quattro giudici, compreso il presidente di
sezione.

2. Il presidente di sezione è scelto fra i
giudici con almeno tre anni di anzianità nel&shy;
l’incarico. Il presidente del tribunale è nomi&shy;
nato fra i presidenti di sezione con almeno
cinque anni di anzianità nell’incarico. Se il
tribunale è composto da una sezione unica,
il presidente è scelto fra i giudici con al&shy;
meno otto anni di anzianità nell’incarico.

Art. 4.

(Composizione delle corti d’appello
tributarie)

1. I giudici delle corti d’appello tributarie
sono nominati tra i presidenti dei tribunali
tributari con almeno tre anni di anzianità
nell’incarico e tra i presidenti di sezione dei
tribunali tributari con almeno otto anni di
anzianità nell’incarico

2. La corte d’appello tributaria si articola
in sezioni, se è composta da almeno otto
giudici. A ciascuna sezione sono assegnati
non meno di quattro giudici, compreso il
presidente di sezione.
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3. Il presidente di sezione è scelto fra i
giudici di corte d’appello tributaria con al&shy;
meno tre anni di anzianità nell’incarico. Il
presidente della corte d’appello tributaria è
nominato fra i presidenti di sezione con al&shy;
meno cinque anni di anzianità nell’incarico.
Se la corte d’appello tributaria è composta
da una sezione unica, il presidente è scelto
fra i giudici con almeno otto anni di anzia&shy;
nità nell’incarico.

Art. 5.

(Funzionamento dei tribunali tributari
e delle corti d’appello tributarie)

1. I tribunali tributari giudicano in com&shy;
posizione monocratica.

2. Le corti d’appello tributarie giudicano
in composizione collegiale. Ogni collegio
giudicante è presieduto dal presidente della
sezione o, in sua assenza, dal giudice con la
maggiore anzianità di servizio e giudica con
numero invariabile di tre votanti.

3. All’inizio di ogni trimestre ciascun pre&shy;
sidente di corte d’appello tributaria fissa, in
base a criteri di massima stabiliti dal Consi&shy;
glio della giustizia tributaria, la composi&shy;
zione dei collegi giudicanti. Se in una se&shy;
zione mancano i componenti necessari per
costituire il collegio giudicante, il presidente
della corte d’appello tributaria designa i
componenti di altre sezioni.

4. Con provvedimento del Consiglio della
giustizia tributaria sono istituite sezioni spe&shy;
cializzate dei tribunali tributari e delle corti
d’appello tributarie.

5. Il presidente di ciascuna sezione, all’i&shy;
nizio di ogni trimestre, stabilisce il calenda&shy;
rio delle udienze e delle riunioni delle se&shy;
zioni mediazione di cui all’articolo 6, in
modo da svolgere almeno due udienze setti&shy;
manali e due riunioni settimanali.

6. I criteri di assegnazione dei ricorsi
sono stabiliti con decreto del presidente del
tribunale tributario e della corte d’appello

tributaria tenendo conto, preliminarmente,
della specializzazione di cui al comma 4 e
applicando successivamente i criteri cronolo&shy;
gici e casuali.

7. Il presidente del tribunale tributario e il
presidente della corte d’appello tributaria,
col decreto di cui al comma 6, indicano, ri&shy;
spettivamente, uno o più giudici o una o più
sezioni, che, nel periodo di sospensione fe&shy;
riale dei termini processuali, procedono al&shy;
l’esame delle domande di sospensione cau&shy;
telare del provvedimento o della sentenza
impugnati.

Art. 6.

(Sezione mediazione)

1. Presso ciascun tribunale tributario è
istituita una sezione mediazione, organo non
giurisdizionale e terzo rispetto all’ente impo&shy;
sitore, competente nell’ambito dei procedi&shy;
menti di cui all’articolo 50.

2. La sezione svolge la propria attività
mediante collegi composti da:

a) un giudice del tribunale tributario;

b) un funzionario delle agenzie fiscali,
in possesso di specifica esperienza profes&shy;
sionale presso gli uffici legali dell’agenzia
da almeno due anni e facente parte di un
elenco articolato per province tenuto presso
il Consiglio della giustizia tributaria;

c) un avvocato tributarista o un dottore
commercialista con specifica esperienza pro&shy;
fessionale in materia tributaria ed anzianità
di iscrizione all’albo di almeno cinque anni,
facente parte di un elenco articolato per pro&shy;
vince tenuto presso il Consiglio della giusti&shy;
zia tributaria.

3. All’inizio di ogni trimestre solare il
presidente del tribunale tributario fissa la
composizione dei collegi della sezione me&shy;
diazione, in base a criteri stabiliti dal Con&shy;
siglio della giustizia tributaria, escludendo
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dagli stessi i giudici che nei due anni pre&shy;
cedenti al giuramento di cui all’articolo 7,
comma 9, abbiano svolto le funzioni o le at&shy;
tività professionali di cui all’articolo 8,
comma 1.

4. Le cause provenienti dalla sezione me&shy;
diazione e che sono giudicate in composi&shy;
zione monocratica devono essere assegnate a
un giudice che non è stato membro del col&shy;
legio nella fase di mediazione.

5. Ai membri della sezione di cui al
comma 2, lettere b) e c), spetta un’indennità
di partecipazione per ciascuna riunione da
stabilirsi con decreto del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri, sentito il Ministro dell’e&shy;
conomia e delle finanze.

CAPO II

NOMINA

Art. 7.

(Nomina)

1. La nomina a giudice tributario si con&shy;
segue mediante concorso pubblico per titoli
ed esami ai sensi dell’articolo 97 della Co&shy;
stituzione.

2. Al concorso sono ammessi coloro che
soddisfano i requisiti di cui all’articolo 2,
commi 1 e 2, del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, e che hanno maturato almeno
cinque anni di esperienza dimostrabile in
campo tributario. Ai fini della sussistenza
dei requisiti valgono le seguenti equipol&shy;
lenze:

a) alla laurea in giurisprudenza le lau&shy;
ree in discipline economico-aziendali;

b) al dottorato di ricerca in materia giu&shy;
ridica il dottorato di ricerca in materia eco&shy;
nomico-aziendale, a condizione che sia stato
svolto in materia tributaria;

c) all’abilitazione all’esercizio della
professione forense, l’abilitazione all’eserci&shy;
zio della professione di dottore commercia&shy;
lista;

d) alle scuole di specializzazione le
scuole e i corsi postuniversitari in materia
tributaria legalmente riconosciuti.

3. Gli esami consistono nelle seguenti
prove:

a) una prova preselettiva;

b) una prova scritta;

c) una prova orale, comprensiva di un
colloquio in lingua inglese.

4. La prova preselettiva di cui al comma
3, lettera a), consiste in un test articolato in
due sezioni:

a) la prima sezione è volta all’accerta&shy;
mento delle conoscenze di diritto tributario
nazionale, internazionale e dell’Unione euro&shy;
pea; a essa è attribuito fino a un massimo di
sessantacinque punti;

b) la seconda sezione è volta a verifi&shy;
care le capacità logico-deduttive del candi&shy;
dato; ad essa è attribuito fino a un massimo
di trentacinque punti.

5. La prova scritta di cui al comma 3, let&shy;
tera b), consiste:

a) nello svolgimento di un elaborato te&shy;
orico sul diritto tributario e sul diritto tribu&shy;
tario processuale;

b) nella predisposizione di una sentenza
tributaria su un caso specifico.

6. La prova orale di cui al comma 3, let&shy;
tera c), verte su ciascuna delle seguenti ma&shy;
terie o gruppi di materie:

a) diritto tributario nazionale e interna&shy;
zionale;

b) ragioneria ed economia d’azienda;
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c) procedura civile;

d) scienza delle finanze;

e) elementi di diritto civile, commer&shy;
ciale e industriale;

f) elementi di diritto del lavoro e della
previdenza sociale;

g) elementi di diritto costituzionale e
amministrativo;

h) elementi di diritto penale.

7. Sono ammessi alla prova scritta i can&shy;
didati che ottengono almeno settanta punti
su cento, comunque in numero non supe&shy;
riore al triplo dei posti messi a concorso;
sono ammessi i candidati classificati ex ae&shy;
quo nell’ultima posizione utile. Sono am&shy;
messi alla prova orale i candidati che otten&shy;
gono non meno di dodici ventesimi di punti
in ciascuna delle due prove scritte. Conse&shy;
guono l’idoneità i candidati che ottengono
non meno di sei decimi in ciascuna delle
materie della prova orale di cui al comma 6
e un giudizio di sufficienza nel colloquio in
lingua inglese, e comunque una votazione
complessiva nelle prove non inferiore a ot&shy;
tantaquattro punti. Non sono ammesse fra&shy;
zioni di punto.

8. Il concorso è indetto con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su de&shy;
liberazione del Consiglio della giustizia tri&shy;
butaria. La commissione esaminatrice è no&shy;
minata con decreto del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri almeno quindici giorni
prima della prova scritta ed è composta da
un consigliere di cassazione con significativa
esperienza in materia tributaria, in veste di
presidente, da un giudice tributario e da do&shy;
centi universitari nelle materie oggetto di
esame.

9. I giudici, prima dell’immissione nelle
loro funzioni, prestano giuramento presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, pro&shy;
nunziando e sottoscrivendo la formula:
« Giuro di essere fedele alla Repubblica ita&shy;

liana, di osservare lealmente le leggi dello
Stato e di adempiere con coscienza ai doveri
inerenti al mio ufficio ». I verbali di giura&shy;
mento sono conservati presso il Consiglio
della giustizia tributaria.

Art. 8.

(Incompatibilità)

1. I componenti dei tribunali tributari e
delle corti d’appello tributarie non possono:

a) assumere impieghi pubblici o privati;

b) esercitare industrie, commerci o
qualsiasi libera professione;

c) essere membri della Corte suprema
di cassazione, del Parlamento nazionale o
del Parlamento europeo o ricoprire qualsivo&shy;
glia carica politica;

d) essere iscritti a partiti politici o par&shy;
tecipare all’attività degli stessi in modo si&shy;
stematico e continuativo;

e) partecipare ad associazioni segrete o
i cui vincoli sono oggettivamente incompati&shy;
bili con l’esercizio delle funzioni giudiziarie.

2. Non possono essere:

a) componenti di tribunale tributario i
coniugi, i conviventi o i parenti fino al se&shy;
condo grado o gli affini in primo grado di
coloro che, iscritti in albi professionali, eser&shy;
citano, anche in forma non individuale, le
attività individuate nella lettera b) del
comma 1 nella regione e nelle province con&shy;
finanti con la regione dove ha sede il tribu&shy;
nale tributario;

b) componenti delle corti d’appello tri&shy;
butarie i coniugi, i conviventi e i parenti o
affini fino al secondo grado di coloro che,
iscritti in albi professionali, esercitano, an&shy;
che in forma non individuale, le attività in&shy;
dividuate nella lettera b) del comma 1 nella
regione dove ha sede la corte d’appello tri&shy;
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butaria ovvero nelle regioni con essa confi&shy;
nanti.

3. All’accertamento della sussistenza delle
cause di incompatibilità previste nei commi
1 e 2 provvede il Consiglio della giustizia
tributaria.

4. Non possono essere componenti dello
stesso collegio giudicante i coniugi, i convi&shy;
venti, i parenti ed affini entro il quarto
grado.

5. Nessuno può essere componente di più
d’un tribunale tributario, di più di una corte
d’appello tributaria o di un tribunale e di
una corte d’appello contemporaneamente.

6. I componenti dei tribunali tributari e
delle corti d’appello tributarie, che vengano
a trovarsi in una delle condizioni di cui al
comma 2, lettere a) e b), o che siano nomi&shy;
nati giudici costituzionali, sono sospesi dal&shy;
l’incarico fino alla data di cessazione del&shy;
l’incompatibilità; successivamente alla sud&shy;
detta data essi riassumono le rispettive fun&shy;
zioni anche in soprannumero presso l’organo
giurisdizionale di appartenenza.

7. Non possono essere componenti della
sezione mediazione di cui all’articolo 6:

a) i coniugi, i conviventi e i parenti o
affini fino al secondo grado del contri&shy;
buente;

b) coloro che in qualsiasi forma, anche
se in modo saltuario o accessorio ad altra
prestazione, direttamente o attraverso forme
associative, esercitano o hanno esercitato nei
cinque anni precedenti all’assunzione del&shy;
l’incarico, attività di consulenza, di assi&shy;
stenza o di rappresentanza, a qualsiasi titolo
e anche nelle controversie di carattere tribu&shy;
tario, del contribuente;

c) i funzionari delle agenzie fiscali che
abbiano partecipato direttamente alla forma&shy;
zione degli atti oggetto di ricorso.

Art. 9.

(Procedimento per la nomina alle funzioni
e agli incarichi e di trasferimento)

1. I giudici dei tribunali tributari sono no&shy;
minati con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri tra i vincitori del concorso
di cui all’articolo 7.

2. La vacanza di incarichi di presidente e
di presidente di sezione presso i tribunali tri&shy;
butari e presso le corti d’appello tributarie,
nonché di giudice presso i tribunali tributari
e le corti d’appello tributarie è annunciata
dal Consiglio della giustizia tributaria e por&shy;
tata a conoscenza di tutti i giudici tributari
in servizio, a prescindere dalle funzioni
svolte, con indicazione del termine entro il
quale coloro che aspirano all’incarico de&shy;
vono presentare domanda.

3. I giudici comunicano la disponibilità
agli incarichi e allegano alla comunicazione
la dichiarazione di non essere in alcuna
delle situazioni di incompatibilità indicate
all’articolo 8. I giudici, a prescindere dalla
funzione o dall’incarico esercitati, non pos&shy;
sono concorrere all’assegnazione di altre
funzioni o incarichi prima di due anni dal
giorno in cui sono stati immessi nelle fun&shy;
zioni esercitate al momento della domanda.

4. Il Consiglio della giustizia tributaria,
verificato il possesso dei requisiti prescritti,
procede all’assegnazione degli incarichi sulla
base di elenchi formati relativamente a ogni
incarico vacante e comprendenti tutti i giu&shy;
dici che hanno comunicato la propria dispo&shy;
nibilità all’incarico e sono in possesso dei
requisiti prescritti. La formazione degli elen&shy;
chi di cui al primo periodo è fatta secondo i
criteri di valutazione ed i relativi punteggi
sono stabiliti con il regolamento di attua&shy;
zione di cui all’articolo 117 e riportati nella
comunicazione di disponibilità all’incarico.

5. La valutazione è effettuata dal Consi&shy;
glio della giustizia tributaria, tenendo conto
della capacità, della laboriosità, della dili&shy;
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genza e della preparazione, nonché dell’atti&shy;
tudine all’incarico di presidente, di presi&shy;
dente di sezione e di giudici di corte d’ap&shy;
pello sulla base di criteri formulati dal Con&shy;
siglio della giustizia tributaria.

6. Gli assegnatari degli incarichi sono no&shy;
minati con decreto del Presidente della Re&shy;
pubblica su proposta del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri, previa deliberazione del
Consiglio della giustizia tributaria, secondo
l’ordine di collocazione negli elenchi previ&shy;
sti nel comma 4.

7. Alla copertura dei posti rimasti vacanti
per difetto di aspiranti, il Consiglio della
giustizia tributaria provvede d’ufficio confe&shy;
rendo le relative funzioni ai giudici della
stessa regione, in possesso dei requisiti pre&shy;
visti dal presente codice, a partire da quello
con maggiore anzianità di servizio e, in caso
di parità, da quello con maggiore anzianità
di età.

Art. 10.

(Temporaneità delle funzioni)

1. I presidenti di sezione e i giudici non
possono essere assegnati alla stessa sezione
della medesima corte d’appello o del mede&shy;
simo tribunale per più di dieci anni conse&shy;
cutivi.

Art. 11.

(Decadenza dall’incarico)

1. Decadono dall’incarico i giudici tribu&shy;
tari, i quali:

a) perdono uno dei requisiti di cui al&shy;
l’articolo 7;

b) incorrono in uno dei motivi di in&shy;
compatibilità previsti dall’articolo 8;

c) omettono, senza giustificato motivo,
di assumere l’incarico entro trenta giorni
dalla comunicazione del decreto di nomina;

d) non partecipano, senza giustificato
motivo, a tre sedute consecutive o a sei se&shy;
dute nel corso di un anno;

2. La decadenza è dichiarata con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri pre&shy;
via deliberazione del Consiglio della giusti&shy;
zia tributaria.

Art. 12.

(Trattamento economico)

1. Ai giudici tributari spetta il trattamento
economico corrispondente all’analogo inca&shy;
rico e funzione svolta presso la giurisdizione
ordinaria.

Art. 13.

(Responsabilità)

1. Ai componenti dei tribunali tributari e
delle corti d’appello tributarie si applicano
le disposizioni concernenti il risarcimento
dei danni cagionati nell’esercizio delle fun&shy;
zioni giurisdizionali.

CAPO III

SORVEGLIANZA, AUTOGOVERNO
E DISCIPLINA

Sezione I

DEL CONSIGLIO DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

Art. 14.

(Sorveglianza)

1. II Presidente del Consiglio dei ministri
esercita l’alta sorveglianza su tutti gli uffici
e su tutti i giudici attraverso il Consiglio
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della giustizia tributaria. Riferisce annual&shy;
mente al Parlamento con una relazione sullo
stato della giurisdizione tributaria.

2. Il Consiglio della giustizia tributaria
esercita la vigilanza su tutti gli uffici e su
tutti i giudici. I presidenti della corte d’ap&shy;
pello esercitano la vigilanza sugli altri com&shy;
ponenti del medesimo organo e sulla attività
dei tribunali tributari aventi sede nella circo&shy;
scrizione della stessa. I presidenti di tribu&shy;
nale esercitano la vigilanza sugli altri com&shy;
ponenti del medesimo organo. I presidenti di
corte d’appello e di tribunale tributario se&shy;
gnalano al Consiglio della giustizia tributa&shy;
ria, per i provvedimenti di competenza, la
qualità e l’efficienza dei servizi di segreteria
dei rispettivi organi.

3. Il Presidente del Consiglio dei ministri
ha facoltà di chiedere al Consiglio della giu&shy;
stizia tributaria e ai presidenti dei tribunali
tributari e delle corti d’appello tributarie in&shy;
formazioni circa il funzionamento della giu&shy;
risdizione tributaria.

4. Per l’esercizio delle funzioni di vigi&shy;
lanza il Presidente del Consiglio dei ministri
e il Consiglio della giustizia tributaria si av&shy;
valgono degli uffici della presidenza del
Consiglio dei ministri competenti per mate&shy;
ria. Gli uffici riferiscono in particolare sui
risultati conseguiti nella mediazione e nel
contenzioso tributario da parte delle agenzie
fiscali e degli altri enti e organi di cui al&shy;
l’articolo 56, comma 1, lettera c), del de&shy;
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Art. 15.

(Composizione)

1. È istituito il Consiglio della giustizia
tributaria, con sede in Roma presso la pre&shy;
sidenza del Consiglio dei ministri.

2. Il Consiglio della giustizia tributaria è
composto:

a) da un consigliere della Corte su&shy;
prema di cassazione con almeno cinque anni

di esperienza in materia tributaria designato
dal Presidente della Corte stessa;

b) da due giudici delle corti d’appello
tributarie;

c) da quattro giudici dei tribunali tribu&shy;
tari;

d) da quattro esperti eletti dal Parla&shy;
mento, due dalla Camera dei deputati e due
dal Senato della Repubblica, con votazione
distinta per ciascun esperto, a maggioranza
di due terzi dei componenti di ciascuna Ca&shy;
mera nelle prime tre votazioni e quindi con
ballottaggio fra i due candidati più votati
nella terza votazione; ogni Camera elegge
un esperto scegliendolo fra i professori di
università in materia tributaria e un esperto
scegliendolo fra i soggetti abilitati alla di&shy;
fesa dinanzi ai tribunali tributari e alle corti
d’appello tributarie che risultano iscritti ai
rispettivi albi professionali da almeno dodici
anni.

3. Nella sua prima adunanza il Consiglio
sceglie il Presidente tra i propri componenti
con il voto di almeno sette di essi. Se, dopo
tre votazioni, nessun candidato risulta eletto,
il Presidente è scelto per sorteggio fra i due
candidati più votati nell’ultima votazione.
Fino all’elezione del Presidente le relative
funzioni sono svolte dal componente più an&shy;
ziano per età.

4. I componenti del Consiglio della giu&shy;
stizia tributaria eletti dal Parlamento, finché
sono in carica, non possono esercitare atti&shy;
vità professionale in ambito tributario né al&shy;
cuna altra attività suscettibile di interferire
con le funzioni della giurisdizione tributaria.

5. I componenti del Consiglio della giu&shy;
stizia tributaria di cui alle lettere b) e c) del
comma 2 sono eletti da tutti i giudici tribu&shy;
tari con voto personale, diretto e segreto, e
non sono rieleggibili.
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Art. 16.

(Durata)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria
dura in carica per cinque anni.

2. Se un componente del Consiglio della
giustizia tributaria eletto dai giudici tributari
nel corso del quinquennio cessa per qual&shy;
siasi causa di farne parte, è sostituito per il
restante periodo dal primo dei non eletti. Se
cessa un componente eletto dal Parlamento,
il Presidente del Consiglio della giustizia tri&shy;
butaria ne dà comunicazione al Presidente
della Camera che lo ha eletto e chiede di
provvedere all’elezione del sostituto.

3. I componenti del Consiglio della giu&shy;
stizia tributaria di cui all’articolo 15, comma
2, lettera d), non possono partecipare ai con&shy;
corsi per giudice tributario per tutta la du&shy;
rata dell’incarico e per i cinque anni succes&shy;
sivi alla cessazione dalla stessa.

Art. 17.

(Attribuzioni del Presidente del Consiglio
della giustizia tributaria)

1. Il Presidente del Consiglio della giusti&shy;
zia tributaria:

a) indice le elezioni dei componenti
giudici;

b) richiede ai presidenti delle Camere
di provvedere alla elezione dei componenti
di designazione;

c) convoca e presiede il Consiglio della
giustizia tributaria.

2. In caso di assenza o impedimento è so&shy;
stituito dal componente più anziano di età.

Art. 18.

(Ineleggibilità)

1. Non possono essere eletti al Consiglio
della giustizia tributaria, e sono altresì

esclusi dal voto, i giudici sottoposti, a se&shy;
guito di giudizio disciplinare, ad una san&shy;
zione più grave dell’ammonimento.

2. Il giudice sottoposto alla sanzione della
censura è eleggibile dopo quattro anni dalla
data del relativo provvedimento, se non gli è
stata applicata altra sanzione disciplinare.

Art. 19.

(Elezione del Consiglio della giustizia
tributaria)

1. Le elezioni dei componenti del Consi&shy;
glio della giustizia tributaria di cui alle let&shy;
tere b) e c) del comma 2 dell’articolo 15
hanno luogo entro i tre mesi anteriori alla
scadenza del precedente Consiglio e sono
indette con decreto del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale almeno trenta giorni prima della
data stabilita.

2. Le disposizioni di attuazione e coordi&shy;
namento per le votazioni e l’elezione dei
componenti e per la determinazione del mo&shy;
dello di scheda elettorale sono stabilite con
regolamento di organizzazione del Consiglio
della giustizia tributaria. Il regolamento sud&shy;
divide il territorio nazionale in circoscrizioni
elettorali in modo da garantire una equili&shy;
brata rappresentazione territoriale dei giu&shy;
dici. Ogni giudice può votare per un solo
candidato; non è ammesso il voto per liste
di candidati.

3. Sono eletti coloro che hanno riportato
il maggior numero di voti nella circoscri&shy;
zione elettorale di appartenenza. A parità di
voti è eletto il candidato con la maggiore
anzianità di servizio.

4. I reclami relativi alla eleggibilità e alle
operazioni elettorali sono indirizzati al Con&shy;
siglio della giustizia tributaria e debbono
pervenire alla segreteria dello stesso entro il
quindicesimo giorno successivo alla procla&shy;
mazione dei risultati. Essi non hanno effetto
sospensivo.
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5. Il Consiglio della giustizia tributaria
decide sui reclami nella sua prima adunanza.

Art. 20.

(Attribuzioni)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria:

a) verifica i titoli di ammissione dei
propri componenti e decide sui reclami atti&shy;
nenti alle elezioni;

b) disciplina con regolamento di orga&shy;
nizzazione il proprio funzionamento;

c) delibera sull’indizione dei concorsi
di cui all’articolo 7;

d) delibera sull’assegnazione degli inca&shy;
richi e sui trasferimenti, con le modalità di
cui all’articolo 9;

e) formula al Presidente del Consiglio
dei ministri proposte per l’adeguamento e
l’ammodernamento delle strutture e dei ser&shy;
vizi, sentiti i presidenti dei tribunali tributari
e delle corti d’appello tributarie;

f) predispone la relazione annuale di
cui all’articolo 14, comma 1;

g) stabilisce i criteri di massima per la
formazione delle sezioni e dei collegi giudi&shy;
canti;

h) stabilisce i criteri di massima per la
ripartizione dei ricorsi nell’ambito dei tribu&shy;
nali tributari e delle corti d’appello tributarie
divise in sezioni;

i) promuove, avvalendosi dell’Ufficio
studi di cui all’articolo 26 e di specialisti
esterni, iniziative volte a perfezionare la for&shy;
mazione e l’aggiornamento tecnico-profes&shy;
sionale, a migliorare le capacità organizza&shy;
tive e a promuovere l’autovalutazione dei
giudici e del personale di segreteria; la par&shy;
tecipazione alle iniziative è obbligatoria.

l) esprime parere sugli schemi di rego&shy;
lamento e di convenzioni previsti dal pre&shy;

sente codice o che comunque riguardano il
funzionamento dei tribunali tributari e delle
corti d’appello tributarie;

m) esprime parere sulla ripartizione fra
tribunali tributari e corti d’appello tributarie
dei fondi stanziati per le spese di loro fun&shy;
zionamento;

n) esprime parere sul decreto di cui al&shy;
l’articolo 30, comma 3, relativo all’indennità
aggiuntiva al trattamento economico;

o) redige gli elenchi di cui all’articolo
6, comma 2, dei funzionari delle agenzie fi&shy;
scali e dei soggetti che possono far parte
delle sezioni mediazione;

p) autorizza l’istituzione delle sezioni
staccate degli uffici di segreteria previsti
dall’articolo 28, comma 1;

q) delibera su ogni altra materia ad
esso attribuita dalla legge.

2. Il Consiglio della giustizia tributaria vi&shy;
gila sul funzionamento e può disporre ispe&shy;
zioni nei confronti dei giudici affidandone
l’incarico ad uno dei suoi componenti. Nel&shy;
l’ambito di tali ispezioni il Consiglio della
giustizia tributaria può farsi coadiuvare da
componenti o da delegati del Consiglio su&shy;
periore della magistratura.

Art. 21.

(Convocazione)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria è
convocato:

a) d’ufficio:

1) entro i quindici giorni successivi
all’elezione; fino alla riunione del nuovo
Consiglio sono prorogati i poteri del prece&shy;
dente;

2) una volta all’anno il primo giorno
lavorativo successivo al 15 gennaio;
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b) dal Presidente o, in sua assenza, dal
componente più anziano per età che lo so&shy;
stituisce, di iniziativa propria o su richiesta
di almeno quattro dei suoi componenti.

Art. 22.

(Deliberazioni)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria
delibera con la presenza di almeno sette
componenti.

2. Le deliberazioni sono adottate a mag&shy;
gioranza e a voto palese; in caso di parità
prevale il voto del presidente.

Art. 23.

(Trattamento dei componenti del Consiglio
della giustizia tributaria)

1. I componenti del Consiglio della giu&shy;
stizia tributaria sono esonerati dalle funzioni
proprie conservando la titolarità dell’ufficio
e il relativo trattamento economico raggua&shy;
gliato.

2. Ai componenti del Consiglio della giu&shy;
stizia tributaria spetta, se con residenza fuori
Roma, il trattamento di missione nella mi&shy;
sura prevista per la qualifica rivestita.

Art. 24.

(Scioglimento del Consiglio della giustizia
tributaria)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria,
qualora ne sia impossibile il funzionamento,
è sciolto con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri.

2. Le nuove elezioni sono indette entro un
mese dalla data di scioglimento ed hanno
luogo entro il bimestre successivo.

Art. 25.

(Autonomia contabile)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria
provvede all’autonoma gestione delle spese
per il proprio funzionamento, nei limiti del
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio
dello Stato e iscritto in un unico capitolo
nello stato di previsione della spesa della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. La gestione si svolge in base al bilan&shy;
cio di previsione e a rendiconto consuntivo
soggetto al controllo della Corte dei conti. Il
bilancio e il rendiconto sono pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.

3. Il Consiglio affida il controllo sulla re&shy;
golarità della gestione finanziaria e patrimo&shy;
niale e sulla corretta ed economica gestione
delle risorse a un Collegio di revisori dei
conti, composto da un presidente di sezione
della Corte dei conti in servizio, designato
dal Presidente della Corte dei conti, e da
due professori ordinari, anche in quiescenza,
esperti di economia e contabilità delle pub&shy;
bliche amministrazioni o discipline similari.
Gli incarichi di cui al presente comma non
sono retribuiti.

Art. 26.

(Ufficio studi)

1. Presso il Consiglio della giustizia tribu&shy;
taria è istituito un Ufficio studi con i com&shy;
piti di:

a) curare l’attività di studio e di rac&shy;
colta di documenti attinenti al diritto tribu&shy;
tario;

b) organizzare, anche d’intesa con la
Scuola nazionale dell’amministrazione, in
convenzione anche con altri enti e univer&shy;
sità, convegni, incontri e seminari di studio
fra i magistrati, al fine di favorirne l’aggior&shy;
namento professionale. I temi, la sede e la
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durata degli incontri e dei seminari di studio
sono definiti dal Consiglio che nomina an&shy;
che i coordinatori ed i relatori;

c) fornire gli elementi per la redazione
annuale della relazione sull’andamento del&shy;
l’attività degli organi della giurisdizione tri&shy;
butaria.

2. L’Ufficio studi è diretto da un compo&shy;
nente del Consiglio della giustizia tributaria,
nominato con decreto del presidente del
Consiglio stesso.

Sezione II

DEGLI UFFICI DI SEGRETERIA E DEL MASSIMARIO

Art. 27.

(Segreteria centrale del Consiglio
della giustizia tributaria)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria è
assistito da una Segreteria centrale posta alle
dirette dipendenze del presidente del Consi&shy;
glio della giustizia tributaria. Il Presidente
del Consiglio dei ministri, con proprio de&shy;
creto, su proposta del Consiglio della giusti&shy;
zia tributaria, determina l’organico e le attri&shy;
buzioni del personale della Segreteria cen&shy;
trale.

2. L’assegnazione e la revoca di personale
alla Segreteria di cui al comma 1 è preven&shy;
tivamente approvata dal Consiglio della giu&shy;
stizia tributaria

3. Con apposito regolamento di organizza&shy;
zione il Consiglio della giustizia tributaria
disciplina l’organizzazione e il funziona&shy;
mento dell’ufficio di Segreteria centrale.

Art. 28.

(Uffici di segreteria dei tribunali tributari
e delle corti d’appello tributarie)

1. È istituito presso ogni tribunale tributa&shy;
rio e ogni corte d’appello tributaria un uffi&shy;

cio di segreteria con funzioni di assistenza e
di collaborazione nell’esercizio dell’attività
giurisdizionale nonché per lo svolgimento di
ogni altra attività amministrativa attribuita
alla stessa o ai suoi componenti. I tribunali
tributari e le corti d’appello competenti, ri&shy;
spettivamente, per più province o più regioni
possono istituire, previa autorizzazione del
Consiglio della giustizia tributaria, sezioni
distaccate presso i capoluoghi di provincia o
di regione diversi da quelli in cui ha sede il
tribunale o la corte.

2. Agli uffici sono addetti i dipendenti ap&shy;
partenenti al ruolo unico del personale degli
uffici di segreteria di cui all’articolo 29.

3. Al personale addetto spetta il tratta&shy;
mento economico previsto per le rispettive
qualifiche dalle disposizioni vigenti per il
personale della presidenza del Consiglio dei
ministri.

4. Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con proprio decreto, su proposta del Consi&shy;
glio della giustizia tributaria, determina l’or&shy;
ganico e le attribuzioni del personale degli
uffici di segreteria.

Art. 29.

(Ruolo unico del personale degli uffici di
segreteria della giurisdizione tributaria)

1. È istituito il ruolo unico del personale
degli uffici di segreteria degli organi della
giurisdizione tributaria.

2. Con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri, sentiti il Ministro per la
pubblica amministrazione, il Ministro dell’e&shy;
conomia e delle finanze e il Consiglio della
giustizia tributaria, è determinato il numero
complessivo dei dirigenti, dei funzionari e
degli impiegati dei diversi livelli e profili
professionali inquadrati nel ruolo unico,
nonché il numero per ogni organo della giu&shy;
risdizione tributaria, nonché il trattamento
economico. Con la stessa procedura sono
determinate ogni anno le variazioni da ap&shy;
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portare alla dotazione organica degli uffici
di segreteria degli organi della giurisdizione
tributaria in relazione alle variazioni del nu&shy;
mero delle sezioni.

Art. 30.

(Massimario)

1. Presso l’ufficio di segreteria di ogni
corte d’appello tributaria è istituita una se&shy;
zione che provvede a rilevare, classificare e
ordinare in massime le decisioni della stessa
e dei tribunali tributari aventi sede nella cir&shy;
coscrizione.

2. Il personale addetto alla sezione di cui
al comma 1 è coordinato da un giudice tri&shy;
butario. Il Consiglio della giustizia tributaria
disciplina, con apposito regolamento, le mo&shy;
dalità di raccolta delle decisioni, i tempi
della massimazione, nonché l’alimentazione
del massimario centrale utilizzabile da tutti i
giudici e la trasmissione alla banca dati
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

3. I giudici di cui al comma 2 non sono
esonerati dallo svolgimento delle proprie
funzioni e ricevono un’indennità aggiuntiva
mensile stabilita con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri.

Sezione III

DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Art. 31.

(Illeciti disciplinari e sanzioni disciplinari)

1. Il giudice tributario esercita le funzioni
attribuitegli con imparzialità, correttezza, di&shy;
ligenza, laboriosità, riserbo ed equilibrio e
rispetta la dignità della persona nell’eserci&shy;
zio delle funzioni. La violazione di tali do&shy;
veri costituisce illecito disciplinare.

2. Esclusi comunque fatti di scarsa rile&shy;
vanza, costituiscono violazione:

a) del dovere di imparzialità:

1) l’ottenere, direttamente o indiretta&shy;
mente, prestiti o agevolazioni dalle parti o
dai difensori o comunque da soggetti coin&shy;
volti nei procedimenti;

2) l’ingiusto danno o l’indebito van&shy;
taggio arrecato a una delle parti;

3) il perseguimento di fini diversi da
quelli di giustizia;

b) del dovere di correttezza, la tenuta
di comportamenti abitualmente o gravemente
scorretti, inclusi:

1) la reiterata e grave inosservanza di
norme regolamentari o disposizioni di servi&shy;
zio adottate dagli organi competenti;

2) la consapevole inosservanza dal&shy;
l’obbligo di astensione;

3) l’ingiustificata interferenza nell’at&shy;
tività giudiziaria di un altro giudice tributa&shy;
rio;

4) l’omessa comunicazione agli or&shy;
gani competenti di situazioni di incompatibi&shy;
lità, esistenti o sopravvenute, di cui all’arti&shy;
colo 8 o di illeciti disciplinari o di ingiusti&shy;
ficate interferenze;

5) l’assunzione di incarichi senza au&shy;
torizzazione degli organi competenti;

6) l’uso della posizione o della qua&shy;
lità di giudice tributario per ottenere ingiusti
vantaggi o condizionare l’esercizio di fun&shy;
zioni costituzionalmente previste;

7) il frequentare o intrattenere consa&shy;
pevoli rapporti d’affari con le persone di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera b), del de&shy;
creto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109;

8) i fatti di cui all’articolo 4 del ci&shy;
tato decreto legislativo n. 109 del 2006;
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c) del dovere di diligenza:

1) il mancato aggiornamento o la
omessa tenuta del massimario;

2) l’assenza di motivazione o l’as&shy;
senza nella motivazione degli elementi di
fatto dai quali risulti la sussistenza dei pre&shy;
supposti di legge invocati nella motivazione
stessa, quando la motivazione è richiesta
dalla legge;

3) l’adozione intenzionale di provve&shy;
dimenti affetti da palese incompatibilità tra
la parte dispositiva e la motivazione, tali da
manifestare una precostituita e inequivoca&shy;
bile contraddizione sul piano logico, conte&shy;
nutistico o argomentativo;

4) l’adozione, per grave e inescusa&shy;
bile negligenza, di provvedimenti non con&shy;
sentiti dalla legge dai quali risulti una le&shy;
sione di diritti personali o una rilevante le&shy;
sione di diritti patrimoniali;

5) l’adozione di provvedimenti sulla
base di un errore macroscopico o di grave e
inescusabile negligenza o di provvedimenti
non previsti da norme vigenti;

6) il travisamento dei fatti per ine&shy;
scusabile negligenza;

7) la grave violazione di legge per
ignoranza o inescusabile negligenza;

d) del dovere di laboriosità:

1) per il presidente di una sezione o
di un organo della giurisdizione tributaria
l’omettere di assegnarsi affari e di redigere i
relativi provvedimenti;

2) l’inosservanza dell’obbligo di re&shy;
peribilità per doveri d’ufficio imposto per
legge o disposto dall’organo competente;

3) il reiterato, grave e ingiustificato
ritardo nel compimento degli atti relativi al&shy;
l’esercizio delle funzioni, inclusi il mancato
deposito di una o più sentenze e la mancata
fissazione dell’ulteriore termine per il depo&shy;

sito delle sentenze in caso di mancato depo&shy;
sito delle stesse;

4) la sottrazione abituale e ingiustifi&shy;
cata all’attività di servizio;

e) del dovere di riserbo:

1) la divulgazione di informazioni
sull’attività dell’organo in modo non imper&shy;
sonale;

2) il sollecitare la pubblicità di noti&shy;
zie attinenti alla propria attività di ufficio
ovvero il costituire e l’utilizzare canali infor&shy;
mativi personali riservati o privilegiati;

3) la violazione del dovere di riser&shy;
vatezza, sugli affari in corso di trattazione o
definiti, con indebita lesione dei diritti altrui,
incluso il rilascio di pubbliche dichiarazioni
o interviste;

4) la divulgazione di atti coperti da
segreto o soggetti a divieto di pubblicazione;

f) dei doveri di equilibrio e di rispetto
della dignità della persona, il contegno scor&shy;
retto nell’ambito della sezione verso il pre&shy;
sidente, il collegio giudicante, i singoli giu&shy;
dici, le parti, i difensori, il personale di se&shy;
greteria o il pubblico.

3. In caso di illeciti disciplinari di cui al
comma 2 i giudici sono soggetti alle se&shy;
guenti sanzioni disciplinari:

a) rimozione, nei casi di cui:

1) alla lettera b), numero 8);

2) alla lettera b), numeri 6) e 7), se
di particolare gravità;

b) sospensione da due mesi a due anni,
con perdita per lo stesso periodo del tratta&shy;
mento economico, nei casi di cui:

1) alla lettera b), numeri 6) e 7);

2) alle lettere c), numeri da 4) a 7),
d), numeri 3) e 4), e), numeri 3) e 4), ed f),
se di particolare gravità;
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3) alla lettera c), numero 1), limita&shy;
tamente all’ipotesi di omessa tenuta del
massimario;

4) alla lettera b), numero 5), limita&shy;
tamente all’ipotesi di recidiva dell’illecito;

c) censura nei casi di cui:

1) alle lettere a), b), numeri da 3) a
5), c), numeri da 4) a 7), e), numeri 3) e 4),
ed f);

2) alle lettere c), numeri 2) e 3), ed
e), numeri 1) e 2), se di particolare gravità;

3) alle lettere b), numeri 1) e 2), e
d), numeri 1) e 2), limitatamente all’ipotesi
di recidiva dell’illecito;

d) ammonimento nei casi di cui:

1) alle lettere b), numeri 1) e 2), c),
numeri 2) e 3), d), numeri 1) e 2), ed e),
numeri 1) e 2);

2) alla lettera c), numero 1), limita&shy;
tamente all’ipotesi di mancato aggiorna&shy;
mento del massimario.

4. Quando per il concorso di più illeciti
disciplinari si debbono irrogare più sanzioni
di diversa gravità, si applica la sanzione pre&shy;
vista per l’infrazione più grave. Quando più
illeciti disciplinari, commessi in concorso tra
loro, sono puniti con la medesima sanzione,
si applica la sanzione immediatamente più
grave. Nell’uno e nell’altro caso può essere
applicata anche la sanzione meno grave, se
compatibile.

Art. 32.

(Procedimento disciplinare)

1. Il procedimento disciplinare è pro&shy;
mosso:

a) dal presidente della corte d’appello
tributaria nella cui circoscrizione presta ser&shy;
vizio il giudice da sottoporre al procedi&shy;
mento;

b) dal presidente del Consiglio della
giustizia tributaria nel caso il giudice da sot&shy;
toporre al procedimento sia un presidente di
corte d’appello tributaria;

c) dal Procuratore generale della Corte
suprema di cassazione;

d) dal Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri.

2. Si applica il procedimento vigente per i
magistrati ordinari.

Titolo II

DEL PROCESSO

CAPO I

DEL GIUDICE TRIBUTARIO E DEI SUOI
AUSILIARI

Art. 33.

(Norme applicabili)

1. I giudici tributari applicano le norme
del presente codice e, per quanto da esse
non disposto e con esse compatibili, le
norme del codice di procedura civile.

2. Le udienze dei tribunali tributari e delle
corti d’appello tributarie sono pubbliche,
salvo quanto disposto dall’articolo 79,
comma 2. Si applicano gli articoli da 127 a
130 del codice di procedura civile.

Art. 34.

(Oggetto della giurisdizione tributaria)

1. Appartengono alla giurisdizione tributa&shy;
ria:

a) le controversie aventi ad oggetto i
tributi di ogni genere e specie comunque de&shy;
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nominati, compresi quelli regionali, provin&shy;
ciali e comunali, il contributo per il Servizio
sanitario nazionale, le sovrimposte e le ad&shy;
dizionali, le relative sanzioni nonché gli in&shy;
teressi e ogni altro accessorio;

b) le controversie promosse dai singoli
possessori concernenti:

1) l’intestazione, la delimitazione, la
figura, l’estensione, il classamento dei ter&shy;
reni e la ripartizione dell’estimo fra i com&shy;
possessori a titolo di promiscuità di una
stessa particella;

2) la consistenza, il classamento
delle singole unità immobiliari urbane e l’at&shy;
tribuzione della rendita catastale;

c) le controversie attinenti l’imposta o
il canone comunale sulla pubblicità e il di&shy;
ritto sulle pubbliche affissioni.

2. Restano escluse dalla giurisdizione tri&shy;
butaria soltanto le controversie riguardanti
gli atti della esecuzione forzata tributaria
successivi alla notifica della cartella di pa&shy;
gamento e, ove previsto, dell’avviso di cui
all’articolo 50 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
per le quali continuano ad applicarsi le di&shy;
sposizioni del medesimo decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica.

3. Il giudice tributario risolve in via inci&shy;
dentale ogni questione da cui dipende la de&shy;
cisione delle controversie rientranti nella
propria giurisdizione, fatta eccezione per le
questioni in materia di querela di falso e
sullo stato o la capacità delle persone, di&shy;
versa dalla capacità di stare in giudizio.

Art. 35.

(Difetto di giurisdizione)

1. Il difetto di giurisdizione degli organi
della giurisdizione tributaria è rilevato, an&shy;
che d’ufficio, in ogni stato e grado del pro&shy;
cesso.

2. È ammesso il regolamento preventivo
di giurisdizione previsto dall’articolo 41,
primo comma, del codice di procedura ci&shy;
vile.

Art. 36.

(Competenza per territorio)

1. Il tribunale tributario è competente per
le controversie proposte nei confronti degli
enti impositori, degli agenti della riscossione
e dei soggetti iscritti all’albo di cui all’arti&shy;
colo 53 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, che hanno sede nella sua cir&shy;
coscrizione. Se la controversia è proposta
nei confronti di articolazioni dell’Agenzia
delle entrate, con competenza su tutto o
parte del territorio nazionale, individuate con
il regolamento di amministrazione di cui al&shy;
l’articolo 71 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, è competente il tribunale tribu&shy;
tario nella cui circoscrizione ha sede l’uffi&shy;
cio al quale spettano le attribuzioni sul rap&shy;
porto controverso.

2. La corte d’appello tributaria è compe&shy;
tente per le impugnazioni avverso le deci&shy;
sioni dei tribunali tributari che hanno sede
nella sua circoscrizione.

Art. 37.

(Incompetenza)

1. La competenza degli organi della giu&shy;
risdizione tributaria è inderogabile.

2. L’incompetenza dell’organo della giuri&shy;
sdizione tributaria è rilevabile, anche d’uffi&shy;
cio, soltanto nel grado al quale il vizio si ri&shy;
ferisce.

3. La sentenza dell’organo della giurisdi&shy;
zione tributaria che dichiara la propria in&shy;
competenza rende incontestabile l’incompe&shy;
tenza dichiarata e la competenza dell’organo
della giurisdizione tributaria in essa indicato,
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se il processo viene riassunto a norma del
comma 5.

4. Non si applicano le disposizioni del co&shy;
dice di procedura civile sui regolamenti di
competenza.

5. La riassunzione del processo davanti
all’organo della giurisdizione tributaria di&shy;
chiarato competente deve essere effettuata a
istanza di parte nel termine fissato nella sen&shy;
tenza o, in mancanza, nel termine di sei
mesi dalla comunicazione della sentenza
stessa. Se la riassunzione avviene nei ter&shy;
mini suindicati il processo continua davanti
all’organo della giurisdizione tributaria com&shy;
petente, altrimenti si estingue.

Art. 38.

(Astensione e ricusazione dei giudici
tributari)

1. L’astensione e la ricusazione dei giu&shy;
dici tributari sono disciplinate dalle disposi&shy;
zioni del codice di procedura civile in
quanto applicabili.

2. Il giudice tributario ha l’obbligo di
astenersi e può essere ricusato in ogni caso
in cui abbia o abbia avuto rapporti di lavoro
autonomo ovvero di collaborazione con una
delle parti.

3. Sulla ricusazione decide l’organo al
quale appartiene il giudice tributario ricu&shy;
sato, senza la sua partecipazione e con l’in&shy;
tegrazione di altro componente dello stesso
organo della giurisdizione tributaria desi&shy;
gnato dal suo presidente.

Art. 39.

(Poteri degli organi della giurisdizione
tributaria)

1. Gli organi della giurisdizione tributaria,
ai fini istruttori e nei limiti dei fatti dedotti
dalle parti, esercitano tutte le facoltà di ac&shy;
cesso, di richiesta di dati, di informazioni e

chiarimenti conferite agli uffici tributari e al&shy;
l’ente locale da ciascuna legge d’imposta.

2. Gli organi della giurisdizione tributaria,
quando occorre acquisire elementi conosci&shy;
tivi di particolare complessità, possono ri&shy;
chiedere apposite relazioni a organi tecnici
dell’amministrazione dello Stato o di altri
enti pubblici compreso il Corpo della Guar&shy;
dia di finanza, ovvero disporre consulenza
tecnica. I compensi spettanti ai consulenti
tecnici non possono eccedere quelli previsti
dalla legge 8 luglio 1980, n. 319.

3. Non sono ammessi il giuramento e la
prova testimoniale.

4. Gli organi della giurisdizione tributaria,
se ritengono illegittimo un regolamento o un
atto generale rilevante ai fini della decisione,
non lo applicano, in relazione all’oggetto
dedotto in giudizio, salva l’eventuale impu&shy;
gnazione nella diversa sede competente.

Art. 40.

(Errore sulla norma tributaria)

1. L’organo della giurisdizione tributaria
dichiara non applicabili le sanzioni non pe&shy;
nali previste dalle leggi tributarie quando la
violazione è giustificata da obiettive condi&shy;
zioni di incertezza sulla portata e sull’am&shy;
bito di applicazione delle disposizioni alle
quali si riferisce.

Art. 41.

(Assistenza agli organi della giurisdizione
tributaria)

1. Il personale dell’ufficio di segreteria
assiste gli organi della giurisdizione tributa&shy;
ria secondo le disposizioni del codice di
procedura civile concernenti il cancelliere.

2. Le attività dell’ufficiale giudiziario in
udienza sono disimpegnate dal personale au&shy;
siliario addetto alla segreteria.
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CAPO II

DELLE PARTI E DELLA LORO RAPPRE-
SENTANZA E ASSISTENZA IN GIUDI-

ZIO

Art. 42.

(Le parti)

1. Sono parti nel processo dinanzi agli or&shy;
gani della giurisdizione tributaria oltre al ri&shy;
corrente, l’ufficio dell’Agenzia delle entrate
e dell’Agenzia delle dogane e dei Monopoli
di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, gli altri enti impositori, l’agente della
riscossione ed i soggetti iscritti nell’albo di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, che hanno emesso
l’atto impugnato o non hanno emesso l’atto
richiesto. Se l’ufficio è un’articolazione del&shy;
l’Agenzia delle entrate, con competenza su
tutto o parte del territorio nazionale, indivi&shy;
duata con il regolamento di amministrazione
di cui all’articolo 71 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, è parte l’ufficio al
quale spettano le attribuzioni sul rapporto
controverso.

Art. 43.

(Capacità di stare in giudizio)

1. Le parti diverse da quelle indicate nei
commi 2 e 3 possono stare in giudizio an&shy;
che mediante procuratore generale o spe&shy;
ciale. La procura speciale, se conferita al
coniuge e ai parenti o affini entro il quarto
grado ai soli fini della partecipazione all’u&shy;
dienza pubblica, può risultare anche da scrit&shy;
tura privata non autenticata.

2. L’ufficio dell’Agenzia delle entrate e
dell’Agenzia delle dogane e dei Monopoli di
cui al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, nonché dell’agente della riscossione,
nei cui confronti è proposto il ricorso, sta in

giudizio direttamente o mediante la struttura
territoriale sovraordinata. Stanno altresì in
giudizio direttamente le cancellerie o segre&shy;
terie degli uffici giudiziari per il contenzioso
in materia di contributo unificato.

3. L’ente locale nei cui confronti è propo&shy;
sto il ricorso può stare in giudizio anche
mediante il dirigente dell’ufficio tributi, ov&shy;
vero, per gli enti locali privi di figura diri&shy;
genziale, mediante il titolare della posizione
organizzativa in cui è collocato detto ufficio.

Art. 44.

(Assistenza tecnica)

1. Le parti, diverse dagli enti impositori,
dagli agenti della riscossione e dai soggetti
iscritti nell’albo di cui all’articolo 53 del de&shy;
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
devono essere assistite in giudizio da un di&shy;
fensore abilitato.

2. Per le controversie di valore fino a tre&shy;
mila euro le parti possono stare in giudizio
senza assistenza tecnica. Per valore della lite
si intende l’importo del tributo al netto degli
interessi e delle eventuali sanzioni irrogate
con l’atto impugnato; in caso di controversie
relative esclusivamente alle irrogazioni di
sanzioni, il valore è costituito dalla somma
di queste.

3. Sono abilitati all’assistenza tecnica, se
iscritti nei relativi albi professionali o nell’e&shy;
lenco di cui al comma 4:

a) gli avvocati;

b) i soggetti iscritti nella sezione A
commercialisti dell’Albo dei dottori com&shy;
mercialisti e degli esperti contabili;

c) i consulenti del lavoro;

d) i soggetti di cui all’articolo 63, terzo
comma, del decreto del Presidente della Re&shy;
pubblica 29 settembre 1973, n. 600;

e) i soggetti già iscritti alla data del 30
settembre 1993 nei ruoli di periti ed esperti
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tenuti dalle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura per la subcategoria
tributi, in possesso di diploma di laurea in
giurisprudenza o in economia e commercio
o equipollenti o di diploma di ragioniere li&shy;
mitatamente alle materie concernenti le im&shy;
poste di registro, di successione, i tributi lo&shy;
cali, l’IVA, l’IRPEF, l’IRAP e l’IRES;

f) i funzionari delle associazioni di ca&shy;
tegoria che, alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545,
risultavano iscritti negli elenchi tenuti dalle
Intendenze di finanza competenti per territo&shy;
rio, ai sensi dell’articolo 30, terzo comma,
ultimo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636;

g) i dipendenti delle associazioni delle
categorie rappresentate nel Consiglio nazio&shy;
nale dell’economia e del lavoro e i dipen&shy;
denti delle imprese, o delle loro controllate
ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile,
primo comma, numero 1), limitatamente alle
controversie nelle quali sono parti, rispetti&shy;
vamente, gli associati e le imprese o loro
controllate, in possesso del diploma di lau&shy;
rea magistrale in giurisprudenza o in econo&shy;
mia ed equipollenti, o di diploma di ragio&shy;
neria e della relativa abilitazione professio&shy;
nale;

h) i dipendenti dei centri di assistenza
fiscale (CAF) di cui all’articolo 32 del de&shy;
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
delle relative società di servizi, purché in
possesso di diploma di laurea magistrale in
giurisprudenza o in economia ed equipol&shy;
lenti, o di diploma di ragioneria e della re&shy;
lativa abilitazione professionale, limitata&shy;
mente alle controversie dei propri assistiti
originate da adempimenti per i quali il CAF
ha prestato loro assistenza.

4. L’elenco dei soggetti di cui al comma
3, lettere d), e), f), g) e h), è tenuto dal
Consiglio della giustizia tributaria che vi
provvede con le risorse umane, strumentali e

finanziarie disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Con regolamento del Mi&shy;
nistro dell’economia e delle finanze, sentito
il Ministro della giustizia, ai sensi dell’arti&shy;
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono disciplinate le modalità
di tenuta dell’elenco, nonché i casi di in&shy;
compatibilità, diniego, sospensione e revoca
dell’iscrizione anche sulla base dei princìpi
contenuti nel codice deontologico forense.
L’elenco è pubblicato nel sito internet del
Consiglio della giustizia tributaria.

5. Per le controversie di cui all’articolo
34, comma 2, primo periodo, sono anche
abilitati all’assistenza tecnica, se iscritti nei
relativi albi professionali:

a) gli ingegneri;

b) gli architetti;

c) i geometri;

d) i periti industriali;

e) i dottori agronomi e forestali;

f) gli agrotecnici;

g) i periti agrari.

6. Per le controversie relative ai tributi
doganali sono anche abilitati all’assistenza
tecnica gli spedizionieri doganali iscritti nel&shy;
l’apposito albo.

7. Ai difensori di cui ai commi da 1 a 6
deve essere conferito l’incarico con atto
pubblico o con scrittura privata autenticata
od anche in calce o a margine di un atto del
processo, nel qual caso la sottoscrizione au&shy;
tografa è certificata dallo stesso incaricato.
All’udienza pubblica l’incarico può essere
conferito oralmente e se ne dà atto a ver&shy;
bale.

8. Le Agenzie delle entrate e delle dogane
e dei monopoli di cui al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, possono essere assi&shy;
stite dall’Avvocatura dello Stato.
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9. I soggetti in possesso dei requisiti ri&shy;
chiesti ai commi 3, 5 e 6 possono stare in
giudizio personalmente, ferme restando le li&shy;
mitazioni all’oggetto della loro attività pre&shy;
viste nei medesimi commi.

10. Si applica l’articolo 182 del codice di
procedura civile ed i relativi provvedimenti
sono emessi dal presidente dell’organo della
giurisdizione tributaria o della sezione o dal
giudice monocratico.

Art. 45.

(Litisconsorzio necessario ed intervento)

1. Se l’oggetto del ricorso riguarda inscin&shy;
dibilmente più soggetti, questi devono essere
tutti parte nello stesso processo e la contro&shy;
versia non può essere decisa limitatamente
ad alcuni di essi.

2. Se il ricorso non è stato proposto da o
nei confronti di tutti i soggetti indicati nel
comma 1 è ordinata l’integrazione del con&shy;
traddittorio mediante la loro chiamata in
causa entro un termine stabilito a pena di
decadenza.

3. Possono intervenire volontariamente o
essere chiamati in giudizio i soggetti che,
insieme al ricorrente, sono destinatari del&shy;
l’atto impugnato o parti del rapporto tributa&shy;
rio controverso.

4. Le parti chiamate si costituiscono in
giudizio nelle forme prescritte per la parte
resistente, in quanto applicabili.

5. I soggetti indicati nei commi 1 e 3 in&shy;
tervengono nel processo notificando apposito
atto a tutte le parti e costituendosi nelle
forme di cui al comma 4.

6. Le parti chiamate in causa o interve&shy;
nute volontariamente non possono impu&shy;
gnare autonomamente l’atto se per esse al
momento della costituzione è già decorso il
termine di decadenza.

Art. 46.

(Spese del giudizio)

1. La parte soccombente è condannata a
rimborsare le spese del giudizio che sono li&shy;
quidate con la sentenza.

2. Le spese di giudizio possono essere
compensate in tutto o in parte dall’organo
della giurisdizione tributaria soltanto in caso
di soccombenza reciproca o qualora sussi&shy;
stano gravi ed eccezionali ragioni che de&shy;
vono essere espressamente motivate.

3. Si applicano le disposizioni di cui al&shy;
l’articolo 96, commi primo e terzo, del co&shy;
dice di procedura civile.

4. Le spese di giudizio comprendono, ol&shy;
tre al contributo unificato, gli onorari e i di&shy;
ritti del difensore, le spese generali e gli
esborsi sostenuti, oltre il contributo previ&shy;
denziale e l’imposta sul valore aggiunto, se
dovuti.

5. Con l’ordinanza che decide sulle
istanze cautelari l’organo della giurisdizione
tributaria provvede sulle spese della relativa
fase. La pronuncia sulle spese conserva effi&shy;
cacia anche dopo il provvedimento che de&shy;
finisce il giudizio, salvo diversa statuizione
espressa nella sentenza di merito.

6. I compensi agli incaricati dell’assi&shy;
stenza tecnica sono liquidati sulla base dei
parametri previsti per le singole categorie
professionali. Agli iscritti negli elenchi di
cui all’articolo 44, comma 4, si applicano i
parametri previsti per i dottori commerciali&shy;
sti e gli esperti contabili.

7. Nella liquidazione delle spese a favore
dell’ente impositore, dell’agente della riscos&shy;
sione e dei soggetti iscritti all’albo di cui al&shy;
l’articolo 53 del decreto legislativo 15 di&shy;
cembre 1997, n. 446, se assistiti da propri
funzionari, si applicano le disposizioni per
la liquidazione del compenso spettante agli
avvocati, con la riduzione del 20 per cento
dell’importo complessivo ivi previsto. La ri&shy;
scossione avviene mediante iscrizione a
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ruolo a titolo definitivo dopo il passaggio in
giudicato della sentenza.

8. Nelle controversie di cui all’articolo 50
le spese di giudizio di cui al comma 1 del
presente articolo sono maggiorate del 50 per
cento a titolo di rimborso delle maggiori
spese del procedimento.

9. Qualora una delle parti abbia formulato
una proposta conciliativa, non accettata dal&shy;
l’altra parte senza giustificato motivo, re&shy;
stano a carico di quest’ultima le spese del
processo ove il riconoscimento delle sue
pretese risulti inferiore al contenuto della
proposta ad essa effettuata. Se è intervenuta
conciliazione le spese si intendono compen&shy;
sate, salvo che le parti stesse abbiano diver&shy;
samente convenuto nel processo verbale di
conciliazione.

Art. 47.

(Comunicazioni e notificazioni)

1. Le comunicazioni sono fatte mediante
avviso della segreteria dell’organo della giu&shy;
risdizione tributaria consegnato alle parti,
che ne rilasciano immediatamente ricevuta,
o spedito a mezzo del servizio postale in
plico senza busta raccomandato con avviso
di ricevimento, sul quale non sono apposti
segni o indicazioni dai quali possa desu&shy;
mersi il contenuto dell’avviso. Le comunica&shy;
zioni agli enti impositori, agli agenti della
riscossione ed ai soggetti iscritti nell’albo di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, possono essere fatte
mediante trasmissione di elenco in duplice
esemplare, uno dei quali, immediatamente
datato e sottoscritto per ricevuta, è restituito
alla segreteria dell’organo della giurisdizione
tributaria. La segreteria può anche richiedere
la notificazione dell’avviso da parte dell’uf&shy;
ficio giudiziario o del messo comunale nelle
forme di cui al comma 2.

2. Le notificazioni sono fatte secondo le
norme degli articoli 137 e seguenti del co&shy;

dice di procedura civile, salvo quanto dispo&shy;
sto dall’articolo 49 del presente codice.

3. Le notificazioni possono essere fatte
anche direttamente a mezzo del servizio po&shy;
stale mediante spedizione dell’atto in plico
senza busta raccomandato con avviso di ri&shy;
cevimento, sul quale non sono apposti segni
o indicazioni dai quali possa desumersi il
contenuto dell’atto, ovvero all’ufficio del
Ministero dell’economia e delle finanze e al&shy;
l’ente locale mediante consegna dell’atto al&shy;
l’impiegato addetto che ne rilascia ricevuta
sulla copia.

4. Gli enti impositori, gli agenti della ri&shy;
scossione e i soggetti iscritti all’albo di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo 15 di&shy;
cembre 1997, n. 446, provvedono alle notifi&shy;
cazioni anche a mezzo del messo comunale
o di messo autorizzato dall’amministrazione
finanziaria, con l’osservanza delle disposi&shy;
zioni di cui al comma 2 del presente arti&shy;
colo.

5. Qualunque comunicazione o notifica&shy;
zione a mezzo del servizio postale si consi&shy;
dera fatta nella data della spedizione; i ter&shy;
mini che hanno inizio dalla notificazione o
dalla comunicazione decorrono dalla data in
cui l’atto è ricevuto.

Art. 48.

(Comunicazioni, notificazioni
e depositi telematici)

1. Le comunicazioni sono effettuate anche
mediante l’utilizzo della posta elettronica
certificata, ai sensi del codice dell’ammini&shy;
strazione digitale, di cui al decreto legisla&shy;
tivo 7 marzo 2005, n. 82. Tra le pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 2, comma
2, del citato codice di cui al decreto n. 82
del 2005 le comunicazioni possono essere
effettuate ai sensi dell’articolo 76 del codice
medesimo. L’indirizzo di posta elettronica
certificata del difensore o delle parti è indi&shy;
cato nel ricorso o nel primo atto difensivo.
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La comunicazione si intende perfezionata
con la ricezione avvenuta nei confronti di
almeno uno dei difensori della parte.

2. Nelle ipotesi di mancata indicazione
dell’indirizzo di posta elettronica certificata
del difensore o della parte e ove lo stesso
non sia reperibile da pubblici elenchi, ov&shy;
vero nelle ipotesi di mancata consegna del
messaggio di posta elettronica certificata per
cause imputabili al destinatario, le comuni&shy;
cazioni sono eseguite esclusivamente me&shy;
diante deposito presso la segreteria del tri&shy;
bunale tributario. Nei casi di cui al primo
periodo le notificazioni sono eseguite ai
sensi dell’articolo 47.

3. Le parti, i consulenti e gli organi tec&shy;
nici indicati nell’articolo 39, comma 2, no&shy;
tificano e depositano gli atti processuali, i
documenti e i provvedimenti giurisdizionali
esclusivamente con modalità telematiche, se&shy;
condo le disposizioni contenute dal regola&shy;
mento unico di attuazione di cui all’articolo
117 del presente codice. In casi eccezionali,
il presidente della sezione o, in caso di se&shy;
zione unica, del tribunale tributario, se il ri&shy;
corso è già iscritto a ruolo, ovvero il giu&shy;
dice, se la questione sorge in udienza, con
provvedimento motivato possono autorizzare
il deposito con modalità diverse da quelle
telematiche.

4. I soggetti che stanno in giudizio senza
assistenza tecnica ai sensi dell’articolo 44,
comma 2, hanno facoltà di utilizzare, per le
notifiche e i depositi, le modalità telemati&shy;
che indicate nel comma 3 del presente arti&shy;
colo, previa indicazione nel ricorso o nel
primo atto difensivo dell’indirizzo di posta
elettronica certificata al quale ricevere le co&shy;
municazioni e le notificazioni.

5. In tutti i casi in cui debba essere for&shy;
nita la prova della notificazione o della co&shy;
municazione, eseguita a mezzo di posta elet&shy;
tronica certificata, e non sia possibile for&shy;
nirla con modalità telematiche, il difensore o
il dipendente di cui si avvalgono l’ente im&shy;
positore, l’agente della riscossione ed i sog&shy;

getti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, provvedono ai sensi dell’articolo 9,
commi 1-bis e 1-ter, della legge 21 gennaio
1994, n. 53. I soggetti di cui al primo pe&shy;
riodo nel compimento di tali attività assu&shy;
mono ad ogni effetto la veste di pubblico
ufficiale.

6. Al fine del deposito e della notifica con
modalità telematiche della copia informatica,
anche per immagine, di un atto processuale
di parte, di un provvedimento del giudice o
di un documento formato su supporto analo&shy;
gico e detenuto in originale o in copia con&shy;
forme, il difensore e il dipendente di cui si
avvalgono l’ente impositore, l’agente della
riscossione ed i soggetti iscritti nell’albo di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, attestano la confor&shy;
mità della copia al predetto atto secondo le
modalità previste dal codice dell’amministra&shy;
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82. La copia informatica o
cartacea munita dell’attestazione di confor&shy;
mità equivale all’originale o alla copia con&shy;
forme dell’atto o del provvedimento dete&shy;
nuto. Nel compimento dell’attestazione di
conformità i soggetti di cui al presente
comma assumono a ogni effetto la veste di
pubblici ufficiali.

7. L’indicazione dell’indirizzo di posta
elettronica certificata valevole per le comu&shy;
nicazioni e le notificazioni equivale alla co&shy;
municazione del domicilio eletto.

Art. 49.

(Luogo delle comunicazioni e notificazioni)

1. Le comunicazioni e le notificazioni
sono fatte, salva la consegna in mani pro&shy;
prie, nel domicilio eletto o, in mancanza,
nella residenza o nella sede dichiarata dalla
parte all’atto della sua costituzione in giudi&shy;
zio. Le variazioni del domicilio o della resi&shy;
denza o della sede hanno effetto dal decimo
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giorno successivo a quello in cui sia stata
notificata alla segreteria dell’organo della
giurisdizione tributaria e alle parti costituite
la denuncia di variazione.

2. L’indicazione della residenza o della
sede e l’elezione del domicilio hanno effetto
anche per i successivi gradi del processo.

3. Se mancano l’elezione di domicilio o
la dichiarazione della residenza o della sede
nel territorio dello Stato o se per la loro as&shy;
soluta incertezza la notificazione o la comu&shy;
nicazione degli atti non è possibile, questi
sono comunicati o notificati presso la segre&shy;
teria dell’organo della giurisdizione tributa&shy;
ria.

Art. 50.

(Il reclamo e la mediazione)

1. Per le controversie di valore non supe&shy;
riore a 250.000 euro o di valore indetermi&shy;
nabile, il ricorso produce anche gli effetti di
un reclamo e può contenere una motivata
proposta di mediazione, completa della ride&shy;
terminazione dell’ammontare della pretesa.
Il valore di cui al periodo precedente è de&shy;
terminato secondo le disposizioni di cui al&shy;
l’articolo 44, comma 2.

2. Il ricorso non è procedibile fino alla
scadenza del termine per la conclusione
della procedura di mediazione.

3. Il presente articolo non si applica alle
controversie di cui all’articolo 80.

4. Il reclamo è trattato dalla sezione me&shy;
diazione del tribunale tributario.

5. L’udienza di comparizione delle parti è
fissata entro il termine di trenta giorni dalla
presentazione del reclamo e la segreteria ne
dà comunicazione alle parti ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 64, le quali possono depositare docu&shy;
menti e memorie fino a dieci giorni liberi
prima dell’udienza. L’udienza si svolge in
camera di consiglio alla presenza delle parti.
Dell’udienza è redatto apposito verbale sot&shy;
toscritto dalle parti.

6. Se all’udienza di comparizione delle
parti non si perfeziona la mediazione, il col&shy;
legio può formulare d’ufficio una proposta
di mediazione avuto riguardo all’eventuale
incertezza delle questioni controverse, al
grado di sostenibilità della pretesa ed al
principio di economicità dell’azione ammini&shy;
strativa.

7. La proposta di mediazione è comuni&shy;
cata alle parti in apposita udienza, da tenersi
entro trenta giorni dall’udienza di compari&shy;
zione, di cui è dato avviso almeno dieci
giorni prima. Qualora entro trenta giorni
dall’udienza di cui al presente comma non
sia depositato un accordo di mediazione sot&shy;
toscritto da entrambe le parti, il procedi&shy;
mento si considera concluso con esito nega&shy;
tivo. L’esito del procedimento rileva anche
per i contributi previdenziali e assistenziali
la cui base imponibile è riconducibile a
quella delle imposte sui redditi.

8. Se il ricorrente non partecipa senza
giustificato motivo all’udienza di cui al
comma 5 ovvero all’udienza di cui al
comma 7 è irrogata una sanzione ammini&shy;
strativa pari al 2 per cento del valore della
controversia, con un minimo di 200 euro.

9. Decorsi sessanta giorni senza che sia
stata fissata l’udienza di cui al comma 5 ov&shy;
vero decorsi trenta giorni dall’udienza di cui
al comma 7, senza che sia stato depositato
l’accordo di mediazione, il reclamo produce
gli effetti del ricorso. Il fascicolo è tra&shy;
smesso d’ufficio alla segreteria del tribunale
tributario competente.

10. Le sanzioni amministrative si appli&shy;
cano nella misura del 35 per cento del mi&shy;
nimo previsto dalla legge. Sulle somme do&shy;
vute a titolo di contributi previdenziali e as&shy;
sistenziali non si applicano sanzioni e inte&shy;
ressi.

11. Nelle controversie aventi ad oggetto
un atto impositivo o di riscossione, la me&shy;
diazione si perfeziona con il versamento, en&shy;
tro il termine di venti giorni dalla data di
sottoscrizione dell’accordo tra le parti, delle
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somme dovute ovvero della prima rata. Per
il versamento delle somme dovute si appli&shy;
cano le disposizioni, anche sanzionatorie,
previste per l’accertamento con adesione, ai
sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218. Nelle controversie
aventi per oggetto la restituzione di somme
la mediazione si perfeziona con la sottoscri&shy;
zione di un accordo nel quale sono indicate
le somme dovute con i termini e le modalità
di pagamento. L’accordo costituisce titolo
per il pagamento delle somme dovute al
contribuente.

12. Ai fini del computo dei termini di cui
al presente articolo si applica la sospensione
feriale.

13. La riscossione e il pagamento delle
somme dovute in base all’atto oggetto di re&shy;
clamo sono sospesi fino alla scadenza del
termine di cui al comma 9, fermo restando
che in caso di mancato perfezionamento
della mediazione sono dovuti gli interessi
previsti dalle singole leggi d’imposta.

Capo III

DEL PROCEDIMENTO DINANZI AL TRI-
BUNALE TRIBUTARIO

Sezione I

INTRODUZIONE DEL GIUDIZIO

Art. 51.

(Il ricorso)

1. Il processo è introdotto con ricorso al
tribunale tributario.

2. Il ricorso deve contenere l’indicazione:

a) del tribunale tributario cui è diretto;

b) del ricorrente e del suo legale rap&shy;
presentante, della relativa residenza o sede

legale o del domicilio eventualmente eletto
nel territorio dello Stato, nonché del codice
fiscale e dell’indirizzo di posta elettronica
certificata;

c) dell’ufficio nei cui confronti il ri&shy;
corso è proposto;

d) dell’atto impugnato e dell’oggetto
della domanda;

e) dei motivi.

3. Il ricorso deve essere sottoscritto dal
difensore e contenere l’indicazione:

a) della categoria di cui all’articolo 44
alla quale appartiene il difensore;

b) dell’incarico ai sensi dell’articolo 44,
comma 7, salvo che il ricorso non sia sotto&shy;
scritto personalmente;

c) dell’indirizzo di posta elettronica
certificata del difensore.

4. Il ricorso è inammissibile se manca o è
assolutamente incerta una delle indicazioni
di cui al comma 2, ad eccezione di quella
relativa al codice fiscale e all’indirizzo di
posta elettronica certificata, o non è sotto&shy;
scritto ai sensi del comma 3.

Art. 52.

(Atti impugnabili e oggetto del ricorso)

1. Il ricorso può essere proposto avverso:

a) l’avviso di accertamento del tributo;

b) l’avviso di liquidazione del tributo;

c) il provvedimento che irroga le san&shy;
zioni;

d) il ruolo e la cartella di pagamento;

e) l’avviso di mora;

f) l’iscrizione di ipoteca sugli immobili
di cui all’articolo 77 del decreto del Presi&shy;
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dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602;

g) il fermo di beni mobili registrati di
cui all’articolo 86 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

h) gli atti relativi alle operazioni cata&shy;
stali indicate nell’articolo 34, comma 1, let&shy;
tera b);

i) il rifiuto espresso o tacito della resti&shy;
tuzione di tributi, sanzioni pecuniarie ed in&shy;
teressi o altri accessori non dovuti;

l) il diniego o la revoca di agevolazioni
o il rigetto di domande di definizione age&shy;
volata di rapporti tributari;

m) ogni altro atto per il quale la legge
ne preveda l’autonoma impugnabilità davanti
agli organi della giurisdizione tributaria.

2. Gli atti espressi di cui al comma 1 de&shy;
vono contenere l’indicazione del termine en&shy;
tro il quale il ricorso deve essere proposto e
del tribunale competente, nonché delle rela&shy;
tive forme da osservare ai sensi dell’articolo
53.

3. Gli atti diversi da quelli indicati non
sono impugnabili autonomamente. Ognuno
degli atti autonomamente impugnabili può
essere impugnato solo per vizi propri. La
mancata notificazione di atti autonomamente
impugnabili, adottati precedentemente al&shy;
l’atto notificato, ne consente l’impugnazione
unitamente a quest’ultimo.

Art. 53.

(Proposizione del ricorso)

1. Il ricorso è proposto mediante notifica
ai sensi dell’articolo 47, commi 2 e 3.

2. La spedizione del ricorso a mezzo po&shy;
sta dev’essere fatta in plico raccomandato
senza busta con avviso di ricevimento. In tal
caso il ricorso s’intende proposto al mo&shy;

mento della spedizione nelle forme sopra in&shy;
dicate.

3. Resta fermo quanto disposto dall’arti&shy;
colo 10 del decreto del Presidente della Re&shy;
pubblica 28 novembre 1980, n. 787, sui cen&shy;
tri di servizio.

Art. 54.

(Termine per la proposizione del ricorso)

1. Il ricorso deve essere proposto a pena
di inammissibilità entro sessanta giorni dalla
data di notificazione dell’atto impugnato. La
notificazione della cartella di pagamento
vale anche come notificazione del ruolo.

2. Il ricorso avverso il rifiuto tacito della
restituzione di cui all’articolo 52, comma 1,
lettera i), può essere proposto dopo il novan&shy;
tesimo giorno dalla domanda di restituzione
presentata entro i termini previsti da cia&shy;
scuna legge d’imposta e fino a quando il di&shy;
ritto alla restituzione non è prescritto. La
domanda di restituzione, in mancanza di di&shy;
sposizioni specifiche, non può essere presen&shy;
tata dopo due anni dal pagamento ovvero, se
posteriore, dal giorno in cui si è verificato il
presupposto per la restituzione.

Art. 55.

(Costituzione in giudizio del ricorrente)

1. Il ricorrente, entro trenta giorni dalla
proposizione del ricorso, a pena d’inammis&shy;
sibilità deposita, nella segreteria del tribu&shy;
nale tributario adito, o trasmette a mezzo
posta, in plico raccomandato senza busta
con avviso di ricevimento, l’originale del ri&shy;
corso notificato a norma degli articoli 137 e
seguenti del codice di procedura civile ov&shy;
vero copia del ricorso consegnato o spedito
per posta, con fotocopia della ricevuta di de&shy;
posito o della spedizione per raccomandata a
mezzo del servizio postale. All’atto della co&shy;
stituzione in giudizio, il ricorrente deve de&shy;
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positare la nota di iscrizione al ruolo, con&shy;
tenente l’indicazione delle parti, del difen&shy;
sore che si costituisce, dell’atto impugnato,
della materia del contendere, del valore della
controversia e della data di notificazione del
ricorso.

2. L’inammissibilità del ricorso è rileva&shy;
bile d’ufficio in ogni stato e grado del giu&shy;
dizio, anche se la parte resistente si costitui&shy;
sce ai sensi dell’articolo 56.

3. In caso di consegna o spedizione a
mezzo di servizio postale la conformità del&shy;
l’atto depositato a quello consegnato o spe&shy;
dito è attestata conforme dallo stesso ricor&shy;
rente. Se l’atto depositato nella segreteria
del tribunale tributario non è conforme a
quello consegnato o spedito alla parte nei
cui confronti il ricorso è proposto, il ricorso
è inammissibile e si applica il comma 2.

4. Unitamente al ricorso ed ai documenti
previsti al comma 1, il ricorrente deposita il
proprio fascicolo, con l’originale o la foto&shy;
copia dell’atto impugnato, se notificato, ed i
documenti che produce, in originale o foto&shy;
copia.

5. Ove sorgano contestazioni il giudice
tributario ordina l’esibizione degli originali
degli atti e dei documenti di cui ai prece&shy;
denti commi.

Art. 56.

(Costituzione in giudizio
della parte resistente)

1. L’ente impositore, l’agente della riscos&shy;
sione e i soggetti iscritti all’albo di cui al&shy;
l’articolo 53 del decreto legislativo 15 di&shy;
cembre 1997, n. 446, nei cui confronti è
stato proposto il ricorso si costituiscono in
giudizio entro sessanta giorni dal giorno in
cui il ricorso è stato notificato, consegnato o
ricevuto a mezzo del servizio postale.

2. La costituzione della parte resistente è
fatta mediante deposito presso la segreteria
del tribunale tributario adito del proprio fa&shy;

scicolo contenente le controdeduzioni in
tante copie quante sono le parti in giudizio e
i documenti offerti in comunicazione.

3. Nelle controdeduzioni la parte resi&shy;
stente espone le sue difese prendendo posi&shy;
zione sui motivi dedotti dal ricorrente e in&shy;
dica le prove di cui intende valersi, propo&shy;
nendo altresì le eccezioni processuali e di
merito che non siano rilevabili d’ufficio e
instando, se del caso, per la chiamata di
terzi in causa.

Art. 57.

(Produzione di documenti e motivi aggiunti)

1. I documenti devono essere elencati ne&shy;
gli atti di parte cui sono allegati ovvero, se
prodotti separatamente, in apposita nota sot&shy;
toscritta da depositare in originale ed in nu&shy;
mero di copie in carta semplice pari a
quello delle altre parti.

2. L’integrazione dei motivi di ricorso,
resa necessaria dal deposito di documenti
non conosciuti ad opera delle altre parti o
per ordine della commissione, è ammessa
entro il termine perentorio di sessanta giorni
dalla data in cui l’interessato ha notizia di
tale deposito.

3. Se è stata già fissata la trattazione della
controversia, l’interessato, a pena di inam&shy;
missibilità, deve dichiarare, non oltre la di&shy;
scussione in pubblica udienza, che intende
proporre motivi aggiunti. In tal caso l’u&shy;
dienza deve essere rinviata ad altra data per
consentire gli adempimenti di cui al comma
4.

4. L’integrazione dei motivi si effettua
mediante atto avente i requisiti di cui all’ar&shy;
ticolo 51 per quanto applicabile. Si appli&shy;
cano l’articolo 53, commi 1 e 2, l’articolo
55, commi 1, 2, 3 e 5, e l’articolo 56,
comma 3.
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Art. 58.

(Iscrizione del ricorso nel registro generale.
Fascicolo d’ufficio del processo e fascicoli

di parte)

1. La segreteria del tribunale tributario
iscrive il ricorso nel registro generale e
forma il fascicolo d’ufficio del processo, in&shy;
serendovi i fascicoli del ricorrente e delle al&shy;
tre parti, con gli atti e i documenti prodotti,
nonché, successivamente, gli originali dei
verbali di udienza, delle ordinanze e dei de&shy;
creti e copia delle sentenze.

2. I fascicoli delle parti restano acquisiti
al fascicolo d’ufficio e sono ad esse restituiti
al termine del processo. Le parti possono ot&shy;
tenere copia autentica degli atti e documenti
contenuti nei fascicoli di parte e d’ufficio.

3. La segreteria sottopone al presidente
del tribunale tributario il fascicolo del pro&shy;
cesso appena formato.

4. Il potere di attestazione di conformità
di cui all’articolo 48, comma 6, è esteso, an&shy;
che per l’estrazione di copia analogica, agli
atti e ai provvedimenti presenti nel fascicolo
informatico, formato dalla segreteria del tri&shy;
bunale tributario ai sensi del regolamento
unico di attuazione di cui all’articolo 117
del presente codice, o trasmessi in allegato
alle comunicazioni telematiche dell’ufficio
di segreteria. Detti atti e provvedimenti, pre&shy;
senti nel fascicolo informatico o trasmessi in
allegato alle comunicazioni telematiche della
segreteria, equivalgono all’originale anche se
privi dell’attestazione di conformità all’origi&shy;
nale da parte della segreteria. La copia in&shy;
formatica o cartacea munita dell’attestazione
di conformità equivale all’originale o alla
copia conforme dell’atto o del provvedi&shy;
mento presente nel fascicolo informatico.
Nel compimento dell’attestazione di confor&shy;
mità i soggetti di cui al presente comma as&shy;
sumono ad ogni effetto la veste di pubblici
ufficiali.

5. L’estrazione di copie autentiche ai sensi
del comma 4 esonera dal pagamento dei di&shy;
ritti di copia

Art. 59.

(Assegnazione del ricorso)

1. Il presidente del tribunale tributario as&shy;
segna il ricorso a una delle sezioni o, in
caso di sezione unica, a un giudice tributa&shy;
rio; al di fuori dei casi di cui all’articolo 62,
comma 1, il presidente può assumere gli op&shy;
portuni provvedimenti affinché i ricorsi con&shy;
cernenti identiche questioni di diritto a ca&shy;
rattere ripetitivo siano assegnati alla mede&shy;
sima sezione per essere trattati congiunta&shy;
mente.

Sezione II

ESAME PRELIMINARE DEL RICORSO

Art. 60.

(Esame preliminare del ricorso)

1. Il presidente della sezione o, in caso di
sezione unica, il presidente del tribunale,
scaduti i termini per la costituzione in giu&shy;
dizio delle parti, esamina preliminarmente il
ricorso e ne dichiara l’inammissibilità nei
casi espressamente previsti, se manifesta.

2. Il presidente della sezione o, in caso di
sezione unica, il presidente del tribunale,
ove ne sussistano i presupposti, dichiara
inoltre la sospensione, l’interruzione e l’e&shy;
stinzione del processo.

3. I provvedimenti di cui al presente arti&shy;
colo hanno forma di decreto e sono soggetti
a reclamo innanzi al tribunale.
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Art. 61.

(Reclamo contro i provvedimenti)

1. Contro i provvedimenti del presidente
della sezione o del presidente del tribunale è
ammesso reclamo da notificare alle altre
parti costituite nelle forme di cui all’articolo
53, commi 1 e 2, entro il termine perentorio
di trenta giorni dalla loro comunicazione da
parte della segreteria.

2. Il reclamante, nel termine perentorio di
quindici giorni dall’ultima notificazione, a
pena d’inammissibilità rilevabile d’ufficio,
effettua il deposito secondo quanto disposto
dall’articolo 55, comma 1, osservato anche
il comma 3 del medesimo articolo 55.

3. Nei successivi quindici giorni dalla no&shy;
tifica del reclamo le altre parti possono pre&shy;
sentare memorie.

4. Scaduti i termini, il tribunale tributario
decide immediatamente il reclamo in camera
di consiglio.

5. Il tribunale tributario pronuncia sen&shy;
tenza se dichiara l’inammissibilità del ri&shy;
corso o l’estinzione del processo; negli altri
casi pronuncia ordinanza non impugnabile
nella quale sono dati i provvedimenti per la
prosecuzione del processo.

Art. 62.

(Riunione dei ricorsi)

1. In qualunque momento il presidente
della sezione o, in caso di sezione unica, del
tribunale tributario, dispone con decreto la
riunione dei ricorsi assegnati alla sezione o
presentati al tribunale tributario che hanno
lo stesso oggetto o sono fra loro connessi.

2. Se i processi pendono dinanzi a sezioni
diverse dello stesso tribunale tributario il
presidente di questo, di ufficio o su istanza
di parte o su segnalazione dei presidenti
delle sezioni, determina con decreto la se&shy;
zione davanti alla quale i processi devono

proseguire, riservando a tale sezione di
provvedere ai sensi del comma 1.

3. Il giudice, se rileva che la riunione dei
processi connessi ritarda o rende più gravosa
la loro trattazione, può, con ordinanza moti&shy;
vata, disporne la separazione.

Sezione III

TRATTAZIONE DELLA CONTROVERSIA

Art. 63.

(Nomina del giudice
e fissazione della data di trattazione)

1. Se non ritiene di adottare preliminar&shy;
mente i provvedimenti di cui all’articolo 60,
il presidente della sezione o, in caso di se&shy;
zione unica, del tribunale tributario, scaduto
in ogni caso il termine per la costituzione
delle parti, fissa la trattazione della contro&shy;
versia secondo quanto previsto dagli articoli
66 e 67 e nomina il giudice assegnatario.

Art. 64.

(Avviso di trattazione)

1. La segreteria dà comunicazione alle
parti costituite della data di trattazione al&shy;
meno trenta giorni liberi prima.

2. La comunicazione di cui al comma 1
deve essere data quando la trattazione sia
stata rinviata dal presidente in caso di giu&shy;
stificato impedimento del giudice assegnata&shy;
rio, che non possa essere sostituito, o di al&shy;
cuna delle parti o per esigenze del servizio.

Art. 65.

(Deposito di documenti e di memorie)

1. Le parti possono depositare documenti
fino a venti giorni liberi prima della data di
trattazione osservato l’articolo 57, comma 1.
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2. Fino a dieci giorni liberi prima della
data di cui al comma 1 ciascuna delle parti
può depositare memorie illustrative con le
copie per le altre parti.

Art. 66.

(Discussione)

1. Dell’udienza pubblica è redatto verbale
dal segretario.

2. Il giudice assegnatario può disporre il
differimento della discussione a udienza
fissa, su istanza della parte interessata,
quando la sua difesa tempestiva, scritta od
orale, è resa particolarmente difficile a causa
dei documenti prodotti o delle questioni sol&shy;
levate dalle altre parti. Si applica l’articolo
64, comma 2, salvo che il differimento sia
disposto in udienza con tutte le parti costi&shy;
tuite presenti.

3. La partecipazione anche di una sola
delle parti può avvenire a distanza, su appo&shy;
sita richiesta formulata nel ricorso o nel
primo atto difensivo, mediante un collega&shy;
mento audiovisivo tra l’aula di udienza e il
luogo del domicilio indicato dalla parte rea&shy;
lizzato con modalità tali da assicurare la
contestuale, effettiva e reciproca visibilità e
udibilità in tutti i luoghi di ciascuna delle
parti presenti. Il luogo dove la parte proces&shy;
suale si collega in audiovisione è equiparato
all’aula di udienza. Con il regolamento
unico di attuazione di cui all’articolo 117
del presente codice, sentito il Consiglio
della giustizia tributaria e l’Agenzia per l’I&shy;
talia digitale, sono individuate le regole tec&shy;
nico-operative per consentire la partecipa&shy;
zione all’udienza a distanza e la conserva&shy;
zione della visione delle relative immagini.

Art. 67.

(Deliberazioni del giudice)

1. Il giudice assegnatario, dopo la discus&shy;
sione, delibera la decisione.

2. Quando ne ricorrono i motivi la deli&shy;
berazione può essere rinviata di non oltre
trenta giorni.

3. Non sono ammesse sentenze non defi&shy;
nitive o limitate solo ad alcune domande.

Sezione IV

DECISIONE DELLA CONTROVERSIA

Art. 68.

(Contenuto della sentenza)

1. La sentenza è pronunciata in nome del
popolo italiano ed è intestata alla Repub&shy;
blica italiana.

2. La sentenza deve contenere:

a) l’indicazione del giudice assegnata&shy;
rio, delle parti e dei loro difensori se vi
sono;

b) la concisa esposizione dello svolgi&shy;
mento del processo;

c) le richieste delle parti;

d) la succinta esposizione dei motivi in
fatto e diritto;

e) il dispositivo.

3. La sentenza deve inoltre contenere la
data della deliberazione ed è sottoscritta dal
giudice assegnatario.

Art. 69.

(Pubblicazione e comunicazione
della sentenza)

1. La sentenza è resa pubblica, nel testo
integrale originale, mediante deposito nella
segreteria del tribunale tributario entro trenta
giorni dalla data della deliberazione. Il se&shy;
gretario fa risultare l’avvenuto deposito ap&shy;
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ponendo sulla sentenza la propria firma e la
data.

2. Il dispositivo della sentenza è comuni&shy;
cato alle parti costituite entro dieci giorni
dal deposito di cui al comma 1.

Art. 70.

(Richiesta di copie e notificazione
della sentenza)

1. Ciascuna parte può richiedere alla se&shy;
greteria copie autentiche della sentenza e la
segreteria è tenuta a rilasciarle entro cinque
giorni dalla richiesta, previa corresponsione
delle spese.

2. Le parti hanno l’onere di provvedere
direttamente alla notificazione della sentenza
alle altre parti ai sensi dell’articolo 47 depo&shy;
sitando, nei successivi trenta giorni, l’origi&shy;
nale o copia autentica dell’originale notifi&shy;
cato, ovvero copia autentica della sentenza
consegnata o spedita per posta, con fotoco&shy;
pia della ricevuta di deposito o della spedi&shy;
zione per raccomandata a mezzo del servizio
postale unitamente all’avviso di ricevimento
nella segreteria, che ne rilascia ricevuta e
l’inserisce nel fascicolo d’ufficio.

3. Se nessuna delle parti provvede alla
notificazione della sentenza, si applica l’ar&shy;
ticolo 327, primo comma, del codice di pro&shy;
cedura civile. Tale disposizione non si ap&shy;
plica se la parte non costituita dimostri di
non avere avuto conoscenza del processo per
nullità della notificazione del ricorso e della
comunicazione dell’avviso di fissazione d’u&shy;
dienza.

Sezione V

SOSPENSIONE, INTERRUZIONE ED ESTINZIONE

DEL PROCESSO

Art. 71.

(Sospensione del processo)

1. Il processo è sospeso quando è presen&shy;
tata querela di falso o deve essere decisa in

via pregiudiziale una questione sullo stato o
la capacità delle persone, salvo che si tratti
della capacità di stare in giudizio.

2. Il tribunale tributario dispone la so&shy;
spensione del processo in ogni altro caso in
cui esso stesso o altro organo deve risolvere
una controversia dalla cui definizione di&shy;
pende la decisione della causa.

3. Il processo tributario è altresì sospeso,
su richiesta conforme delle parti, nel caso in
cui sia iniziata una procedura amichevole ai
sensi delle Convenzioni internazionali per
evitare le doppie imposizioni stipulate dall’I&shy;
talia ovvero nel caso in cui sia iniziata una
procedura amichevole ai sensi della Conven&shy;
zione relativa all’eliminazione delle doppie
imposizioni in caso di rettifica degli utili di
imprese associate n. 90/463/CEE del 23 lu&shy;
glio 1990.

Art. 72.

(Interruzione del processo)

1. Il processo è interrotto se, dopo la pro&shy;
posizione del ricorso, si verifica:

a) il venir meno, per morte o altre
cause, o la perdita della capacità di stare in
giudizio di una delle parti, diversa dall’uffi&shy;
cio tributario, o del suo legale rappresen&shy;
tante o la cessazione di tale rappresentanza;

b) la morte, la radiazione o la sospen&shy;
sione dall’albo o dall’elenco di uno dei di&shy;
fensori incaricati a sensi dell’articolo 44.

2. L’interruzione si ha al momento dell’e&shy;
vento se la parte sta in giudizio personal&shy;
mente e nei casi di cui al comma 1, lettera
b). In ogni altro caso l’interruzione si ha al
momento in cui l’evento è dichiarato o in
pubblica udienza o per iscritto con apposita
comunicazione del difensore della parte a
cui l’evento si riferisce.

3. Se uno degli eventi di cui al comma 1
si avvera dopo la chiusura della discussione
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in pubblica udienza, esso non produce ef&shy;
fetto a meno che non sia pronunciata sen&shy;
tenza e il processo prosegua davanti al giu&shy;
dice adito.

4. Se uno degli eventi di cui al comma 1,
lettera a), si verifica durante il termine per
la proposizione del ricorso il termine è pro&shy;
rogato di sei mesi a decorrere dalla data del&shy;
l’evento. Si applica anche a questi termini la
sospensione prevista dalla legge 7 ottobre
1969, n. 742.

Art. 73.

(Provvedimenti sulla sospensione
e sull’interruzione del processo)

1. La sospensione è disposta e l’interru&shy;
zione è dichiarata dal presidente della se&shy;
zione o, in caso di sezione unica, del tribu&shy;
nale tributario con decreto o dalla commis&shy;
sione con ordinanza.

2. Avverso il decreto del presidente è am&shy;
messo reclamo a sensi dell’articolo 61.

Art. 74.

(Effetti della sospensione
e dell’interruzione del processo)

1. Durante la sospensione e l’interruzione
non possono essere compiuti atti del pro&shy;
cesso.

2. I termini in corso sono interrotti e ri&shy;
cominciano a decorrere dalla presentazione
dell’istanza di cui all’articolo 75.

Art. 75.

(Ripresa del processo sospeso o interrotto)

1. Dopo che è cessata la causa che ne ha
determinato la sospensione il processo con&shy;
tinua se entro sei mesi da tale data viene
presentata da una delle parti istanza di trat&shy;
tazione al presidente della sezione o, in caso

di sezione unica, del tribunale tributario, che
provvede ai sensi dell’articolo 63.

2. Se entro sei mesi da quando è stata di&shy;
chiarata l’interruzione del processo la parte
colpita dall’evento o i suoi successori o
qualsiasi altra parte presentano istanza di
trattazione al presidente della sezione o, in
caso di sezione unica, del tribunale tributa&shy;
rio, quest’ultimo provvede ai sensi del
comma 1.

3. La comunicazione di cui all’articolo
64, oltre che alle altre parti costituite nei
luoghi indicati dall’articolo 49, deve essere
fatta alla parte colpita dall’evento o ai suoi
successori personalmente. Entro un anno
dalla morte di una delle parti la comunica&shy;
zione può essere effettuata agli eredi collet&shy;
tivamente o impersonalmente nel domicilio
eletto o, in mancanza, nella residenza di&shy;
chiarata dal defunto risultante dagli atti del
processo. La parte colpita dall’evento o i
suoi successori possono costituirsi anche
solo presentando documenti o memorie o
partecipando alla discussione assistiti, nei
casi previsti, da difensore incaricato nelle
forme prescritte.

Art. 76.

(Estinzione del processo per rinuncia
al ricorso)

1. Il processo si estingue per rinuncia al
ricorso.

2. Il ricorrente che rinuncia deve rimbor&shy;
sare le spese alle altre parti salvo diverso
accordo fra loro. La liquidazione è fatta dal
presidente della sezione o del tribunale tri&shy;
butario con ordinanza non impugnabile.

3. La rinuncia non produce effetto se non
è accettata dalle parti costituite che abbiano
effettivo interesse alla prosecuzione del pro&shy;
cesso.

4. La rinuncia e l’accettazione, ove neces&shy;
sarie, sono sottoscritte dalle parti personal&shy;
mente o da loro procuratori speciali, nonché,
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se vi sono, dai rispettivi difensori e si depo&shy;
sitano nella segreteria del tribunale tributa&shy;
rio.

5. Il presidente della sezione o il tribunale
tributario, se la rinuncia e l’accettazione, ove
necessarie, sono regolari, dichiarano l’estin&shy;
zione del processo. Si applica il comma 4
dell’articolo 77.

Art. 77.

(Estinzione del processo per inattività
delle parti)

1. Il processo si estingue nei casi in cui le
parti alle quali spetta di proseguire, riassu&shy;
mere o integrare il giudizio non vi abbiano
provveduto entro il termine perentorio stabi&shy;
lito dalla legge o dal giudice che dalla legge
sia autorizzato a fissarlo.

2. Le spese del processo estinto ai sensi
del comma 1 restano a carico delle parti che
le hanno anticipate.

3. L’estinzione del processo per inattività
delle parti è rilevata anche d’ufficio solo nel
grado di giudizio in cui si verifica e rende
inefficaci gli atti compiuti.

4. L’estinzione è dichiarata dal presidente
della sezione con decreto o dal tribunale tri&shy;
butario con sentenza. Avverso il decreto del
presidente è ammesso reclamo al tribunale
tributario che provvede ai sensi dell’articolo
61.

Art. 78.

(Estinzione del giudizio per cessazione
della materia del contendere)

1. Il giudizio si estingue, in tutto o in
parte, nei casi di definizione delle pendenze
tributarie previsti dalla legge e in ogni altro
caso di cessazione della materia del conten&shy;
dere.

2. La cessazione della materia del conten&shy;
dere è dichiarata dal presidente della sezione

con decreto o dal tribunale tributario con
sentenza. Avverso il decreto del presidente è
ammesso reclamo al tribunale tributario che
provvede ai sensi dell’articolo 61.

3. Nei casi di definizione delle pendenze
tributarie previsti dalla legge le spese del
giudizio estinto restano a carico della parte
che le ha anticipate.

CAPO IV

DEI PROCEDIMENTI CAUTELARE
E CONCILIATIVO

Art. 79.

1. Il ricorrente, se dall’atto impugnato può
derivargli un danno grave ed irreparabile,
può chiedere al tribunale tributario compe&shy;
tente la sospensione dell’esecuzione dell’atto
stesso con istanza motivata proposta nel ri&shy;
corso o con atto separato notificato alle altre
parti e depositato in segreteria sempre che
siano osservate le disposizioni di cui all’ar&shy;
ticolo 55.

2. Il presidente del tribunale tributario
fissa con decreto la trattazione della istanza
di sospensione per la prima udienza utile di&shy;
sponendo che ne sia data comunicazione alle
parti almeno dieci giorni liberi prima. L’u&shy;
dienza non è pubblica.

3. In caso di eccezionale urgenza il presi&shy;
dente del tribunale tributario, previa deliba&shy;
zione del merito, può disporre con decreto
motivato la provvisoria sospensione dell’ese&shy;
cuzione fino alla pronuncia del giudice.

4. Il giudice o il collegio, sentite le parti
e delibato il merito, provvede con ordinanza
motivata non impugnabile. Il dispositivo del&shy;
l’ordinanza deve essere immediatamente co&shy;
municato alle parti in udienza.

5. La sospensione può anche essere par&shy;
ziale e subordinata alla prestazione della ga&shy;
ranzia di cui all’articolo 107, comma 2.

Atti parlamentari – 138 – Nn. 2636, 243, 714, 759, 1243, 1661, 1687 e 2476-A

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



6. L’istanza di sospensione è decisa entro
centottanta giorni dalla data di presentazione
della stessa.

7. Nei casi di sospensione dell’atto impu&shy;
gnato la trattazione della controversia deve
essere fissata non oltre novanta giorni dalla
pronuncia.

8. Gli effetti della sospensione cessano
dalla data di pubblicazione della sentenza di
primo grado.

9. In caso di mutamento delle circostanze
il tribunale tributario su istanza motivata di
parte può revocare o modificare il provvedi&shy;
mento cautelare prima della sentenza, osser&shy;
vate per quanto possibile le forme di cui ai
commi 1, 2 e 4.

10. Durante il periodo di sospensione cau&shy;
telare si applicano gli interessi al tasso pre&shy;
visto per la sospensione amministrativa.

Art. 80.

(Sospensione di atti volti al recupero di aiuti
di Stato e definizione delle relative contro-

versie)

1. Qualora sia chiesta in via cautelare la
sospensione dell’esecuzione di un atto volto
al recupero di aiuti di Stato dichiarati in&shy;
compatibili in esecuzione di una decisione
adottata dalla Commissione europea ai sensi
dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/
1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015, di
seguito denominata: « decisione di recu&shy;
pero », il tribunale tributario può concedere
la sospensione dell’efficacia del titolo di pa&shy;
gamento conseguente a detta decisione se ri&shy;
corrono cumulativamente le seguenti condi&shy;
zioni:

a) gravi motivi di illegittimità della de&shy;
cisione di recupero, ovvero evidente errore
nella individuazione del soggetto tenuto alla
restituzione dell’aiuto di Stato o evidente er&shy;
rore nel calcolo della somma da recuperare
e nei limiti di tale errore;

b) pericolo di un pregiudizio imminente
e irreparabile.

2. Qualora la sospensione si fondi su mo&shy;
tivi attinenti alla illegittimità della decisione
di recupero il tribunale tributario provvede
con separata ordinanza alla sospensione del
giudizio e all’immediato rinvio pregiudiziale
della questione alla Corte di giustizia del&shy;
l’Unione europea, con richiesta di tratta&shy;
zione d’urgenza ai sensi del capo III del re&shy;
golamento di procedura della Corte di giu&shy;
stizia del 25 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
L. 265 del 29 settembre 2012, se ad essa
non sia stata già deferita la questione di va&shy;
lidità dell’atto dell’Unione europea conte&shy;
stato.

3. Non può, in ogni caso, essere accolta
l’istanza di sospensione dell’atto impugnato
per motivi attinenti alla legittimità della de&shy;
cisione di recupero quando la parte istante,
pur avendone facoltà perché individuata o
chiaramente individuabile, non abbia propo&shy;
sto impugnazione avverso la decisione di re&shy;
cupero ai sensi dell’articolo 263 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea, ov&shy;
vero quando, avendo proposto l’impugna&shy;
zione, non abbia richiesto la sospensione
della decisione di recupero ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 278 del Trattato medesimo ovvero
l’abbia richiesta e la sospensione non sia
stata concessa.

4. Fermi restando i presupposti di cui ai
commi 1, 2 e 3 del presente articolo si ap&shy;
plicano le disposizioni di cui ai commi 1, 2,
4, 5, 8 e 9 dell’articolo 79; ai fini dell’ap&shy;
plicazione del comma 8 dell’articolo 79 ri&shy;
leva anche il mutamento del diritto dell’U&shy;
nione europea.

5. Le controversie relative agli atti di cui
al comma 1 sono definite, nel merito, nel
termine di sessanta giorni dalla pronuncia
dell’ordinanza di sospensione di cui al me&shy;
desimo comma 1.

6. Alla scadenza del termine di sessanta
giorni dall’emanazione dell’ordinanza di so&shy;
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spensione, il provvedimento perde comun&shy;
que efficacia, salvo che il tribunale tributario
entro il medesimo termine riesamini, su
istanza di parte, l’ordinanza di sospensione e
ne disponga la conferma, anche parziale,
sulla base dei presupposti di cui ai commi 1
e 2, fissando comunque un termine di effi&shy;
cacia, non prorogabile, non superiore a ses&shy;
santa giorni. Non si applica la disciplina
sulla sospensione feriale dei termini.

7. Nel caso di rinvio pregiudiziale il ter&shy;
mine di cui al primo periodo del comma 6 è
sospeso dal giorno del deposito dell’ordi&shy;
nanza di rinvio e riprende a decorrere dalla
data della trasmissione della decisione della
Corte di giustizia dell’Unione europea.

8. Le controversie relative agli atti di cui
al comma 1 sono discusse in pubblica
udienza e, subito dopo la discussione, il giu&shy;
dice delibera la decisione, redige e sotto&shy;
scrive il dispositivo e ne dà lettura in pub&shy;
blica udienza, a pena di nullità.

9. La sentenza è depositata nella segrete&shy;
ria del tribunale tributario entro quindici
giorni dalla lettura del dispositivo. Il segre&shy;
tario fa risultare l’avvenuto deposito appo&shy;
nendo sulla sentenza la propria firma e la
data e ne dà immediata comunicazione alle
parti.

10. In caso di impugnazione della sen&shy;
tenza pronunciata sul ricorso avverso uno
degli atti di cui al comma 1, tutti i termini
del giudizio di appello davanti alla corte
d’appello tributaria, ad eccezione di quello
stabilito per la proposizione del ricorso,
sono ridotti alla metà. Nel processo di ap&shy;
pello le controversie relative agli atti di cui
al comma 1 hanno priorità assoluta nella
trattazione.

Art. 81.

(Conciliazione fuori dalla udienza)

1. Se in pendenza del giudizio le parti
raggiungono un accordo conciliativo, presen&shy;

tano istanza congiunta sottoscritta personal&shy;
mente o dai difensori per la definizione to&shy;
tale o parziale della controversia.

2. Se la data di trattazione è già fissata e
sussistono le condizioni di ammissibilità,
l’organo della giurisdizione tributaria pro&shy;
nuncia sentenza di cessazione della materia
del contendere. Se l’accordo conciliativo è
parziale, l’organo della giurisdizione tributa&shy;
ria dichiara con ordinanza la cessazione par&shy;
ziale della materia del contendere e procede
alla ulteriore trattazione della causa.

3. Se la data di trattazione non è fissata,
provvede con decreto il presidente della se&shy;
zione o, in caso di sezione unica, il presi&shy;
dente dell’organo della giurisdizione tributa&shy;
ria.

4. La conciliazione si perfeziona con la
sottoscrizione dell’accordo di cui al comma
1, nel quale sono indicate le somme dovute
con i termini e le modalità di pagamento.
L’accordo costituisce titolo per la riscossione
delle somme dovute all’ente impositore e
per il pagamento delle somme dovute al
contribuente.

5. La conciliazione può avvenire anche in
pendenza del giudizio di cassazione secondo
le disposizioni di cui al presente articolo, in
quanto compatibili.

Art. 82.

(Conciliazione in udienza)

1. Ciascuna parte entro il termine di cui
all’articolo 65, comma 2, può presentare
istanza per la conciliazione totale o parziale
della controversia.

2. All’udienza il giudice o il collegio, se
sussistono le condizioni di ammissibilità, in&shy;
vita le parti alla conciliazione rinviando
eventualmente la causa alla successiva
udienza per il perfezionamento dell’accordo
conciliativo.

3. La conciliazione si perfeziona con la
redazione del processo verbale nel quale
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sono indicate le somme dovute con i termini
e le modalità di pagamento. Il processo ver&shy;
bale costituisce titolo per la riscossione delle
somme dovute all’ente impositore e per il
pagamento delle somme dovute al contri&shy;
buente.

4. Il giudice o il collegio dichiara con
sentenza l’estinzione del giudizio per cessa&shy;
zione della materia del contendere.

Art. 83.

(Definizione e pagamento delle somme
dovute)

1. Le sanzioni amministrative si appli&shy;
cano:

a) nella misura del 40 per cento del
minimo previsto dalla legge, in caso di per&shy;
fezionamento della conciliazione nel corso
del primo grado di giudizio;

b) nella misura del 50 per cento del
minimo previsto dalla legge, in caso di per&shy;
fezionamento della conciliazione nel corso
del secondo grado di giudizio;

c) nella misura del 60 per cento del mi&shy;
nimo previsto dalla legge, in caso di perfe&shy;
zionamento della conciliazione nel corso del
giudizio di cassazione.

2. Il versamento delle somme dovute ov&shy;
vero, in caso di rateizzazione, della prima
rata deve essere effettuato entro venti giorni
dalla data di sottoscrizione dell’accordo con&shy;
ciliativo di cui all’articolo 81 o di redazione
del processo verbale di cui all’articolo 82.

3. In caso di mancato pagamento delle
somme dovute o di una delle rate, compresa
la prima, entro il termine di pagamento della
rata successiva, il competente ufficio prov&shy;
vede all’iscrizione a ruolo delle residue
somme dovute a titolo di imposta, interessi
e sanzioni, nonché della sanzione di cui al&shy;
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di&shy;
cembre 1997, n. 471, aumentata della metà e

applicata sul residuo importo dovuto a titolo
di imposta.

4. Per il versamento rateale delle somme
dovute si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni previste per l’accertamento
con adesione dall’articolo 8 del decreto le&shy;
gislativo 19 giugno 1997, n. 218.

CAPO V

DELLE IMPUGNAZIONI

Sezione I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 84.

(Norme applicabili)

1. Alle impugnazioni delle sentenze dei
tribunali tributari si applicano le disposizioni
del libro II, titolo III, capo I, del codice di
procedura civile, fatto salvo quanto disposto
nel presente codice.

Art. 85.

(I mezzi d’impugnazione)

1. I mezzi per impugnare le sentenze dei
tribunali tributari sono l’appello, il ricorso
per cassazione e la revocazione.

Art. 86.

(Termini d’impugnazione)

1. Se la legge non dispone diversamente il
termine per impugnare la sentenza del tribu&shy;
nale tributario è di sessanta giorni, decor&shy;
rente dalla sua notificazione a istanza di
parte, salvo quanto disposto dall’articolo 70,
comma 3.
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2. Nel caso di revocazione per i motivi di
cui ai numeri 1, 2, 3 e 6 dell’articolo 395
del codice di procedura civile il termine di
sessanta giorni decorre dal giorno in cui è
stato scoperto il dolo o sono state dichiarate
false le prove o è stato recuperato il docu&shy;
mento o è passata in giudicato la sentenza
che accerta il dolo del giudice.

Sezione II

GIUDIZIO DI APPELLO DAVANTI ALLA CORTE

D’APPELLO TRIBUTARIA

Art. 87.

(Giudice competente e provvedimenti
sull’esecuzione provvisoria in appello)

1. La sentenza del tribunale tributario può
essere appellata alla corte d’appello tributa&shy;
ria competente ai sensi dell’articolo 36,
comma 2.

2. L’appellante può chiedere alla corte
d’appello tributaria di sospendere in tutto o
in parte l’esecutività della sentenza impu&shy;
gnata, se sussistono gravi e fondati motivi.
Il contribuente può comunque chiedere la
sospensione dell’esecuzione dell’atto se da
questa può derivargli un danno grave e irre&shy;
parabile.

3. Il presidente della corte d’appello tri&shy;
butaria fissa con decreto la trattazione del&shy;
l’istanza di sospensione per la prima camera
di consiglio utile disponendo che ne sia data
comunicazione alle parti almeno dieci giorni
liberi prima.

4. In caso di eccezionale urgenza il presi&shy;
dente della sezione della corte d’appello tri&shy;
butaria, previa delibazione del merito, può
disporre con decreto motivato la sospensione
dell’esecutività della sentenza fino alla pro&shy;
nuncia del collegio.

5. Il collegio, sentite le parti in camera di
consiglio e delibato il merito, provvede con
ordinanza motivata non impugnabile.

6. La sospensione può essere subordinata
alla prestazione della garanzia di cui all’ar&shy;
ticolo 107, comma 2. Si applica la disposi&shy;
zione dell’articolo 79, comma 10.

Art. 88.

(Forma dell’appello)

1. Il ricorso in appello contiene l’indica&shy;
zione della corte d’appello tributaria a cui è
diretto, dell’appellante e delle altre parti nei
cui confronti è proposto, gli estremi della
sentenza impugnata, l’esposizione sommaria
dei fatti, l’oggetto della domanda ed i mo&shy;
tivi specifici dell’impugnazione. Il ricorso in
appello è inammissibile se manca o è asso&shy;
lutamente incerto uno degli elementi sopra
indicati o se non è sottoscritto a norma del&shy;
l’articolo 51, comma 3.

2. Il ricorso in appello è proposto nelle
forme di cui all’articolo 53, commi 1 e 2,
nei confronti di tutte le parti che hanno par&shy;
tecipato al giudizio di primo grado e deve
essere depositato a norma dell’articolo 55,
commi 1, 2 e 3.

3. Subito dopo il deposito del ricorso in
appello, la segreteria della corte d’appello
tributaria chiede alla segreteria del tribunale
tributario la trasmissione del fascicolo del
processo, che deve contenere copia autentica
della sentenza.

Art. 89.

(Controdeduzioni dell’appellato
e appello incidentale)

1. Le parti diverse dall’appellante deb&shy;
bono costituirsi nei modi e termini di cui al&shy;
l’articolo 56 depositando apposito atto di
controdeduzioni.

2. Nello stesso atto depositato nei modi e
nei termini di cui al comma 1 può essere
proposto, a pena d’inammissibilità, appello
incidentale.
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Art. 90.

(Provvedimenti presidenziali)

1. Il presidente e i presidenti di sezione
della corte d’appello tributaria hanno poteri
corrispondenti a quelli del presidente e dei
presidenti di sezione del tribunale tributario.

Art. 91.

(Questioni ed eccezioni non riproposte)

1. Le questioni ed eccezioni non accolte
nella sentenza del tribunale tributario, che
non sono specificamente riproposte in ap&shy;
pello, s’intendono rinunciate.

Art. 92.

(Domande ed eccezioni nuove)

1. Nel giudizio d’appello non possono
proporsi domande nuove e, se proposte, deb&shy;
bono essere dichiarate inammissibili d’uffi&shy;
cio. Possono tuttavia essere chiesti gli inte&shy;
ressi maturati dopo la sentenza impugnata.

2. Non possono proporsi nuove eccezioni
che non siano rilevabili anche d’ufficio.

Art. 93.

(Nuove prove in appello)

1. Il giudice d’appello non può disporre
nuove prove, salvo che non le ritenga neces&shy;
sarie ai fini della decisione o che la parte
dimostri di non averle potute fornire nel pre&shy;
cedente grado di giudizio per causa ad essa
non imputabile.

2. È fatta salva la facoltà delle parti di
produrre nuovi documenti.

Art. 94.

(Rimessione al tribunale tributario)

1. La corte d’appello tributaria rimette la
causa al tribunale tributario che ha emesso
la sentenza impugnata nei seguenti casi:

a) quando dichiara la competenza decli&shy;
nata o la giurisdizione negata dal primo giu&shy;
dice;

b) quando riconosce che nel giudizio di
primo grado il contraddittorio non è stato
regolarmente costituito o integrato;

c) quando riconosce che la sentenza
impugnata, erroneamente giudicando, ha di&shy;
chiarato estinto il processo in sede di re&shy;
clamo contro il provvedimento presidenziale;

d) quando manca la sottoscrizione della
sentenza da parte del giudice di primo
grado.

2. Al di fuori dei casi previsti al comma 1
la corte d’appello tributaria decide nel me&shy;
rito previamente ordinando, ove occorra, la
rinnovazione di atti nulli compiuti in primo
grado.

3. Dopo che la sentenza di rimessione
della causa al primo grado è formalmente
passata in giudicato, la segreteria della corte
d’appello tributaria, nei successivi trenta
giorni, trasmette d’ufficio il fascicolo del
processo alla segreteria del tribunale tributa&shy;
rio, senza necessità di riassunzione ad
istanza di parte.

Art. 95.

(Filtro in appello)

1. Fuori dei casi di inammissibilità previ&shy;
sti dal presente codice, quando l’impugna&shy;
zione non ha una ragionevole probabilità di
essere accolta, essa è dichiarata inammissi&shy;
bile dal giudice competente con ordinanza
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succintamente motivata non reclamabile ai
sensi dell’articolo 61.

2. Quando è pronunciata l’inammissibilità,
contro il provvedimento di primo grado può
essere proposto ricorso per cassazione. In tal
caso il termine per il ricorso per cassazione
avverso il provvedimento di primo grado de&shy;
corre dalla comunicazione o dalla notifica&shy;
zione, se anteriore, dell’ordinanza che di&shy;
chiara l’inammissibilità.

3. Il comma 1 del presente articolo non si
applica quando la causa ha ad oggetto l’ar&shy;
ticolo 10-bis o le norme tributarie di cui al&shy;
l’articolo 11, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, o l’articolo 110, comma 7, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e le contestazioni
che integrano i presupposti di uno dei delitti
di cui al decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74.

Art. 96.

(Non riproponibilità dell’appello
dichiarato inammissibile)

1. L’appello dichiarato inammissibile non
può essere riproposto anche se non è de&shy;
corso il termine stabilito dalla legge.

Art. 97.

(Norme applicabili)

1. Nel procedimento d’appello si osser&shy;
vano in quanto applicabili le norme dettate
per il procedimento di primo grado, se non
sono incompatibili con le disposizioni della
presente sezione.

Sezione III

RICORSO PER CASSAZIONE

Art. 98.

(Norme applicabili)

1. Avverso la sentenza della corte d’ap&shy;
pello tributaria può essere proposto ricorso

per cassazione per i motivi di cui ai numeri
da 1 a 5 del primo comma dell’articolo 360
del codice di procedura civile.

2. Al ricorso per cassazione ed al relativo
procedimento si applicano le norme dettate
dal codice di procedura civile in quanto
compatibili con quelle del presente codice.

3. Sull’accordo delle parti la sentenza del
tribunale tributario può essere impugnata
con ricorso per cassazione a norma dell’ar&shy;
ticolo 360, primo comma, numero 3, del co&shy;
dice di procedura civile.

Art. 99.

(Provvedimenti sull’esecuzione provvisoria
della sentenza impugnata per cassazione)

1. La parte che ha proposto ricorso per
cassazione può chiedere all’organo della
giurisdizione tributaria che ha pronunciato la
sentenza impugnata di sospenderne in tutto
o in parte l’esecutività allo scopo di evitare
un danno grave e irreparabile. Il contri&shy;
buente può comunque chiedere la sospen&shy;
sione dell’esecuzione dell’atto se da questa
può derivargli un danno grave e irreparabile.

2. Il giudice o il presidente fissa con de&shy;
creto la trattazione della istanza di sospen&shy;
sione per la prima udienza o camera di Con&shy;
siglio utile disponendo che ne sia data co&shy;
municazione alle parti almeno dieci giorni
liberi prima.

3. In caso di eccezionale urgenza il giu&shy;
dice o il presidente può disporre con decreto
motivato la sospensione dell’esecutività della
sentenza fino alla pronuncia del giudice o
del collegio giudicante.

4. Sentite le parti, il giudice o, in camera
di Consiglio, il collegio giudicante provvede
con ordinanza motivata non impugnabile.

5. La sospensione può essere subordinata
alla prestazione della garanzia di cui all’ar&shy;
ticolo 107, comma 2. Si applica la disposi&shy;
zione dell’articolo 79, comma 10.

6. L’organo di cui al comma 1 non può
pronunciarsi sulle richieste di cui al comma
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1 medesimo, se la parte istante non dimostra
di avere depositato il ricorso per cassazione
contro la sentenza.

Art. 100.

(Giudizio di rinvio)

1. Quando la Corte di cassazione rinvia la
causa all’organo della giurisdizione tributaria
la riassunzione deve essere fatta nei con&shy;
fronti di tutte le parti personalmente entro il
termine perentorio di sei mesi dalla pubbli&shy;
cazione della sentenza nelle forme rispettiva&shy;
mente previste per i giudizi di primo e di
secondo grado in quanto applicabili.

2. Se la riassunzione non avviene entro il
termine di cui al comma 1 o si avvera suc&shy;
cessivamente ad essa una causa di estinzione
del giudizio di rinvio l’intero processo si
estingue.

3. In sede di rinvio si osservano le norme
stabilite per il procedimento davanti all’or&shy;
gano a cui il processo è stato rinviato. In
ogni caso, a pena d’inammissibilità, deve es&shy;
sere prodotta copia autentica della sentenza
di cassazione.

4. Le parti conservano la stessa posizione
processuale che avevano nel procedimento
in cui è stata pronunciata la sentenza cassata
e non possono formulare richieste diverse da
quelle prese in tale procedimento, salvi gli
adeguamenti imposti dalla sentenza di cassa&shy;
zione.

5. Subito dopo il deposito dell’atto di ri&shy;
assunzione, la segreteria dell’organo adito ri&shy;
chiede alla cancelleria della Corte di cassa&shy;
zione la trasmissione del fascicolo del pro&shy;
cesso.

Sezione IV

REVOCAZIONE

Art. 101.

(Sentenze revocabili e motivi di revocazione)

1. Le sentenze pronunciate in grado d’ap&shy;
pello o in unico grado dagli organi della
giurisdizione tributaria possono essere impu&shy;
gnate ai sensi dell’articolo 395 del codice di
procedura civile.

2. Le sentenze per le quali è scaduto il
termine per l’appello possono essere impu&shy;
gnate per i motivi di cui ai numeri 1, 2, 3 e
6 dell’articolo 395 del codice di procedura
civile purché la scoperta del dolo o della
falsità dichiarata o il recupero del docu&shy;
mento o il passaggio in giudicato della sen&shy;
tenza di cui al numero 6 dell’articolo 395
del codice di procedura civile siano poste&shy;
riori alla scadenza del termine suddetto.

3. Se i fatti menzionati nel comma 2 av&shy;
vengono durante il termine per l’appello il
termine stesso è prorogato dal giorno del&shy;
l’avvenimento in modo da raggiungere i ses&shy;
santa giorni da esso.

Art. 102.

(Proposizione della impugnazione)

1. Competente per la revocazione è lo
stesso organo della giurisdizione tributaria
che ha pronunciato la sentenza impugnata.

2. A pena di inammissibilità il ricorso
deve contenere gli elementi previsti dall’ar&shy;
ticolo 88, comma 1, del presente codice e la
specifica indicazione del motivo di revoca&shy;
zione e della prova dei fatti di cui ai numeri
1, 2, 3 e 6 dell’articolo 395 del codice di
procedura civile nonché del giorno della
scoperta o della falsità dichiarata o del recu&shy;
pero del documento. La prova della sentenza
passata in giudicato che accerta il dolo del
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giudice deve essere data mediante la sua
produzione in copia autentica.

3. Il ricorso per revocazione è proposto e
depositato ai sensi dell’articolo 88, comma
2.

4. Le parti possono proporre istanze cau&shy;
telari ai sensi delle disposizioni di cui all’ar&shy;
ticolo 87, in quanto compatibili.

Art. 103.

(Procedimento)

1. Davanti all’organo della giurisdizione
tributaria adito per la revocazione si osser&shy;
vano le norme stabilite per il procedimento
davanti ad esso in quanto non derogate da
quelle della presente sezione.

Art. 104.

(Decisione)

1. Ove ricorrano i motivi di cui all’arti&shy;
colo 395 del codice di procedura civile l’or&shy;
gano della giurisdizione tributaria decide il
merito della causa e detta ogni altro provve&shy;
dimento conseguenziale.

2. Contro la sentenza che decide il giudi&shy;
zio di revocazione sono ammessi i mezzi
d’impugnazione ai quali era originariamente
soggetta la sentenza impugnata per revoca&shy;
zione.

CAPO VI

DELL’ESECUZIONE DELLE SENTENZE
DEGLI ORGANI DELLA GIURISDI-

ZIONE TRIBUTARIA

Art. 105.

(Esecuzione provvisoria)

1. Le sentenze emesse dagli organi della
giurisdizione tributaria sono esecutive se&shy;
condo quanto previsto dal presente capo.

Art. 106.

(Pagamento del tributo in pendenza
del processo)

1. Anche in deroga a quanto previsto
nelle singole leggi d’imposta, nei casi in cui
è prevista la riscossione frazionata del tri&shy;
buto oggetto di giudizio davanti agli organi
della giurisdizione tributaria, il tributo, con i
relativi interessi previsti dalle leggi fiscali,
deve essere pagato:

a) per i due terzi, dopo la sentenza del
tribunale tributario che respinge il ricorso;

b) per l’ammontare risultante dalla sen&shy;
tenza del tribunale tributario, e comunque
non oltre i due terzi, se la stessa accoglie
parzialmente il ricorso;

c) per il residuo ammontare determi&shy;
nato nella sentenza della corte d’appello tri&shy;
butaria;

d) per l’ammontare dovuto nella pen&shy;
denza del giudizio di primo grado dopo la
sentenza della Corte di cassazione di annul&shy;
lamento con rinvio e per l’intero importo in&shy;
dicato nell’atto in caso di mancata riassun&shy;
zione.

2. Per le ipotesi indicate nel comma 1 gli
importi da versare vanno in ogni caso dimi&shy;
nuiti di quanto già corrisposto.

3. Se il ricorso è accolto, il tributo corri&shy;
sposto in eccedenza rispetto a quanto sta&shy;
tuito dalla sentenza del tribunale tributario,
con i relativi interessi previsti dalle leggi fi&shy;
scali, deve essere rimborsato d’ufficio entro
novanta giorni dalla notificazione della sen&shy;
tenza. In caso di mancata esecuzione del
rimborso il contribuente può richiedere l’ot&shy;
temperanza ai sensi dell’articolo 108 alla
commissione tributaria provinciale ovvero,
se il giudizio è pendente nei gradi succes&shy;
sivi, alla commissione tributaria regionale.
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4. Le imposte suppletive debbono essere
corrisposte dopo l’ultima sentenza non im&shy;
pugnata o impugnabile solo con ricorso in
cassazione.

5. Il pagamento, in pendenza di processo,
delle risorse proprie tradizionali di cui al&shy;
l’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della de&shy;
cisione 2014/335/UE, Euratom, del Consi&shy;
glio, del 26 maggio 2014, e dell’imposta sul
valore aggiunto riscossa all’importazione re&shy;
sta disciplinato dal regolamento (UE) n. 952/
2013 del Parlamento europeo e del Consi&shy;
glio, del 9 ottobre 2013, e dalle altre dispo&shy;
sizioni dell’Unione europea in materia.

Art. 107.

(Esecuzione delle sentenze di condanna
in favore del contribuente)

1. Le sentenze di condanna al pagamento
di somme in favore del contribuente e quelle
emesse su ricorso avverso gli atti relativi
alle operazioni catastali indicate nell’articolo
34, comma 1, lettera b), sono immediata&shy;
mente esecutive. Tuttavia il pagamento di
somme dell’importo superiore a diecimila
euro, diverse dalle spese di lite, può essere
subordinato dal giudice, anche tenuto conto
delle condizioni di solvibilità dell’istante,
alla prestazione di idonea garanzia.

2. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono disciplinati il contenuto della
garanzia sulla base di quanto previsto dal&shy;
l’articolo 38-bis, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, la sua durata nonché il termine entro
il quale può essere escussa, a seguito dell’i&shy;
nerzia del contribuente in ordine alla restitu&shy;
zione delle somme garantite protrattasi per
un periodo di tre mesi.

3. I costi della garanzia, anticipati dal
contribuente, sono a carico della parte soc&shy;
combente all’esito definitivo del giudizio.

4. Il pagamento delle somme dovute a se&shy;
guito della sentenza deve essere eseguito en&shy;
tro novanta giorni dalla sua notificazione ov&shy;
vero dalla presentazione della garanzia di
cui al comma 2, se dovuta.

5. In caso di mancata esecuzione della
sentenza il contribuente può richiedere l’ot&shy;
temperanza a norma dell’articolo 108 al tri&shy;
bunale tributario ovvero, se il giudizio è
pendente nei gradi successivi, alla corte
d’appello tributaria.

Art. 108.

(Giudizio di ottemperanza)

1. La parte che vi ha interesse può richie&shy;
dere l’ottemperanza agli obblighi derivanti
dalla sentenza della commissione tributaria
passata in giudicato mediante ricorso da de&shy;
positare in doppio originale alla segreteria
del tribunale tributario, qualora la sentenza
passata in giudicato sia stata da essa pro&shy;
nunciata, e in ogni altro caso alla segreteria
della corte d’appello tributaria.

2. Il ricorso è proponibile solo dopo la
scadenza del termine entro il quale è pre&shy;
scritto dalla legge l’adempimento a carico
dell’ente impositore, dell’agente della riscos&shy;
sione o del soggetto iscritto nell’albo di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo 15 di&shy;
cembre 1997, n. 446, degli obblighi derivanti
dalla sentenza o, in mancanza di tale ter&shy;
mine, dopo trenta giorni dalla loro messa in
mora a mezzo di ufficiale giudiziario e fino
a quando l’obbligo non sia estinto.

3. Il ricorso è indirizzato al presidente
dell’organo della giurisdizione tributaria e
deve contenere la sommaria esposizione dei
fatti che ne giustificano la proposizione con
la precisa indicazione, a pena di inammissi&shy;
bilità, della sentenza passata in giudicato di
cui si chiede l’ottemperanza, che deve essere
prodotta in copia unitamente all’originale o
copia autentica dell’atto di messa in mora
notificato ai sensi del comma 2, se necessa&shy;
rio.
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4. Uno dei due originali del ricorso è co&shy;
municato a cura della segreteria dell’organo
della giurisdizione tributaria ai soggetti di
cui al comma 2 obbligati a provvedere.

5. Entro venti giorni dalla comunicazione
l’ufficio può trasmettere le proprie osserva&shy;
zioni all’organo della giurisdizione tributa&shy;
ria, allegando la documentazione dell’even&shy;
tuale adempimento.

6. Il presidente dell’organo della giurisdi&shy;
zione tributaria, scaduto il termine di cui al
comma 5, assegna il ricorso alla sezione o,
in caso di sezione unica, al giudice che ha
pronunciato la sentenza. Il presidente della
sezione o il giudice fissa il giorno per la
trattazione del ricorso non oltre novanta
giorni dal deposito del ricorso e ne viene
data comunicazione alle parti almeno dieci
giorni liberi prima a cura della segreteria. In
caso di collegio giudicante il ricorso è trat&shy;
tato in camera di consiglio.

7. Il giudice o il collegio, sentite le parti
in contraddittorio ed acquisita la documenta&shy;
zione necessaria, adotta con sentenza i prov&shy;
vedimenti indispensabili per l’ottemperanza
in luogo dell’ufficio che li ha omessi e nelle
forme amministrative per essi prescritti dalla
legge, attenendosi agli obblighi risultanti
espressamente dal dispositivo della sentenza
e tenuto conto della relativa motivazione. Il
giudice o il collegio, se lo ritiene opportuno,
può delegare un proprio componente o no&shy;
minare un commissario al quale fissa un ter&shy;
mine congruo per i necessari provvedimenti
attuativi e determina il compenso a lui spet&shy;
tante secondo le disposizioni della parte II,
titolo VII, del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia, di cui al decreto del Pre&shy;
sidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115.

8. Il giudice o il collegio, eseguiti i prov&shy;
vedimenti di cui al comma 7 e preso atto di
quelli emanati ed eseguiti dal componente
delegato o dal commissario nominato, di&shy;
chiara chiuso il procedimento con ordinanza.

9. Tutti i provvedimenti di cui al presente
articolo sono immediatamente esecutivi.

10. Contro la sentenza di cui al comma 7
è ammesso soltanto ricorso in cassazione per
inosservanza delle norme sul procedimento.

11. Per il pagamento di somme dell’im&shy;
porto fino a 20.000 euro e comunque per il
pagamento delle spese di giudizio, il ricorso
è deciso in composizione monocratica.

Titolo III

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 109.

(Consiglio di presidenza della giustizia
tributaria)

1. Il Consiglio di presidenza della giusti&shy;
zia tributaria in carica alla data entrata in vi&shy;
gore del presente codice è sciolto a decor&shy;
rere dalla medesima data. Se il mandato del
Consiglio di presidenza tributaria scade nei
dodici mesi precedenti la data di entrata in
vigore del presente codice, il mandato è pro&shy;
rogato fino a tale data.

Art. 110.

(Giudici togati)

1. Entro due mesi dalla data di pubblica&shy;
zione del presente codice nella Gazzetta Uf&shy;
ficiale, i magistrati in servizio presso le
commissioni tributarie, che svolgono fun&shy;
zioni presso altre giurisdizioni, devono co&shy;
municare al Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria se optano o meno per
l’incarico esclusivo di giudice tributario. I
magistrati che optano per l’incarico sono as&shy;
segnati agli organi della giurisdizione tribu&shy;
taria secondo quanto previsto dall’articolo
111, comma 2.
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2. Fino alla completa copertura degli in&shy;
carichi di cui all’articolo 111, i magistrati in
servizio presso le commissioni tributarie,
che svolgono funzioni presso altre giurisdi&shy;
zioni, possono continuare a svolgere le fun&shy;
zioni di giudice in qualità di giudice sup&shy;
plente a tempo parziale. Entro quattordici
mesi dalla data di pubblicazione del presente
codice nella Gazzetta Ufficiale, con un de&shy;
creto del presidente del Consiglio dei mini&shy;
stri, su proposta del Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria, è determinato il nu&shy;
mero di giudici supplenti necessario alla co&shy;
pertura degli incarichi.

3. I magistrati di cui al comma 1 che op&shy;
tano per l’incarico di giudice tributario man&shy;
tengono il trattamento economico del prece&shy;
dente incarico. La rimunerazione dei giudici
supplenti a tempo parziale è stabilita con lo
stesso decreto del presidente del Consiglio
dei ministri di cui al comma 2, su proposta
del Consiglio della giustizia tributaria, ed è
commisurata al numero di ricorsi da essi de&shy;
cisi.

4. I componenti della Corte suprema di
cassazione cessano dalle funzioni di compo&shy;
nenti delle commissioni tributarie alla data
di entrata in vigore del presente codice e
non possono essere componenti dei nuovi
organi della giurisdizione tributaria.

Art. 111.

(Progressiva copertura degli incarichi
di giudice tributario)

1. Entro il mese successivo al termine di
cui all’articolo 110, comma 1, il Consiglio
di presidenza della giustizia tributaria indice
il concorso di cui all’articolo 7.

2. Entro quattordici mesi dalla data di
pubblicazione del presente codice nella Gaz&shy;
zetta Ufficiale, il Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria nomina, scegliendoli

tra i giudici togati di cui all’articolo 110,
comma 1, nell’ordine:

a) i presidenti delle corti d’appello tri&shy;
butarie;

b) i presidenti delle sezioni delle corti
d’appello tributarie;

c) i giudici delle corti d’appello;

d) i presidenti dei tribunali tributari;

e) i presidenti delle sezioni dei tribunali
tributari;

f) i giudici dei tribunali tributari.

3. Se, dopo le nomine di cui al comma 2,
residuano incarichi non ancora coperti, il
Consiglio di presidenza della giustizia tribu&shy;
taria, entro sedici mesi dalla data di pubbli&shy;
cazione del presente codice nella Gazzetta
Ufficiale, nomina a tali incarichi i giudici
togati di cui all’articolo 110, comma 2, se&shy;
guendo lo stesso ordine di cui al comma 2
del presente articolo. I giudici così nominati
sono progressivamente sostituti da giudici
tributari nominati in seguito al concorso di
cui all’articolo 7 o dai giudici togati di cui
all’articolo 110, comma 1, quando questi:

a) raggiungono i requisiti di anzianità
previsti agli articoli 3 e 4, nel caso degli in&shy;
carichi di cui alle lettere da a) ad e) del
comma 1;

b) prendono servizio, nel caso di cui
alla lettera f) del comma 1.

4. Anche dopo l’entrata in vigore del pre&shy;
sente codice, il Consiglio della giustizia tri&shy;
butaria può nominare giudici supplenti per
gli incarichi di cui al comma 2, lettere da a)
ad e), esclusivamente in sostituzione di altri
giudici supplenti cessati e soltanto in as&shy;
senza di giudici nominati in seguito al con&shy;
corso di cui all’articolo 7 o di giudici togati
di cui all’articolo 110, comma 1, entrambi
con i requisiti di anzianità previsti agli arti&shy;
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coli 3 e 4. Ai giudici così nominati si ap&shy;
plica il comma 3, lettera a).

Art. 112.

(Giudici onorari)

1. Se, dopo le nomine di cui all’articolo
111, commi 2 e 3, residuano incarichi non
ancora coperti, il Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria nomina, nei due
mesi precedenti l’entrata in vigore del pre&shy;
sente codice, giudici tributari e giudici ono&shy;
rari, a tempo pieno o parziale:

a) i giudici tributari non togati in ser&shy;
vizio per almeno dieci anni presso le com&shy;
missioni tributarie;

b) i magistrati ordinari, amministrativi e
militari a riposo;

c) i docenti di ruolo universitari in ma&shy;
terie giuridiche o economico-aziendalistiche
a riposo;

d) i dipendenti civili dello Stato o di
altre amministrazioni pubbliche a riposo, in
possesso di laurea in giurisprudenza o eco&shy;
nomia e commercio o altra equipollente, che
hanno prestato servizio per almeno dieci
anni in qualifiche per le quali è richiesta
una di tali lauree o altra equipollente;

e) gli ufficiali della Guardia di finanza
cessati dalla posizione di servizio perma&shy;
nente effettivo, prestato per almeno dieci
anni;

f) i notai e coloro che sono iscritti negli
albi professionali degli avvocati o dei dottori
commercialisti e hanno esercitato per al&shy;
meno dieci anni le rispettive professioni;

g) gli avvocati dello Stato a riposo.

2. Il giudice onorario non deve avere
compiuto, alla data della nomina, settanta
anni.

3. Gli incarichi sono assegnati ai giudici
onorari seguendo l’ordine di cui all’articolo
111, comma 2. Il giudice onorario cessa dal&shy;
l’incarico con le modalità previste dall’arti&shy;
colo 111, comma 3, secondo periodo. Se
dell’organo fanno parte più giudici onorari,
cessano per primi, a parità di incarico, nel&shy;
l’ordine i giudici onorari di cui alle lettere
f), a), e) e d) del comma 1 e quindi gli altri
giudici onorari a partire dal più anziano di
età. Ai fini del presente comma, per i giu&shy;
dici onorari che rientrino in più di una delle
categorie indicate al comma 1 prevale la ca&shy;
tegoria per la quale è prevista la cessazione
in via prioritaria.

4. Anche dopo l’entrata in vigore del pre&shy;
sente codice, il Consiglio della giustizia tri&shy;
butaria può nominare giudici onorari per gli
incarichi di cui all’articolo 111, comma 2,
lettere da a) ad e), esclusivamente in sosti&shy;
tuzione di altri giudici supplenti od onorari
cessati e soltanto in assenza di giudici no&shy;
minati in seguito al concorso di cui all’arti&shy;
colo 7 o di giudici togati di cui all’articolo
110, comma 1, entrambi con i requisiti di
anzianità previsti agli articoli 3 e 4, o di
giudici supplenti nominati in base all’arti&shy;
colo 110, comma 4. Ai giudici così nominati
si applica l’articolo 111, comma 3, lettera
a).

5. Il trattamento economico dei giudici
onorari è determinato con il decreto del
presidente del Consiglio di cui all’articolo
110, comma 2, su proposta del Consiglio
della giustizia tributaria, ed è commisurato
al numero di ricorsi decisi. Ai giudici ono&shy;
rari svolgenti funzione di giudici mono&shy;
cratici o facenti parte della sezione me&shy;
diazione può essere riconosciuto un com&shy;
penso aggiuntivo.

6. I compensi di cui al comma 5 sono cu&shy;
mulabili con i trattamenti pensionistici e di
quiescenza comunque denominati.
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Art. 113.

(Corte suprema di cassazione)

1. Sono destinati alla trattazione esclusiva
dei ricorsi in materia tributaria almeno dieci
consiglieri scelti tra:

a) i professori ordinari di diritto tribu&shy;
tario;

b) gli avvocati tributaristi che hanno al&shy;
meno quindici anni di effettivo esercizio,
sono iscritti nell’albo speciale per le giuri&shy;
sdizioni superiori di cui all’articolo 33 del
regio decreto-legge 27 novembre 1933,
n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 gennaio 1934, n. 36, e hanno ma&shy;
turato una significativa esperienza in materia
tributaria;

c) i consiglieri di Cassazione che ab&shy;
biano maturato una significativa esperienza
prestando la propria attività come compo&shy;
nenti delle commissioni tributarie.

2. La nomina è conferita con il decreto di
cui all’articolo 1, comma 2, legge 8 settem&shy;
bre 1998, n. 303.

Art. 114.

(Controversie pendenti di fronte alle com-
missioni tributarie provinciali e regionali)

1. Le controversie dinanzi alle commis&shy;
sioni tributarie provinciali e regionali di cui
al decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 545, pendenti alla data d’insediamento dei
tribunali tributari e delle corti d’appello tri&shy;
butarie sono ad essi rispettivamente attri&shy;
buite, tenuto conto, quanto alla competenza
territoriale, delle rispettive sedi.

2. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore del presente codice, le parti
presentano una nuova istanza di fissazione
di udienza relativamente ai ricorsi pendenti
da almeno dieci anni per ogni grado di giu&shy;

dizio. In difetto, il ricorso o l’appello sono
dichiarati estinti con decreto del presidente
del tribunale tributario o della corte d’ap&shy;
pello, da notificare alle parti. Dalla data
della notificazione decorrono o riprendono a
decorrere i termini di decadenza e di pre&shy;
scrizione.

3. L’estinzione non opera se alla data di
cui al comma 1 è stata depositata la sen&shy;
tenza di primo o di secondo grado.

Art. 115.

(Uffici di segreteria)

1. Fino all’emanazione del decreto di cui
all’articolo 28, comma 4, del presente co&shy;
dice sono confermati numero, distribuzione
territoriale, organici e attribuzioni degli uf&shy;
fici di segreteria delle commissioni tributarie
provinciali e regionali di cui al decreto legi&shy;
slativo 31 dicembre 1992, n. 545.

2. Entro quattro mesi dalla data di entrata
in vigore del presente codice le corti d’ap&shy;
pello tributarie e i tribunali tributari stabili&shy;
scono quali uffici di segreteria delle com&shy;
missioni tributarie provinciali e regionali
sono trasformati nelle sezioni staccate di cui
all’articolo 28, comma 1. Gli uffici di segre&shy;
teria non trasformati sono soppressi entro il
semestre successivo.

3. Il personale degli uffici di segreteria
soppressi, comunque in servizio alla data
di entrata in vigore del presente codice,
hanno facoltà di rinunciare, entro e non
oltre trenta giorni dalla data di cui al
comma 2 primo periodo, a prestare servi&shy;
zio presso i restanti uffici di segreteria. Il
personale che si è avvalso della facoltà di
cui al primo periodo del presente comma
continua a prestare servizio presso gli uf&shy;
fici delle segreterie dei tribunali tributari e
delle corti d’appello tributarie fino a quando
i posti non sono coperti con personale di
corrispondente qualifica.
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Art. 116.

(Trasferimento della Direzione
della giustizia tributaria)

1. Dalla data di entrata in vigore del pre&shy;
sente codice sono trasferiti alla Presidenza
del Consiglio dei ministri i compiti relativi
all’attività giurisdizionale delle commissioni
tributarie svolti dalla Direzione della giusti&shy;
zia tributaria del Dipartimento delle finanze
del Ministero dell’economia e delle finanze,
nonché i relativi uffici e le corrispondenti ri&shy;
sorse umane e finanziarie.

2. Con decreti del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri e del Ministro dell’econo&shy;
mia e delle finanze sono apportate le neces&shy;
sarie modifiche agli ordinamenti delle rispet&shy;
tive strutture generali della Presidenza del
Consiglio dei ministri e del Ministero dell’e&shy;
conomia e delle finanze.

Art. 117.

(Regolamento unico di attuazione)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente codice sono adeguati alle
disposizioni in esso contenute e raccolti in
un unico regolamento di attuazione:

a) il regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 15 novembre
1996, n. 619;

b) il regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 18 novembre 1996,
n. 631;

c) il regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 19
luglio 2002, n. 184;

d) il regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 23
dicembre 2013, n. 163;

e) il regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 6
febbraio 2017, n. 22.

2. Ulteriori disposizioni di attuazione
sono emanate esclusivamente mediante mo&shy;
dificazione o integrazione del regolamento
unico di attuazione di cui al comma 1.

Art. 118.

(Regolamento unico di organizzazione)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente codice il Consiglio della
giustizia tributaria emana un unico regola&shy;
mento di organizzazione contenente le di&shy;
sposizioni di cui agli articoli 19, comma 2,
20, comma 1, 27, comma 3, e 31.

2. Ulteriori disposizioni di organizzazione
sono emanate esclusivamente mediante mo&shy;
dificazione o integrazione del regolamento
unico di organizzazione di cui al comma 1.

Art. 119.

(Abrogazioni e soppressioni)

1. Dalla data di entrata in vigore del pre&shy;
sente codice sono abrogati o soppressi:

a) la legge 22 maggio 1989, n. 198;

b) il decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 545;

c) il decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546;

d) i commi da 1 a 6 dell’articolo 69 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ot&shy;
tobre 1993, n. 427;

e) l’articolo 11 del decreto-legge 8 ago&shy;
sto 1996, n. 437, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556;
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f) l’articolo 55 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

g) il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n 111:

1) all’articolo 37:

1.1) il secondo periodo del comma
12;

1.2) il comma 13;

1.3) al comma 20, le parole: « , il
Consiglio di presidenza della giustizia tribu-
taria »;

2) i commi da 1 a 7 e da 9 a 11 del&shy;
l’articolo 39;

h) l’articolo 16 del decreto-legge 23 ot&shy;
tobre 2018, n. 119, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.

Art. 120.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, pari a 68 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la riduzione della pressione
fiscale, di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

Art. 121.

(Entrata in vigore)

1. Con esclusione degli articoli 7 e 8 e da
109 a 113, il presente codice entra in vigore
diciotto mesi dopo la data della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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TABELLA A
(articolo 1, comma 1)

TRIBUNALI TRIBUTARI

Tribunale Giudici Sezioni

Abruzzo 6 Unica

Basilicata 4 Unica

Calabria 1 (Cosenza) 7 Unica

Calabria 2 (Catanzaro, Crotone, Vibo Valentia) 7 Unica

Calabria 3 (Reggio Calabria) 5 Unica

Campania 1 (Caserta) 8 2

Campania 2 (Avellino, Benevento) 5 Unica

Campania 3 (Napoli) 29 7

Campania 4 (Salerno) 10 2

Emilia-Romagna 1 (Parma, Piacenza, Reggio Emilia) 4 Unica

Emilia-Romagna 2 (Bologna, Modena) 5 Unica

Emilia-Romagna 3 (Ferrara, Forlì, Ravenna, Rimini) 5 Unica

Friuli-Venezia Giulia 4 Unica

Lazio 1 (Roma, Rieti, Viterbo) 42 13

Lazio 2 (Frosinone, Latina) 6 Unica

Liguria 8 2

Lombardia 1 (Como, Lecco, Sondrio, Varese) 4 Unica

Lombardia 2 (Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova) 6 Unica

Lombardia 3 (Lodi, Milano, Monza e Brianza, Pavia) 20 5

Marche 6 Unica

Molise 4 Unica

Piemonte 1 (Alessandria, Asti, Biella, Novara, Verbania, Vercelli) 4 Unica

Piemonte 2 (Cuneo, Torino) 6 Unica

Puglia 1 (Foggia) 4 Unica

Puglia 2 (Bari, Barletta-Andria-Trani) 8 2

Puglia 3 (Brindisi, Taranto) 5 Unica

Puglia 4 (Lecce) 6 Unica

Sardegna 5 Unica

Sicilia 1 (Messina) 6 Unica

Sicilia 2 (Palermo, Trapani) 11 2

Sicilia 3 (Catania) 17 4
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Tribunale Giudici Sezioni

Sicilia 4 (Caltanissetta, Enna) 4 Unica

Sicilia 5 (Agrigento) 4 Unica

Sicilia 6 (Ragusa, Siracusa) 7 Unica

Trentino-Alto Adige 4 Unica

Toscana 1 (Grosseto, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa) 6 Unica

Toscana 2 (Arezzo, Firenze, Pistoia, Prato, Siena) 8 2

Umbria (Perugia, Terni) 4 Unica

Valle d’Aosta 4 Unica

Veneto 1 (Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia) 8 2

Veneto 2 (Verona, Vicenza) 4 Unica

Totale (41 tribunali) 320 73

Atti parlamentari – 155 – Nn. 2636, 243, 714, 759, 1243, 1661, 1687 e 2476-A

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



TABELLA B
(articolo 1, comma 1)

CORTI D’APPELLO TRIBUTARIE

Tribunale Giudici Sezioni

Abruzzo-Molise 4 Unica

Basilicata-Puglia 11 2

Calabria 4 Unica

Campania 18 4

Emilia-Romagna 7 Unica

Friuli-Venezia Giulia-Veneto-Trentino-Alto Adige 9 2

Lazio 14 3

Liguria 4 Unica

Lombardia 16 4

Marche-Umbria 5 Unica

Piemonte-Valle d’Aosta 5 Unica

Sardegna 3 Unica

Sicilia 13 3

Toscana 6 Unica

Totale (14 corti d’appello) 119 26
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DISEGNO DI LEGGE N. 1243
D’INIZIATIVA DEI SENATORI ROMEO ED ALTRI

CAPO I

GIURISDIZIONE TRIBUTARIA

Art. 1.

(Organi della giurisdizione tributaria)

1. La giurisdizione tributaria è esercitata,
in forma autonoma e indipendente sull’in&shy;
tero territorio nazionale, dal giudice onorario
tributario, dai tribunali tributari, dalle corti
di appello tributarie, con le relative sedi di&shy;
staccate, e dalla sezione tributaria della
Corte di cassazione, secondo criteri di effi&shy;
cienza e di professionalità.

2. Le controversie tributarie di cui all’ar&shy;
ticolo 2 del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546, il cui valore, determinato ai
sensi dell’articolo 12, comma 2, del mede&shy;
simo decreto legislativo, non superi 3.000
euro, sono decise dal giudice onorario tribu&shy;
tario. L’ufficio del giudice onorario tributa&shy;
rio ha sede presso ogni tribunale tributario e
può essere articolato in sezioni. L’appello
contro le sentenze del giudice onorario tri&shy;
butario si propone al tribunale tributario.

3. I tribunali tributari hanno sede presso i
tribunali ordinari e le corti di appello tribu&shy;
tarie hanno sede presso le corti di appello. I
tribunali tributari possono essere articolati in
sezioni e le corti di appello competenti per
più regioni possono istituire, previa autoriz&shy;
zazione del Consiglio della giustizia tributa&shy;
ria di cui all’articolo 17, sezioni distaccate
presso i capoluoghi di provincia o di regione
diversi da quelli in cui ha sede la corte.

4. I giudici tributari applicano le norme
processuali di cui al citato decreto legisla&shy;
tivo n. 546 del 1992, per l’uniformità del

rito come strumento di semplificazione e di
celerità.

5. Per quanto non disposto ai sensi del
comma 4, e purché compatibili con esse, i
giudici tributari applicano le disposizioni del
codice di procedura civile, anche con l’im&shy;
piego dell’analogia.

6. L’organizzazione e la gestione dei giu&shy;
dici tributari è affidata esclusivamente alla
Presidenza del Consiglio dei ministri per as&shy;
sicurare la terzietà e l’imparzialità dell’or&shy;
gano giudicante, ai sensi dell’articolo 111,
secondo comma, della Costituzione.

7. La magistratura tributaria, istituita ai
sensi della presente legge, è una magistra&shy;
tura autonoma, speciale e indipendente ri&shy;
spetto alle magistrature ordinaria, ammini&shy;
strativa, contabile e militare.

8. È istituito il ruolo autonomo della ma&shy;
gistratura tributaria, distinto da quello delle
magistrature ordinaria, amministrativa, con&shy;
tabile e militare, sia per quanto riguarda il
trattamento economico sia per quanto ri&shy;
guarda lo sviluppo di carriera, secondo
quanto previsto dal regolamento di cui al&shy;
l’articolo 37.

9. L’organico nazionale dei giudici tribu&shy;
tari è di 800 unità.

Art. 2.

(Composizione dei tribunali tributari
e delle corti di appello tributarie)

1. Al tribunale tributario e alla corte di
appello tributaria è preposto un presidente,
che presiede anche la prima sezione.

2. L’incarico di presidente ha durata quin&shy;
quennale, a decorrere dalla data di esercizio
effettivo, e non è rinnovabile.

3. Il presidente, in caso di assenza o di
impedimento, è sostituito nelle funzioni non
giurisdizionali dal presidente di sezione con
maggiore anzianità nell’incarico e, a parità
di anzianità, dal più anziano d’età.

4. A ciascuna sezione è assegnato un pre&shy;
sidente, un vicepresidente e due giudici tri&shy;
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butari, per un totale di quattro giudici tribu&shy;
tari.

5. Quando il tribunale giudica in compo&shy;
sizione collegiale è presieduto dal presidente
della sezione o dal vicepresidente e decide
con il numero invariabile di tre componenti.

6. Se in una sezione mancano i compo&shy;
nenti necessari per costituire il collegio giu&shy;
dicante, il presidente designa i componenti
di altre sezioni, con decreto motivato valido
per un massimo di due mesi.

Art. 3.

(Nomine dei presidenti dei tribunali tributari
e delle corti di appello tributarie)

1. I presidenti dei tribunali tributari sono
nominati tra i giudici tributari vincitori di
concorso pubblico ai sensi dell’articolo 4,
secondo la graduatoria redatta in base al re&shy;
golamento adottato ai sensi dell’articolo 37.

2. I presidenti di sezione dei tribunali tri&shy;
butari sono nominati tra i giudici tributari
vincitori di concorso pubblico ai sensi del&shy;
l’articolo 4, secondo la graduatoria redatta
in base al regolamento adottato ai sensi del&shy;
l’articolo 37.

3. I presidenti delle corti di appello tribu&shy;
tarie sono nominati tra i giudici tributari
vincitori di concorso pubblico ai sensi del&shy;
l’articolo 5, secondo la graduatoria redatta
in base al regolamento adottato ai sensi del&shy;
l’articolo 37.

4. I presidenti di sezione delle corti di ap&shy;
pello tributarie sono nominati tra i giudici
tributari vincitori di concorso pubblico ai
sensi dell’articolo 5, secondo la graduatoria
redatta in base al regolamento adottato ai
sensi dell’articolo 37.

Art. 4.

(Concorso per giudici dei tribunali tributari)

1. I giudici dei tribunali tributari sono se&shy;
lezionati mediante concorso pubblico, ai

sensi dell’articolo 97, ultimo comma, della
Costituzione, indetto su base regionale, per
titoli ed esami orali.

2. I candidati devono essere in possesso
di laurea magistrale in giurisprudenza o in
economia e commercio.

3. Gli esami orali hanno ad oggetto il di&shy;
ritto tributario e il diritto processuale civile.

4. Con regolamento adottato ai sensi del&shy;
l’articolo 37 sono stabilite le modalità di
svolgimento del concorso pubblico su base
regionale.

5. Le commissioni di esame su base re&shy;
gionale sono nominate dal Presidente del
Consiglio dei ministri, e composte da:

a) un magistrato, consigliere di cassa&shy;
zione, che le presiede;

b) un professore ordinario di diritto tri&shy;
butario;

c) un avvocato tributarista di cui alla
legge 31 dicembre 2012, n. 247, e al decreto
del Ministero della giustizia 12 agosto 2015,
n. 144, iscritto all’albo speciale dei cassazio&shy;
nisti da almeno venti anni;

d) un dottore commercialista iscritto al&shy;
l’albo da almeno venti anni.

6. La partecipazione alle cessate commis&shy;
sioni tributarie provinciali è titolo preferen&shy;
ziale a parità di votazione conseguita.

7. In caso di morte o cessazione dalle
funzioni per raggiunti limiti di età o per de&shy;
cadenza, i nuovi giudici tributari sono nomi&shy;
nati scorrendo la graduatoria del concorso
già svolto sino ad esaurimento. Esaurita la
graduatoria, è indetto un nuovo concorso su
base regionale.

8. Al fine di assicurare un’adeguata pre&shy;
parazione specialistica nonché l’aggiorna&shy;
mento professionale dei giudici tributari
sono adottate le iniziative di cui all’articolo
23, comma 1, lettera e).
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Art. 5.

(Concorso per giudici delle corti di appello
tributarie)

1. I giudici delle corti di appello tributarie
sono selezionati mediante concorso pub&shy;
blico, ai sensi dell’articolo 97, ultimo
comma, della Costituzione, indetto su base
regionale, per titoli ed esami orali.

2. I candidati devono essere in possesso
di laurea magistrale in giurisprudenza o in
economia e commercio, conseguita da al&shy;
meno dieci anni.

3. Gli esami orali hanno ad oggetto il di&shy;
ritto tributario e il diritto processuale civile.

4. Con regolamento da adottare si sensi
dell’articolo 37 sono stabilite le specifiche
modalità di svolgimento del concorso pub&shy;
blico su base regionale.

5. Le commissioni di esame su base re&shy;
gionale sono nominate dal Presidente del
Consiglio dei ministri, e sono composte da:

a) un magistrato, consigliere di cassa&shy;
zione, che la presiede;

b) un professore ordinario di diritto tri&shy;
butario;

c) un avvocato tributarista, ai sensi
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, e del
regolamento di cui al decreto del Ministero
della giustizia 12 agosto 2015, n. 144,
iscritto all’albo speciale dei cassazionisti da
almeno vent’anni;

d) un dottore commercialista iscritto al&shy;
l’albo da almeno vent’anni.

6. La partecipazione alle cessate commis&shy;
sioni tributarie regionali costituisce titolo
preferenziale a parità di votazione conse&shy;
guita.

7. In caso di morte, cessazione dalle fun&shy;
zioni per raggiunti limiti di età o per deca&shy;
denza, i nuovi giudici tributari sono nomi&shy;
nati scorrendo la graduatoria del concorso

già svolto sino ad esaurimento. Esaurita la
graduatoria è indetto un nuovo concorso su
base regionale.

8. Al fine di assicurare un’adeguata pre&shy;
parazione specialistica, nonché l’aggiorna&shy;
mento professionale dei giudici delle corti di
appello tributarie, sono adottate le iniziative
di cui all’articolo 23, comma 1, lettera e).

9. Presso ogni corte di appello tributaria è
istituito un ufficio del massimario che prov&shy;
vede a rilevare, classificare e ordinare in
massime le sentenze pronunciate nel di&shy;
stretto.

Art. 6.

(Nomina dei giudici onorari tributari)

1. I giudici onorari tributari sono nominati
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, in conformità alla deliberazione del
Consiglio della giustizia tributaria adottata ai
sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera h).
Laddove non diversamente disposto, ai giu&shy;
dici onorari tributari si applicano le disposi&shy;
zioni di cui al decreto legislativo 23 luglio
2017, n. 116, in quanto applicabili.

2. Con il decreto di cui al comma 1, sono
altresì disciplinati le incompatibilità, le mo&shy;
dalità per lo svolgimento del tirocinio e i
criteri per l’attribuzione dei titoli di prefe&shy;
renza dei giudici onorari tributari.

3. Ai giudici onorari tributari è corrisposta
l’indennità di cui all’articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 13 luglio 2017,
n. 116.

Art. 7.

(Formazione delle sezioni e dei collegi giu-
dicanti)

1. Il presidente di ciascun tribunale tribu&shy;
tario e di ciascuna corte di appello tributa&shy;
ria, all’inizio di ogni anno, stabilisce con
proprio decreto la composizione delle se&shy;
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zioni in base ai criteri fissati dal Consiglio
della giustizia tributaria per assicurare l’av&shy;
vicendamento dei componenti tra le stesse.

2. Il presidente di ciascuna sezione, all’i&shy;
nizio di ogni anno, stabilisce il calendario
delle udienze e, all’inizio di ogni semestre,
la composizione dei collegi giudicanti in
base ai criteri di massima stabiliti dal Con&shy;
siglio della giustizia tributaria.

3. Ciascun collegio giudicante deve tenere
udienza almeno due volte a settimana.

4. Il presidente di ciascun tribunale tribu&shy;
tario e di ciascuna corte di appello tributa&shy;
ria, con il decreto di cui al comma 1, indica
una o più sezioni che, nel periodo di so&shy;
spensione feriale dei termini processuali,
procedono all’esame delle domande di so&shy;
spensione cautelare dell’atto impugnato o
della sentenza impugnata.

5. Il tribunale tributario e la Corte di ap&shy;
pello tributaria giudicano in composizione
monocratica nelle seguenti controversie:

a) di valore non superiore a 30.000
euro, secondo le disposizioni di cui all’arti&shy;
colo 12, comma 2, secondo periodo, del de&shy;
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 ;

b) relative alle questioni catastali di cui
all’articolo 2, comma 2, del decreto legisla&shy;
tivo 31 dicembre 1992, n. 546 ;

c) relative ai giudizi di ottemperanza
senza alcun limite di importo;

d) negli altri casi tassativamente previsti
dalla legge.

6. Le controversie per le quali la legge
prevede il previo esperimento del reclamo e
della mediazione sono decise da un giudice
monocratico, innanzi al quale viene attivata
la procedura di reclamo e mediazione anche
al fine di deflazionare il contenzioso tributa&shy;
rio.

7. Innanzi al giudice collegiale o mono&shy;
cratico sono abilitati alla difesa tecnica i
professionisti in possesso dei requisiti di cui

all’articolo 12 del decreto legislativo 31 di&shy;
cembre 1992, n. 546.

Art. 8.

(Requisiti generali dei giudici tributari)

1. I giudici tributari devono:

a) essere cittadini italiani;

b) avere l’esercizio dei diritti civili e
politici;

c) non aver riportato condanne penali e
non essere stati sottoposti a misure di pre&shy;
venzione e sicurezza;

d) avere idoneità fisica e psichica, da
comprovare con relativo certificato medico;

e) non aver superato, alla data di sca&shy;
denza del termine stabilito nel bando di con&shy;
corso pubblico, di cui agli articoli 4 e 5,
cinquant’anni di età.

Art. 9.

(Procedimenti di nomina dei giudici dei tri-
bunali tributari e delle corti di appello tri-

butarie)

1. I componenti dei tribunali tributari e
delle corti di appello tributarie sono nomi&shy;
nati con decreto del Presidente della Repub&shy;
blica su proposta del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri.

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri
esercita l’alta vigilanza sui tribunali tributari
e sulle corti di appello tributarie e presenta
entro il 31 dicembre di ogni anno una rela&shy;
zione al Parlamento sull’andamento dell’atti&shy;
vità degli organi di giurisdizione tributaria
sulla base degli elementi predisposti dal
Consiglio della giustizia tributaria.
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Art. 10.

(Giuramento)

1. I giudici dei tribunali tributari e delle
corti di appello tributarie, prima dell’immis&shy;
sione nelle loro funzioni, prestano giura&shy;
mento, pronunziando e sottoscrivendo la for&shy;
mula: « Giuro di essere fedele alla Repub&shy;
blica italiana, di osservare lealmente la Co&shy;
stituzione e le leggi dello Stato e di adem&shy;
piere con coscienza ai doveri inerenti al mio
ufficio ».

2. I presidenti delle corti di appello tribu&shy;
tarie prestano giuramento dinanzi al presi&shy;
dente del Consiglio della giustizia tributaria.

3. I presidenti dei tribunali tributari pre&shy;
stano giuramento dinanzi al presidente della
corte di appello tributaria nel cui distretto ha
sede il tribunale tributario cui sono destinati.

4. I presidenti di sezione e gli altri giudici
tributari prestano giuramento dinanzi al pre&shy;
sidente cui sono destinati.

5. I verbali di giuramento sono conservati
presso l’ufficio giudiziario cui appartiene il
giudice tributario.

Art. 11.

(Durata dell’incarico)

1. I giudici dei tribunali tributari e delle
corti di appello tributarie, indipendentemente
dalle funzioni svolte, cessano dall’incarico,
in ogni caso, al compimento del settante&shy;
simo anno di età.

Art. 12.

(Decadenza dall’incarico)

1. Decadono dall’incarico i giudici tribu&shy;
tari i quali:

a) perdono uno dei requisiti di cui al&shy;
l’articolo 8;

b) omettono, senza giustificato motivo,
di assumere l’incarico entro trenta giorni
dalla comunicazione del decreto di nomina;

c) non partecipano senza giustificato
motivo a due sedute consecutive;

d) rientrano nei casi di rimozione ai
sensi dell’articolo 15, comma 6;

e) non si sono dimessi dalla magistra&shy;
tura ordinaria, amministrativa, contabile e
militare.

2. La decadenza è dichiarata con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri pre&shy;
via deliberazione del Consiglio della giusti&shy;
zia tributaria.

Art. 13.

(Trattamento economico)

1. Ai giudici tributari è attribuito un trat&shy;
tamento economico congruo e dignitoso te&shy;
nuto conto della delicatezza del compito
svolto e della professionalità richiesta.

2. Ai fini di cui al comma 1 ai giudici tri&shy;
butari si applica il trattamento economico,
nonché quello previdenziale, assistenziale,
comprensivo di ferie e permessi, e il sistema
di guarentigie del magistrato ordinario di
prima nomina al momento del conferimento
delle funzioni giurisdizionali.

3. Gli aumenti successivi del trattamento
economico sono definiti con il regolamento
di cui all’articolo 37, tenendo conto dell’an&shy;
zianità di servizio.

Art. 14.

(Responsabilità)

1. Ai giudici tributari si applicano le di&shy;
sposizioni concernenti il risarcimento dei
danni cagionati nell’esercizio delle funzioni
giurisdizionali previste dalla legge 27 feb&shy;
braio 2015, n. 18.

Atti parlamentari – 161 – Nn. 2636, 243, 714, 759, 1243, 1661, 1687 e 2476-A

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Art. 15.

(Sanzioni disciplinari)

1. I giudici tributari per comportamenti
non conformi ai doveri o alla dignità del
proprio ufficio sono soggetti alle sanzioni di
cui ai seguenti commi.

2. Si applica la sanzione dell’ammoni&shy;
mento per lievi trasgressioni.

3. Si applica la sanzione non inferiore alla
censura per:

a) i comportamenti che, violando i do&shy;
veri di cui al comma 1, arrecano ingiusto
danno o indebito vantaggio a una delle parti
e ai loro difensori;

b) la consapevole inosservanza dell’ob&shy;
bligo di astensione nei casi previsti dalla
legge;

c) i comportamenti che, a causa dei
rapporti comunque esistenti con i soggetti
coinvolti nel procedimento o a causa di av&shy;
venute interferenze, costituiscono violazione
del dovere di imparzialità e assenza di pre&shy;
giudizi;

d) i comportamenti abitualmente o gra&shy;
vemente scorretti nei confronti delle parti,
dei loro difensori, o di chiunque abbia rap&shy;
porti con il giudice nell’ambito della giusti&shy;
zia tributaria, ovvero nei confronti di altri
giudici o di collaboratori;

e) l’ingiustificata interferenza nell’atti&shy;
vità giudiziaria di un altro giudice;

f) l’omessa comunicazione al presidente
del tribunale tributario o della corte di ap&shy;
pello tributaria da parte del giudice destina&shy;
tario delle avvenute interferenze;

g) il perseguimento di fini diversi da
quelli di giustizia;

h) la scarsa laboriosità, se abituale, so&shy;
prattutto per il deposito delle sentenze;

i) la grave o abituale violazione del do&shy;
vere di riservatezza;

l) l’uso della qualità di giudice tributa&shy;
rio al fine di conseguire vantaggi ingiusti;

m) la reiterata e grave inosservanza
delle norme regolamentari o delle disposi&shy;
zioni sul servizio adottate dagli organi com&shy;
petenti;

n) le ipotesi di responsabilità di cui alla
legge 27 febbraio 2015, n. 18, come previsto
dall’articolo 14.

4. Si applica la sanzione non inferiore alla
sospensione dalle funzioni per un periodo da
tre mesi a tre anni, per:

a) il reiterato o grave ritardo nel com&shy;
pimento degli atti relativi all’esercizio delle
funzioni;

b) i comportamenti che, violando i do&shy;
veri di cui al comma 1, arrecano grave e in&shy;
giusto danno o indebito vantaggio a una
delle parti e ai loro difensori;

c) l’uso della qualità di giudice tributa&shy;
rio al fine di conseguire vantaggi ingiusti, se
abituale e grave;

d) la frequentazione di una persona che
consti essere stata dichiarata delinquente
abituale, professionale o per tendenza, ov&shy;
vero aver subìto condanna per delitti non
colposi alla pena della reclusione superiore a
tre anni, o essere sottoposta ad una misura
di prevenzione, salvo che sia intervenuta la
riabilitazione, o il fatto di intrattenere con&shy;
sapevolmente rapporti di affari con una di
tali persone;

e) la mancata frequenza di un numero
minimo di 30 ore formative di aggiorna&shy;
mento obbligatorio.

5. Si applica la sanzione dell’incapacità a
esercitare un incarico direttivo per l’interfe&shy;
renza, nell’attività di altro giudice tributario,
da parte del presidente del tribunale tributa&shy;
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rio o della corte di appello tributaria o della
relativa sezione, se ripetuta o grave.

6. Si applica la rimozione dall’incarico
nei casi di recidiva nelle trasgressioni di cui
ai commi 3, 4 e 5, con decadenza dall’inca&shy;
rico e divieto di ulteriore nomina a giudici
tributari.

Art. 16.

(Procedimento disciplinare)

1. Il procedimento disciplinare è pro&shy;
mosso dal Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri o dal presidente della corte di appello
tributaria nel cui distretto presta servizio
l’incolpato.

2. Il Consiglio della giustizia tributaria,
nel termine di dieci giorni dalla richiesta di
apertura del procedimento disciplinare, af&shy;
fida ad un suo componente l’incarico di pro&shy;
cedere agli accertamenti preliminari da svol&shy;
gere entro trenta giorni.

3. Il Consiglio della giustizia tributaria,
sulla base delle risultanze emerse, provvede
a contestare i fatti all’incolpato con invito a
presentare entro trenta giorni le sue giustifi&shy;
cazioni, a seguito delle quali, se non ritiene
di archiviare gli atti, incarica un proprio
componente di procedere all’istruttoria, che
deve essere conclusa entro sessanta giorni
col deposito degli atti relativi presso la se&shy;
greteria. Di tali deliberazioni deve essere
data immediata comunicazione all’incolpato.

4. Il presidente del Consiglio della giusti&shy;
zia tributaria, trascorso comunque il termine
di cui al comma 3, fissa la data della discus&shy;
sione davanti allo stesso con decreto da no&shy;
tificare almeno trenta giorni prima all’incol&shy;
pato, il quale può prendere visione ed
estrarre copia degli atti e depositare le sue
difese non oltre dieci giorni prima della di&shy;
scussione.

5. Nella seduta fissata per la discussione,
il componente del Consiglio della giustizia
tributaria di cui al comma 3 svolge la rela&shy;

zione. L’incolpato ha per ultimo la parola e
può farsi assistere da un altro giudice tribu&shy;
tario.

6. La sanzione disciplinare deliberata dal
Consiglio della giustizia tributaria è appli&shy;
cata con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri.

7. Per quanto non contemplato dalla pre&shy;
sente legge si applicano per analogia le di&shy;
sposizioni sul procedimento disciplinare vi&shy;
genti per i magistrati ordinari.

CAPO II

CONSIGLIO DELLA GIUSTIZIA TRIBU-
TARIA

Art. 17.

(Vigilanza)

1. È istituito il Consiglio della giustizia
tributaria, con sede in Roma.

2. Il Consiglio della giustizia tributaria
esercita la vigilanza su tutti gli uffici e su
tutti i magistrati tributari.

3. Il Presidente del Consiglio dei ministri
esercita l’alta vigilanza su tutti gli uffici e
su tutti i magistrati tributari attraverso il
Consiglio della giustizia tributaria e riferisce
annualmente al Parlamento con una rela&shy;
zione sullo stato della giurisdizione tributa&shy;
ria. Il Presidente del Consiglio dei ministri
ha facoltà di chiedere direttamente al Consi&shy;
glio della giustizia tributaria informazioni
circa il funzionamento della giurisdizione
tributaria.

4. Per l’esercizio delle funzioni di cui ai
commi 2 e 3 il Presidente del Consiglio dei
ministri e il Consiglio della giustizia tribu&shy;
taria si avvalgono degli uffici della Presi&shy;
denza del Consiglio dei ministri competenti
per materia. Gli uffici riferiscono in partico&shy;
lare sui risultati conseguiti nel contenzioso
tributario dalle parti processuali pubbliche di
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cui all’articolo 10 del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546.

Art. 18.

(Composizione)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria è
composto:

a) dal presidente della sezione tributaria
della Corte di cassazione, componente di di&shy;
ritto ratione officii;

b) da quattro magistrati delle corti di
appello tributarie, componenti eletti;

c) da nove magistrati dei tribunali tri&shy;
butari, componenti eletti;

d) da quattro esperti eletti dal Parla&shy;
mento, due dalla Camera dei deputati e due
dal Senato della Repubblica, con votazione
distinta per ciascun esperto, a maggioranza
di due terzi dei componenti di ciascuna Ca&shy;
mera nelle prime tre votazioni e quindi con
ballottaggio fra i due candidati più votati
nella terza votazione; ogni Camera elegge
un esperto scegliendolo fra i professori uni&shy;
versitari in materia tributaria e un esperto
scegliendolo fra i soggetti abilitati alla di&shy;
fesa dinanzi ai tribunali tributari e alle corti
di appello tributarie che risultano iscritti ai
rispettivi albi professionali da almeno dieci
anni.

3. Nella sua prima adunanza il Consiglio
della giustizia tributaria sceglie il presidente
tra tutti i propri componenti, a maggioranza
di due terzi dei componenti nelle prime tre
votazioni e quindi con ballottaggio fra i due
candidati più votati nella terza votazione. Se
nessun candidato risulta eletto per votazione,
il presidente è scelto per sorteggio fra i due
candidati più votati nell’ultima votazione.
Fino all’elezione del presidente le relative
funzioni sono svolte dal presidente della se&shy;
zione tributaria della Corte di cassazione.

4. I componenti del Consiglio della giu&shy;
stizia tributaria eletti dal Parlamento, finché
sono in carica, non possono esercitare atti&shy;
vità professionale in ambito tributario, né al&shy;
cuna altra attività suscettibile di interferire
con le funzioni della giurisdizione tributaria.

Art. 19.

(Durata)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria ri&shy;
mane in carica per cinque anni.

2. Se un componente del Consiglio della
giustizia tributaria eletto dai magistrati tribu&shy;
tari territoriali nel corso del quinquennio
cessa per qualsiasi causa di farne parte, è
sostituito di diritto, per il restante periodo,
dal corrispondente primo dei non eletti del
medesimo collegio elettorale. Se cessa un
componente eletto dal Parlamento, il presi&shy;
dente del Consiglio della giustizia tributaria
ne dà comunicazione al Presidente della Ca&shy;
mera che lo ha eletto affinché provveda al&shy;
l’elezione del sostituto.

3. I componenti del Consiglio della giu&shy;
stizia tributaria non possono partecipare ai
concorsi per magistrato tributario per tutta la
durata dell’incarico e per i dieci anni suc&shy;
cessivi.

Art. 20.

(Attribuzioni del presidente del Consiglio
della giustizia tributaria)

1. Il presidente del Consiglio della giusti&shy;
zia tributaria:

a) chiede al Presidente del Consiglio
dei ministri di indire le elezioni dei compo&shy;
nenti magistrati;

b) chiede ai presidenti delle Camere di
provvedere alla elezione dei componenti in
quota parlamentare, ai sensi dell’articolo 18,
comma 2, lettera d);
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c) convoca e presiede il Consiglio della
giustizia tributaria.

2. In caso di assenza o impedimento è so&shy;
stituito dal componente più anziano di età.

Art. 21.

(Ineleggibilità)

1. Non possono essere eletti al Consiglio
della giustizia tributaria e sono altresì
esclusi dal voto, i giudici sottoposti, a se&shy;
guito di giudizio disciplinare, ad una san&shy;
zione più grave dell’ammonimento.

2. Nessun componente elettivo è rieleggi&shy;
bile per le successive due consiliature.

Art. 22.

(Elezione del Consiglio
della giustizia tributaria)

1. Le elezioni dei componenti del Consi&shy;
glio della giustizia tributaria hanno luogo
entro i tre mesi anteriori alla scadenza del
precedente Consiglio e sono indette con de&shy;
creto del Presidente del Consiglio dei mini&shy;
stri pubblicato nella Gazzetta Ufficiale al&shy;
meno trenta giorni prima della data stabilita.

2. I magistrati tributari possono esprimere
il proprio voto personale, diretto e segreto,
per un solo candidato.

3. I reclami relativi alla eleggibilità e alle
operazioni elettorali sono indirizzati al Con&shy;
siglio della giustizia tributaria e debbono
pervenire al Segretariato generale di cui al&shy;
l’articolo 30, entro il quindicesimo giorno
successivo alla proclamazione dei risultati.
Non hanno effetto sospensivo.

4. Il Consiglio della giustizia tributaria
decide sui reclami nella sua prima adunanza.

Art. 23.

(Attribuzioni)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria:

a) verifica i titoli di ammissione dei
propri componenti e decide sui reclami atti&shy;
nenti alle elezioni;

b) disciplina con regolamento di orga&shy;
nizzazione il proprio funzionamento;

c) formula al Presidente del Consiglio
dei ministri proposte per l’adeguamento e
l’ammodernamento delle strutture e dei ser&shy;
vizi, sentiti i presidenti dei tribunali tributari
e delle corti di appello tributarie;

d) predispone la relazione annuale;

e) promuove, avvalendosi dell’Ufficio
studi e di specialisti esterni, iniziative volte
a perfezionare la formazione e l’aggiorna&shy;
mento tecnico-professionale;

f) esprime parere sugli schemi di rego&shy;
lamento previsti dalla presente legge o che
comunque riguardano il funzionamento dei
tribunali tributari e delle corti di appello tri&shy;
butarie;

g) esprime parere sulla ripartizione fra
tribunali tributari e corti di appello tributarie
dei fondi stanziati per le spese di loro fun&shy;
zionamento;

h) delibera su ogni altra materia ad
esso attribuita dalla legge.

2. Il Consiglio della giustizia tributaria
può disporre ispezioni nei confronti dei giu&shy;
dici tributari affidandone l’incarico ad uno
dei suoi componenti. Nell’ambito di tali
ispezioni il Consiglio della giustizia tributa&shy;
ria può farsi coadiuvare da magistrati terri&shy;
toriali. Gli incarichi di cui al presente
comma non sono retribuiti; compete il rim&shy;
borso delle mere spese documentate.
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Art. 24.

(Convocazione)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria è
convocato:

a) d’ufficio:

1) entro i quindici giorni successivi
all’elezione; fino alla riunione del nuovo
Consiglio sono prorogati i poteri del prece&shy;
dente;

2) una volta all’anno il primo giorno
lavorativo successivo al 15 gennaio;

b) dal presidente o, in sua assenza, dal
componente più anziano per età che lo so&shy;
stituisce, di iniziativa propria o su richiesta
di almeno sette dei suoi componenti.

Art. 25.

(Deliberazioni)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria
delibera con la presenza di almeno 11 com&shy;
ponenti.

2. Le deliberazioni sono adottate a mag&shy;
gioranza e a voto palese; in caso di parità
prevale il voto del presidente.

Art. 26.

(Trattamento dei componenti del Consiglio
della giustizia tributaria)

1. I componenti del Consiglio della giu&shy;
stizia tributaria sono esonerati dalle funzioni
proprie conservando la titolarità dell’ufficio
e il relativo trattamento economico definito
ai sensi dell’articolo 13.

2. Ai componenti del Consiglio della giu&shy;
stizia tributaria spetta, se residenti fuori
Roma, il trattamento di missione nella mi&shy;
sura prevista per la qualifica rivestita.

Art. 27.

(Scioglimento del Consiglio della giustizia
tributaria)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria,
qualora ne sia impossibile il funzionamento,
è sciolto con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri.

2. Le nuove elezioni sono indette entro un
mese dalla data di scioglimento ed hanno
luogo entro il bimestre successivo.

Art. 28.

(Autonomia contabile)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria
provvede all’autonoma gestione delle spese
per il proprio funzionamento, nei limiti del
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio
dello Stato e iscritto in un unico capitolo
nello stato di previsione della spesa della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. La gestione si svolge in base al bilan&shy;
cio di previsione e al rendiconto consuntivo
soggetto al controllo della Corte dei conti. Il
bilancio e il rendiconto sono pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.

3. Il Consiglio affida il controllo sulla re&shy;
golarità della gestione finanziaria e patrimo&shy;
niale e sulla corretta ed economica gestione
delle risorse a un Collegio di revisori dei
conti, composto da un presidente di sezione
della Corte dei conti in servizio, designato
dal presidente della Corte dei conti, e da
due professori ordinari, anche in quiescenza,
esperti di economia e contabilità delle pub&shy;
bliche amministrazioni o discipline similari.
Gli incarichi di cui al presente comma non
sono retribuiti; compete il rimborso delle
mere spese documentate.
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Art. 29.

(Ufficio studi)

1. Presso il Consiglio della giustizia tribu&shy;
taria è istituito un Ufficio studi diretto da un
componente del Consiglio della giustizia tri&shy;
butaria, nominato con decreto del presidente
del Consiglio stesso, con i compiti di:

a) curare l’attività di studio e di rac&shy;
colta di documenti attinenti al diritto tribu&shy;
tario;

b) organizzare sull’intero territorio na&shy;
zionale, anche d’intesa con la Scuola supe&shy;
riore della magistratura, in convenzione an&shy;
che con altri enti e università, corsi, conve&shy;
gni, incontri e seminari di studio fra i ma&shy;
gistrati, al fine di favorirne l’aggiornamento
professionale. I temi, la sede e la durata de&shy;
gli eventi di studio sono definiti dal Consi&shy;
glio che ne nomina anche i coordinatori e i
relatori;

c) fornire gli elementi per la redazione
annuale della relazione sull’andamento del&shy;
l’attività degli organi della giurisdizione tri&shy;
butaria.

2. Il Consiglio della giustizia tributaria
può distaccare, in diretto ausilio a ciascun
proprio componente, un magistrato territo&shy;
riale. Gli incarichi di cui al presente comma
non sono retribuiti; compete il rimborso
delle mere spese documentate.

Art. 30.

(Segretariato generale)

1. Il Consiglio della giustizia tributaria è
assistito da un Segretariato generale posto
alle dirette dipendenze del presidente del
Consiglio della giustizia tributaria. Il Presi&shy;
dente del Consiglio dei ministri, con proprio
decreto, su proposta del Consiglio della giu&shy;
stizia tributaria, determina l’organico e le at&shy;

tribuzioni del personale del Segretariato ge&shy;
nerale.

2. L’assegnazione e la revoca di personale
al Segretariato generale è preventivamente
approvata dal Consiglio della giustizia tribu&shy;
taria.

3. Con apposito regolamento di organizza&shy;
zione il Consiglio della giustizia tributaria
disciplina l’organizzazione e il funziona&shy;
mento del Segretariato generale.

Art. 31.

(Uffici di cancelleria dei tribunali tributari e
delle corti di appello tributarie)

1. È istituito presso ogni tribunale tributa&shy;
rio e ogni corte di appello tributaria un uf&shy;
ficio di cancelleria con funzioni di assi&shy;
stenza e di collaborazione nell’esercizio del&shy;
l’attività giurisdizionale, nonché per lo svol&shy;
gimento di ogni altra attività amministrativa
ausiliaria.

2. Agli uffici di cui al comma 1 sono ad&shy;
detti i dipendenti appartenenti al ruolo unico
del personale degli uffici delle cancellerie
territoriali e del Segretariato generale.

Art. 32.

(Ruolo unico del personale degli uffici delle
cancellerie territoriali e del Segretariato ge-

nerale)

1. È istituito il ruolo unico del personale
degli uffici delle cancellerie territoriali e del
Segretariato generale della giustizia tributa&shy;
ria.

2. Al personale addetto spetta il tratta&shy;
mento economico previsto per le rispettive
qualifiche dalle disposizioni vigenti per il
personale della Presidenza del Consiglio dei
ministri.
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3. Con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri, su parere obbligatorio e
vincolante del Consiglio della giustizia tri&shy;
butaria, sentiti il Ministro per la pubblica
amministrazione e il Ministro dell’economia
e delle finanze è determinato il numero
complessivo dei dirigenti, dei funzionari e
del restante personale amministrativo, artico&shy;
lato nei diversi livelli e profili professionali
inquadrati nel ruolo unico e il relativo trat&shy;
tamento economico, nonché la pianta orga&shy;
nica e le risorse materiali per ciascun ufficio
amministrativo della giustizia tributaria.

4. Con la stessa procedura sono determi&shy;
nate all’occorrenza le variazioni da appor&shy;
tare alla dotazione organica degli uffici delle
cancellerie territoriali e del Segretariato ge&shy;
nerale in diretta correlazione alle variazioni
della pianta organica di cui al comma 3.

CAPO III

SEZIONE TRIBUTARIA DELLA CORTE
DI CASSAZIONE

Art. 33.

(Competenza della sezione tributaria della
Corte di cassazione)

1. Salva la competenza delle sezioni unite
della Corte di cassazione relativamente alle
sole questioni di giurisdizione, la sezione
tributaria della Corte di cassazione giudica
le impugnazioni delle sentenze delle corti di
appello tributarie. Essa è composta da tren&shy;
tacinque giudici, ripartiti in cinque sottose&shy;
zioni, in ragione delle seguenti materie: im&shy;
poste sui redditi, imposta sul valore ag&shy;
giunto, altri tributi, riscossione, rimborsi. Il
presidente della sezione tributaria è anche
presidente della prima sottosezione. Le altre
sottosezioni sono presiedute da uno dei loro
componenti. I collegi sono composti dal nu&shy;
mero fisso di tre membri.

2. I giudizi di cui al comma 1 si svolgono
esclusivamente con rito camerale.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 34.

(Abrogazione)

1. A decorrere dalla data di cui all’arti&shy;
colo 35, comma 1, della presente legge, il
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545,
è abrogato.

2. Tutti i riferimenti alle commissioni tri&shy;
butarie provinciali e alle commissioni tribu&shy;
tarie regionali contenuti nel citato decreto
legislativo n. 546 del 1992 si intendono rife&shy;
riti rispettivamente ai tribunali tributari e
alle corti di appello tributarie.

Art. 35.

(Insediamento dei tribunali tributari e delle
corti di appello tributarie)

1. I tribunali tributari e le corti di appello
tributarie sono insediate in unica data il 1°
gennaio 2020 con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.

2. A decorrere dalla medesima data sono
soppresse le commissioni tributarie provin&shy;
ciali e regionali, nonché le commissioni tri&shy;
butarie di primo e di secondo grado di
Trento e di Bolzano.

3. I giudizi pendenti alla data di cui al
comma 1 sono trasferiti ai tribunali tributari
per i giudizi di primo grado e alle corti di
appello tributarie per i giudizi di secondo
grado; i giudizi pendenti alla data di cui al
comma 1 presso le commissioni tributarie
regionali e presso le commissioni tributarie
di secondo grado di Trento e di Bolzano
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sono trasferiti alle corti di appello tributarie
competenti per territorio.

Art. 36.

(Termini per i concorsi e le nomine)

1. I concorsi pubblici su base regionale,
previsti dagli articoli 4 e 5, sono svolti entro
e non oltre sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. Tutte le nomine dei giudici tributari de&shy;
vono essere fatte entro il 30 novembre 2019.

Art. 37.

(Regolamento attuativo)

1. Con regolamento da adottare entro il
30 giugno 2019, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono adottate le norme attuative pre&shy;
viste dalla presente legge.

Art. 38.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1661
D’INIZIATIVA DEI SENATORI FENU ED ALTRI

CAPO I

GIURISDIZIONE TRIBUTARIA

Art. 1.

(Organi della giurisdizione tributaria)

1. La giurisdizione tributaria è esercitata
dai tribunali tributari e dalle corti di appello
tributarie.

2. I tribunali tributari e le corti di appello
tributarie hanno sede presso i capoluoghi di
regione indicati nella tabella A e sono com&shy;
poste dal numero di sezioni indicato alla ta&shy;
bella B, allegate alla presente legge. I tribu&shy;
nali tributari e le corti di appello tributarie
hanno competenza anche su distretti regio&shy;
nali formati da più regioni limitrofe, in base
all’estensione delle stesse e all’entità media
del contenzioso rilevata. In relazione all’e&shy;
stensione del territorio o del distretto regio&shy;
nale, con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri, su proposta del Consiglio
di presidenza della giustizia tributaria, sono
istituite sezioni staccate dei tribunali tributari
o delle corti di appello tributarie. In sede di
prima istituzione dei tribunali tributari e
delle corti di appello tributarie, le sedi e il
numero delle sezioni staccate istituite sono
quelle stabiliti, rispettivamente, dalla tabella
C e dalla tabella D allegate alla presente
legge.

3. Il processo tributario è regolato dalle
disposizioni del decreto legislativo 31 di&shy;
cembre 1992, n. 546. Per quanto da esse
non disciplinato, anche con applicazione del
criterio dell’analogia ai sensi dell’articolo 12
delle disposizioni sulla legge in generale
premesse al codice civile, si applicano le

norme del codice di procedura civile, purché
siano con esse compatibili.

4. Le funzioni relative all’organizzazione
e alla gestione degli organi della giurisdi&shy;
zione tributaria, secondo criteri di efficienza
e di professionalità, sono svolte dalla Presi&shy;
denza del Consiglio dei ministri, nel rispetto
delle competenze del Consiglio di presi&shy;
denza della giustizia tributaria, di seguito
denominato « Consiglio di presidenza », or&shy;
gano di autogoverno della magistratura tri&shy;
butaria, al fine di assicurare la terzietà e
l’imparzialità dell’organo giudicante ai sensi
dell’articolo 111, secondo comma, della Co&shy;
stituzione. I magistrati tributari, ai fini del
rapporto di lavoro, sono incardinati nel ruolo
di cui al comma 5, nell’ambito della Presi&shy;
denza del Consiglio dei ministri.

5. È istituita la magistratura tributaria, alla
quale si accede con le modalità e le proce&shy;
dure di cui all’articolo 4. I magistrati tribu&shy;
tari, all’atto della loro prima nomina, sono
inseriti nel ruolo della magistratura tributa&shy;
ria, il quale è autonomo e distinto da quelli
delle magistrature ordinaria, amministrativa
e contabile sia per quanto riguarda il tratta&shy;
mento economico sia per quanto riguarda lo
sviluppo della carriera, in conformità a
quanto disposto dal regolamento di cui al&shy;
l’articolo 3, comma 2. Il ruolo è formato e
aggiornato, almeno con cadenza annuale, dal
Consiglio di presidenza.

6. È istituito il magistrato tributario ono&shy;
rario presso il tribunale tributario. All’inca&shy;
rico di magistrato tributario onorario si ac&shy;
cede con le modalità e le procedure di cui
all’articolo 5. I magistrati tributari onorari,
all’atto della loro prima nomina, sono inse&shy;
riti nel ruolo dei magistrati tributari onorari,
il quale è distinto da quello dei magistrati
tributari. Il ruolo è formato e aggiornato, al&shy;
meno con cadenza annuale, dal Consiglio di
presidenza.

7. Le dotazioni organiche del ruolo della
magistratura tributaria e del ruolo dei magi&shy;
strati tributari onorari sono stabilite con de&shy;
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creto del Presidente del Consiglio dei mini&shy;
stri e possono essere variate su proposta del
Consiglio di presidenza. In sede di prima
applicazione della presente legge, il numero
dei magistrati tributari e dei magistrati tribu&shy;
tari onorari per ciascun tribunale tributario e
ciascuna corte di appello tributaria è quello
stabilito, rispettivamente, dalla tabella E e
dalla tabella F allegate alla presente legge.

Art. 2.

(Composizione dei tribunali tributari e delle
corti di appello tributarie)

1. I tribunali tributari e le corti di appello
tributarie sono composti da magistrati tribu&shy;
tari e sono suddivisi in sezioni. Al tribunale
tributario e alla corte di appello tributaria è
preposto un presidente, che ne presiede an&shy;
che la prima sezione.

2. Dei tribunali tributari fanno parte anche
i magistrati tributari onorari, competenti a
giudicare:

a) i procedimenti di reclamo e media&shy;
zione di cui all’articolo 17-bis del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, come
modificato dall’articolo 33 della presente
legge;

b) le controversie di valore non supe&shy;
riore a quello stabilito dall’articolo 12,
comma 2, del decreto legislativo 31 dicem&shy;
bre 1992, n. 546, nelle quali le parti possono
stare in giudizio senza assistenza tecnica;

c) le controversie in materia catastale di
cui all’articolo 2, comma 2, primo periodo,
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546;

d) i giudizi di ottemperanza senza alcun
limite di importo.

3. Ciascuna sezione dei tribunali tributari
e delle corti di appello tributarie è costituita
da un presidente e da cinque magistrati tri&shy;
butari. Ciascuna sezione dei magistrati tribu&shy;

tari onorari presso i tribunali tributari è co&shy;
stituita da tre componenti.

4. Ogni collegio giudicante è presieduto
dal presidente o dal vice presidente della se&shy;
zione e giudica con un numero invariabile di
tre componenti. La sezione dei magistrati
tributari onorari giudica in composizione
monocratica.

5. Se in una sezione mancano i compo&shy;
nenti necessari per costituire il collegio giu&shy;
dicante o non vi sono magistrati tributari
onorari, il presidente, previo interpello in&shy;
terno ovvero d’ufficio in caso di esito anche
parzialmente negativo dello stesso, designa i
componenti traendoli da altre sezioni, con
decreto motivato sulla base della dotazione
organica di esse e del relativo carico di la&shy;
voro.

6. Il Consiglio di presidenza stabilisce
con proprio regolamento i benefìci econo&shy;
mici e di carriera riconosciuti al magistrato
tributario o al magistrato tributario onorario
che dichiari la disponibilità al trasferimento
presso una sede disagiata e vi permanga per
almeno quattro anni. Il Consiglio di presi&shy;
denza individua annualmente le sedi di tri&shy;
bunale tributario o di corte di appello tribu&shy;
taria le quali, per oggettive circostanze di
carattere geografico-territoriale o connesse
alle caratteristiche del carico di lavoro giu&shy;
diziario, siano da considerare disagiate. Una
sede è considerata disagiata quando ricor&shy;
rono almeno entrambi i seguenti requisiti:

a) mancata copertura dei posti in orga&shy;
nico messi a concorso nell’ultimo bando
pubblicato;

b) posti in organico scoperti in numero
pari o superiore al 30 per cento del totale.

7. In presenza di gravi e perduranti ca&shy;
renze di organico segnalate dal presidente di
un tribunale tributario o di una corte di ap&shy;
pello tributaria, riferite a un periodo tempo&shy;
rale non inferiore al trimestre e non supe&shy;
riore all’anno, tali da pregiudicare o rendere
particolarmente difficile costituire nella sede
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un numero di sezioni tale da assicurarne il
corretto funzionamento, il Consiglio di pre&shy;
sidenza può disporre l’applicazione in via
esclusiva presso di essa di componenti di al&shy;
tre sedi mediante interpello nazionale. In
caso di esito anche parzialmente negativo di
tale interpello, il Consiglio di presidenza di&shy;
spone d’ufficio le applicazioni occorrenti,
secondo le modalità da esso stabilite con re&shy;
golamento, fino alla copertura dei posti va&shy;
canti mediante esperimento delle ordinarie
procedure concorsuali. Le applicazioni di&shy;
sposte non possono eccedere il periodo tem&shy;
porale indicato di presenza delle eccezionali
difficoltà di organico. L’applicazione d’uffi&shy;
cio comporta il riconoscimento dei mede&shy;
simi benefìci riconosciuti per il trasferi&shy;
mento nelle sedi disagiate.

8. Il presidente del tribunale tributario o
della corte di appello tributaria, in caso di
assenza o di impedimento, è sostituito nelle
funzioni dal presidente di sezione con la più
alta valutazione di professionalità e, in caso
di parità, da quello con maggiore anzianità
nella carica; in caso di pari anzianità nella
carica, da quello più anziano per età.

9. Il presidente di sezione del tribunale
tributario o della corte di appello tributaria,
in caso di assenza o di impedimento, è so&shy;
stituito nelle funzioni dal presidente di altra
sezione con la più alta valutazione di pro&shy;
fessionalità e, in caso di parità, da quello
con maggiore anzianità nella carica; in caso
di pari anzianità nella carica, da quello più
anziano per età. Nel caso in cui non vi
siano altri presidenti di sezione in servizio,
il presidente è sostituito dal vice presidente
con la più alta valutazione di professionalità
e, in caso di parità, da quello con maggiore
anzianità nella carica; in caso di pari anzia&shy;
nità nella carica, da quello più anziano per
età. In mancanza di essi, è sostituito dal ma&shy;
gistrato tributario con la più alta valutazione
di professionalità e, in caso di parità, da
quello con maggiore anzianità di servizio; in

caso di pari anzianità di servizio, da quello
più anziano per età.

Art. 3.

(Presidenti dei tribunali tributari e delle
corti di appello tributarie e delle relative se-

zioni. Vice presidenti di sezione)

1. I magistrati tributari sono distinti se&shy;
condo le funzioni esercitate. Le funzioni
giudicanti di primo grado sono quelle di
giudice di tribunale tributario. Le funzioni
giudicanti di secondo grado sono quelle di
giudice di corte di appello tributaria. Le fun&shy;
zioni semidirettive sono quelle di presidente
di sezione di tribunale tributario o di corte
di appello tributaria. Le funzioni direttive
sono quelle di presidente di tribunale tribu&shy;
tario o di corte di appello tributaria.

2. Le funzioni semidirettive e direttive
sono conferite, su domanda degli interessati,
ai magistrati tributari che abbiano superato
almeno le prescritte valutazioni di professio&shy;
nalità e che abbiano conseguito esito posi&shy;
tivo in una procedura concorsuale per soli
titoli. Le valutazioni di professionalità e la
procedura concorsuale sono disciplinate dal
regolamento sul ruolo della magistratura tri&shy;
butaria e sulle procedure per il conferimento
e il rinnovo degli incarichi, adottato con de&shy;
creto del Presidente del Consiglio dei mini&shy;
stri, su proposta del Consiglio di presidenza.
Le funzioni semidirettive e direttive possono
essere conferite esclusivamente ai magistrati
che alla data di scadenza del bando di con&shy;
corso assicurino almeno quattro anni di ser&shy;
vizio prima della data di collocamento a ri&shy;
poso prevista dall’articolo 11; tale limite
non si applica per la riconferma nell’inca&shy;
rico ai sensi del comma 4 del presente arti&shy;
colo.

3. I vice presidenti di sezione sono desi&shy;
gnati dal presidente del tribunale tributario o
della corte di appello tributaria, con decreto
adottato all’inizio dell’anno o quando ne ri&shy;
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corra la necessità, tra i magistrati tributari
assegnati alla sezione e in servizio presso di
essa da almeno sei mesi. L’incarico ha du&shy;
rata annuale e può essere assegnato nuova&shy;
mente al medesimo magistrato solo dopo
che lo abbiano svolto tutti gli altri magistrati
della sezione. La designazione avviene te&shy;
nendo conto, nell’ordine, dei seguenti requi&shy;
siti:

a) più alta valutazione di professiona&shy;
lità;

b) maggiore anzianità di servizio;

c) maggiore età anagrafica.

4. L’incarico semidirettivo o direttivo
presso la medesima sede di tribunale tribu&shy;
tario o corte di appello tributaria ha durata
quadriennale, decorrente dalla data di im&shy;
missione nelle funzioni dell’ultimo incarico
conferito. Al termine del quadriennio il Con&shy;
siglio di presidenza può rinnovare l’incarico
nella medesima sede per un eguale periodo,
una sola volta, a seguito di valutazione po&shy;
sitiva del magistrato effettuata sulla base
delle disposizioni del regolamento di cui al
comma 2.

5. In caso di mancato rinnovo o comun&shy;
que al termine del secondo quadriennio nel
medesimo incarico semidirettivo o direttivo,
il magistrato è assegnato a funzioni giudi&shy;
canti presso il tribunale tributario o la corte
di appello tributaria ove presta servizio. In
alternativa il magistrato può chiedere di es&shy;
sere assegnato con la medesima funzione a
una diversa sede di tribunale tributario o di
corte di appello tributaria ove esistano ido&shy;
nei posti vacanti; in tal caso, si procede se&shy;
condo le modalità stabilite dal regolamento
di cui al comma 2.

Art. 4.

(Magistrati dei tribunali tributari e delle
corti di appello tributarie)

1. I magistrati dei tribunali tributari sono
scelti mediante concorso pubblico per titoli

ed esami, ai sensi dell’articolo 97, quarto
comma, della Costituzione, bandito con de&shy;
creto del Presidente del Consiglio dei mini&shy;
stri, su proposta del Consiglio di presidenza.

2. Sono ammessi al concorso per la no&shy;
mina a magistrato tributario coloro che sod&shy;
disfino le condizioni prescritte dall’articolo
7, non abbiano superato il cinquantesimo
anno di età alla data di scadenza del bando
e siano in possesso della laurea magistrale o
specialistica ovvero del diploma di laurea
conseguito secondo l’ordinamento didattico
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509, in materie giuridiche o economico-a&shy;
ziendalistiche o equipollenti.

3. Gli esami consistono in prove scritte e
in una prova orale aventi ad oggetto le se&shy;
guenti materie: diritto tributario, diritto ci&shy;
vile, procedura civile, diritto costituzionale,
diritto commerciale, ragioneria, scienza delle
finanze, tecniche di redazione delle sentenze
tributarie, informatica giuridica, con partico&shy;
lare riguardo all’organizzazione del processo
tributario telematico, ordinamento della giu&shy;
stizia tributaria e lingua straniera.

4. Per la copertura dei posti di magistrato
tributario nella provincia di Bolzano si ap&shy;
plicano gli specifici requisiti previsti dal de&shy;
creto del Presidente della Repubblica 26 lu&shy;
glio 1976, n. 752, fermo restando, comun&shy;
que, che la prova di lingua straniera prevista
dal comma 3 del presente articolo deve ri&shy;
guardare una lingua straniera diversa rispetto
a quella obbligatoria per il conseguimento
dell’impiego.

5. Con regolamento adottato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Consiglio di presidenza, sono
stabilite le specifiche modalità di svolgi&shy;
mento del concorso pubblico.
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6. Le commissioni di esame sono nomi&shy;
nate dal presidente del Consiglio di presi&shy;
denza. Esse sono formate da:

a) un magistrato tributario, con l’inca&shy;
rico di presidente di tribunale tributario o di
corte di appello tributaria, che la presiede;

b) un professore ordinario per ognuna
delle materie d’esame;

c) un esperto in informatica giuridica,
con particolare riguardo all’organizzazione
del processo tributario telematico.

7. Costituiscono titolo di precedenza, in
caso di parità di punteggio al termine del
concorso pubblico di cui al presente arti&shy;
colo, nell’ordine:

a) provenire dalle cessate commissioni
tributarie provinciali o regionali. In caso di
ulteriore parità, la provenienza dalle com&shy;
missioni tributarie regionali prevale su
quella dalle commissioni tributarie provin&shy;
ciali;

b) svolgere da almeno quattro anni le
funzioni di magistrato tributario onorario o
avere svolto tali funzioni almeno per la
stessa durata e non essere cessato dalle me&shy;
desime per motivi diversi dalle dimissioni;

c) essere o essere stato in servizio con
alcuna delle seguenti qualifiche, senza essere
incorso in sanzioni disciplinari più gravi
della censura:

1) magistrato ordinario, amministra&shy;
tivo o contabile;

2) professore universitario di ruolo di
materie giuridiche o economico-aziendalisti&shy;
che da almeno cinque anni;

3) dipendente di ruolo di un’ammini&shy;
strazione dello Stato, con qualifica dirigen&shy;
ziale o appartenente ad una delle posizioni
dell’area C prevista dal vigente contratto
collettivo nazionale di lavoro, comparto Mi&shy;
nisteri, con almeno cinque anni di anzianità

nella qualifica, con rapporto di lavoro costi&shy;
tuito a seguito di concorso per il quale era
richiesto il possesso del diploma di laurea in
giurisprudenza ovvero di un diploma di lau&shy;
rea richiesto per l’abilitazione all’esercizio
della professione di dottore commercialista
conseguiti, salvo che si tratti di seconda lau&shy;
rea, al termine di un corso universitario di
durata non inferiore a quattro anni;

4) dipendente di ruolo di una pub&shy;
blica amministrazione di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, con qualifica dirigenziale o ap&shy;
partenente all’ex area direttiva, con almeno
cinque anni di anzianità nella qualifica o
nelle carriere della predetta area, con rap&shy;
porto di lavoro costituito a seguito di con&shy;
corso per il quale era richiesto il possesso
del diploma di laurea in giurisprudenza ov&shy;
vero di un diploma di laurea richiesto per
l’abilitazione all’esercizio della professione
di dottore commercialista conseguiti, salvo
che si tratti di seconda laurea, al termine di
un corso universitario di durata non inferiore
a quattro anni;

d) essere in possesso del diploma di
laurea in giurisprudenza conseguito, salvo
che si tratti di seconda laurea, al termine di
un corso universitario di durata non inferiore
a quattro anni, e avere acquisito alcuno dei
seguenti titoli:

1) il titolo di specialista in diritto tri&shy;
butario ai sensi dell’articolo 9 della legge 31
dicembre 2012, n. 247;

2) l’abilitazione all’esercizio della
professione forense;

3) il diploma rilasciato da una scuola
di specializzazione per le professioni legali
ai sensi dell’articolo 16 del decreto legisla&shy;
tivo 17 novembre 1997, n. 398;

4) il dottorato di ricerca in materie
giuridiche;

5) il diploma di specializzazione in
una disciplina giuridica, al termine di un
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corso di studi della durata non inferiore a
due anni presso una delle scuole di specia&shy;
lizzazione di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162;

e) essere in possesso del diploma di
laurea richiesto per l’abilitazione all’eserci&shy;
zio della professione di dottore commercia&shy;
lista e avere acquisito alcuno dei seguenti ti&shy;
toli:

1) l’abilitazione all’esercizio della
professione di dottore commercialista;

2) il dottorato di ricerca in materie
economiche.

8. I magistrati tributari sono nominati ai
sensi dell’articolo 9 nell’ordine di graduato&shy;
ria degli idonei. La graduatoria rimane va&shy;
lida per due anni decorrenti dalla data di
conclusione delle procedure concorsuali, agli
effetti della copertura dei posti di magistrato
tributario che divengano vacanti nel mede&shy;
simo periodo.

9. Il magistrato tributario inserito per la
prima volta nel ruolo della magistratura tri&shy;
butaria, prima di essere immesso nelle fun&shy;
zioni nella sede di assegnazione, deve fre&shy;
quentare un corso di formazione della durata
di sei mesi presso la Scuola superiore di
formazione tributaria, istituita presso il Con&shy;
siglio di presidenza ai sensi dell’articolo 23,
comma 3. Al magistrato tributario che abbia
frequentato con esito positivo il corso di for&shy;
mazione sono conferite le funzioni di magi&shy;
strato di tribunale tributario.

10. Al fine di garantirne l’adeguata prepa&shy;
razione specialistica, ai magistrati tributari
sono assicurati il perfezionamento e l’ag&shy;
giornamento periodico della qualificazione
professionale, ai sensi dell’articolo 23,
comma 1, lettera i), attraverso un pro&shy;
gramma di formazione obbligatoria predi&shy;
sposto annualmente dal Consiglio di presi&shy;
denza e attuato presso la Scuola superiore di
formazione tributaria. L’ingiustificata man&shy;
cata partecipazione ai corsi obbligatori costi&shy;

tuisce elemento di giudizio non positivo
nelle valutazioni periodiche di professiona&shy;
lità.

11. Le funzioni di magistrato di corte di
appello tributaria sono conferite, a domanda
degli interessati, ai magistrati tributari in
servizio da almeno otto anni, che abbiano
superato le prescritte valutazioni di profes&shy;
sionalità e abbiano superato con esito posi&shy;
tivo una procedura concorsuale per soli ti&shy;
toli, svolta secondo le disposizioni del rego&shy;
lamento di cui all’articolo 3, comma 2. In
sede di prima applicazione della presente
legge, alle procedure concorsuali per il con&shy;
ferimento delle funzioni di magistrato di
corte di appello tributaria indette prima di
otto anni dall’insediamento dei tribunali tri&shy;
butari, di cui alla presente legge, sono am&shy;
messi i magistrati tributari in servizio da al&shy;
meno quattro anni, che abbiano superato le
prescritte valutazioni di professionalità.

12. Presso ogni corte di appello tributaria
è istituito un ufficio del massimario che re&shy;
dige, classifica e ordina le massime delle
sentenze pronunciate nell’ambito regionale
di competenza, comprese quelle di partico&shy;
lare rilievo emesse dai tribunali tributari. Il
repertorio nazionale delle massime della giu&shy;
stizia tributaria, contenente la raccolta delle
massime, è predisposto dal Consiglio di pre&shy;
sidenza, che ne cura la pubblicazione nel
proprio sito internet istituzionale. Il Consi&shy;
glio di presidenza disciplina con propria ri&shy;
soluzione l’organizzazione e l’attività degli
uffici del massimario presso le corti di ap&shy;
pello tributarie, determinando anche il nu&shy;
mero e la carica o la provenienza dei com&shy;
ponenti e stabilendo le sanzioni disciplinari
applicabili nel caso di mancato o non cor&shy;
retto aggiornamento e pubblicazione. Ai
componenti degli uffici del massimario
spetta un’indennità mensile di massimazione
stabilita con decreto del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri, su proposta del Consiglio
di presidenza.
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Art. 5.

(Magistrati tributari onorari presso i tribu-
nali tributari)

1. I magistrati tributari onorari sono scelti
mediante concorso pubblico per soli titoli,
valutati in base ai punteggi stabiliti nella ta&shy;
bella G allegata alla presente legge. Il con&shy;
corso è indetto dal Consiglio di presidenza.

2. Sono ammessi al concorso per la no&shy;
mina a magistrato tributario onorario coloro
che soddisfino le condizioni prescritte dal&shy;
l’articolo 7, non abbiano superato il sessan&shy;
tesimo anno di età alla data di scadenza del
bando e siano in possesso della laurea ma&shy;
gistrale o specialistica ovvero del diploma di
laurea conseguito secondo l’ordinamento di&shy;
dattico previgente al regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre
1999, n. 509, in materie giuridiche o econo&shy;
mico-aziendalistiche o equipollenti.

3. Per la copertura dei posti di magistrato
tributario onorario nella provincia di Bol&shy;
zano si applicano gli specifici requisiti pre&shy;
visti dal decreto del Presidente della Repub&shy;
blica 26 luglio 1976, n. 752.

4. Con il regolamento di cui all’articolo 4,
comma 5, sono stabilite le specifiche moda&shy;
lità di svolgimento del concorso pubblico.

5. I magistrati tributari onorari sono no&shy;
minati ai sensi dell’articolo 9 nell’ordine di
graduatoria degli idonei. La graduatoria ri&shy;
mane valida per due anni decorrenti dalla
data di conclusione delle procedure concor&shy;
suali, agli effetti della copertura dei posti di
magistrato tributario onorario che divengano
vacanti nel medesimo periodo.

6. Il magistrato tributario onorario vinci&shy;
tore del concorso, prima di essere immesso
nelle funzioni nella sede di assegnazione e
inserito nel ruolo dei magistrati tributari
onorari, deve frequentare un corso di forma&shy;
zione della durata di dodici mesi, con esame
finale, presso la Scuola superiore di forma&shy;

zione tributaria, nel corso del quale egli
svolge un semestre di tirocinio presso un tri&shy;
bunale tributario. Le funzioni di magistrato
tributario onorario sono conferite soltanto a
condizione dell’esito positivo dell’esame fi&shy;
nale e del conseguimento di valutazione po&shy;
sitiva del presidente del tribunale tributario
nel quale il candidato ha svolto il tirocinio;
in caso di mancato superamento dell’esame
finale o di valutazione non positiva, la no&shy;
mina è revocata con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, previa delibera&shy;
zione del Consiglio di presidenza, e si pro&shy;
cede alla nomina del primo degli idonei
nella graduatoria del concorso.

7. Ai magistrati tributari onorari sono as&shy;
sicurati il perfezionamento e l’aggiorna&shy;
mento periodico della qualificazione profes&shy;
sionale, al fine di garantirne l’adeguata pre&shy;
parazione specialistica, ai sensi dell’articolo
23, comma 1, lettera i), attraverso un pro&shy;
gramma di formazione obbligatoria predi&shy;
sposto annualmente dal Consiglio di presi&shy;
denza e attuato presso la Scuola superiore di
formazione tributaria. L’ingiustificata man&shy;
cata partecipazione ai corsi obbligatori costi&shy;
tuisce elemento di giudizio non positivo
nelle valutazioni periodiche di professiona&shy;
lità.

Art. 6.

(Formazione delle sezioni e dei collegi giu-
dicanti)

1. Il presidente di ciascun tribunale tribu&shy;
tario e di ciascuna corte di appello tributa&shy;
ria, all’inizio di ogni anno, stabilisce con
proprio decreto la composizione delle se&shy;
zioni, comprese quelle dei magistrati tribu&shy;
tari onorari, in base ai criteri determinati
con deliberazione del Consiglio di presi&shy;
denza.

2. Il presidente di ciascuna sezione, all’i&shy;
nizio di ogni anno, stabilisce il calendario
delle udienze e, all’inizio di ogni trimestre,
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la composizione dei collegi giudicanti, in
base ai criteri di massima stabiliti con deli&shy;
berazione del Consiglio di presidenza. Il ca&shy;
lendario delle udienze delle sezioni dei ma&shy;
gistrati tributari onorari è stabilito all’inizio
di ogni trimestre dal presidente del tribunale
tributario competente.

3. Salve diverse esigenze organizzative ri&shy;
levate dal presidente della sezione, in rela&shy;
zione alle quali sia necessario stabilire un
maggior numero di udienze, ciascuna se&shy;
zione giudicante tiene udienza due volte per
settimana e ciascun collegio giudicante non&shy;
ché ciascun magistrato tributario onorario
tiene udienza una volta per settimana. Due
udienze del magistrato tributario onorario
per ogni mese sono destinate alla trattazione
dei procedimenti di reclamo e mediazione.

4. Il presidente di ciascun tribunale tribu&shy;
tario e di ciascuna corte di appello tributa&shy;
ria, con il decreto di cui al comma 1, indica
una o più delle sezioni e uno o più dei ma&shy;
gistrati tributari onorari che, nel periodo di
sospensione feriale dei termini processuali,
procedono all’esame delle domande di so&shy;
spensione cautelare degli atti o delle sen&shy;
tenze impugnati.

Art. 7.

(Requisiti generali dei magistrati tributari e
dei magistrati tributari onorari)

1. I magistrati tributari e i magistrati tri&shy;
butari onorari devono:

a) essere cittadini italiani;

b) avere l’esercizio dei diritti civili;

c) non aver riportato condanne penali e
non essere stati sottoposti a misure di pre&shy;
venzione e di sicurezza;

d) non avere subìto per più di una volta
la revoca della nomina a magistrato tributa&shy;
rio onorario a seguito del mancato supera&shy;
mento del corso di formazione previsto dal&shy;
l’articolo 5, comma 6;

e) non essere cessati dalle funzioni di
magistrato tributario o di magistrato tributa&shy;
rio onorario per motivi diversi dalle dimis&shy;
sioni;

f) se dipendenti pubblici, non essere in&shy;
corsi in sanzioni disciplinari più gravi della
censura;

g) possedere i requisiti di idoneità fi&shy;
sica e psichica, accertati mediante visita me&shy;
dica prima della nomina e, successivamente,
a cura del Consiglio di presidenza, nell’am&shy;
bito delle procedure quadriennali di valuta&shy;
zione della professionalità;

h) non aver superato, alla scadenza del
bando di concorso pubblico, i limiti di età
stabiliti, rispettivamente, dagli articoli 4,
comma 2, e 5, comma 2. Fermo restando il
limite di età per la cessazione dal servizio
stabilito dall’articolo 11, in sede di prima
applicazione della presente legge si pre&shy;
scinde dai limiti di età di cui agli articoli 4,
comma 2, e 5, comma 2, per i giudici tri&shy;
butari riassorbiti dalle cessate commissioni
tributarie, ai sensi degli articoli 34 e 35;

i) possedere gli altri requisiti prescritti
dalle leggi vigenti.

Art. 8.

(Incompatibilità e collocamento fuori ruolo)

1. I magistrati tributari non possono assu&shy;
mere impieghi o uffici pubblici o privati, ad
eccezione delle cariche pubbliche elettive e
degli incarichi autorizzati dal Consiglio di
presidenza. Non possono altresì esercitare
industrie o commerci né qualsiasi libera pro&shy;
fessione.

2. Salvo quanto disposto dal primo
comma dell’articolo 61 del testo unico delle
disposizioni concernenti lo statuto degli im&shy;
piegati civili dello Stato, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3, i magistrati tributari non possono
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accettare incarichi di qualsiasi specie né
possono assumere le funzioni di arbitro
senza l’autorizzazione del Consiglio di pre&shy;
sidenza. In tal caso, possono assumere le
funzioni di arbitro unico o di presidente del
collegio arbitrale esclusivamente negli arbi&shy;
trati nei quali è parte un’amministrazione
dello Stato ovvero un’azienda o ente pub&shy;
blico.

3. Non possono essere nominati magistrati
tributari onorari, finché permangono in atti&shy;
vità di servizio o nell’esercizio delle rispet&shy;
tive funzioni o attività professionali:

a) i membri del Parlamento nazionale e
i membri del Parlamento europeo;

b) gli ecclesiastici e i ministri di con&shy;
fessioni religiose;

c) i consiglieri regionali, provinciali,
metropolitani, comunali e circoscrizionali e
gli amministratori di ogni tipo di ente che
applichi tributi o abbia partecipazione al get&shy;
tito dei tributi indicati nell’articolo 2 del de&shy;
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
nonché coloro che, come dipendenti di tali
enti o come componenti di organi collegiali,
concorrono all’accertamento dei tributi
stessi;

d) i dipendenti dell’amministrazione fi&shy;
nanziaria che prestano servizio presso gli uf&shy;
fici delle Agenzie delle entrate e delle do&shy;
gane e dei monopoli, di cui al decreto legi&shy;
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e dell’Agen&shy;
zia delle entrate-Riscossione, di cui all’arti&shy;
colo 1 del decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° dicembre 2016, n. 225;

e) gli appartenenti al Corpo della guar&shy;
dia di finanza;

f) i soci, gli amministratori e i dipen&shy;
denti delle società concessionarie del servi&shy;
zio di riscossione delle imposte o preposte
alla gestione dell’anagrafe tributaria e di
ogni altro servizio tecnico del Ministero del&shy;
l’economia e delle finanze;

g) i prefetti;

h) coloro che ricoprono incarichi diret&shy;
tivi o esecutivi nei partiti o movimenti poli&shy;
tici;

i) coloro che sono iscritti negli albi
professionali, elenchi, ruoli e il personale di&shy;
pendente degli enti, delle associazioni e dei
soggetti di cui all’articolo 12 del decreto le&shy;
gislativo 31 dicembre 1992, n. 546;

l) gli appartenenti alle Forze armate e i
funzionari civili dei Corpi di polizia.

4. Il Consiglio di presidenza stabilisce,
con propria deliberazione, le cariche, gli in&shy;
carichi e le funzioni per il cui svolgimento i
magistrati tributari e i magistrati tributari
onorari possono chiedere il collocamento
fuori ruolo, senza diritto alla retribuzione,
fino al termine della loro durata. Con la me&shy;
desima deliberazione sono stabiliti i periodi
massimi di collocamento fuori ruolo, le mo&shy;
dalità di ricollocamento nel ruolo di prove&shy;
nienza e le regole per la valutazione del pe&shy;
riodo trascorso fuori ruolo ai fini della car&shy;
riera.

5. Non possono essere componenti della
stessa sezione i coniugi, le persone unite tra
loro da unione civile, i conviventi nonché i
parenti e affini entro il quarto grado.

6. Salvo ogni altro obbligo di astensione
nei casi previsti dalla legge, il magistrato tri&shy;
butario e il magistrato tributario onorario
sono tenuti ad astenersi qualora il coniuge,
il soggetto unito con unione civile, il convi&shy;
vente ovvero un parente o affine entro il
quarto grado sia parte o difensore in una
controversia assegnata ad essi o alla sezione
della quale sono componenti.

7. I componenti del Consiglio di presi&shy;
denza nominati dal Parlamento non possono
partecipare ai concorsi per la nomina a ma&shy;
gistrato tributario o a magistrato tributario
onorario durante il periodo di durata in ca&shy;
rica del Consiglio medesimo.
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8. I pubblici dipendenti impiegati presso
le cancellerie dei tribunali tributari o delle
corti di appello tributarie o presso gli uffici
del Consiglio di presidenza, ove conseguano
la nomina a magistrato tributario onorario,
non possono essere assegnati a sedi situate
nelle regioni in cui sono ubicati gli uffici
presso i quali prestano servizio.

9. Nessuno può essere contemporanea&shy;
mente componente di un tribunale e di una
corte di appello tributaria né di più tribunali
o corti di appello tributarie.

10. L’accertamento della sussistenza delle
cause di incompatibilità previste dal presente
articolo spetta al Consiglio di presidenza.

Art. 9.

(Procedimento di nomina dei magistrati tri-
butari e dei magistrati tributari onorari)

1. I magistrati dei tribunali tributari e i
magistrati tributari onorari, che sono im&shy;
messi per la prima volta nei rispettivi ruoli,
sono nominati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Consiglio di presidenza, a seguito delle
procedure concorsuali previste dagli articoli
4 e 5.

2. Le nomine a magistrato di corte di ap&shy;
pello tributaria e il conferimento delle fun&shy;
zioni semidirettive e direttive spettano al
Consiglio di presidenza, che provvede con
propria deliberazione a seguito delle proce&shy;
dure concorsuali interne previste agli articoli
3 e 4. Con deliberazione del Consiglio di
presidenza sono altresì adottati i provvedi&shy;
menti di trasferimento dei magistrati tribu&shy;
tari e dei magistrati tributari onorari ad altra
sede senza mutamento dell’incarico, a qua&shy;
lunque titolo disposti. I trasferimenti sono
attuati con le modalità e secondo le proce&shy;
dure stabilite dal regolamento di cui all’arti&shy;
colo 3, comma 2.

Art. 10.

(Giuramento)

1. I magistrati dei tribunali tributari e i
magistrati tributari onorari, all’atto della
prima immissione nelle funzioni, prestano
giuramento davanti al presidente del Consi&shy;
glio di presidenza, pronunziando e sottoscri&shy;
vendo la seguente formula: « Giuro di essere
fedele alla Repubblica italiana, di osservare
lealmente le leggi dello Stato e di adempiere
con coscienza ai doveri inerenti al mio uffi&shy;
cio ».

2. I processi verbali di giuramento sono
conservati presso il Consiglio di presidenza,
unitamente alla dichiarazione di atto notorio
con la quale il magistrato tributario o il ma&shy;
gistrato tributario onorario attesta l’assenza
delle cause di incompatibilità di cui all’arti&shy;
colo 8. Copia di tali atti è trasmessa, entro
sette giorni dal giuramento, all’ufficio giudi&shy;
ziario al quale è assegnato il magistrato tri&shy;
butario o il magistrato tributario onorario.

3. In caso di nomina alle funzioni semi&shy;
direttive e direttive o di trasferimento ad al&shy;
tra sede, il processo verbale di immissione
nelle nuove funzioni o di presa di servizio
presso la nuova sede, corredato della dichia&shy;
razione di atto notorio relativamente all’as&shy;
senza delle cause di incompatibilità di cui
all’articolo 8, è trasmesso entro due giorni
al Consiglio di presidenza.

Art. 11.

(Durata dell’incarico)

1. I magistrati dei tribunali tributari e
delle corti di appello tributarie, indipenden&shy;
temente dalle funzioni svolte, e i magistrati
tributari onorari cessano dall’incarico al
compimento del settantesimo anno di età.
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Art. 12.

(Decadenza dall’incarico)

1. Decadono dall’incarico i magistrati tri&shy;
butari e i magistrati tributari onorari i quali:

a) perdono alcuno dei requisiti di cui
all’articolo 7, comma 1, lettere a), b), c) e
g);

b) incorrono in alcuno dei motivi di in&shy;
compatibilità previsti dall’articolo 8, commi
1, 2 e 3;

c) omettono, senza giustificato motivo,
di assumere l’incarico entro trenta giorni
dalla ricevuta notificazione del decreto di
nomina o della deliberazione di cui all’arti&shy;
colo 9, comma 2;

d) limitatamente ai magistrati tributari
onorari, risultano assenti, senza giustificato
motivo, a due udienze nel mese, anche non
consecutive, o a più del 40 per cento delle
udienze annuali fissate per la sezione di cui
sono componenti;

e) incorrono in alcuno dei casi di rimo&shy;
zione previsti dall’articolo 15, commi 9 e
10;

f) conseguono giudizio negativo in due
delle valutazioni di professionalità previste
dall’articolo 13.

2. La decadenza è dichiarata con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
previa deliberazione del Consiglio di presi&shy;
denza. Nel periodo intercorrente tra la deli&shy;
berazione del Consiglio di presidenza e l’e&shy;
manazione del decreto che dichiara la deca&shy;
denza, il magistrato tributario o il magistrato
tributario onorario è sospeso dalle funzioni,
senza diritto a percepire il trattamento eco&shy;
nomico.

Art. 13.

(Trattamento economico. Valutazioni di pro-
fessionalità)

1. Ai magistrati tributari spetta il tratta&shy;
mento economico previsto per i magistrati
ordinari di pari qualifica e anzianità ai sensi
della legge 19 febbraio 1981, n. 27, secondo
una tabella di equiparazione approvata con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri, su proposta del Consiglio di presi&shy;
denza, sentiti il Ministro della giustizia e il
Ministro dell’economia e delle finanze. Ai
magistrati tributari si applicano le disposi&shy;
zioni in materia di trattamento previdenziale
e assistenziale, ferie e permessi previste per
i magistrati ordinari. Ai magistrati tributari
si applica il sistema di guarentigie della ma&shy;
gistratura previsto dagli articoli da 1 a 5 del
regio decreto legislativo 31 maggio 1946,
n. 511; le disposizioni necessarie per la sua
applicazione sono stabilite con il regola&shy;
mento di cui all’articolo 3, comma 2, della
presente legge.

2. L’incarico di magistrato tributario ono&shy;
rario non costituisce in nessun caso rapporto
di pubblico impiego. L’ammontare del trat&shy;
tamento economico del magistrato tributario
onorario è determinato in relazione al nu&shy;
mero dei provvedimenti da esso depositati,
compresi quelli con cui sono decise le
istanze di sospensione e i procedimenti di
reclamo e mediazione. Ai magistrati tributari
onorari è inoltre riconosciuto un compenso
fisso mensile, quale corrispettivo per la par&shy;
tecipazione alle udienze e a titolo di rim&shy;
borso forfetario delle spese connesse allo
svolgimento dell’attività giudiziaria. Gli im&shy;
porti del compenso fisso mensile e del com&shy;
penso per ciascun provvedimento depositato
dal magistrato tributario onorario è stabilito
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Consiglio di presi&shy;
denza.

3. I magistrati tributari e i magistrati tri&shy;
butari onorari sono sottoposti a valutazione
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di professionalità con periodicità quadrien&shy;
nale decorrente dalla data di nomina e fino
al superamento della settima valutazione di
professionalità. Tali valutazioni riguardano
l’attitudine allo svolgimento delle attività
giurisdizionali, la laboriosità e la diligenza;
esse sono differenziate per i magistrati tribu&shy;
tari e per i magistrati tributari onorari e
sono operate secondo i parametri determinati
dal Consiglio di presidenza e con le moda&shy;
lità e le procedure stabilite con regolamento
adottato con decreto del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri, su proposta del mede&shy;
simo Consiglio di presidenza.

4. Tra i parametri per la valutazione di
professionalità dei magistrati tributari e dei
magistrati tributari onorari, determinati ai
sensi del comma 3, è compreso il rispetto
dei termini previsti per il deposito delle de&shy;
cisioni sulle controversie per le quali egli
abbia svolto l’incarico di relatore o esten&shy;
sore, secondo i princìpi di ragionevole du&shy;
rata dei procedimenti giudiziari, ai sensi del&shy;
l’articolo 111 della Costituzione. Tra i para&shy;
metri per la valutazione di professionalità
dei presidenti di tribunale o corte di appello
tributaria e dei presidenti di sezione è com&shy;
preso il rispetto dei termini previsti per l’as&shy;
segnazione dei ricorsi alla sezione o al rela&shy;
tore e per la fissazione della data delle
udienze. I termini per il deposito dei prov&shy;
vedimenti, per l’assegnazione dei ricorsi e
per la fissazione della data delle udienze
sono stabiliti dal Consiglio di presidenza
con proprie risoluzioni organizzative delle
attività dei tribunali tributari e delle corti di
appello tributarie.

5. La progressione economica dei magi&shy;
strati tributari e dei magistrati tributari ono&shy;
rari è subordinata all’esito positivo delle va&shy;
lutazioni di professionalità di cui al comma
3.

Art. 14.

(Responsabilità)

1. Ai magistrati tributari si applicano le
disposizioni della legge 13 aprile 1988,
n. 117, in materia di responsabilità e di ri&shy;
sarcimento dei danni cagionati nell’esercizio
delle funzioni giurisdizionali.

Art. 15.

(Vigilanza e sanzioni disciplinari)

1. I magistrati tributari e i magistrati tri&shy;
butari onorari sono soggetti alle sanzioni
stabilite dal presente articolo per comporta&shy;
menti non conformi ai doveri o alla dignità
del proprio ufficio.

2. Il presidente del tribunale tributario o
della corte di appello tributaria esercita la
vigilanza sull’attività dei magistrati tributari
e dei magistrati tributari onorari assegnati
all’organo giurisdizionale che presiede non&shy;
ché sulla qualità e sull’efficienza degli uffici
di cancelleria, segnalandone le risultanze al
Consiglio di presidenza per i provvedimenti
di competenza.

3. Il presidente della corte di appello tri&shy;
butaria esercita la vigilanza sull’attività dei
presidenti dei tribunali tributari aventi sede
nella regione o nel distretto regionale di
competenza, segnalandone le risultanze al
Consiglio di presidenza per i provvedimenti
di competenza.

4. Il Consiglio di presidenza esercita la
vigilanza sull’attività dei presidenti delle
corti di appello tributarie.

5. Il Consiglio di presidenza, sulla base
delle segnalazioni dei presidenti dei tribunali
tributari e delle corti di appello tributarie o
di propria iniziativa in caso di inerzia di
essi, esercita la vigilanza sull’attività giuri&shy;
sdizionale dei tribunali tributari e delle corti
di appello tributarie e sui loro componenti,
compresi i magistrati tributari onorari, non&shy;
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ché sulla qualità e sull’efficienza degli uffici
di cancelleria degli stessi. Esso vigila altresì
sull’attività dei propri uffici di diretta colla&shy;
borazione.

6. Si applica la sanzione dell’ammoni&shy;
mento per lievi trasgressioni.

7. Si applica la sanzione della censura
per:

a) i comportamenti che, violando i do&shy;
veri o la dignità di cui al comma 1, arrecano
ingiusto danno o indebito vantaggio a una
delle parti o ai loro difensori;

b) la consapevole inosservanza dell’ob&shy;
bligo di astensione nei casi previsti dalla
legge;

c) i comportamenti che, a causa di rap&shy;
porti comunque esistenti con i soggetti coin&shy;
volti nel procedimento o a causa di avvenute
interferenze, costituiscono violazione dei do&shy;
veri di imparzialità e di assenza di pregiu&shy;
dizi;

d) i comportamenti abitualmente o gra&shy;
vemente scorretti nei confronti delle parti,
dei loro difensori o di chiunque abbia rap&shy;
porti con il magistrato o con il magistrato
tributario onorario nell’ambito della giustizia
tributaria ovvero nei confronti di altri magi&shy;
strati o di collaboratori;

e) l’ingiustificata interferenza nell’atti&shy;
vità giudiziaria di un altro magistrato tribu&shy;
tario o magistrato tributario onorario;

f) l’omessa comunicazione di avvenute
interferenze al presidente del tribunale tribu&shy;
tario o della corte di appello tributaria da
parte del magistrato tributario o del magi&shy;
strato tributario onorario destinatario delle
stesse;

g) il perseguimento di fini diversi da
quelli di giustizia;

h) la scarsa laboriosità, se abituale, in
particolare relativa all’ingiustificato mancato
rispetto delle date stabilite per lo svolgi&shy;

mento delle udienze e dei termini per il de&shy;
posito delle decisioni;

i) la grave o abituale violazione del do&shy;
vere di riservatezza;

l) l’uso della qualità di magistrato tri&shy;
butario o di magistrato tributario onorario al
fine di conseguire vantaggi ingiusti;

m) la reiterata e grave inosservanza
delle norme o delle disposizioni sul servizio
adottate dagli organi competenti;

n) l’ingiustificata mancata frequenza dei
corsi annuali di aggiornamento obbligatori,
per almeno due volte in un quadriennio;

o) le condotte, limitatamente ai magi&shy;
strati tributari, dalle quali sia derivata re&shy;
sponsabilità ai sensi della legge 13 aprile
1988, n. 117, e dell’articolo 14 della pre&shy;
sente legge.

8. Si applica la sanzione della sospen&shy;
sione dalle funzioni, senza diritto al tratta&shy;
mento economico, per un periodo da tre
mesi a tre anni per:

a) il reiterato o grave ritardo nel com&shy;
pimento degli atti relativi all’esercizio delle
funzioni, compreso il reiterato ingiustificato
mancato rispetto delle date stabilite per lo
svolgimento delle udienze e il ritardo dei
termini per il deposito delle decisioni;

b) i comportamenti che, violando i do&shy;
veri di cui al comma 1, arrecano grave e in&shy;
giusto danno o indebito e rilevante vantag&shy;
gio a una delle parti o ai loro difensori;

c) l’uso della qualità di magistrato tri&shy;
butario o di magistrato tributario onorario al
fine di conseguire vantaggi ingiusti, se abi&shy;
tuale e grave;

d) la frequentazione di una persona
della quale consti essere stata dichiarata de&shy;
linquente abituale, professionale o per ten&shy;
denza ovvero avere subìto condanna per de&shy;
litti, anche colposi, alla pena della reclu&shy;
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sione superiore a tre anni o essere sottoposta
a una misura di prevenzione, salvo che sia
intervenuta la riabilitazione, ovvero l’intrat&shy;
tenere consapevolmente rapporti di affari
con una di tali persone;

e) l’ingiustificata mancata frequenza dei
corsi annuali di aggiornamento obbligatori,
per almeno tre volte in un quadriennio.

9. Si applica la sanzione della rimozione
dall’incarico direttivo o semidirettivo per
l’interferenza esercitata nell’attività di un al&shy;
tro magistrato tributario o di un magistrato
tributario onorario da parte di un presidente
di tribunale tributario o di corte di appello
tributaria o di un presidente di sezione, se
ripetuta o grave. La stessa sanzione si ap&shy;
plica nel caso di interferenza da parte di un
vice presidente di sezione.

10. Si applicano la rimozione dall’ufficio
e il divieto perpetuo di nomina a magistrato
tributario o a magistrato tributario onorario
nei casi di recidiva delle trasgressioni di cui
ai commi 8 e 9.

Art. 16.

(Procedimento disciplinare)

1. Il procedimento disciplinare è pro&shy;
mosso dal presidente del Consiglio di presi&shy;
denza, anche su segnalazione del presidente
del tribunale tributario o della corte di ap&shy;
pello tributaria nel cui ambito o distretto
l’incolpato presta servizio, sia come titolare
sia in base a provvedimento di applicazione
temporanea.

2. Il Consiglio di presidenza, entro dieci
giorni dalla richiesta di apertura del proce&shy;
dimento disciplinare, affida a un suo compo&shy;
nente l’incarico di procedere agli accerta&shy;
menti preliminari, da svolgere entro trenta
giorni.

3. Il Consiglio di presidenza, sulla base
delle risultanze emerse dagli accertamenti
preliminari, contesta i fatti all’incolpato con

l’invito a presentare entro trenta giorni le
sue giustificazioni, a seguito delle quali, se
non ritiene di archiviare gli atti, incarica un
proprio componente di procedere all’istrutto&shy;
ria, che deve essere conclusa entro sessanta
giorni con il deposito degli atti relativi
presso l’ufficio di segreteria del Consiglio di
presidenza. Di tali deliberazioni è data im&shy;
mediata comunicazione all’incolpato.

4. Il presidente del Consiglio di presi&shy;
denza, trascorso il termine per l’istruttoria di
cui al comma 3, fissa la data della discus&shy;
sione dinnanzi al Consiglio con decreto da
notificare almeno trenta giorni prima all’in&shy;
colpato, il quale può prendere visione ed
estrarre copia degli atti e depositare le sue
difese non oltre dieci giorni prima della di&shy;
scussione.

5. Nella seduta fissata per la discussione,
il componente del Consiglio di presidenza
incaricato ai sensi del comma 3 svolge la
relazione. L’incolpato può intervenire al ter&shy;
mine della discussione in seduta pubblica e
ha facoltà di farsi assistere da un altro ma&shy;
gistrato tributario o da un difensore iscritto
all’albo degli avvocati. Il Consiglio di presi&shy;
denza delibera in camera di consiglio.

6. Le sanzioni disciplinari previste dai
commi 6, 7 e 8 dell’articolo 15 sono appli&shy;
cate con deliberazione del Consiglio di pre&shy;
sidenza.

7. Le sanzioni disciplinari della rimozione
dall’incarico e dall’ufficio, previste dai
commi 9 e 10 dell’articolo 15, sono appli&shy;
cate con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri, previa deliberazione del
Consiglio di presidenza. Nel periodo inter&shy;
corrente tra la deliberazione del Consiglio di
presidenza e il decreto di rimozione, il ma&shy;
gistrato è sospeso dalle funzioni, senza di&shy;
ritto a percepire il trattamento economico.
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CAPO II

CONSIGLIO DI PRESIDENZA DELLA
GIUSTIZIA TRIBUTARIA

Art. 17.

(Composizione)

1. Il Consiglio di presidenza è l’organo di
amministrazione della giurisdizione tributaria
e di garanzia dell’autonomia e dell’indipen&shy;
denza dei magistrati tributari. I componenti
del Consiglio sono nominati con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri.

2. Il Consiglio di presidenza ha una pro&shy;
pria sede in Roma. Esso è articolato in com&shy;
missioni, che esercitano funzioni istruttorie e
di proposta. All’adunanza plenaria spettano i
poteri deliberativi e regolamentari. Il numero
e le competenze delle commissioni sono sta&shy;
biliti con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri, su proposta del Consiglio
di presidenza.

3. A garanzia dell’autonomia e dell’indi&shy;
pendenza della magistratura tributaria, il
Presidente del Consiglio dei ministri è mem&shy;
bro di diritto del Consiglio di presidenza
quale Presidente onorario con compiti di ga&shy;
ranzia e di vigilanza. Il Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri esercita, in particolare,
l’alta sorveglianza sui tribunali tributari e
sulle corti di appello tributarie e presenta
alle Camere entro il 31 ottobre di ogni anno
una relazione sull’andamento dell’attività de&shy;
gli organi di giurisdizione tributaria, sulla
base degli elementi predisposti dal Consiglio
di presidenza.

4. Il Consiglio di presidenza è composto
da dodici componenti. Sette componenti
sono eletti dai magistrati tributari e uno è
eletto dai magistrati tributari onorari, rispet&shy;
tivamente tra i magistrati tributari e i magi&shy;
strati tributari onorari in servizio. Quattro
componenti sono eletti dal Parlamento. Di

questi ultimi, due sono eletti dalla Camera
dei deputati e due dal Senato della Repub&shy;
blica, a maggioranza assoluta dei rispettivi
componenti, tra i professori di università in
materie giuridiche, tributarie o economiche o
tra i soggetti abilitati all’assistenza tecnica
dinnanzi ai tribunali tributari e alle corti di
appello tributarie ai sensi delle lettere a) e
b) del comma 3 dell’articolo 12 del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, con al&shy;
meno quindici anni di iscrizione nel relativo
albo, o tra soggetti che si siano distinti per
documentate attività meritorie o di partico&shy;
lare rilievo nell’ambito della giustizia tribu&shy;
taria. Non possono essere eletti dal Parla&shy;
mento quali componenti del Consiglio di
presidenza i magistrati tributari e i magi&shy;
strati tributari onorari in servizio.

5. Il Consiglio di presidenza elegge tra i
propri componenti il presidente e due vice
presidenti, almeno uno dei quali è scelto tra
i componenti eletti dal Parlamento.

6. I componenti del Consiglio di presi&shy;
denza eletti dal Parlamento, finché sono in
carica, non possono assumere uffici né eser&shy;
citare attività in ambito tributario né assu&shy;
mere alcun altro ufficio o esercitare alcuna
altra attività suscettibile di interferire con le
funzioni degli organi di giustizia tributaria.

7. I componenti del Consiglio di presi&shy;
denza di cui al comma 4, secondo periodo,
sono eletti da tutti i magistrati tributari e i
magistrati tributari onorari con voto perso&shy;
nale, diretto e segreto. Essi non sono imme&shy;
diatamente rieleggibili.

8. Sono eleggibili come componenti del
Consiglio di presidenza i magistrati tributari
e i magistrati tributari onorari che, alla data
di svolgimento delle elezioni, abbiano supe&shy;
rato con giudizio positivo almeno la prima
valutazione di professionalità. Si prescinde
dal requisito di cui al presente comma per la
prima elezione del primo Consiglio di presi&shy;
denza successiva alla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge.
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Art. 18.

(Durata in carica)

1. Il Consiglio di presidenza dura in ca&shy;
rica cinque anni.

2. I componenti del Consiglio di presi&shy;
denza di cui all’articolo 17, comma 4, se&shy;
condo periodo, che, per qualsiasi causa, ces&shy;
sano di farne parte nel corso del quinquen&shy;
nio sono sostituiti per il restante periodo di
durata del Consiglio dal primo dei non eletti
della categoria alla quale appartiene il com&shy;
ponente cessato. Nel caso in cui non vi
siano candidati non eletti, il Consiglio di
presidenza indice l’elezione per il numero e
la categoria dei componenti cessati.

3. La sostituzione dei componenti del
Consiglio di presidenza eletti dal Parlamento
che, per qualsiasi causa, cessano di far parte
del Consiglio nel corso del quinquennio
spetta alla Camera che li ha eletti, la quale
procede ai sensi dell’articolo 17, comma 4,
quarto e quinto periodo. A questo fine, il
presidente del Consiglio di presidenza ne in&shy;
forma immediatamente il Presidente della
Camera competente.

Art. 19.

(Ineleggibilità)

1. Salvo quanto stabilito al comma 2 del
presente articolo, sono esclusi dall’elettorato
attivo e passivo del Consiglio di presidenza i
magistrati tributari e i magistrati tributari
onorari che siano incorsi, a seguito di giu&shy;
dizio disciplinare, in una sanzione più grave
dell’ammonimento ai sensi dell’articolo 15.

2. Il magistrato tributario o magistrato tri&shy;
butario onorario sottoposto alla sanzione
della censura è sospeso dall’elettorato pas&shy;
sivo per un periodo di cinque anni decor&shy;
rente dalla data del provvedimento, se non è
incorso in altra sanzione disciplinare.

Art. 20.

(Elezione)

1. Le elezioni dei componenti del Consi&shy;
glio di presidenza di cui all’articolo 17,
comma 4, secondo periodo, si svolgono en&shy;
tro il sessantesimo giorno antecedente alla
scadenza del mandato del Consiglio in ca&shy;
rica. Esse sono indette con provvedimento
del presidente del Consiglio di presidenza,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale almeno
sessanta giorni prima della data stabilita per
le elezioni. Esse si svolgono in un giorno
festivo dalle ore 9 alle ore 21.

2. Il presidente del Consiglio di presi&shy;
denza, previa deliberazione del Consiglio,
nomina l’ufficio elettorale centrale almeno
quarantacinque giorni prima delle elezioni.
L’ufficio elettorale centrale si costituisce
presso il Consiglio. Sono membri effettivi
dell’ufficio un presidente di corte di appello
tributaria, che lo presiede, un magistrato tri&shy;
butario e un magistrato tributario onorario;
dell’ufficio fanno parte altresì due magistrati
tributari e due magistrati tributari onorari
come membri supplenti, che sostituiscono i
componenti effettivi in caso di loro assenza
o impedimento, in ordine di anzianità di ser&shy;
vizio e, in caso di parità, in ordine di età.

3. Le candidature per l’elezione del Con&shy;
siglio di presidenza devono pervenire all’uf&shy;
ficio elettorale centrale, attraverso mezzi
idonei a certificarne le date di trasmissione e
di ricezione, entro il trentesimo giorno ante&shy;
cedente la data delle elezioni. Le candida&shy;
ture devono essere sottoscritte dal candidato
e da non meno di venti e non più di trenta
magistrati tributari, se il candidato è un ma&shy;
gistrato tributario, o magistrati tributari ono&shy;
rari, se il candidato è un magistrato tributa&shy;
rio onorario. Le sottoscrizioni possono es&shy;
sere apposte e depositate anche su più
schede di presentazione se esse sono rac&shy;
colte presso più tribunali tributari o corti di
appello tributarie. Alle sottoscrizioni deve
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essere allegata copia di un documento di
identità di ciascuno dei firmatari, in corso di
validità alla data di apposizione della firma.

4. Nessuno può sottoscrivere la presenta&shy;
zione di più di un candidato né essere con&shy;
temporaneamente candidato e sottoscrittore
della presentazione della propria o di altrui
candidatura. Tutte le sottoscrizioni apposte
dal medesimo soggetto in violazione delle
disposizioni del presente comma sono nulle.

5. Nei dieci giorni successivi alla sca&shy;
denza del termine di cui al comma 3 del
presente articolo, l’ufficio elettorale centrale
accerta che nei confronti dei candidati non
sussistano le cause di ineleggibilità previste
dall’articolo 19. Lo stesso ufficio verifica al&shy;
tresì il rispetto delle disposizioni dei commi
3 e 4 del presente articolo, esclude, con
provvedimento motivato, le candidature per
le quali non ricorra il prescritto numero di
sottoscrittori e quelle dei candidati ineleggi&shy;
bili e trasmette immediatamente le candida&shy;
ture ammesse al Consiglio di presidenza.
L’elenco dei candidati è pubblicato nel sito
internet istituzionale del Consiglio di presi&shy;
denza ed è inviato dallo stesso Consiglio a
tutti i componenti dei tribunali tributari e
delle corti di appello tributarie al rispettivo
indirizzo di posta elettronica istituzionale.
L’elenco è altresì affisso presso ciascun tri&shy;
bunale tributario e presso ciascuna corte di
appello tributaria, a cura dei rispettivi presi&shy;
denti.

6. Le operazioni elettorali si svolgono
presso le sedi delle corti di appello tributa&shy;
rie. Presso ciascuna di tali sedi è istituito,
almeno venti giorni prima della data fissata
per le elezioni, un ufficio elettorale locale,
che cura lo svolgimento delle operazioni di
voto. L’ufficio elettorale locale è presieduto
dal presidente della corte di appello tributa&shy;
ria o da un magistrato tributario da lui de&shy;
legato tra quelli appartenenti al distretto, con
incarico non inferiore a presidente di se&shy;
zione; sono membri effettivi dell’ufficio un
magistrato tributario e un magistrato tributa&shy;

rio onorario, nominati dal presidente della
corte di appello tributaria tra i magistrati e i
magistrati onorari appartenenti al distretto;
dell’ufficio fanno parte altresì due magistrati
tributari e due magistrati tributari onorari
come membri supplenti, i quali sostituiscono
i componenti effettivi in caso di loro as&shy;
senza o impedimento. Non possono far parte
degli uffici elettorali locali i magistrati tribu&shy;
tari e i magistrati tributari onorari che siano
incorsi in sanzioni disciplinari più gravi del&shy;
l’ammonimento.

7. Con regolamento adottato dal Consiglio
di presidenza sono stabilite le disposizioni di
attuazione del presente articolo.

Art. 21.

(Votazioni)

1. I magistrati tributari esprimono il voto
esclusivamente per i candidati appartenenti
al ruolo della magistratura tributaria; i ma&shy;
gistrati tributari onorari esprimono il voto
esclusivamente per i candidati appartenenti
al ruolo dei magistrati tributari onorari.

2. I magistrati tributari e i magistrati tri&shy;
butari onorari votano nell’ufficio elettorale
locale costituito presso la sede della corte di
appello tributaria al cui distretto appartiene
l’organo giudiziario nel quale esercitano la
funzione giurisdizionale, quali titolari o ap&shy;
plicati in via esclusiva.

3. Ciascun elettore può esprimere il voto
per non più di tre candidati. Le schede, pre&shy;
viamente firmate dai componenti dell’ufficio
elettorale locale, sono riconsegnate chiuse
dall’elettore dopo l’espressione del voto.

4. L’ufficio elettorale locale presiede alle
operazioni di voto che si svolgono presso di
esso e provvede allo scrutinio, previa aper&shy;
tura delle urne e conteggio delle schede, de&shy;
terminando il totale dei voti validi e il totale
delle preferenze per ciascun candidato. Le
operazioni di scrutinio sono pubbliche e
hanno inizio il giorno successivo a quello
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della votazione. Di esse, nonché delle con&shy;
testazioni decise ai sensi del comma 5, è
dato atto nel processo verbale.

5. L’ufficio elettorale locale decide, a
maggioranza, sulle contestazioni sorte du&shy;
rante le operazioni di voto nonché su quelle
relative alla validità delle schede, dandone
atto nel processo verbale.

6. Al termine dello scrutinio, il processo
verbale è trasmesso all’ufficio elettorale cen&shy;
trale unitamente alle schede votate.

Art. 22.

(Proclamazione degli eletti. Reclami)

1. L’ufficio elettorale centrale, previa ve&shy;
rifica della correttezza delle operazioni elet&shy;
torali, proclama eletti coloro che, nell’am&shy;
bito di ciascuna categoria di eleggibili,
hanno riportato il maggior numero di voti. A
parità di voti è eletto il più anziano per età.
I nominativi degli eletti sono comunicati, a
cura del presidente dell’ufficio elettorale
centrale, al Consiglio di presidenza e alla
Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. I reclami relativi all’eleggibilità e alle
operazioni elettorali sono presentati al Con&shy;
siglio di presidenza. Essi devono pervenire
all’ufficio di segreteria dello stesso Consi&shy;
glio, a pena di improcedibilità, entro il quin&shy;
dicesimo giorno successivo alla proclama&shy;
zione dei risultati delle elezioni. La presen&shy;
tazione del reclamo non ha effetto sospen&shy;
sivo.

3. Il Consiglio di presidenza decide sui
reclami nella prima adunanza successiva alla
loro presentazione.

4. Il Consiglio di presidenza scade al ter&shy;
mine del quinquennio e continua a esercitare
le proprie funzioni fino all’insediamento del
nuovo Consiglio, che deve avvenire, previa
sua convocazione, entro il trentesimo giorno
successivo alla comunicazione del decreto
del Presidente della Repubblica di cui all’ar&shy;
ticolo 17, comma 1, al presidente del Con&shy;
siglio di presidenza uscente.

Art. 23.

(Attribuzioni)

1. Il Consiglio di presidenza:

a) verifica i titoli di ammissione dei
propri componenti e decide sui reclami rela&shy;
tivi alle elezioni;

b) disciplina con regolamenti interni il
proprio funzionamento e la gestione ammi&shy;
nistrativa e contabile;

c) delibera sulle nomine e su ogni altro
provvedimento riguardante i componenti dei
tribunali tributari e delle corti di appello tri&shy;
butarie;

d) formula al Presidente del Consiglio
dei ministri le proposte relative alla realiz&shy;
zazione, alla manutenzione e all’adegua&shy;
mento delle strutture e dei servizi dei tribu&shy;
nali tributari e delle corti di appello tributa&shy;
rie, sentiti i presidenti delle stesse, e delle
strutture e dei servizi degli uffici di diretta
collaborazione del Consiglio di presidenza
medesimo;

e) formula le proposte per l’adozione
dei decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri sull’organizzazione e sul funziona&shy;
mento degli organi della giustizia tributaria e
per l’adozione dei regolamenti previsti dalla
legge;

f) predispone gli elementi per la reda&shy;
zione della relazione del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri di cui all’articolo 17,
comma 3;

g) stabilisce i criteri di massima per la
formazione delle sezioni e dei collegi giudi&shy;
canti dei tribunali tributari e delle corti di
appello tributarie;

h) stabilisce i criteri di massima per la
ripartizione dei ricorsi nell’ambito dei tribu&shy;
nali tributari e delle corti di appello tributa&shy;
rie, divisi in sezioni, e i termini massimi di
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fissazione delle date delle udienze e di de&shy;
posito dei provvedimenti adottati;

i) cura l’aggiornamento obbligatorio
professionale dei magistrati tributari e dei
magistrati tributari onorari attraverso l’orga&shy;
nizzazione dei corsi di formazione perma&shy;
nente, in sede centrale e decentrata, nell’am&shy;
bito degli stanziamenti annuali a tale fine
destinati nell’ambito del bilancio dello
stesso Consiglio, di cui all’articolo 28, e
sulla base di un programma di formazione
annuale, adottato dal Consiglio medesimo e
comunicato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri entro il mese di ottobre dell’anno
precedente lo svolgimento dei corsi;

l) cura l’aggiornamento professionale
del personale amministrativo dei propri uf&shy;
fici di diretta collaborazione e di quello
delle cancellerie dei tribunali tributari e
delle corti di appello tributarie, attraverso
l’organizzazione di corsi di formazione
svolti d’intesa con la Presidenza del Consi&shy;
glio dei ministri;

m) esprime parere sugli schemi dei re&shy;
golamenti previsti dalla legge e sugli altri
provvedimenti che comunque riguardano il
funzionamento degli organi della giustizia
tributaria, degli uffici di cancelleria dei tri&shy;
bunali tributari e delle corti di appello tribu&shy;
tarie e dei propri uffici di diretta collabora&shy;
zione;

n) esprime parere sulla ripartizione dei
fondi stanziati nel bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri per:

1) le spese di funzionamento degli
organi della giustizia tributaria;

2) la retribuzione dei magistrati tribu&shy;
tari;

3) i compensi dei magistrati tributari
onorari;

4) la retribuzione accessoria del per&shy;
sonale amministrativo dei tribunali tributari,
delle corti di appello tributarie e degli uffici

di diretta collaborazione del Consiglio di
presidenza;

o) effettua le valutazioni quadriennali di
professionalità per la progressione econo&shy;
mica dei magistrati tributari e dei magistrati
tributari onorari;

p) dispone, in caso di necessità, l’appli&shy;
cazione, anche d’ufficio, di magistrati tribu&shy;
tari e di magistrati tributari onorari presso
tribunali tributari o corti di appello tributarie
diverse da quelle in cui prestano servizio,
per la durata massima di dodici mesi, ai
sensi degli articoli 2, comma 7, e 35,
comma 12, della presente legge;

q) delibera su ogni altra materia ad
esso attribuita dalla legge.

2. Il Consiglio di presidenza, nell’ambito
della vigilanza sul funzionamento dell’atti&shy;
vità giurisdizionale dei tribunali tributari e
delle corti di appello tributarie e sui loro
componenti, può disporre ispezioni, affi&shy;
dando tale incarico a uno o più dei propri
componenti, sia nell’ambito di un piano or&shy;
dinario annuale, predisposto entro il mese di
novembre dell’anno precedente, sia su ri&shy;
chiesta del presidente del Consiglio di pre&shy;
sidenza o del Presidente del Consiglio dei
ministri.

3. Per i fini di cui al comma 1, lettera i),
con regolamento approvato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su pro&shy;
posta del Consiglio di presidenza, è istituita
e disciplinata la Scuola superiore di forma&shy;
zione tributaria.

Art. 24.

(Convocazione)

1. Il Consiglio di presidenza è convocato
dal presidente o, in sua assenza, dal compo&shy;
nente che lo sostituisce, d’iniziativa propria
o su richiesta di almeno un terzo dei suoi
componenti.
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Art. 25.

(Deliberazioni)

1. Il Consiglio di presidenza delibera con
la presenza della maggioranza dei propri
componenti.

2. Le deliberazioni sono adottate a mag&shy;
gioranza dei votanti e con voto palese; in
caso di parità prevale il voto del presidente.

3. Le deliberazioni sono adottate a scruti&shy;
nio segreto nei casi prescritti dal regola&shy;
mento interno di funzionamento del Consi&shy;
glio o su richiesta motivata di almeno tre
componenti presenti.

Art. 26.

(Trattamento economico)

1. I componenti del Consiglio di presi&shy;
denza sono esonerati, per la durata dell’in&shy;
carico, dalle funzioni esercitate presso i tri&shy;
bunali tributari e le corti di appello tributarie
di appartenenza, conservando la titolarità
dell’ufficio. I magistrati tributari eletti con&shy;
servano il trattamento economico in godi&shy;
mento. Al magistrato tributario onorario
eletto spetta il trattamento economico perce&shy;
pito dal magistrato tributario eletto con la
medesima valutazione di professionalità o,
in mancanza, con quella immediatamente
superiore. Ai componenti eletti dal Parla&shy;
mento spetta il trattamento economico più
elevato percepito tra quelli dei magistrati tri&shy;
butari eletti. Il trattamento economico dei
componenti del Consiglio di presidenza può
essere modificato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Consiglio di presidenza medesimo; la varia&shy;
zione ha efficacia a decorrere dalla consilia&shy;
tura successiva a quella durante la quale è
approvata la variazione.

2. Ai componenti del Consiglio di presi&shy;
denza, se residenti fuori del comune di
Roma, spetta il trattamento di missione pre&shy;

visto per i dirigenti dello Stato di livello ge&shy;
nerale.

3. Ai componenti del Consiglio di presi&shy;
denza è riconosciuta, oltre al trattamento
economico di cui al comma 1, un’indennità
di funzione calcolata in base alla partecipa&shy;
zione alle riunioni plenarie del Consiglio e a
quelle delle commissioni referenti. In sede
di prima applicazione della presente legge,
tale indennità è fissata in euro 250 settima&shy;
nali per la partecipazione alle riunioni del
Consiglio e in euro 100 giornalieri per la
partecipazione alle sedute delle commissioni.
L’indennità può essere variata con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Consiglio di presidenza.

4. Per i componenti del Consiglio di pre&shy;
sidenza che durante lo svolgimento del man&shy;
dato siano soggetti alla valutazione qua&shy;
driennale di professionalità, è compresa tra
gli elementi di valutazione la relazione resa
dal presidente del Consiglio di presidenza
relativamente all’attitudine, laboriosità e di&shy;
ligenza dimostrate nello svolgimento delle
attività del Consiglio e degli incarichi rice&shy;
vuti.

Art. 27.

(Scioglimento)

1. Il Consiglio di presidenza, qualora ne
sia impossibile il funzionamento, è sciolto
con decreto del Presidente della Repubblica,
su proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri.

2. Le nuove elezioni sono indette con il
medesimo decreto di cui al comma 1 e
hanno luogo entro il sessantesimo giorno
successivo alla data di scioglimento.

Art. 28.

(Autonomia contabile)

1. Il Consiglio di presidenza provvede al&shy;
l’autonoma gestione finanziaria delle spese
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per il proprio funzionamento, nei limiti del
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio
dello Stato e iscritto con un unico capitolo
nel bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri per essere trasferito al
Consiglio medesimo.

2. La gestione si svolge in base al bilan&shy;
cio di previsione e al rendiconto consuntivo,
approvati dal Consiglio di presidenza, ed è
soggetta al controllo della Corte dei conti. Il
bilancio e il rendiconto sono pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.

CAPO III

UFFICI DI DIRETTA COLLABORA-
ZIONE DEL CONSIGLIO DI PRESI-

DENZA E UFFICI DI CANCELLERIA

Art. 29.

(Uffici di diretta collaborazione del Consi-
glio di presidenza)

1. Il Consiglio di presidenza è assistito da
uffici il cui numero, le cui attribuzioni e
funzionamento e il cui organico sono disci&shy;
plinati con regolamento adottato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri. Il
regolamento può essere modificato nelle
stesse forme, su proposta del Consiglio di
presidenza.

2. Il personale degli uffici di cui al
comma 1 fa parte del ruolo del personale
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il contingente del personale assegnato a detti
uffici è determinato con decreto del Presi&shy;
dente del Consiglio dei ministri e può essere
variato nelle stesse forme, su proposta del
Consiglio di presidenza.

3. Gli uffici di cui al comma 1 svolgono
funzioni di assistenza e diretta collabora&shy;
zione nei riguardi del Consiglio di presi&shy;
denza, delle commissioni e organi consiliari
in cui lo stesso è ripartito e del suo presi&shy;

dente nonché le attività amministrative attri&shy;
buite a ciascun ufficio o ai suoi componenti
dal regolamento di cui al comma 1.

4. Agli uffici di cui al comma 1 sono at&shy;
tribuite altresì le funzioni svolte, alla data di
entrata in vigore della presente legge, dalla
Direzione della giustizia tributaria del Dipar&shy;
timento delle finanze del Ministero dell’eco&shy;
nomia e delle finanze.

5. Ad ogni ufficio è preposto un direttore,
con qualifica di dirigente di livello non ge&shy;
nerale; gli uffici e i loro dirigenti sono co&shy;
ordinati dall’ufficio del segretariato generale,
cui è preposto un dirigente di livello gene&shy;
rale, con funzioni di segretario generale, se&shy;
condo le qualifiche stabilite dal decreto le&shy;
gislativo 30 marzo 2001, n. 165.

6. Il trattamento economico principale e
accessorio del personale amministrativo de&shy;
gli uffici di diretta collaborazione del Con&shy;
siglio di presidenza è quello previsto per gli
appartenenti al ruolo del personale della Pre&shy;
sidenza del Consiglio dei ministri, in rela&shy;
zione alla posizione giuridica ed economica
ricoperta, come prevista dal contratto collet&shy;
tivo nazionale di lavoro del personale del
comparto Ministeri. Al suddetto personale,
in ragione delle peculiari attività svolte, è
corrisposto un ulteriore compenso accesso&shy;
rio, il cui ammontare e le cui modalità di
erogazione sono stabiliti dal Consiglio di
presidenza con determinazione annuale, nel&shy;
l’ambito della propria autonomia contabile e
a carico del proprio bilancio.

Art. 30.

(Uffici di cancelleria dei tribunali e delle
corti di appello tributarie)

1. Sono istituiti presso ogni tribunale tri&shy;
butario e presso ogni corte di appello tribu&shy;
taria gli uffici di cancelleria, disciplinati con
regolamento adottato mediante decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri. Con il
regolamento è stabilita la dotazione organica
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e sono disciplinati l’organizzazione e il fun&shy;
zionamento degli uffici di cancelleria e il
loro rapporto con i magistrati tributari e con
i magistrati tributari onorari in servizio
presso la medesima sede. Il regolamento
può essere modificato nelle stesse forme, su
proposta del Consiglio di presidenza.

2. Il personale degli uffici di cui al
comma 1 fa parte del ruolo del personale
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il contingente del personale assegnato a detti
uffici è determinato con decreto del Presi&shy;
dente del Consiglio dei ministri e può essere
variato nelle stesse forme, su proposta del
Consiglio di presidenza.

3. Il trattamento economico del personale
amministrativo degli uffici di cancelleria è
quello previsto per gli appartenenti al ruolo
del personale della Presidenza del Consiglio
dei ministri, in relazione alla posizione giu&shy;
ridica ed economica ricoperta.

4. Ad ogni ufficio di cancelleria dei tribu&shy;
nali tributari con almeno sei sezioni e delle
corti di appello tributarie con almeno tre se&shy;
zioni è preposto un direttore con qualifica di
dirigente di livello non generale. Alle can&shy;
cellerie degli uffici giudiziari tributari con
un numero di sezioni inferiore è preposto un
direttore con qualifica di funzionario dell’a&shy;
rea funzionale III, con fascia retributiva non
inferiore alla IV, prevista dal contratto col&shy;
lettivo nazionale di lavoro del personale del
comparto Ministeri.

5. L’ufficio di cancelleria svolge funzioni
di assistenza e di collaborazione nei riguardi
del rispettivo tribunale tributario o corte di
appello tributaria nell’esercizio dell’attività
giurisdizionale nonché le attività amministra&shy;
tive attribuite allo stesso ufficio o ai suoi
componenti.

Art. 31.

(Servizi informatici di gestione della giusti-
zia tributaria)

1. Il funzionamento e le attribuzioni dei
servizi informatici di gestione della giustizia

tributaria sono stabiliti con regolamento ap&shy;
provato mediante decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri. La gestione informa&shy;
tizzata delle attività degli uffici di cancelle&shy;
ria dei tribunali tributari e delle corti di ap&shy;
pello tributarie, degli uffici di diretta colla&shy;
borazione del Consiglio di presidenza e del
processo tributario telematico è svolta dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri, attra&shy;
verso le strutture del Consiglio di presi&shy;
denza. Per tale gestione il Consiglio di pre&shy;
sidenza può anche ricorrere ad affidamenti a
società esterne, nell’ambito delle ordinarie
procedure di affidamento dei contratti pub&shy;
blici, o a convenzioni con società abilitate
alla loro stipulazione con le pubbliche am&shy;
ministrazioni.

2. In sede di prima applicazione della pre&shy;
sente legge, al fine di consentire la conti&shy;
nuità della gestione informatizzata dei ser&shy;
vizi di cui al comma 1, il Consiglio di Pre&shy;
sidenza succede nella titolarità delle conven&shy;
zioni a tale scopo esistenti tra il Ministero
dell’economia e delle finanze e la società
Sogei Spa o altre controparti.

CAPO IV

SEZIONE TRIBUTARIA DELLA CORTE
DI CASSAZIONE

Art. 32.

(Competenza della sezione tributaria della
Corte di cassazione)

1. Ai fini del giudizio di legittimità, fatta
salva la competenza delle sezioni unite della
Corte di cassazione, la sezione tributaria
della Corte di cassazione è competente per
tutte le controversie aventi ad oggetto i tri&shy;
buti di ogni genere e specie, comunque de&shy;
nominati, compresi quelli regionali, provin&shy;
ciali e comunali e il contributo per il Servi&shy;
zio sanitario nazionale, le sovrimposte e le
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addizionali, le relative sanzioni nonché gli
interessi e ogni altro accessorio.

2. L’organizzazione e il funzionamento
della sezione tributaria della Corte di cassa&shy;
zione sono disciplinati secondo la regola&shy;
mentazione interna della Corte di cassa&shy;
zione.

3. Entro sei mesi dalla data di insedia&shy;
mento dei tribunali tributari e delle corti di
appello tributarie il Consiglio di presidenza
e la Corte di cassazione stipulano un proto&shy;
collo per la comunicazione tra la rete infor&shy;
matica degli organi della giustizia tributaria
e quella della Corte di cassazione per assi&shy;
curare l’interscambio telematico degli atti,
dei fascicoli e delle comunicazioni. Il proto&shy;
collo è reso operativo entro sei mesi dalla
data della sua stipulazione.

CAPO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 33.

(Abrogazione e modifiche)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi&shy;
gore dei regolamenti adottati con i decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui agli articoli 29, comma 1, e 30, comma
1, i compiti inerenti alla gestione e al fun&shy;
zionamento dei servizi relativi alla giustizia
tributaria, svolti dalla Direzione della giusti&shy;
zia tributaria del Dipartimento delle finanze
del Ministero dell’economia e delle finanze,
sono trasferiti agli uffici di diretta collabo&shy;
razione del Consiglio di presidenza.

2. Il Governo provvede ad adeguare alle
disposizioni del comma 1 del presente arti&shy;
colo il regolamento di organizzazione del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, appor&shy;
tando ad esso, con efficacia dalla data indi&shy;

cata al citato comma 1, le occorrenti modi&shy;
ficazioni secondo i seguenti princìpi:

a) eliminare dal numero delle posizioni
dirigenziali previste all’articolo 1, comma 2,
del citato regolamento di organizzazione
quelle relative agli uffici di segreteria delle
commissioni tributarie e al Consiglio di pre&shy;
sidenza della giustizia tributaria;

b) escludere dalle competenze del Di&shy;
partimento delle finanze quelle relative alla
giustizia tributaria, di cui alla lettera o) del
comma 1 dell’articolo 11, e sopprimere la
Direzione della giustizia tributaria, di cui
alla lettera f) del comma 3 del medesimo ar&shy;
ticolo 11 e al comma 6 dell’articolo 12 del
citato regolamento di organizzazione;

c) abrogare le disposizioni relative agli
uffici di supporto alla giustizia tributaria, di
cui all’articolo 15 del citato regolamento di
organizzazione.

3. Il Governo provvede ad adeguare alle
disposizioni dei commi 1 e 2 del presente
articolo il decreto del Ministro dell’econo&shy;
mia e delle finanze 17 luglio 2014, pubbli&shy;
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 214 del 15 settembre 2014, ap&shy;
portando ad esso, con efficacia dalla data in&shy;
dicata al citato comma 1, le occorrenti mo&shy;
dificazioni secondo i seguenti princìpi:

a) sopprimere l’ufficio competente per
la gestione del personale e la programma&shy;
zione dell’acquisto di beni e servizi relativi
agli uffici di segreteria delle commissioni
tributarie e del Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria, di cui all’articolo 4, nu&shy;
mero 1, del citato decreto;

b) sopprimere le articolazioni organiz&shy;
zative della Direzione della giustizia tributa&shy;
ria, di cui all’articolo 4, numero 7, del citato
decreto.

4. A decorrere dalla data di insediamento
dei tribunali tributari e delle corti di appello
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tributarie, determinata ai sensi dell’articolo
34 della presente legge, il comma 3-ter del&shy;
l’articolo 12 del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, è sostituito
dai seguenti:

« 3-ter. Le somme corrispondenti alle
maggiori entrate di cui al comma 3-bis, al
netto della quota parte utilizzata ai sensi
dell’articolo 2, comma 5, del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
sono iscritte nel bilancio dello Stato per es-
sere destinate alle seguenti finalità:

a) nella misura di un quarto, all’eroga-
zione di incentivi, aggiuntivi rispetto al trat-
tamento principale e accessorio di cui agli
articoli 29, comma 6, e 30, comma 3, della
presente legge, in favore del personale am-
ministrativo delle cancellerie dei tribunali
tributari e delle corti di appello tributarie e
di quello degli uffici del Consiglio di presi-
denza, secondo i criteri e le modalità da
quest’ultimo stabiliti;

b) nella misura necessaria, all’eroga-
zione dei compensi riconosciuti ai giudici
tributari delle cessate commissioni tributarie
a cui è stato assegnato lo smaltimento dei
ricorsi pendenti, fino all’esaurimento di tale
incarico;

c) nella misura restante, al netto degli
importi di cui alle lettere a) e b), al paga-
mento delle retribuzioni dei magistrati tribu-
tari e dei compensi dei magistrati tributari
onorari.

3-quater. In caso di mancata utilizzazione
integrale degli importi di cui alle lettere a),
b) e c) del comma 3-ter, il Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria determina
annualmente, con propria deliberazione, la
destinazione delle somme eventualmente re-
sidue, da utilizzare per interventi volti al mi-
glioramento del funzionamento della giusti-
zia tributaria e della formazione obbligatoria

dei magistrati tributari e dei magistrati tribu-
tari onorari, compreso l’incremento delle re-
tribuzioni e dei compensi derivanti dal supe-
ramento delle valutazioni di professiona-
lità ».

5. A decorrere dalla data di insediamento
dei tribunali tributari e delle corti di appello
tributarie, determinata ai sensi dell’articolo
34 della presente legge, i commi 12 e 13
dell’articolo 37 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono so&shy;
stituiti dai seguenti:

« 12. Ai fini del comma 11, il Ministero
della giustizia comunica alla Presidenza del
Consiglio dei ministri e al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, entro
il 30 aprile di ogni anno, l’elenco degli uf-
fici giudiziari presso i quali, alla data del 31
dicembre dell’anno precedente, il numero
dei procedimenti civili pendenti risulta ri-
dotto almeno del 10 per cento rispetto al-
l’anno precedente. Il Presidente del Consi-
glio di Stato comunica alla Presidenza del
Consiglio dei ministri e al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, entro
il 30 aprile di ogni anno, l’elenco degli uf-
fici giudiziari della giustizia amministrativa
che nell’anno precedente sono risultati mag-
giormente produttivi nella riduzione delle
pendenze, anche con riferimento agli obiet-
tivi fissati nei programmi di gestione di cui
al comma 1.

13. Il Presidente del Consiglio di Stato,
sentito l’organo di autogoverno della magi-
stratura amministrativa, provvede al riparto
delle risorse di cui al comma 11-bis tra gli
uffici della giustizia amministrativa, tenendo
conto della produttività e delle dimensioni di
ciascun ufficio ».

6. A decorrere dalla data di insediamento
dei tribunali tributari e delle corti di appello
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tributarie, determinata ai sensi dell’articolo
34 della presente legge, il decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 545, è abrogato.

7. Le disposizioni contenute nel decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, e nel
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
nel testo vigente prima della data di entrata
in vigore della presente legge, continuano ad
applicarsi per i giudici delle cessate com&shy;
missioni tributarie incaricati di provvedere
allo smaltimento dei ricorsi pendenti, fino
all’esaurimento di tale incarico, ai sensi del&shy;
l’articolo 34.

8. Con efficacia dalla data di insedia&shy;
mento dei tribunali tributari e delle corti di
appello tributarie, determinata ai sensi del&shy;
l’articolo 34 della presente legge, al decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « giudice tributario »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « magistrato tributario »;

b) salvo quanto previsto nelle lettere
seguenti, i richiami alla « commissione tri&shy;
butaria provinciale » e alla « commissione
tributaria regionale », ovunque ricorrono, de&shy;
vono intendersi riferiti, rispettivamente, al
« tribunale tributario » e alla « corte di ap&shy;
pello tributaria »;

c) all’articolo 18, comma 2, lettera a),
le parole: « della commissione tributaria »
sono sostituite dalle seguenti: « del tribunale
tributario »; all’articolo 19, comma 2, le pa&shy;
role: « della commissione tributaria » sono
sostituite dalle seguenti: « del tribunale tri&shy;
butario »; all’articolo 22, comma 1, le pa&shy;
role: « della commissione tributaria adita »
sono sostituite dalle seguenti: « del tribunale
tributario adito »; all’articolo 24, comma 2,
le parole: « della commissione » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « del tribunale tributa&shy;
rio »; all’articolo 25, commi 1 e 3, le parole:
« della commissione tributaria » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « del tribunale tributa&shy;
rio »; all’articolo 26, comma 1, le parole:

« della commissione tributaria » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « del tribunale tributa&shy;
rio » e le parole: « della commissione po&shy;
trà » sono sostituite dalle seguenti: « del tri&shy;
bunale tributario può »; all’articolo 28, al
comma 4, le parole: « la commissione »
sono sostituite dalle seguenti: « il tribunale
tributario » e, al comma 5, le parole: « La
commissione » sono sostituite dalle seguenti:
« Il tribunale tributario »; all’articolo 34,
comma 3, le parole: « La commissione »
sono sostituite dalle seguenti: « Il tribunale
tributario »; all’articolo 37, comma 1, le pa&shy;
role: « della commissione tributaria » sono
sostituite dalle seguenti: « del tribunale tri&shy;
butario »; all’articolo 39, comma 1-bis, le
parole: « La commissione tributaria » sono
sostituite dalle seguenti: « Il tribunale tribu&shy;
tario » e le parole: « essa stessa o altra com&shy;
missione tributaria » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « esso stesso o altro tribunale tribu&shy;
tario »;

d) all’articolo 53, comma 1, la parola:
« commissione tributaria » è sostituita dalla
seguente: « corte di appello tributaria »;

e) all’articolo 5, ai commi 2 e 3, le pa&shy;
role: « della commissione tributaria », ovun&shy;
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
« del tribunale tributario e della corte di ap&shy;
pello tributaria » e, al comma 5, le parole:
« alla commissione tributaria dichiarata com&shy;
petente » sono sostituite dalle seguenti: « al
tribunale tributario o alla corte di appello
tributaria dichiarati competenti » e le parole:
« alla nuova commissione » sono sostituite
dalle seguenti: « all’organo competente »; al&shy;
l’articolo 6, comma 1, le parole: « delle
commissioni tributarie » sono sostituite dalle
seguenti: « dei tribunali tributari e delle corti
di appello tributarie »; all’articolo 8, comma
1, le parole: « La commissione tributaria di&shy;
chiara » sono sostituite dalle seguenti: « Il
tribunale tributario e la corte di appello tri&shy;
butaria dichiarano »; all’articolo 9, comma
1, le parole: « la commissione tributaria »
sono sostituite dalle seguenti: « il tribunale
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tributario e la corte di appello tributaria »;
all’articolo 15, al comma 2, le parole:
« dalla commissione tributaria » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « dal tribunale tributario
e dalla corte di appello tributaria » e, al
comma 2-quater, le parole: « la commis&shy;
sione provvede » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « il tribunale tributario e la corte di
appello tributaria provvedono »; all’articolo
16, comma 1, le parole: « della commissione
tributaria », ovunque ricorrono, sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « del tribunale tributario
o della corte di appello tributaria »; all’arti&shy;
colo 16-bis, commi 2 e 3, le parole: « della
Commissione tributaria » sono sostituite
dalle seguenti: « del tribunale tributario o
della corte di appello tributaria »; all’articolo
25-bis, comma 2, le parole: « della Commis&shy;
sione tributaria » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « del tribunale tributario o della corte
di appello tributaria »; all’articolo 51,
comma 1, le parole: « della commissione tri&shy;
butaria » sono sostituite dalle seguenti: « del
tribunale tributario e della corte di appello
tributaria »; all’articolo 63, al comma 1, le
parole: « alla commissione tributaria provin&shy;
ciale o regionale » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « al tribunale tributario o alla corte
di appello tributaria », al comma 3, le pa&shy;
role: « alla commissione tributaria » sono
sostituite dalle seguenti: « al tribunale tribu&shy;
tario o alla corte di appello tributaria » e, al
comma 5, le parole: « della commissione
adita » sono sostituite dalle seguenti: « del
tribunale tributario o della corte di appello
tributaria aditi »; all’articolo 65, comma 1,
le parole: « la stessa commissione tributa&shy;
ria » sono sostituite dalle seguenti: « lo
stesso tribunale tributario o la stessa corte di
appello tributaria »; all’articolo 66, comma
1, le parole: « alla commissione tributaria
adita » sono sostituite dalle seguenti: « al tri&shy;
bunale tributario o alla corte di appello tri&shy;
butaria aditi »; all’articolo 67, comma 1, le
parole: « la commissione tributaria » sono
sostituite dalle seguenti: « il tribunale tribu&shy;

tario o la corte di appello tributaria »; all’ar&shy;
ticolo 70, al comma 1, le parole: « sentenza
della commissione tributaria » sono sostituite
dalle seguenti: « sentenza del tribunale tribu&shy;
tario o della corte di appello tributaria », ai
commi 3 e 4, le parole: « della commis&shy;
sione » sono sostituite dalle seguenti: « del
tribunale tributario o della corte di appello
tributaria » e, al comma 5, le parole: « alla
commissione tributaria » sono sostituite dalle
seguenti: « al tribunale tributario o alla corte
di appello tributaria »; alla rubrica del capo
IV del titolo II, le parole: « delle commis&shy;
sioni tributarie » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « del tribunale tributario e della corte
di appello tributaria »;

f) agli articoli 9, 16, 16-bis, 17, 22,
comma 1, 25, comma 3, 25-bis, 31, 38, 47,
47-bis, 53, 59, 63 e 70, la parola: « segrete&shy;
ria », ovunque ricorre, è sostituita dalla se&shy;
guente: « cancelleria »;

g) agli articoli 22, comma 3, e 44,
comma 4, le parole: « segreteria della com&shy;
missione » sono sostituite dalle seguenti:
« cancelleria del tribunale tributario »; all’ar&shy;
ticolo 23, comma 2, le parole: « segreteria
della commissione adita » sono sostituite
dalle seguenti: « cancelleria del tribunale tri&shy;
butario adito »; agli articoli 25, comma 1, e
37, comma 1, le parole: « segreteria della
commissione tributaria » sono sostituite dalle
seguenti: « cancelleria del tribunale tributa&shy;
rio »;

h) agli articoli 33, comma 3, 34,
comma 2, 37, comma 1, e 47-bis, comma 6,
la parola: « segretario » è sostituita dalla se&shy;
guente: « cancelliere »;

i) il comma 1 dell’articolo 5 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

« 1. La competenza degli organi della giu-
risdizione tributaria è inderogabile »;

l) il comma 3 dell’articolo 6 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

« 3. Sulla ricusazione decide il collegio al
quale appartiene il componente del tribunale
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tributario o della corte di appello tributaria
ricusato, senza la sua partecipazione e con
l’integrazione di altro membro dello stesso
tribunale o della stessa corte di appello, de-
signato dal suo presidente. Sulla ricusazione
del magistrato tributario onorario decide il
presidente del tribunale tributario cui appar-
tiene »;

m) all’articolo 12, dopo il comma 6 è
inserito il seguente:

« 6-bis. I difensori di cui ai commi da 1 a
6 sono abilitati all’assistenza tecnica per le
controversie di competenza del magistrato
tributario onorario e per le impugnazioni
delle sentenze da questo emesse innanzi alla
corte di appello tributaria. Per le controver-
sie di competenza del magistrato tributario
sono abilitati all’assistenza tecnica i difen-
sori di cui al comma 3, lettere a) e b) »;

n) al comma 3 dell’articolo 16-bis è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ana&shy;
logamente, il magistrato tributario onorario,
con proprio provvedimento, può autorizzare
in casi eccezionali il deposito con modalità
diverse da quelle telematiche per le contro&shy;
versie di propria competenza »;

o) all’articolo 17-bis:

1) il comma 2 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 2. Il ricorso non è procedibile fino alla
scadenza dei termini di cui ai commi 5-bis e
5-ter, entro i quali deve essere conclusa la
procedura di cui al presente articolo. Si ap-
plica la sospensione dei termini processuali
nel periodo feriale »;

2) il comma 3 è abrogato;

3) al comma 4, le parole: « e della
proposta di mediazione » sono soppresse;

4) il comma 5 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 5. Ove l’organo destinatario non accolga
il reclamo, ne dà comunicazione alla parte

ricorrente entro sessanta giorni dalla notifica
del ricorso »;

5) dopo il comma 5 sono inseriti i
seguenti:

« 5-bis. Nel caso in cui l’organo destina-
tario o la parte ricorrente intendano formu-
lare una propria proposta di mediazione, la
notificano alla parte destinataria entro ses-
santa giorni dalla notifica del mancato acco-
glimento del reclamo e provvedono nello
stesso termine a depositarla presso il tribu-
nale tributario competente per la fissazione
dell’udienza di mediazione, unitamente alla
documentazione prodotta con il reclamo,
senza che ciò rappresenti costituzione in
giudizio.

5-ter. Il magistrato tributario onorario a
cui sono assegnati il fascicolo e la proposta
di mediazione di cui al comma 5-bis fissa
un’udienza, entro sessanta giorni dal depo-
sito di cui al medesimo comma, nella quale
procede al tentativo di mediazione, anche in
termini diversi da quelli proposti. In caso di
accettazione delle parti, la mediazione si
perfeziona con la sottoscrizione apposta dal
magistrato tributario onorario, dalle parti e
dal cancelliere verbalizzante al processo ver-
bale di udienza contenente l’indicazione
delle somme eventualmente dovute e dei ter-
mini per il pagamento. Il processo verbale
costituisce titolo per la riscossione delle
somme dovute all’ente impositore o per il
pagamento delle somme dovute al contri-
buente. In caso di esito negativo del tenta-
tivo di mediazione in udienza, il ricorrente,
nei trenta giorni successivi, può procedere
alla costituzione in giudizio. In tal caso, la
trattazione della controversia è fissata non
oltre il novantesimo giorno successivo alla
medesima costituzione »;

6) al comma 6, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Nelle controversie
aventi ad oggetto un atto impositivo o di ri&shy;
scossione, la mediazione si perfeziona con il
versamento, entro il termine di venti giorni
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dalla data di sottoscrizione dell’accordo tra
le parti o dalla data del verbale dell’udienza
di mediazione di cui al comma 5-ter, delle
somme dovute ovvero della prima rata »;

p) il comma 1 dell’articolo 25-bis è so&shy;
stituito dal seguente:

« 1. Al fine del deposito e della notifica
con modalità telematiche della copia infor-
matica, anche per immagine, di un atto pro-
cessuale di parte, di un provvedimento del
magistrato tributario o del magistrato tribu-
tario onorario o di un documento formato su
supporto analogico e detenuto in originale o
in copia conforme, il difensore o il dipen-
dente di cui si avvalgono l’ente impositore,
l’agente della riscossione o i soggetti iscritti
nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, atte-
stano la conformità della copia al predetto
atto secondo le modalità previste dal codice
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82 »;

q) all’articolo 27, i commi 1 e 2 sono
sostituiti dai seguenti:

« 1. Il presidente della sezione o il magi-
strato tributario onorario, scaduti i termini
per la costituzione in giudizio delle parti,
esamina preliminarmente il ricorso e ne di-
chiara l’inammissibilità nei casi espressa-
mente previsti, se manifesta.

2. Il presidente della sezione o il magi-
strato tributario onorario, ove ne sussistano i
presupposti, dichiara inoltre la sospensione,
l’interruzione e l’estinzione del processo »;

r) all’articolo 28:

1) il comma 1 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 1. Contro i provvedimenti del presidente
o del magistrato tributario onorario è am-
messo reclamo da notificare alle altre parti
costituite nelle forme di cui all’articolo 20,
commi 1 e 2, entro il termine perentorio di

trenta giorni dalla loro comunicazione da
parte della cancelleria »;

2) la rubrica è sostituita dalla se&shy;
guente: « Reclamo contro i provvedimenti
presidenziali e del magistrato tributario ono&shy;
rario »;

s) all’articolo 29:

1) dopo il comma 1 è inserito il se&shy;
guente:

« 1-bis. In qualunque momento il magi-
strato tributario onorario dispone con de-
creto la riunione dei ricorsi assegnati alla se-
zione di cui fa parte che hanno lo stesso og-
getto o sono fra loro connessi »;

2) dopo il comma 2 è inserito il se&shy;
guente:

« 2-bis. Se i processi da riunire apparten-
gono alla competenza sia del magistrato tri-
butario onorario sia del magistrato tributario
dello stesso tribunale tributario, il presidente
di questo determina con decreto la sezione
di magistrati tributari davanti alla quale i
processi devono proseguire, riservando a tale
sezione di provvedere ai sensi del comma
1 »;

t) all’articolo 30:

1) dopo il comma 1 è inserito il se&shy;
guente:

« 1-bis. Il magistrato tributario onorario,
se non ritiene di adottare preliminarmente i
provvedimenti di cui all’articolo 27, scaduto
in ogni caso il termine per la costituzione
delle parti, fissa la trattazione della contro-
versia secondo quanto previsto dagli articoli
33 e 34 »;

2) dopo il comma 2 è aggiunto il se&shy;
guente:

« 2-bis. Almeno due udienze per ogni
mese e per ciascuna sezione di magistrati
tributari onorari sono riservate alla tratta-
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zione dei procedimenti di mediazione di cui
al comma 5-ter dell’articolo 17-bis »;

u) il comma 2 dell’articolo 31 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

« 2. Uguale avviso deve essere dato
quando la trattazione sia stata rinviata dal
presidente o dal magistrato tributario onora-
rio in caso di giustificato impedimento, ri-
spettivamente, del relatore, che non possa
essere sostituito, o del magistrato tributario
onorario stesso o di alcuna delle parti o per
esigenze del servizio »;

v) all’articolo 33, il comma 1 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

« 1. La controversia innanzi al magistrato
tributario onorario è sempre trattata in pub-
blica udienza; in tutti gli altri casi, la con-
troversia è trattata in camera di consiglio
salvo che almeno una delle parti non abbia
chiesto la discussione in pubblica udienza,
con apposita istanza da depositare nella can-
celleria e notificare alle altre parti costituite
entro il termine di cui all’articolo 32,
comma 2 »;

z) all’articolo 34, il comma 1 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

« 1. All’udienza pubblica il relatore
espone al collegio i fatti e le questioni della
controversia e quindi il presidente ammette
le parti presenti alla discussione. Il magi-
strato tributario onorario, verificata la pre-
senza delle parti all’udienza pubblica, le am-
mette alla discussione »;

aa) all’articolo 35:

1) dopo il comma 3 sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Il magistrato tributario onorario
giudicante, subito dopo la discussione in
pubblica udienza, delibera la decisione in
segreto nella camera di consiglio.

3-ter. Quando ne ricorrono i motivi, la de-
liberazione in camera di consiglio può es-
sere rinviata di non oltre trenta giorni.

3-quater. Alle deliberazioni del magistrato
tributario onorario si applicano, per quanto
compatibili, le disposizioni di cui agli arti-
coli 276 e seguenti del codice di procedura
civile. Non sono tuttavia ammesse sentenze
non definitive o limitate solo ad alcune do-
mande »;

2) la rubrica è sostituita dalla se&shy;
guente: « Deliberazioni del collegio e del
magistrato tributario onorario giudicanti »;

bb) all’articolo 36, i commi 2 e 3 sono
sostituiti dai seguenti:

« 2. La sentenza deve contenere:

a) l’indicazione della composizione del
collegio ovvero del nome del magistrato tri-
butario onorario giudicante, delle parti e dei
loro difensori se vi sono;

b) la concisa esposizione dello svolgi-
mento del processo;

c) le richieste delle parti;

d) la succinta esposizione dei motivi in
fatto e in diritto;

e) il dispositivo.

3. La sentenza deve inoltre contenere la
data della deliberazione ed è sottoscritta dal
presidente e dall’estensore, ovvero dal magi-
strato tributario onorario giudicante »;

cc) all’articolo 40, il comma 3 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

« 3. Se uno degli eventi di cui al comma
1 si avvera dopo l’ultimo giorno per il de-
posito di memorie in caso di trattazione
della controversia in camera di consiglio o
dopo la chiusura della discussione in pub-
blica udienza, esso non produce effetto, a
meno che non sia pronunciata sentenza e il
processo prosegua davanti al magistrato tri-
butario o al magistrato tributario onorario
adito »;

dd) l’articolo 41 è sostituito dal se&shy;
guente:

« Art. 41. – (Provvedimenti sulla sospen-
sione e sull’interruzione del processo) – 1.
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La sospensione è disposta e l’interruzione è
dichiarata con decreto dal magistrato tributa-
rio onorario giudicante o dal presidente della
sezione ovvero con ordinanza dal tribunale
tributario.

2. Avverso il decreto del magistrato tribu-
tario onorario giudicante o del presidente
della sezione è ammesso reclamo ai sensi
dell’articolo 28 »;

ee) all’articolo 43, i commi 1 e 2 sono
sostituiti dai seguenti:

« 1. Dopo che è cessata la causa che ne
ha determinato la sospensione, il processo
continua se entro sei mesi da tale data è
presentata da una delle parti istanza di trat-
tazione al magistrato tributario onorario o al
presidente della sezione del tribunale tribu-
tario, che provvede a norma dell’articolo 30.

2. Se, entro sei mesi da quando è stata di-
chiarata l’interruzione del processo, la parte
colpita dall’evento o i suoi successori o
qualsiasi altra parte presentano istanza di
trattazione al magistrato tributario onorario o
al presidente della sezione del tribunale tri-
butario, questo provvede a norma del
comma 1 »;

ff) all’articolo 44:

1) il comma 2 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 2. Il ricorrente che rinuncia deve rim-
borsare le spese alle altre parti, salvo di-
verso accordo fra loro. La liquidazione è
fatta dal magistrato tributario onorario o dal
presidente della sezione o dal tribunale tri-
butario con ordinanza non impugnabile »;

2) il comma 5 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 5. Il magistrato tributario onorario o il
presidente della sezione o il tribunale tribu-
tario, se la rinuncia e l’accettazione, ove ne-
cessaria, sono regolari, dichiarano l’estin-

zione del processo. Si applica l’ultimo
comma dell’articolo 45 »;

gg) all’articolo 45, il comma 4 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

« 4. L’estinzione è dichiarata con decreto
dal magistrato tributario onorario o dal pre-
sidente della sezione o con sentenza dal tri-
bunale tributario. Avverso il decreto del pre-
sidente è ammesso reclamo al tribunale tri-
butario, che provvede a norma dell’articolo
28 »;

hh) all’articolo 47, i commi 2, 3 e 4
sono sostituiti dai seguenti:

« 2. Il magistrato tributario onorario o il
presidente della sezione fissa con decreto la
trattazione dell’istanza di sospensione per la
prima data utile, disponendo che ne sia data
comunicazione alle parti almeno dieci giorni
liberi prima.

3. In caso di eccezionale urgenza, il ma-
gistrato tributario onorario o il presidente
della sezione, previa delibazione del merito,
può disporre con decreto motivato la prov-
visoria sospensione dell’esecuzione fino alla
pronuncia, rispettivamente, del magistrato
tributario onorario medesimo o del collegio.

4. Il magistrato tributario onorario, in
pubblica udienza, o il collegio, in camera di
consiglio, sentite le parti e delibato il me-
rito, provvede con ordinanza motivata non
impugnabile. Il dispositivo dell’ordinanza
deve essere immediatamente comunicato alle
parti in udienza »;

ii) all’articolo 48, il comma 3 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

« 3. Se la data di trattazione non è fissata,
provvede con decreto il magistrato tributario
onorario o il presidente della sezione »;

ll) all’articolo 59, comma 1, la lettera
d) è sostituita dalla seguente:

« d) quando riconosce che il collegio
del tribunale tributario non era legittima-
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mente composto o il magistrato tributario
onorario non era legittimato »;

mm) all’articolo 62-bis, i commi 2, 3 e
4 sono sostituiti dai seguenti:

« 2. Il magistrato tributario onorario o il
presidente della sezione fissa con decreto la
trattazione dell’istanza di sospensione per la
prima data utile, disponendo che ne sia data
comunicazione alle parti almeno dieci giorni
liberi prima.

3. In caso di eccezionale urgenza, il ma-
gistrato tributario onorario o il presidente
della sezione può disporre con decreto mo-
tivato la sospensione dell’esecutività della
sentenza fino alla pronuncia del magistrato
tributario onorario o del collegio.

4. Il magistrato tributario onorario, in
pubblica udienza, o il collegio, in camera di
consiglio, sentite le parti e delibato il me-
rito, provvede con ordinanza motivata non
impugnabile »;

nn) all’articolo 70:

1) i commi 6, 7 e 8 sono sostituiti
dai seguenti:

« 6. Il presidente del tribunale tributario o
della corte di appello tributaria, scaduto il
termine di cui al comma 5, assegna il ri-
corso alla sezione che ha pronunciato la
sentenza. Il magistrato tributario onorario o
il presidente della sezione fissa il giorno per
la trattazione del ricorso, rispettivamente in
pubblica udienza e in camera di consiglio,
non oltre novanta giorni dal deposito del ri-
corso e dispone che ne sia data comunica-
zione alle parti almeno dieci giorni liberi
prima a cura della cancelleria.

7. Il magistrato tributario onorario o il
collegio, sentite le parti in contraddittorio e
acquisita la documentazione necessaria,
adotta con sentenza i provvedimenti indi-
spensabili per l’ottemperanza in luogo del-
l’ufficio che li ha omessi e nelle forme am-
ministrative per essi prescritti dalla legge,
attenendosi agli obblighi risultanti espressa-

mente dal dispositivo della sentenza e tenuto
conto della relativa motivazione. Il magi-
strato tributario onorario o il collegio, se lo
ritiene opportuno, può delegare, rispettiva-
mente, un altro magistrato tributario onora-
rio o un proprio componente o, in alterna-
tiva, nominare un commissario, al quale
fissa un termine congruo per i necessari
provvedimenti attuativi, determinando il
compenso a lui spettante secondo le dispo-
sizioni del titolo VII del capo IV del testo
unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di spese di giustizia, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 2002, n. 115.

8. Il magistrato tributario onorario o il
collegio, eseguiti i provvedimenti di cui al
comma 7 e preso atto di quelli emanati ed
eseguiti dal componente delegato o dal com-
missario nominato, dichiara chiuso il proce-
dimento con ordinanza »;

2) il comma 10-bis è sostituito dal
seguente:

« 10-bis. Per il pagamento di somme del-
l’importo fino a ventimila euro e comunque
per il pagamento delle spese di giudizio, il
ricorso è deciso dal magistrato tributario
onorario o dal tribunale tributario in compo-
sizione monocratica, a seconda dell’organo
che ha emesso la sentenza di cui si chiede
l’ottemperanza ».

Art. 34.

(Insediamento dei tribunali tributari e delle
corti di appello tributarie)

1. Il Consiglio di presidenza in carica alla
data di entrata in vigore della presente legge
provvede all’attuazione alle disposizioni in
essa contenute finalizzate alla costituzione e
all’insediamento dei tribunali tributari e
delle corti di appello tributarie, comprese
quelle riguardanti la costituzione e l’insedia&shy;
mento presso di essi dei magistrati tributari
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onorari e dei giudici tributari addetti allo
smaltimento dei ricorsi pendenti.

2. Entro i tre mesi successivi all’insedia&shy;
mento dei tribunali tributari e delle corti di
appello tributarie, il Consiglio di presidenza
in carica alla data di entrata in vigore della
presente legge indice le prime elezioni del
nuovo Consiglio, costituito secondo le di&shy;
sposizioni della presente legge, e cessa dalle
proprie funzioni alla data di insediamento di
quest’ultimo. Qualora il periodo di durata in
carica del Consiglio venga a scadenza nelle
more dell’insediamento dei tribunali tributari
e delle corti di appello tributarie, esso è pro&shy;
rogato fino alla data di insediamento del
nuovo Consiglio secondo le disposizioni del
presente comma.

3. Con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri è stabilita la data di inse&shy;
diamento dei tribunali tributari e delle corti
di appello tributarie, che deve avvenire entro
un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. Dalla medesima data stabilita dal de&shy;
creto del Presidente del Consiglio dei mini&shy;
stri di cui al comma 3 sono soppresse le
commissioni tributarie provinciali e regio&shy;
nali, ad eccezione delle sezioni presso le
quali sono riuniti i ricorsi pendenti a tale
data, che, ai fini del loro smaltimento, svol&shy;
gono la propria attività presso le sedi dei tri&shy;
bunali tributari e delle corti di appello tribu&shy;
tarie individuati con il medesimo decreto,
fino all’esaurimento dei ricorsi assegnati e,
comunque, non oltre il termine a tale fine
stabilito ai sensi del comma 6.

5. I ricorsi notificati o depositati dopo la
data stabilita con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma 3
sono attribuiti alla competenza dei tribunali
tributari, per i giudizi di primo grado, e
delle corti di appello tributarie, per i giudizi
di secondo grado, compresi quelli di impu&shy;
gnazione delle sentenze emesse dalle com&shy;
missioni tributarie provinciali, ai sensi del

comma 4, sui ricorsi pendenti alla data di
entrata in vigore della presente legge.

6. I giudizi pendenti alla data stabilita con
il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 3 presso le com&shy;
missioni tributarie sono assegnati ai giudici
di queste ultime non riassorbiti nel ruolo dei
magistrati tributari o in quello dei magistrati
tributari onorari, di cui all’articolo 1, al fine
del loro smaltimento entro i termini e con le
modalità stabiliti con il decreto di cui al
comma 3 del presente articolo.

7. I giudici delle commissioni tributarie
incaricati ai sensi del comma 6 cessano di
appartenere al ruolo unico nazionale dei
componenti delle commissioni tributarie, di
cui all’articolo 4, comma 39-bis, della legge
12 novembre 2011, n. 183, dalla data di
esaurimento di tutte le controversie pendenti
ad essi assegnate, e comunque alla scadenza
del termine per lo smaltimento delle stesse,
stabilito dal decreto del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri di cui al comma 3.

8. Gli importi destinati al pagamento dei
compensi dei giudici tributari assegnati allo
smaltimento dei ricorsi pendenti sono iscritti
in apposito capitolo dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
per il trasferimento ad apposito fondo isti&shy;
tuito nel bilancio autonomo della Presidenza
del Consiglio dei ministri. A tale fondo è
destinata quota parte delle entrate derivanti
dal contributo unificato nel processo tributa&shy;
rio, a decorrere dall’esercizio finanziario in
corso alla data di entrata in vigore della pre&shy;
sente legge, destinate alla remunerazione dei
componenti dell’ordinamento giudiziario tri&shy;
butario ai sensi del comma 3-ter dell’arti&shy;
colo 12 del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 2012, n. 44, come sostituito
dal comma 4 dell’articolo 33 della presente
legge.

9. I presidenti dei tribunali tributari e
delle corti di appello tributarie esercitano la
supervisione sulle attività giurisdizionali
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svolte dalle sezioni delle cessate commis&shy;
sioni tributarie insediate presso di essi ai
sensi del comma 4 per lo smaltimento dei
ricorsi pendenti. A tali sezioni sono preposti
presidenti di commissione tributaria, presi&shy;
denti e vice presidenti di sezione e giudici,
secondo le disposizioni e le competenze sta&shy;
bilite dal decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 545.

10. Il Consiglio di presidenza continua a
svolgere nei confronti dei giudici delle com&shy;
missioni tributarie di cui al comma 6 le fun&shy;
zioni ad esso attribuite dal decreto legisla&shy;
tivo 31 dicembre 1992, n. 545. Esso vigila
sull’attività di smaltimento dei ricorsi pen&shy;
denti, in particolare al fine di assicurare il
rispetto dei termini stabiliti per il loro esau&shy;
rimento.

Art. 35.

(Prima nomina dei magistrati tributari)

1. In sede di prima costituzione dei ruoli
dei magistrati tributari e dei magistrati tribu&shy;
tari onorari, il Consiglio di presidenza in ca&shy;
rica alla data di entrata in vigore della pre&shy;
sente legge procede al riassorbimento dei
giudici in servizio presso le commissioni tri&shy;
butarie mediante selezione, secondo le di&shy;
sposizioni del presente articolo, tra quelli
che ne facciano domanda e possiedano i re&shy;
quisiti per la nomina, di cui agli articoli 4, 5
e 7, nonché i requisiti stabiliti dal presente
articolo. Possono presentare domanda di ri&shy;
assorbimento i giudici in servizio presso le
commissioni tributarie, i quali, alla data di
scadenza del termine per la presentazione
delle istanze, siano di età tale da assicurare
almeno due anni di servizio, in relazione ai
limiti di età stabiliti dall’articolo 11.

2. In deroga a quanto stabilito dai commi
1, 3, 4 e 5 dell’articolo 13, ai magistrati tri&shy;
butari nominati a seguito del riassorbimento
di cui al comma 1 del presente articolo è ri&shy;
conosciuto il trattamento economico iniziale

corrispondente alle funzioni assegnate, in
base al prospetto di equiparazione di cui alla
tabella H allegata alla presente legge, se&shy;
condo i parametri di cui alla legge 19 feb&shy;
braio 1981, n. 27, oltre alla speciale inden&shy;
nità di cui all’articolo 3 della stessa legge.

3. In deroga a quanto stabilito dai commi
2, 3, 4 e 5 dell’articolo 13 e fino all’ado&shy;
zione del decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri previsto dal comma 2 del
medesimo articolo, ai magistrati tributari
onorari nominati a seguito del riassorbi&shy;
mento di cui al comma 1 del presente arti&shy;
colo è riconosciuto il trattamento economico
iniziale costituito dal compenso fisso di cui
all’articolo 13, comma 2, terzo periodo,
nella misura di euro 400 mensili, e dall’im&shy;
porto variabile corrispondente al numero dei
provvedimenti depositati, nella misura di se&shy;
guito indicata per ognuno di essi:

a) mediazione: euro 20 per ogni
udienza che conclude la fase di mediazione;

b) decreto od ordinanza di carattere de&shy;
finitorio o di decisione sull’istanza di so&shy;
spensione cautelare dell’atto impugnato o
della sentenza impugnata: euro 20 per
ognuno;

c) sentenza definitoria: euro 100 per
ognuna.

4. Le valutazioni per la selezione ai fini
del riassorbimento di cui al comma 1, sia
nelle funzioni di magistrato tributario, sia in
quelle di magistrato tributario onorario, sono
compiute mediante l’attribuzione dei se&shy;
guenti punteggi per ogni anno di servizio o
frazione di anno superiore al semestre, cal&shy;
colati per tutto il periodo svolto fino alla
data di scadenza del termine per la presen&shy;
tazione delle istanze di riassorbimento:

a) punteggi per le cariche di compo&shy;
nente delle cessate commissioni tributarie
regionali:

1) presidente: punti 6;
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2) presidente di sezione: punti 4;

3) vice presidente: punti 2,5;

4) giudice: punti 1,5;

b) punteggi per le cariche di compo&shy;
nente delle cessate commissioni tributarie
provinciali:

1) presidente: punti 5;

2) presidente di sezione: punti 3;

3) vice presidenti: punti 2;

4) giudice: punti 1;

c) servizi presso altre sedi giurisdizio&shy;
nali: punti 0.

5. I componenti delle cessate commissioni
tributarie provinciali possono presentare
istanza di riassorbimento nei tribunali tribu&shy;
tari per l’incarico rivestito alla data di en&shy;
trata in vigore della presente legge, secondo
i seguenti criteri:

a) tutti i componenti, per l’incarico di
magistrato tributario onorario;

b) i presidenti di commissione tributa&shy;
ria, per tutti gli incarichi;

c) i presidenti di sezione, per gli inca&shy;
richi di presidente di sezione o di magistrato
tributario; se in servizio come presidente di
sezione da almeno cinque anni, possono pre&shy;
sentare istanza anche per l’incarico di presi&shy;
dente di tribunale tributario;

d) i vice presidenti di sezione, per l’in&shy;
carico di magistrato tributario; se in servizio
come vice presidente di sezione da almeno
cinque anni, possono presentare istanza an&shy;
che per l’incarico di presidente di sezione e,
se da almeno dieci anni, anche per l’incarico
di presidente di tribunale tributario;

e) i giudici, per l’incarico di magistrato
tributario;

6. I componenti delle cessate commissioni
tributarie provinciali con almeno dieci anni

di servizio, indipendentemente dall’incarico
rivestito, possono presentare istanza di rias&shy;
sorbimento anche presso le corti di appello
tributarie, limitatamente all’incarico di magi&shy;
strato tributario.

7. I componenti delle cessate commissioni
tributarie regionali possono presentare
istanza di riassorbimento nelle corti di ap&shy;
pello tributarie o nei tribunali tributari per
l’incarico rivestito alla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, secondo i seguenti
criteri:

a) tutti i componenti, per l’incarico di
magistrato tributario onorario presso i tribu&shy;
nali tributari;

b) i presidenti di commissione tributa&shy;
ria, per tutti gli incarichi;

c) i presidenti di sezione, per gli inca&shy;
richi di presidente di sezione o di magistrato
tributario; se in servizio come presidente di
sezione da almeno cinque anni, possono pre&shy;
sentare istanza anche per gli incarichi di
presidente di corte di appello tributaria o di
presidente di tribunale tributario;

d) i vice presidenti di sezione, per l’in&shy;
carico di magistrato tributario; se in servizio
come vice presidente di sezione da almeno
cinque anni, possono presentare istanza an&shy;
che per gli incarichi di presidente di sezione
di corte di appello tributaria o di presidente
di sezione di tribunale tributario e, se da al&shy;
meno dieci anni, anche per gli incarichi di
presidente di corte di appello tributaria o di
presidente di tribunale tributario;

e) i giudici, per l’incarico di magistrato
tributario.

8. Ogni candidato può presentare istanza
di riassorbimento per l’incarico rivestito e
per altri due incarichi in subordine, specifi&shy;
cando, per ognuno, presso quale sede di tri&shy;
bunale tributario o di corte di appello tribu&shy;
taria; in via ulteriormente subordinata, il
candidato può presentare istanza per l’inca&shy;
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rico di magistrato tributario onorario presso
una delle sedi di tribunale tributario.

9. Nel caso in cui le richieste di assegna&shy;
zione di cui ai commi 5, 6 e 7 eccedano il
fabbisogno per gli incarichi nelle singole
sedi di tribunale tributario o di corte di ap&shy;
pello tributaria, a parità di punteggio, l’or&shy;
dine di precedenza è determinato secondo i
seguenti criteri:

a) il candidato che concorre per una
sede appartenente alla medesima circoscri&shy;
zione regionale della cessata commissione
tributaria di provenienza, dando la prece&shy;
denza ai componenti della cessata commis&shy;
sione tributaria regionale, se concorrono per
la corte di appello tributaria, e delle cessate
commissioni tributarie provinciali, se con&shy;
corrono per i tribunali tributari;

b) il candidato, proveniente da una
commissione tributaria regionale, che con&shy;
corre per un incarico inferiore a quello rive&shy;
stito nelle cessate commissioni tributarie o
per quello di magistrato tributario onorario e
in possesso di carica superiore a giudice;

c) il candidato in possesso di incarico
superiore a giudice, che concorre per un in&shy;
carico inferiore a quello rivestito nelle ces&shy;
sate commissioni tributarie o per quello di
magistrato tributario onorario;

d) il candidato che proviene da una
commissione tributaria regionale e concorre
per il medesimo incarico rivestito nelle ces&shy;
sate commissioni tributarie o per quello di
magistrato tributario onorario;

e) il candidato che concorre per il me&shy;
desimo incarico rivestito nelle cessate com&shy;
missioni tributarie, avente maggior numero
di anni di servizio nell’incarico medesimo;

f) il candidato più anziano per età.

10. In caso di parità a seguito dell’appli&shy;
cazione dei criteri stabiliti al comma 9, è
data precedenza al candidato che non sia in&shy;
corso in sanzioni disciplinari, indi a quello

che sia incorso nella sanzione disciplinare
meno grave e, nel caso di sanzione di pari
gravità, a quello cui la sanzione sia stata ir&shy;
rogata in data meno recente.

11. La procedura di valutazione per la se&shy;
lezione di cui al comma 1 deve essere com&shy;
pletata entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
emanare entro quattro mesi dal completa&shy;
mento della procedura, sono nominati i ma&shy;
gistrati tributari onorari e i magistrati tribu&shy;
tari da assegnare alle sedi dei tribunali tri&shy;
butari e delle corti di appello tributarie. Con
lo stesso decreto sono nominati i compo&shy;
nenti delle cessate commissioni tributarie,
che non abbiano presentato istanza di rias&shy;
sorbimento o non siano risultati utilmente
collocati nella selezione per il riassorbi&shy;
mento, i quali provvederanno allo smalti&shy;
mento dei ricorsi pendenti di cui all’articolo
34, comma 6.

12. Qualora, al termine delle procedure di
selezione per il riassorbimento, non risultino
coperti tutti i posti di magistrato tributario o
di magistrato tributario onorario previsti nel&shy;
l’organico, il Consiglio di presidenza prov&shy;
vede alle applicazioni temporanee eventual&shy;
mente necessarie e all’immediata indizione
di un concorso pubblico per l’assunzione dei
magistrati tributari e dei magistrati tributari
onorari a tale fine occorrenti.

Art. 36.

(Prima assegnazione del personale degli uf-
fici di diretta collaborazione del Consiglio
di presidenza e degli uffici di cancelleria dei
tribunali tributari e delle corti di appello

tributarie)

1. In sede di prima assegnazione del per&shy;
sonale degli uffici di diretta collaborazione
del Consiglio di presidenza, la relativa dota&shy;
zione organica è composta dal personale
dell’ufficio di segreteria del Consiglio di
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presidenza in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge che ne faccia
istanza. All’integrazione o variazione della
dotazione con soggetti appartenenti alle qua&shy;
lifiche del personale della pubblica ammini&shy;
strazione necessari ad assicurarne il funzio&shy;
namento si provvede con decreto del Presi&shy;
dente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Consiglio di presidenza, nei limiti del&shy;
l’organico stabilito dal regolamento di cui
all’articolo 29, comma 1.

2. Il personale dell’ufficio di segreteria
del Consiglio di presidenza che non presenti
istanza di assegnazione agli uffici di diretta
collaborazione ai sensi del comma 1 è rias&shy;
segnato all’amministrazione di provenienza.

3. In sede di prima assegnazione del per&shy;
sonale degli uffici di cancelleria dei tribunali
tributari e delle corti di appello tributarie, la
relativa dotazione organica è composta, nei
limiti dell’organico stabilito dal regolamento
di cui all’articolo 30, comma 1, dal perso&shy;
nale in servizio nelle segreterie delle cessate
commissioni tributarie alla data di entrata in
vigore della presente legge che ne faccia
istanza.

4. Qualora le richieste di assegnazione di
cui al comma 3 eccedano il fabbisogno pre&shy;
visto per le singole qualifiche presso le sedi
dei tribunali tributari e delle corti di appello
tributarie, l’ordine di precedenza è determi&shy;
nato secondo i seguenti criteri:

a) il dipendente che, a prescindere dalla
posizione giuridica ed economica rivestita,
presta servizio da almeno un anno presso la
segreteria di una commissione tributaria ubi&shy;
cata nel medesimo ambito regionale della
sede di tribunale tributario o di corte di ap&shy;
pello tributaria richiesta, dando la prece&shy;
denza ai componenti della segreteria della
cessata commissione tributaria regionale, se
concorrono per la cancelleria della corte di
appello tributaria, e delle cessate commis&shy;
sioni tributarie provinciali, se concorrono
per le cancellerie dei tribunali tributari, e, in

caso di parità, a chi abbia esercitato, nell’or&shy;
dine, gli incarichi di:

1) dirigente;

2) direttore;

3) responsabile di segreteria;

4) segretario di sezione;

b) il dipendente che concorre per un
ambito regionale diverso da quello della
commissione tributaria in cui ha prestato
servizio, il quale abbia esercitato, nell’or&shy;
dine, gli incarichi di:

1) dirigente;

2) direttore;

3) responsabile di segreteria;

4) segretario di sezione.

5. In caso di parità a seguito dell’applica&shy;
zione dei criteri di cui al comma 4, è data
precedenza al dipendente con maggiore an&shy;
zianità nella posizione giuridica ed econo&shy;
mica rivestita, come prevista dai contratti
collettivi nazionali, e, in subordine, con la
maggiore anzianità complessiva di servizio
nella pubblica amministrazione.

6. I dirigenti e il personale delle cessate
commissioni tributarie non assorbiti negli uf&shy;
fici di cancelleria secondo le procedure di
cui ai commi 3, 4 e 5, sono riassegnati al&shy;
l’amministrazione di provenienza.

7. In sede di prima applicazione della pre&shy;
sente legge, qualora dopo le procedure di
cui ai commi da 1 a 6 vi fosse necessità di
coprire posti vacanti, è ammesso a presen&shy;
tare istanza per l’assegnazione presso gli uf&shy;
fici di diretta collaborazione del Consiglio di
presidenza e presso le cancellerie dei tribu&shy;
nali tributari e delle corti di appello tributa&shy;
rie anche il personale in servizio presso gli
uffici della Direzione della giustizia tributa&shy;
ria del Dipartimento delle finanze del Mini&shy;
stero dell’economia e delle finanze. Ciascun
dipendente può concorrere all’assegnazione
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relativamente all’area o alla qualifica di ap&shy;
partenenza, come prevista dai contratti col&shy;
lettivi nazionali, che risulti disponibile
presso la sede di assegnazione richiesta.
Ciascun dipendente può presentare istanza
per non più di tre sedi, compreso il Consi&shy;
glio di presidenza, indicando l’ordine di pre&shy;
ferenza.

8. Per la valutazione delle istanze di cui
al comma 7 è attribuito un punto per ogni
anno, o frazione di anno superiore a sei
mesi, di anzianità nella posizione giuridica
ed economica rivestita e mezzo punto per
ogni anno, o frazione di anno superiore a sei
mesi, di eventuale ulteriore servizio prestato
nella pubblica amministrazione.

9. Qualora le richieste di assegnazione di
cui al comma 7 eccedano il fabbisogno pre&shy;
visto per ciascuna area o qualifica, a parità
di punteggio, l’ordine di precedenza è deter&shy;
minato secondo i seguenti criteri:

a) il dipendente che abbia presentato
istanza unicamente per una sede di cancel&shy;
leria di tribunale tributario o di corte di ap&shy;
pello tributaria e abbia prestato servizio an&shy;
che presso una cessata commissione tributa&shy;
ria;

b) il dipendente che abbia presentato
istanza unicamente per una sede di cancel&shy;
leria di tribunale tributario o di corte di ap&shy;
pello tributaria;

c) il dipendente che possieda maggiore
anzianità nella posizione giuridica ed econo&shy;
mica richiesta e maggiore anzianità di servi&shy;
zio presso la cessata Direzione della giusti&shy;
zia tributaria;

d) il dipendente che possieda maggiore
anzianità nella posizione giuridica ed econo&shy;
mica richiesta.

10. In caso di parità a seguito dell’appli&shy;
cazione dei criteri di cui al comma 9, il
Consiglio di presidenza stabilisce l’ordine di
precedenza valutando il fascicolo personale

del candidato e le competenze professionali
acquisite.

11. Le procedure di cui al presente arti&shy;
colo sono svolte dal Consiglio di presidenza,
al quale sono presentate le istanze ivi previ&shy;
ste; le procedure di assegnazione devono es&shy;
sere completate, rispettivamente, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore dei re&shy;
golamenti di cui agli articoli 29, comma 1, e
30, comma 1.

12. La Presidenza del Consiglio dei mini&shy;
stri, di concerto con il Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze, adotta i provvedimenti
necessari per il trasferimento del personale
assegnato agli uffici di diretta collaborazione
del Consiglio di presidenza e agli uffici di
cancelleria dei tribunali tributari e delle corti
di appello tributarie nei ruoli della Presi&shy;
denza del Consiglio dei ministri, a conclu&shy;
sione delle procedure di cui al presente ar&shy;
ticolo, nonché delle pertinenti risorse stru&shy;
mentali.

13. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze provvede, con propri decreti, al trasfe&shy;
rimento alla Presidenza del Consiglio dei
ministri delle risorse finanziarie già attribuite
alle cessate commissioni tributarie, al Consi&shy;
glio di presidenza e alla Direzione della giu&shy;
stizia tributaria del Dipartimento delle fi&shy;
nanze del Ministero dell’economia e delle
finanze.

Art. 37.

(Attivazione dei servizi informatici di ge-
stione della giustizia tributaria)

1. Con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri, da adottare, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, di concerto con il Ministro dell’eco&shy;
nomia e delle finanze, sono stabiliti le mo&shy;
dalità e i tempi di trasferimento dei servizi e
delle strutture informatiche necessari per la
gestione delle attività degli uffici di cancel&shy;
leria dei tribunali tributari e delle corti di
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appello tributarie, degli uffici di diretta col&shy;
laborazione del Consiglio di presidenza e
del processo tributario telematico al Consi&shy;
glio di presidenza, a seguito di migrazione,
integrazione o sostituzione di quelli in fun&shy;
zione alla data di entrata in vigore della pre&shy;
sente legge, gestiti dal Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze – Dipartimento delle fi&shy;
nanze, per il tramite della società Sogei, a
supporto del funzionamento delle commis&shy;
sioni tributarie e del processo tributario tele&shy;
matico.

Art. 38.

(Regolamenti)

1. I regolamenti previsti dagli articoli 29,
30 e 31 della presente legge sono adottati, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

2. Il regolamento di cui all’articolo 20 è
adottato dal Consiglio di presidenza entro
tre mesi dall’insediamento dei tribunali tri&shy;
butari e delle corti di appello tributarie di
cui alla presente legge.

3. I regolamenti del Consiglio di presi&shy;
denza previsti dagli articoli 2, 3, 4, 13 e 23
della presente legge sono adottati entro sei
mesi dall’insediamento del Consiglio eletto
ai sensi della presente legge.

Art. 39.

(Copertura finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

2. A tal fine, oltre a quanto stabilito dal&shy;
l’articolo 36, comma 13, agli oneri derivanti
dalla presente legge si provvede mediante
trasferimento al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri delle
risorse iscritte nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
il pagamento dei compensi fissi e variabili
dei giudici delle commissioni tributarie e per
la dotazione finanziaria del Consiglio di pre&shy;
sidenza, nonché delle somme destinate alle
finalità di cui ai commi da 11 a 13 dell’ar&shy;
ticolo 37 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, come sostituiti,
da ultimo, dall’articolo 33, comma 5, della
presente legge.
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TABELLA A
(articolo 1, comma 2)

SEDI DEI TRIBUNALI TRIBUTARI E DELLE CORTI DI APPELLO
TRIBUTARIE

Regione o ambito regionale sede dei tribunali tributari e delle corti
di appello tributarie

CAPOluogo – Sede centrale

Abruzzo, Molise L’Aquila

Basilicata, Calabria Catanzaro

Campania Napoli

Emilia-Romagna Bologna

Lazio Roma

Liguria Genova

Lombardia Milano

Marche Ancona

Piemonte, Valle d’Aosta Torino

Puglia Bari

Sardegna Cagliari

Sicilia Palermo

Toscana, Umbria Firenze

Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige Venezia

Totale delle sedi 14
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TABELLA B
(articolo 1, comma 2)

NUMERO DELLE SEZIONI DEI TRIBUNALI TRIBUTARI E DELLE
CORTI DI APPELLO TRIBUTARIE

Regione o ambito regionale sede
dei tribunali tributari e delle

corti di appello tributarie

TRIBUNALI
TRIBUTARI

Numero di sezioni
delle corti di ap&shy;

pello tributarieNumero di sezioni composte
da magistrati tributari

Numero di sezioni
composte da magi&shy;

strati tributari
onorari

Abruzzo, Molise 2 3 2

Basilicata, Calabria 6 13 2

Campania 11 26 6

Emilia-Romagna 2 5 2

Lazio 8 19 5

Liguria 2 3 2

Lombardia 5 11 4

Marche 2 2 2

Piemonte, Valle d’Aosta 2 4 2

Puglia 4 9 3

Sardegna 2 2 2

Sicilia 9 21 4

Toscana, Umbria 2 6 2

Veneto, Friuli Venezia Giulia,
Trentino-Alto Adige

3 6 2

Totale delle sedi 60 130 40
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TABELLA C
(articolo 1, comma 2)

SEZIONI STACCATE DEI TRIBUNALI TRIBUTARI

Regione o ambito regio&shy;
nale sede dei tribunali

tributari

Sedi delle sezioni
staccate

Numero di sezioni stac&shy;
cate composte

da magistrati tributari

Numero di sezioni stac&shy;
cate composte da magi&shy;

strati tributari onorari

Abruzzo, Molise
Pescara 0,5 1

Campobasso 0,5 1

Basilicata, Calabria

Cosenza 1,0 1

Reggio di Calabria 1,0 1

Matera 1,0 1

Potenza 1,0 1

Campania
Caserta 2,0 6

Salerno 2,0 6

Emilia-Romagna
Forlì 0,5 1

Parma 0,5 1

Lazio

Frosinone 1,0 2

Latina 1,0 2

Rieti 1,0 2

Viterbo 1,0 2

Liguria Savona 1,0 1

Lombardia
Bergamo 1,0 3

Brescia 1,0 3

Marche Pesaro 1,0 1

Piemonte, Valle d’Aosta Alessandria 1,0 1

Puglia
Foggia 1,0 2

Lecce 1,0 2

Sardegna
Sassari 1,0 1

Nuoro 1,0 1

Sicilia

Agrigento 1,0 3

Catania 2,0 5

Messina 1,0 3

Ragusa 1,0 3

Toscana, Umbria
Lucca 0,5 1

Perugia 0,5 1
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Regione o ambito regio-
nale sede dei tribunali

tributari

Sedi delle sezioni
staccate

Numero di sezioni stac-
cate composte

da magistrati tributari

Numero di sezioni stac-
cate composte da magi-

strati tributari onorari

Veneto, Friuli Venezia
Giulia, Trentino-Alto
Adige

Vicenza 1,0 2

Bolzano 0,5 1

Trento 0,5 1

Totale delle sezioni 31 63
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TABELLA D
(articolo 1, comma 2)

SEZIONI STACCATE DELLE CORTI DI APPELLO TRIBUTARIE

Regione o ambito regionale sede
delle corti di appello tributarie

Sedi delle sezioni staccate
Numero

di sezioni
staccate

Abruzzo, Molise Pescara 1,0

Basilicata, Calabria
Reggio di Calabria 0,5

Potenza 0,5

Campania
Caserta 1,0

Salerno 1,0

Emilia-Romagna Parma 1,0

Lazio Latina 1,0

Lombardia
Bergamo 1,0

Brescia 1,0

Piemonte, Valle d’Aosta Alessandria 1,0

Puglia
Foggia 1,0

Lecce 1,0

Sardegna Sassari 1,0

Sicilia

Agrigento 1,0

Catania 1,0

Ragusa 1,0

Toscana, Umbria
Lucca 0,5

Perugia 0,5

Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino-Alto
Adige

Vicenza 0,5

Bolzano 0,5

Trento 0,5

Totale delle sezioni 17,5
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TABELLA E
(articolo 1, comma 7)

DOTAZIONE ORGANICA DEI MAGISTRATI TRIBUTARI E DEI
MAGISTRATI TRIBUTARI ONORARI DEI TRIBUNALI TRIBUTARI

Regione o ambito regionale sede
dei tribunali tributari

Numero dei magistrati
tributari

Numero dei magistrati
tributari onorari

Abruzzo, Molise 12 9

Basilicata, Calabria 36 39

Campania 66 78

Emilia-Romagna 12 15

Lazio 48 57

Liguria 12 9

Lombardia 30 33

Marche 12 6

Piemonte, Valle d’Aosta 12 12

Puglia 24 27

Sardegna 13 7

Sicilia 54 63

Toscana, Umbria 12 18

Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino-Alto
Adige

18 18

Totale dei componenti 361 391
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TABELLA F
(articolo 1, comma 7)

DOTAZIONE ORGANICA DEI MAGISTRATI TRIBUTARI DELLE
CORTI DI APPELLO TRIBUTARIE

Regione o ambito regionale sede delle corti di appello tributarie Magistrati tributari

Abruzzo, Molise 12

Basilicata, Calabria 12

Campania 36

Emilia-Romagna 12

Lazio 30

Liguria 12

Lombardia 24

Marche 12

Piemonte, Valle d’Aosta 12

Puglia 18

Sardegna 12

Sicilia 24

Toscana, Umbria 12

Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige 12

Totale dei componenti 240
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TABELLA G
(articolo 5, comma 1)

PUNTEGGI DEI TITOLI PER IL CONCORSO PER LA NOMINA A
MAGISTRATO TRIBUTARIO ONORARIO

A) TITOLI DI SERVIZIO Punteggio per anno o frazione di anno superiore a sei mesi

Magistrati
ordinari, amministrativi, contabili e militari:

1,00

onorari che abbiano esercitato le funzioni per almeno tre anni: 0,30

giudici tributari e magistrati tributari onorari che abbiano eser&shy;
citato le funzioni per almeno tre anni e che non siano cessati
per cause diverse dalle dimissioni: 2,00

Attività professionali
iscritti negli albi professionali degli avvocati o dei dottori com&shy;
mercialisti, sezione A; 0,80

iscritti negli albi professionali dei dottori commercialisti, se&shy;
zione B, o degli ingegneri, degli architetti, dei geometri; revi&shy;
sori contabili; notai: 0,30

Docenti
professori universitari, ordinari, straordinario o associati, in ma&shy;
terie giuridiche o tributarie o economico-aziendalistiche: 0,80

ricercatori o docenti a contratto, presso università, in materie
giuridiche o tributarie o economico-aziendalistiche: 0,40

cultori della materia, presso università, in materie giuridiche o
tributarie o economico-aziendalistiche: 0,20

docenti negli istituti secondari di secondo grado in materie giu&shy;
ridiche, economiche o tecnico-ragionieristiche con almeno cin&shy;
que anni di attività: 0,20

Dipendenti civili dello Stato
e di altre amministrazioni
pubbliche

avvocati dello Stato e procuratori dello Stato a riposo o cessati
per cause non diverse dalle dimissioni: 0,70

dipendenti con la qualifica di dirigente generale: 0,50

dipendenti con la qualifica di dirigente non generale: 0,40

dipendenti con qualifica inferiore a dirigente e alla quale si ac&shy;
ceda con la laurea in giurisprudenza o in economia e commer&shy;
cio o altra equipollente: 0,25

Attività alle dipendenze di terzi in materie giuridiche, economico-aziendalistiche, tributarie o
amministrativo-contabili: 0,10

Attività di amministratore, sindaco, dirigente in società di capitali del settore giuridico, econo&shy;
mico-aziendalistico, tributario o amministrativo-contabile: 0,15
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Ufficiali del Corpo della guardia di finanza cessati dal servizio per cause non diverse dalle
dimissioni: 0,20

Componenti del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria cessati per cause non diverse
dalla fine del mandato o dalle dimissioni: 1,00

Nota 1. I titoli di servizio sono computati unicamente per il periodo non espletato contemporaneamente ad altri, assumendo

tutto il periodo con il punteggio più favorevole e il rimanente periodo con il punteggio dell’eventuale altro servizio; tale

regola è applicata anche in caso di periodi superiori a due.

Nota 2. I dipendenti civili dello Stato che svolgano o abbiano svolto l’attività lavorativa presso le cessate commissioni

tributarie o presso un tribunale tributario o una corte di appello tributaria o presso il Consiglio di presidenza della giustizia

tributaria fruiscono, per tali periodi, di un punteggio pari al doppio di quello previsto; se il servizio è stato prestato presso

il Ministero dell’economia e delle finanze, fruiscono, per tali periodi, di un punteggio incrementato di 0,10 per anno.

B) TITOLI DI STUDIO E DI SPECIALIZZAZIONE
E ABILITAZIONI PROFESSIONALI

Punteggio unico a prescindere dal numero di titoli
della medesima voce

1) laurea magistrale in materie giuridiche, tributarie o economico-aziendalistiche, con votazione
110/110 e 110 /110 e lode: 2,50

2) laurea magistrale in materie giuridiche, tributarie o economico-aziendalistiche, con votazione
da 105/110 a 109/110: 1,50

3) laurea magistrale in materie giuridiche, tributarie o economico-aziendalistiche, con votazione
da 99/110 a 104/110: 1,00

4) abilitazione all’insegnamento di materie giuridiche, tributarie o economico-aziendalistiche
negli istituti di istruzione secondaria di secondo grado: 1,00

5) abilitazione all’esercizio della professione di avvocato o di dottore commercialista: 2,00

6) abilitazione all’insegnamento universitario in materie giuridiche, tributarie o economico-a&shy;
ziendalistiche: 2,50

7) dottorato di ricerca in materie giuridiche, tributarie o economico-aziendalistiche: 2,00

8) assegno di ricerca presso università in materie giuridiche, tributarie o economico-aziendali&shy;
stiche: 1,00

9) corso di perfezionamento universitario in materie giuridiche, tributarie o economico-azien&shy;
dalistiche; 0,50

10) master di primo livello in materie giuridiche, tributarie o economico-aziendalistiche: 1,00

11) master di secondo livello in materie giuridiche, tributarie o economico-aziendalistiche: 1,50

12) scuola di specializzazione per le professioni legali: 2,00

13) corso di alta formazione in materie giuridiche, tributarie o economico-aziendalistiche: 0,50
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14) laurea in giurisprudenza con conseguimento del titolo di specialista in diritto tributario, ai
sensi dell’articolo 9 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, oppure il diploma rilasciato dalle
scuole di specializzazione per le professioni legali previste dall’articolo 16 del decreto legisla&shy;
tivo 17 novembre 1997, n. 398, oppure il diploma di specializzazione in una disciplina giuri&shy;
dica, al termine di un corso di studi di durata non inferiore a due anni presso le scuole di
specializzazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162: 2,00

Nota 3. I titoli, se conseguiti in materia tributaria, comportano il riconoscimento dei punti per ciascuno

indicati incrementati di 1; per i diplomi di laurea, si fa riferimento all’oggetto della tesi di laurea.

Nota 4. Per i master e i corsi, in caso di partecipazione in qualità di docente, è riconosciuto il punteggio

di 0,20 per ogni unità di corso tenuta, entro il massimo di 0,50 punti per ogni edizione dello stesso.
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TABELLA H
(articolo 35, comma 2)

PROSPETTO DI EQUIPARAZIONE

FUNZIONI ASSEGNATE VALUTAZIONE PROFESSIONALE

Magistrato di tribunale tributario Magistrato ordinario con conferimento delle funzioni giurisdi&shy;
zionali

Presidente di sezione di tribunale tributario Magistrato ordinario con riconoscimento della prima valuta&shy;
zione di professionalità

Presidente di tribunale tributario Magistrato ordinario con riconoscimento della terza valuta&shy;
zione di professionalità

Magistrato di corte di appello tributaria Magistrato ordinario con riconoscimento della prima valuta&shy;
zione di professionalità

Presidente di sezione di corte di appello tri&shy;
butaria

Magistrato ordinario con riconoscimento della terza valuta&shy;
zione di professionalità

Presidente di corte di appello tributaria Magistrato ordinario con riconoscimento della quinta valuta&shy;
zione di professionalità
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DISEGNO DI LEGGE N. 1687
D’INIZIATIVA DEL SENATORE MARINO

LIBRO PRIMO

DISPOSIZIONI GENERALI

TITOLO I

GIUDICI TRIBUTARI
E DEI LORO AUSILIARI

CAPO I

GIURISDIZIONE TRIBUTARIA

Art. 1.

(Organi della giurisdizione tributaria)

1. La giurisdizione tributaria è esercitata
dai tribunali tributari, dalle corti d’appello
tributarie e dalla Sezione tributaria della
Corte di cassazione.

2. I giudici tributari applicano le norme
processuali di cui al presente codice.

3. Solo per quanto non disposto dal pre&shy;
sente codice, anche con l’impiego dell’ana&shy;
logia, e sempre che siano compatibili con
esse, i giudici tributari applicano le disposi&shy;
zioni del codice di procedura civile e le di&shy;
sposizioni per l’attuazione del codice di pro&shy;
cedura civile e disposizioni transitorie, di cui
al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368.

Art. 2.

(Ambito della giurisdizione tributaria)

1. Appartengono alla giurisdizione tributa&shy;
ria tutte le controversie aventi ad oggetto i

tributi di ogni genere e specie, comunque
denominati.

2. Sono altresì demandate ai giudici tribu&shy;
tari tutte le controversie catastali.

3. I giudici tributari non hanno giurisdi&shy;
zione sulle controversie che attengono al&shy;
l’atto di pignoramento e agli altri atti dell’e&shy;
secuzione forzata tributaria.

Art. 3.

(Difetto di giurisdizione del giudice tributario)

1. Il difetto di giurisdizione è rilevabile,
anche d’ufficio, soltanto nel primo grado del
giudizio.

Art. 4.

(Regolamento preventivo di giurisdizione)

1. Finché la causa non sia stata decisa in
primo grado, ciascuna delle parti può pro&shy;
porre regolamento di giurisdizione a norma
degli articoli 41 e 367 del codice di proce&shy;
dura civile.

Art. 5.

(Trasferimento dell’azione davanti al giudice
tributario)

1. Se dalla Corte di cassazione o da altro
giudice, con pronuncia passata in giudicato,
viene riconosciuta la giurisdizione del giu&shy;
dice tributario, l’azione è trasferita davanti a
questo mediante ricorso secondo le modalità
e le forme indicate dall’articolo 41.

2. Il ricorso di cui al comma 1 può essere
presentato, a pena d’inammissibilità, soltanto
dopo il passaggio in giudicato della pronun&shy;
cia che dichiara la giurisdizione del giudice
tributario ed entro il termine perentorio di
tre mesi da quando la pronuncia stessa è
passata in giudicato.
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3. Nel giudizio attivato a norma dei
commi 1 e 2, fermi gli effetti sostanziali e
processuali che la domanda avrebbe pro&shy;
dotto se inizialmente proposta davanti al
giudice tributario, tutte le parti possono ri&shy;
modulare le rispettive difese, adeguandole a
quelle proprie del processo tributario, ferme
restando le preclusioni e le decadenze inter&shy;
venute.

4. Le parti, a loro richiesta, sono rimesse
in termini in caso di errore scusabile ove ri&shy;
corrano le condizioni di cui all’articolo 153,
secondo comma, del codice di procedura ci&shy;
vile.

5. I provvedimenti cautelari emessi nel
giudizio davanti al giudice inizialmente adito
conservano la loro efficacia, salvo che, su
istanza della parte interessata, vengano revo&shy;
cati o modificati dal giudice tributario a
norma dell’articolo 114.

CAPO II

COMPETENZA DEI GIUDICI TRIBUTARI

Art. 6.

(Competenza per territorio dei tribunali
tributari)

1. I tribunali tributari sono competenti per
le controversie proposte nei confronti del&shy;
l’autore dell’atto impugnato che ha sede
nella sua circoscrizione.

Art. 7.

(Competenza per territorio delle corti
d’appello tributarie)

1. Le corti d’appello tributarie sono com&shy;
petenti per le impugnazioni avverso le deci&shy;
sioni dei tribunali tributari che hanno sede
nella loro circoscrizione.

Art. 8.

(Incompetenza dei giudici tributari)

1. La competenza dei giudici tributari è
inderogabile.

2. L’incompetenza è rilevabile, anche
d’ufficio, soltanto nel grado davanti al giu&shy;
dice tributario al quale il vizio si riferisce.

3. Quando un giudice tributario declina la
propria competenza indica il giudice tributa&shy;
rio che ritiene competente. L’incompetenza
dichiarata e la competenza del giudice tribu&shy;
tario indicato come competente non sono
contestabili da parte di quest’ultimo se il
processo è riassunto davanti ad esso su
istanza di parte nel termine perentorio di tre
mesi dalla comunicazione della pronuncia
declinatoria di competenza.

4. Quando la riassunzione avviene nel ter&shy;
mine indicato al comma 3, il processo con&shy;
tinua davanti al nuovo giudice; in caso con&shy;
trario, il processo si estingue.

5. Nei confronti delle pronunce dei giu&shy;
dici tributari non sono ammessi i regola&shy;
menti di competenza previsti dal codice di
procedura civile, né si applicano, neanche
per analogia, le relative disposizioni.

6. Avverso la pronuncia del giudice tribu&shy;
tario che declina la competenza a favore di
altro giudice tributario non è ammesso ap&shy;
pello da parte di chi ha provveduto alla ri&shy;
assunzione di cui al comma 4.

7. Salvo quanto previsto al comma 6,
l’impugnazione avverso la pronuncia decli&shy;
natoria della competenza non è proponibile
oltre il termine di tre mesi dalla comunica&shy;
zione di tale pronuncia.

8. L’impugnazione proposta a norma del
comma 7 sospende il termine per la riassun&shy;
zione o il processo già riassunto sino alla
comunicazione della pronuncia sull’impu&shy;
gnazione stessa.
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CAPO III

ASTENSIONE E RICUSAZIONE
DEI GIUDICI TRIBUTARI

Art. 9.

(Astensione obbligatoria dei giudici
tributari)

1. Il giudice tributario ha l’obbligo di
astenersi nei casi indicati nell’articolo 51,
primo comma, del codice di procedura ci&shy;
vile, in quanto applicabile.

2. L’obbligo di astensione sussiste altresì
per i giudici tributari che abbiano avuto co&shy;
noscenza della causa quali componenti di
commissioni per l’ammissione al gratuito
patrocinio di una delle parti.

3. Tutti i giudici tributari devono astenersi
se hanno o hanno avuto rapporti di lavoro
autonomo o di collaborazione con una delle
parti.

Art. 10.

(Astensione facoltativa dei giudici tributari)

1. Al di fuori dei casi indicati all’articolo
9, qualora sussistano gravi ragioni di conve&shy;
nienza, il giudice tributario può chiedere al
capo dell’ufficio di cui fa parte l’autorizza&shy;
zione ad astenersi.

2. Se l’astensione riguarda il capo dell’uf&shy;
ficio, l’autorizzazione è chiesta al capo del&shy;
l’ufficio superiore.

Art. 11.

(Ricusazione dei giudici tributari)

1. Nei casi in cui è fatto obbligo al giu&shy;
dice di astenersi, ciascuna delle parti può
chiederne la ricusazione, mediante istanza
scritta firmata dal difensore o dalla parte,

contenente, a pena d’inammissibilità, l’indi&shy;
cazione dei motivi specifici e dei mezzi di
prova.

2. L’istanza per la ricusazione di un giu&shy;
dice tributario, a pena d’inammissibilità,
deve essere presentata per iscritto almeno tre
giorni prima dell’udienza, se al ricusante è
noto il nome del giudice che prenderà parte
all’udienza. In caso contrario, l’istanza di ri&shy;
cusazione, sempre a pena d’inammissibilità,
può essere presentata anche mediante dichia&shy;
razione orale, resa prima dell’inizio della re&shy;
lazione di cui all’articolo 60, comma 2, che
deve essere inserita a verbale, facendo in
esso risultare la sottoscrizione del ricusante.

3. Qualora l’istanza, anche ad un somma&shy;
rio esame, appaia manifestamente inammis&shy;
sibile o infondata, il collegio investito della
decisione dispone con ordinanza che il pro&shy;
cesso prosegua.

4. Sulla ricusazione decide il collegio al
quale appartiene il giudice ricusato, entro
trenta giorni dalla presentazione dell’istanza,
previa sostituzione, da parte del capo del&shy;
l’ufficio, del giudice ricusato, che deve es&shy;
sere sentito, assunte, ove occorra, le prove
offerte dalle parti.

5. Il provvedimento reso sull’istanza con&shy;
tiene la pronuncia sulle spese e può conte&shy;
nere la condanna della parte che l’ha propo&shy;
sta ad una pena pecuniaria non superiore ad
euro 500.

6. L’accoglimento dell’istanza di ricusa&shy;
zione rende nulli gli atti compiuti con la
partecipazione del giudice ricusato.

CAPO IV

POTERI DEL GIUDICE TRIBUTARIO

Art. 12.

(Poteri decisori del giudice tributario)

1. I giudici tributari hanno il potere di an&shy;
nullare in tutto o in parte gli atti indicati
nell’articolo 43 nei limiti della domanda.
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2. Qualora l’atto impugnato consista nel
diniego, espresso o tacito, di una domanda
di rimborso, i giudici tributari, se espressa&shy;
mente richiesti, condannano la parte ricor&shy;
rente al pagamento della somma da rimbor&shy;
sare, con rivalutazione ed interessi.

3. Il giudice tributario, davanti al quale
siano impugnati provvedimenti irrogativi di
sanzioni non penali previste dalle leggi tri&shy;
butarie, qualora ritenga che la violazione
delle norme poste a base di questi provve&shy;
dimenti sia giustificata da obiettive condi&shy;
zioni di incertezza sulla portata e sull’am&shy;
bito di applicazione delle norme stesse, di&shy;
chiara non applicabili le sanzioni irrogate.

4. Spetta al giudice tributario il potere di
pronunciare la condanna alle spese di giudi&shy;
zio, al pagamento di pene pecuniarie speci&shy;
ficamente previste dalle norme processuali,
nonché al risarcimento dei danni consequen&shy;
ziali alla violazione di queste norme nei soli
casi da queste norme previsti.

5. Soltanto nei casi previsti nei commi 2
e 4 le pronunce dei giudici tributari costitui&shy;
scono titoli esecutivi.

Art. 13.

(Poteri cautelari del giudice tributario)

1. I giudici tributari di primo e di secondo
grado, al fine di preservare l’effettività delle
decisioni rese a norma dell’articolo 12,
hanno il potere di anticiparne gli effetti,
quando la domanda, ad una sommaria deli&shy;
bazione, non appaia manifestamente infon&shy;
data e sussista il timore, concreto e attuale,
che possano derivare danni gravi e irrepara&shy;
bili al destinatario dell’atto impugnato.

2. Il potere cautelare riconosciuto ai giu&shy;
dici tributari a norma del comma 1 è dagli
stessi esercitato secondo le disposizioni con&shy;
tenute nel titolo II del libro quarto.

Art. 14.

(Poteri cognitori del giudice tributario)

1. Il giudice tributario conosce e risolve
in via incidentale ogni questione da cui di&shy;
pende la decisione delle controversie oggetto
di giudizio, che appartengono in via princi&shy;
pale alla stessa giurisdizione tributaria o ad
altre giurisdizioni, fatta soltanto eccezione
per le questioni in materia di querela di
falso e sullo stato o la capacità delle per&shy;
sone, diversa dalla capacità di stare in giu&shy;
dizio.

2. Il giudice tributario, se ritiene illegit&shy;
timo un regolamento o un atto generale ri&shy;
levante ai fini della decisione, non lo applica
in relazione all’oggetto dedotto in giudizio,
indipendentemente dall’eventuale impugna&shy;
zione dell’atto stesso principalmente propo&shy;
sta davanti al giudice a cui spetta il potere
di pronunciarne l’annullamento.

Art. 15.

(Poteri istruttori del giudice tributario)

1. Il giudice tributario pone a fondamento
della decisione i fatti allegati dalla parte che
non siano stati oggetto di specifica contesta&shy;
zione dalla controparte costituita in giudizio.

2. Salvo quanto previsto al comma 1, il
giudice tributario, nei limiti dei fatti allegati
dalle parti e al fine di verificarne la verità,
esercita tutti i poteri istruttori di accesso, di
richiesta di dati, di informazioni e di chiari&shy;
menti che la legge riconosce ai soggetti che
hanno emesso gli atti oggetto d’impugna&shy;
zione.

3. Non sono ammessi l’interrogatorio for&shy;
male, il giuramento, decisorio e suppletorio,
nonché ogni mezzo di prova legale.

4. Il giudice tributario, se lo ritiene indi&shy;
spensabile per la decisione, anche d’ufficio,
può richiedere informazioni scritte sui fatti
di causa alle parti e ai terzi, comunicando
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ad essi, tramite la segreteria, apposito mo&shy;
dulo di richiesta di informazioni, a cui il de&shy;
stinatario è tenuto a rispondere, restituendo,
anche a mezzo posta, all’ufficio che l’ha in&shy;
viato, il modulo stesso, con firma gratuita&shy;
mente autenticata da notaio, da segretario o
cancelliere di qualsiasi ufficio giudiziario o
da segretario comunale. Le risultanze acqui&shy;
site sono liberamente valutate dal giudice
tributario.

5. Il giudice tributario, se le ritiene rile&shy;
vanti, può liberamente valutare le informa&shy;
zioni di terzi fornite dalle parti, per quanto
possibile, nelle forme di cui al comma 4.

6. Il giudice tributario, quando occorre ac&shy;
quisire elementi conoscitivi di particolare
complessità, ritenuti indispensabili per la de&shy;
cisione, può nominare consulenti tecnici, ai
quali, e per i compiti ad essi affidati, si ap&shy;
plica la disciplina prevista dal codice di pro&shy;
cedura civile.

CAPO V

AUSILIARI DEL GIUDICE TRIBUTARIO

Art. 16.

(Ausiliari dei giudici tributari)

1. Le attività svolte nel processo civile dai
cancellieri o dagli ufficiali giudiziari sono
affidate nei processi davanti ai giudici tribu&shy;
tari di primo e di secondo grado al perso&shy;
nale dei relativi uffici di segreteria, secondo
le specifiche competenze interne di ognuno
di essi.

2. Nello svolgimento delle attività di cui
al comma 1 il personale delle segreterie dei
tribunali tributari e delle corti di appello tri&shy;
butarie collabora con i rispettivi presidenti e
con tutti i giudici che ne fanno parte.

TITOLO II

PARTI E LORO DIFENSORI

Art. 17.

(Parti del processo tributario)

1. Sono parti del processo tributario l’au&shy;
tore dell’atto impugnato e chiunque ne sia
destinatario.

2. È parte del processo tributario anche
chi succede ad uno dei soggetti indicati nel
comma 1.

3. Sono parti altresì coloro che nel pro&shy;
cesso tributario intervengono volontaria&shy;
mente, su istanza di una delle parti origina&shy;
rie o per ordine del giudice, nei casi previsti
dalla legge.

Art. 18.

(Capacità di stare in giudizio)

1. Chi ha emesso l’atto impugnato sta in
giudizio nella persona del suo legale rappre&shy;
sentante o di soggetto da esso generalmente
o specificamente delegato secondo le dispo&shy;
sizioni del proprio ordinamento interno.

2. Le parti diverse da quelle indicate nel
comma 1 possono stare in giudizio anche
mediante procuratore generale o speciale.

Art. 19.

(Difensori delle parti)

1. Le parti diverse dalle agenzie fiscali,
dai comuni e dagli altri soggetti ai quali sia
riconosciuta per legge la facoltà di difen&shy;
dersi autonomamente, anche attraverso l’Av&shy;
vocatura dello Stato o altri uffici interni pre&shy;
visti dai rispettivi ordinamenti, debbono es&shy;
sere difese in giudizio da un difensore abi&shy;
litato.
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2. Sono abilitati alla difesa davanti ai giu&shy;
dici tributari di primo e di secondo grado, se
iscritti nei rispettivi albi, gli avvocati, i dot&shy;
tori commercialisti e i consulenti del lavoro
non dipendenti da pubbliche amministra&shy;
zioni.

3. Sono abilitati alla difesa nei giudizi di
primo e di secondo grado aventi ad oggetto
controversie catastali, se iscritti nei rispettivi
albi professionali, anche gli ingegneri, gli
architetti, i geometri, i periti edili, gli agro&shy;
tecnici e i periti agrari.

4. Possono altresì difendere le parti nei
giudizi tributari di primo e di secondo grado
gli spedizionieri doganali per le materie con&shy;
cernenti i tributi amministrati dall’Agenzia
delle dogane e dei monopoli.

5. Davanti ai giudici tributari di primo e
di secondo grado, oltre a quelli indicati ai
commi da 2 a 4, possono svolgere attività
difensiva soltanto i soggetti ai quali l’abili&shy;
tazione alla difesa è riconosciuta dalla legge,
nei limiti previsti dalla legge medesima.

6. Davanti al giudice tributario di terzo
grado la difesa è riservata ai soli avvocati
iscritti nell’apposito albo. La legge deter&shy;
mina le condizioni e le modalità per l’ac&shy;
cesso di altri soggetti allo svolgimento di at&shy;
tività difensive davanti a questo giudice.

7. I soggetti abilitati alla difesa davanti ai
giudici tributari possono stare in giudizio
personalmente.

8. Ai difensori di cui ai commi 2, 3, 4 e
5 l’incarico è conferito dalla parte con atto
pubblico o con scrittura privata autenticata.
L’incarico può essere conferito anche me&shy;
diante apposita procura in calce o a margine
di un qualsiasi atto del processo, nel qual
caso la sottoscrizione autografa è certificata
dallo stesso difensore incaricato. All’udienza
pubblica l’incarico può essere conferito oral&shy;
mente, dandosene atto a verbale.

9. L’incarico al difensore può essere sem&shy;
pre revocato dalla parte che l’ha conferito e
il difensore può sempre rinunciare ad esso

con dichiarazione scritta depositata in segre&shy;
teria o a verbale.

10. La revoca e la rinuncia non hanno ef&shy;
fetto per le altre parti finché non sia avve&shy;
nuta la sostituzione del difensore, a norma
del comma 8.

Art. 20.

(Doveri delle parti e dei loro difensori)

1. Le parti e i difensori devono compor&shy;
tarsi con lealtà e probità.

2. Se i difensori delle parti non ottempe&shy;
rano al dovere di cui al comma 1, il giudice
tributario deve riferirne alle autorità che
esercitano il potere disciplinare o di con&shy;
trollo su di essi.

3. Le parti e i difensori non possono
usare espressioni sconvenienti ed offensive.

4. Salvo quanto disposto dal comma 2, il
giudice tributario, in ogni stato e grado del
processo, può disporre con ordinanza che si
cancellino eventuali espressioni sconvenienti
e offensive usate dalle parti. Inoltre, con la
pronuncia che decide la causa, il giudice tri&shy;
butario può assegnare alla persona offesa
una somma a titolo di risarcimento del
danno anche non patrimoniale quando le
espressioni offensive non riguardino l’og&shy;
getto della causa.

Art. 21.

(Spese di giudizio)

1. Il giudice tributario condanna con sen&shy;
tenza le parti soccombenti alle spese di giu&shy;
dizio.

2. Nel pronunciare la condanna di cui al
comma 1 il giudice tributario può escludere
la ripetizione delle spese sostenute dalla
parte vincitrice se ritenute superflue o ecces&shy;
sive.

3. Il giudice tributario, indipendentemente
dalla soccombenza, può condannare una
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parte al rimborso delle spese, anche non ri&shy;
petibili, causate all’altra parte trasgredendo
ai doveri di cui all’articolo 20.

4. Le spese di giudizio comprendono, ol&shy;
tre al contributo unificato, gli onorari e i di&shy;
ritti del difensore, le spese generali e gli
esborsi sostenuti, oltre il contributo previ&shy;
denziale e l’imposta sul valore aggiunto, se
dovuti.

5. Nella liquidazione delle spese il giu&shy;
dice tributario si attiene alle tariffe profes&shy;
sionali se previste o, in mancanza, alla ta&shy;
riffa più bassa tra quelle esistenti.

6. Per le spese a favore dei soggetti di cui
all’articolo 19, che non si avvalgono del&shy;
l’Avvocatura dello Stato, o di altri difensori
abilitati, si applica la tariffa vigente per gli
avvocati, con la riduzione del 20 per cento
degli onorari, senza diritti, spese generali e
altri accessori. La riscossione delle spese li&shy;
quidate a favore dei soggetti indicati al pe&shy;
riodo precedente avviene mediante iscrizione
a ruolo a titolo definitivo dopo il passaggio
in giudicato della decisione.

7. Le spese di giudizio possono essere
compensate in tutto o in parte dal giudice
tributario soltanto in caso di soccombenza
reciproca o qualora sussistano gravi ed ec&shy;
cezionali ragioni che devono essere motivate
in apposito capo di pronuncia autonoma&shy;
mente impugnabile anche in sede di legitti&shy;
mità.

8. Se risulta che la parte soccombente ha
agito o resistito in giudizio con malafede o
colpa grave il giudice tributario, su istanza
dell’altra parte, la condanna, oltre che alle
spese, anche al risarcimento dei danni liqui&shy;
dati, anche d’ufficio, nella sentenza.

9. Se viene accertata l’inesistenza della
pretesa per cui è stata eseguita una misura
cautelare o di garanzia o sono stati compiuti
atti di esecuzione forzata, il giudice tributa&shy;
rio, su istanza della parte danneggiata, con&shy;
danna l’altra parte, che abbia posto in essere
le misure e gli atti di cui sopra senza la nor&shy;
male prudenza, liquidandoli anche d’ufficio.

10. Qualora una delle parti abbia formu&shy;
lato una proposta conciliativa, non accettata
dall’altra parte, restano a carico di quest’ul&shy;
tima le spese del processo maturate dopo la
formulazione della proposta, ove il ricono&shy;
scimento delle sue pretese risulti inferiore al
contenuto della proposta ad essa effettuata.

TITOLO III

ESERCIZIO DELL’AZIONE

Art. 22.

(Azione di annullamento)

1. L’azione di annullamento contro ogni
atto autonomamente impugnabile si propone
per qualsiasi motivo nel termine di cui al&shy;
l’articolo 45.

2. È ammessa la proposizione di motivi
aggiunti nei limiti di cui all’articolo 53.

Art. 23.

(Giudizio tributario con pluralità di parti)

1. Se l’atto impugnato è intestato a più
soggetti, tutti debbono partecipare al pro&shy;
cesso che ne costituisce oggetto.

2. I soggetti di cui al comma 1 possono
proporre ricorso separatamente o collettiva&shy;
mente. Nel primo caso i ricorsi debbono es&shy;
sere riuniti in un unico processo. Se qual&shy;
cuno dei soggetti cointestatari dell’atto im&shy;
pugnato non ha proposto ricorso, salvo che
sia intervenuto volontariamente in giudizio,
ne dev’essere ordinata la chiamata in causa
entro un termine stabilito dal giudice a pena
di decadenza.

3. Salvo quanto previsto nel comma 2, le
parti chiamate coattivamente o intervenute
volontariamente nel processo tributario non
possono impugnare autonomamente l’atto
che ne forma oggetto se per esse al mo&shy;

Atti parlamentari – 225 – Nn. 2636, 243, 714, 759, 1243, 1661, 1687 e 2476-A

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



mento della loro costituzione in giudizio è
già decorso il termine di decadenza per
l’impugnazione dell’atto stesso.

4. Fermo quanto previsto dai commi da 1
a 3, il giudice tributario, se ritiene che dal
processo possano derivare pregiudizi a terzi,
ne può ordinare la chiamata in giudizio a
cura di una delle parti entro un termine a
pena di decadenza.

5. Gli atti d’intervento volontario e di
chiamata in causa su istanza di parte o per
ordine del giudice debbono contenere la
sommaria esposizione dello svolgimento del
processo con la specifica indicazione di
quanto ne forma oggetto. Dopo la notifica
sono depositati nella segreteria del giudice
adito entro il termine perentorio di trenta
giorni dalla notifica stessa. Ai fini del ri&shy;
spetto del termine di cui al comma 3, vale
la data di notifica e non quella di deposito.
Il deposito equivale ad atto di costituzione
in giudizio.

Art. 24.

(Cumulo oggettivo)

1. Avverso ciascun atto autonomamente
impugnabile la parte deve presentare appo&shy;
sito ricorso, a pena d’inammissibilità.

2. Soltanto nel caso che nello stesso do&shy;
cumento si contengano più atti autonoma&shy;
mente impugnabili o qualora l’atto impugna&shy;
bile sia riproduttivo di altro atto precedente&shy;
mente emesso, è consentita l’impugnazione
cumulativa degli atti medesimi. Ai fini della
competenza va fatto riferimento all’ultimo
atto e al soggetto che ne è l’autore.

TITOLO IV

ATTI DEL PROCESSO TRIBUTARIO

CAPO I

FORME DEGLI ATTI
IN GENERALE

Art. 25.

(Forme degli atti in generale)

1. Gli atti del processo tributario, salvo
che la legge prescriva forme determinate,
possono essere compiuti nella forma più
idonea al raggiungimento del loro scopo.

2. È obbligatorio l’uso della lingua ita&shy;
liana salvo quanto diversamente disposto da
leggi speciali.

3. Il giudice tributario, ove occorra, può
disporre la traduzione asseverata di docu&shy;
menti scritti in lingua diversa da quella ita&shy;
liana, ponendo le relative spese a carico
della parte interessata.

Art. 26.

(Atti di parte)

1. Gli atti di parte del processo, salvo
quanto specificamente previsto per alcuni di
essi, debbono indicare, in modo chiaro e
preciso, il loro contenuto e debbono essere
sottoscritti, tanto negli originali, quanto nelle
copie, dalla parte da cui provengono o dal
suo difensore.

Art. 27.

(Udienza)

1. Le udienze nel processo tributario sono
sempre pubbliche.
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2. L’udienza è diretta dal presidente del
collegio, che può fare e prescrivere quanto
occorre perché la trattazione della causa si
svolga ordinatamente e proficuamente, rego&shy;
lando la discussione, facendola in ogni caso
precedere da dettagliata relazione sui fatti e
sulle questioni di causa, e dando quindi la
parola ai difensori delle parti, con l’indica&shy;
zione, ove occorra, dei punti sui quali la di&shy;
scussione deve svolgersi.

3. Il presidente del collegio dichiara
chiusa la discussione quando ritiene sia stata
sufficiente.

4. Il presidente del collegio può disporre
l’allontanamento dall’udienza di chi contrav&shy;
viene alle sue prescrizioni o comunque ca&shy;
giona disturbo.

5. Della pubblica udienza è redatto pro&shy;
cesso verbale a cura del segretario.

Art. 28.

(Attività processuali fuori udienza)

1. Il collegio, con ordinanza motivata, può
delegare il compimento di singoli atti istrut&shy;
tori ad uno dei suoi componenti, il quale,
adempiendo all’incarico, nel termine specifi&shy;
camente stabilito, deve attenersi alle prescri&shy;
zioni contenute nell’ordinanza stessa, prov&shy;
vedendo a redigere apposito processo ver&shy;
bale delle attività svolte, anche senza la pre&shy;
senza del segretario, in contraddittorio con
tutte le parti, depositandolo subito dopo in
segreteria.

Art. 29.

(Processo verbale)

1. Il processo verbale contiene l’indica&shy;
zione delle persone presenti, delle condi&shy;
zioni di tempo e di luogo nelle quali gli atti
che documenta sono compiuti e delle attività
svolte, nonché, in specie, delle dichiarazioni

rese dai difensori delle parti e delle disposi&shy;
zioni date dal giudice.

2. Il processo verbale è redatto dal segre&shy;
tario, salvo che la legge prescriva il compi&shy;
mento di attività processuali senza la sua
presenza, nel qual caso il processo verbale è
redatto a cura del presidente del collegio o
del soggetto da esso delegato.

3. Il processo verbale, dopo la sua lettura
su richiesta di una parte presente, è sotto&shy;
scritto da chi lo redige e fa prova sino a
querela di falso di quanto in esso rappresen&shy;
tato.

CAPO II

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE

Art. 30.

(Provvedimenti del giudice tributario)

1. La legge stabilisce in quali casi il giu&shy;
dice tributario pronuncia sentenza, ordinanza
o decreto.

2. Ove la legge non contenga espressa in&shy;
dicazione circa la forma dei provvedimenti
del giudice tributario, questi possono essere
dati in qualsiasi forma idonea al raggiungi&shy;
mento del loro scopo.

3. Delle attività collegialmente svolte dal
giudice tributario è compilato sommario pro&shy;
cesso verbale nel quale, ove uno dei compo&shy;
nenti del collegio lo richieda, viene dato atto
dell’eventuale dissenso succintamente moti&shy;
vato da parte di qualcuno dei suoi compo&shy;
nenti.

Art. 31.

(Contenuto della sentenza)

1. La sentenza è pronunciata « In nome
del popolo italiano » ed è intestata alla
« Repubblica italiana ».
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2. La sentenza deve contenere:

a) l’indicazione dei componenti del col&shy;
legio, delle parti e dei rispettivi difensori, se
vi sono;

b) la concisa esposizione dello svolgi&shy;
mento del processo;

c) la precisa enunciazione delle do&shy;
mande, delle eccezioni e delle difese delle
parti;

d) il dispositivo della decisione;

e) la succinta esposizione delle ragioni
di fatto e di diritto della decisione;

f) la data della deliberazione;

g) la sottoscrizione del presidente e del&shy;
l’estensore, che non sia lo stesso presidente.

3. Qualora il presidente non possa sotto&shy;
scrivere la sentenza per morte o altro impe&shy;
dimento sopravvenuto alla deliberazione, la
sentenza è sottoscritta dal componente più
anziano del collegio, dando atto, prima della
sua sottoscrizione, dell’intervenuto impedi&shy;
mento. Se l’evento impeditivo riguarda l’e&shy;
stensore, è sufficiente la sottoscrizione del
solo presidente, purché, prima della sua sot&shy;
toscrizione, sia fatta menzione dell’impedi&shy;
mento.

Art. 32.

(Contenuto dell’ordinanza)

1. La forma dell’ordinanza è adottata sol&shy;
tanto per i provvedimenti del giudice tribu&shy;
tario che non decidono le controversie.

2. L’ordinanza, anche se collegiale, è sot&shy;
toscritta soltanto dal presidente del collegio.

3. L’ordinanza, brevemente motivata, è
pronunciata in udienza, inserendola nel pro&shy;
cesso verbale, o fuori udienza, su foglio se&shy;
parato, munito della data e della sottoscri&shy;
zione di cui al comma 2, che viene inserito
nel fascicolo d’ufficio.

Art. 33.

(Contenuto del decreto)

1. Il decreto è pronunciato dal giudice tri&shy;
butario nei soli casi in cui per il provvedi&shy;
mento non siano previste le forme della sen&shy;
tenza o dell’ordinanza.

2. Salvo che non sia diversamente dispo&shy;
sto dalla legge, il decreto non è motivato.

3. Il decreto è disposto in calce alla ri&shy;
chiesta, formulata per iscritto dalla parte; al&shy;
trimenti, è inserito nel processo verbale o in
foglio separato, che fa parte del fascicolo
d’ufficio.

Art. 34.

(Pubblicazione della sentenza)

1. La sentenza è resa pubblica, nel testo
integrale originale, mediante deposito nella
segreteria del giudice tributario che l’ha pro&shy;
nunciata entro trenta giorni dalla data della
deliberazione. Il segretario ne fa risultare
l’avvenuto deposito, apponendo sull’origi&shy;
nale della sentenza la propria firma e la
data.

Art. 35.

(Comunicazione dei provvedimenti
del giudice)

1. Il dispositivo della sentenza è comuni&shy;
cato alla parti costituite dalla segreteria del
giudice tributario che l’ha pronunciata entro
cinque giorni dal deposito.

2. Le ordinanze pronunciate fuori dall’u&shy;
dienza sono comunicate alle parti costituite
non presenti all’udienza entro cinque giorni
dalla data in cui sono state pronunciate.

3. I decreti del giudice tributario sono co&shy;
municati alle parti costituite nei soli casi
previsti dalla legge.
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CAPO III

COMUNICAZIONI E DELLE NOTIFICA-
ZIONI DEGLI ATTI

Art. 36.

(Comunicazioni degli atti)

1. La comunicazione dell’atto consiste
nella diretta trasmissione dell’atto stesso dal&shy;
l’autore al suo destinatario.

2. La diretta trasmissione di cui al comma
1 è fatta mediante consegna dell’atto dal&shy;
l’autore dell’atto stesso al suo destinatario,
che ne rilascia ricevuta, o per posta in plico
senza busta raccomandato con avviso di ri&shy;
cevimento, sul quale non sono apposti segni
o indicazioni dai quali possa desumersi il
contenuto dell’atto stesso.

3. La comunicazione a mezzo del servizio
postale si considera fatta nella data di spe&shy;
dizione, mentre i termini che hanno inizio
dalla comunicazione decorrono dalla data in
cui l’atto è ricevuto dal destinatario.

Art. 37.

(Notificazione degli atti processuali)

1. La notificazione dell’atto richiede che
il contatto tra l’autore e il suo destinatario
avvenga tramite l’intermediazione di sog&shy;
getto avente la qualità di agente della noti&shy;
ficazione, che dell’attività svolta redige ap&shy;
posita relazione in calce all’originale e alla
copia dell’atto stesso.

2. Agente della notificazione è l’ufficiale
giudiziario. Le agenzie fiscali e gli enti lo&shy;
cali per le notificazioni dei loro atti proces&shy;
suali possono avvalersi di soggetti che rive&shy;
stano a norma di legge la qualità di messo
comunale o di messo appositamente autoriz&shy;
zato dalle agenzie fiscali secondo l’ordina&shy;
mento interno delle medesime.

3. La notificazione fatta dall’ufficiale giu&shy;
diziario vale per il notificante dal momento
in cui l’atto è consegnato allo stesso uffi&shy;
ciale giudiziario, che, se richiesto, rilascia
ricevuta dell’avvenuta consegna, indicandone
la data.

4. Se l’agente della notificazione diverso
dall’ufficiale giudiziario si serve del servizio
postale, la notificazione si considera fatta
nella data di spedizione, mentre i termini
che hanno inizio dalla notificazione decor&shy;
rono dalla data in cui l’atto è ricevuto dal
suo destinatario.

5. La notificazione è giuridicamente inesi&shy;
stente se manca la relazione di notifica o la
stessa non è sottoscritta anche soltanto nella
copia.

6. Salvo quanto previsto nel presente arti&shy;
colo e nell’articolo 38, le notificazioni degli
atti del processo tributario sono fatte se&shy;
condo le disposizioni contenute negli articoli
137 e seguenti del codice di procedura ci&shy;
vile.

Art. 38.

(Luogo delle comunicazioni
e delle notificazioni)

1. Le comunicazioni e le notificazioni de&shy;
gli atti del processo tributario sono fatte nel
domicilio eletto, o, in mancanza, nella resi&shy;
denza o nella sede dichiarata dalla parte al
momento della sua costituzione in giudizio.

2. Le variazioni del domicilio eletto o
della residenza o della sede hanno effetto
soltanto decorsi dieci giorni dopo quello in
cui ne è stata data apposita comunicazione
scritta alla segreteria del giudice tributario
adito e alle altre parti costituite.

3. L’elezione di domicilio e l’indicazione
della residenza e della sede hanno effetto
anche oltre il grado in cui sono state fatte.

4. Se mancano l’elezione di domicilio o
la dichiarazione della residenza o della sede
nel territorio dello Stato o se per la loro as&shy;
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soluta incertezza la comunicazione o la no&shy;
tificazione degli atti non è possibile, questi
sono comunicati o notificati presso la segre&shy;
teria del giudice tributario dove è iscritto il
processo di cui l’atto fa parte.

Art. 39.

(Comunicazioni e notificazioni a mezzo
telefax o in via telematica)

1. Ove ne ricorrano i presupposti, le co&shy;
municazioni e le notificazioni degli atti pro&shy;
cessuali tributari debbono essere effettuate a
mezzo telefax o tramite posta elettronica
certificata, secondo le speciali disposizioni
di legge in materia.

CAPO IV

TERMINI

Art. 40.

(Computo dei termini)

1. Nel computo dei termini a giorni si
esclude il giorno iniziale.

2. Quando la legge fa espresso riferimento
a termini liberi resta escluso dal computo
anche il giorno finale.

3. Se il termine scade nella giornata di sa&shy;
bato o in giorno festivo la scadenza è pro&shy;
rogata di diritto al primo giorno seguente
non festivo.

4. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a
3 valgono anche per il computo dei termini
a ritroso.

5. Per il computo dei termini a mesi o ad
anni si osserva il calendario comune.

6. Ai termini del processo tributario, com&shy;
preso quello per la proposizione del ricorso,
si applica la sospensione durante il periodo
feriale di cui alla legge 7 ottobre 1969,
n. 742.

LIBRO SECONDO

PROCESSO TRIBUTARIO DI PRIMO
GRADO

TITOLO I

INTRODUZIONE DEL GIUDIZIO

CAPO I

RICORSO

Art. 41.

(Ricorso)

1. Il processo tributario è introdotto con
ricorso davanti al tribunale tributario.

2. Il ricorso contiene l’indicazione:

a) del tribunale tributario adito;

b) del ricorrente e del suo difensore;

c) del soggetto nei cui confronti è di&shy;
retto;

d) dell’atto impugnato;

e) dell’oggetto della domanda;

f) dei motivi.

3. Se manca o è assolutamente incerta
una delle indicazioni di cui al comma 2 il
ricorso è inammissibile.

4. Il ricorso è inammissibile se non è sot&shy;
toscritto dal difensore del ricorrente. L’inca&shy;
rico al difensore deve essere conferito a
norma dell’articolo 19 e lo stesso deve risul&shy;
tare nel ricorso a pena d’inammissibilità.

5. Le parti e i difensori sono onerati del&shy;
l’indicazione in ricorso del codice fiscale,
del numero di fax e dell’indirizzo di posta
elettronica certificata. L’omissione o l’asso&shy;
luta incertezza di queste indicazioni sono
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sanzionate secondo quanto previsto dalle
leggi speciali in materia.

6. Nel ricorso devono essere indicati an&shy;
che la residenza o la sede o il domicilio
eventualmente eletto nello Stato. Se queste
indicazioni sono omesse o risultano assolu&shy;
tamente incerte si applica l’articolo 38,
comma 4.

Art. 42.

(Non riproponibilità del ricorso dichiarato
inammissibile)

1. Il ricorso dichiarato inammissibile non
può essere riproposto anche se non è de&shy;
corso il termine stabilito dalla legge.

Art. 43.

(Atti impugnabili)

1. Il ricorso può essere proposto soltanto
avverso:

a) gli avvisi di accertamento dei tributi;

b) gli avvisi di liquidazione dei tributi;

c) i provvedimenti irrogativi delle san&shy;
zioni;

d) gli atti previsti dall’articolo 29,
comma 1, lettera a), primo periodo, del de&shy;
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122;

e) gli atti previsti dall’articolo 29,
comma 1, lettera a), secondo periodo, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu&shy;
glio 2010, n. 122;

f) i ruoli e le cartelle di pagamento;

g) le ingiunzioni di pagamento;

h) le intimazioni di pagamento;

i) le iscrizioni d’ipoteca disposte dal&shy;
l’ente impositore o dall’agente della riscos&shy;
sione secondo le disposizioni di legge che le
riguardano;

l) i fermi di beni mobili registrati di&shy;
sposti dall’ente impositore o dall’agente
della riscossione secondo le disposizioni di
legge che li riguardano;

m) gli atti relativi alle operazioni cata&shy;
stali;

n) i dinieghi o le revoche di agevola&shy;
zioni;

o) i rigetti di domande di definizione
agevolata dei rapporti tributari;

p) i rifiuti espressi o taciti di restitu&shy;
zione di tributi, sanzioni pecuniarie e inte&shy;
ressi o altri accessori non dovuti;

q) tutti gli altri atti per i quali la legge
preveda l’autonoma impugnabilità davanti ai
giudici tributari.

2. Gli atti diversi da quelli indicati al
comma 1 non sono impugnabili autonoma&shy;
mente.

3. Ognuno degli atti di cui al comma 1
può essere impugnato solo per vizi propri.
Costituisce vizio proprio dell’atto da impu&shy;
gnare la mancata o invalida notificazione
dell’atto che per legge doveva essere prece&shy;
dentemente notificato.

Art. 44.

(Modalità di proposizione del ricorso)

1. Il ricorso si propone mediante notifica
tramite ufficiale giudiziario o mediante con&shy;
segna diretta dal ricorrente all’autore del&shy;
l’atto impugnato, che ne rilascia ricevuta, o
attraverso la diretta spedizione del ricorso
stesso per posta in plico senza busta racco&shy;
mandato con avviso di ricevimento. In que&shy;
st’ultimo caso per il ricorrente il ricorso
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s’intende proposto al momento della spedi&shy;
zione nelle forme sopra indicate.

2. Il ricorso è redatto in tanti esemplari
quante sono le parti nei cui confronti è ri&shy;
volto, oltre a due esemplari destinati alla se&shy;
greteria del giudice adito.

Art. 45.

(Termine per la proposizione del ricorso)

1. Il ricorso deve essere proposto, a pena
d’inammissibilità, entro sessanta giorni dalla
data di notificazione dell’atto impugnato.

2. La notificazione della cartella di paga&shy;
mento vale anche come notificazione del
ruolo.

3. Il ricorso avverso il rifiuto tacito di re&shy;
stituzione di cui all’articolo 43, comma 1,
lettera p), è proponibile solo decorso il no&shy;
vantesimo giorno dalla presentazione della
domanda di rimborso entro i termini previsti
da ciascuna legge d’imposta e fino al cen&shy;
tottantesimo giorno successivo allo spirare
del termine di novanta giorni sopra indicato.

4. Se le leggi d’imposta non prevedono
uno specifico termine per la presentazione
della domanda di rimborso, la stessa non
può essere presentata dopo due anni dal pa&shy;
gamento ovvero, se posteriore, dal giorno in
cui si è verificato il presupposto per il rim&shy;
borso.

CAPO II

COSTITUZIONE IN GIUDIZIO
DELLE PARTI

Art. 46.

(Costituzione in giudizio del ricorrente)

1. Il ricorrente entro il termine perentorio
di trenta giorni, decorrente dalla data di con&shy;
segna del ricorso all’ufficiale giudiziario per

la notifica, ovvero dalla data di consegna del
ricorso all’autore dell’atto impugnato, ov&shy;
vero dalla data di spedizione del ricorso a
mezzo del servizio postale, a pena d’inam&shy;
missibilità, deposita o spedisce per posta in
plico senza busta raccomandato con avviso
di ricevimento uno degli esemplari del ri&shy;
corso, con la relazione di notifica dell’uffi&shy;
ciale giudiziario o con la ricevuta di conse&shy;
gna all’autore dell’atto impugnato o con la
ricevuta di spedizione e con l’avviso di ri&shy;
cevimento della raccomandata nel caso di
spedizione del ricorso a mezzo del servizio
postale. Qualora l’ufficio postale non resti&shy;
tuisca per tempo l’avviso di ricevimento, il
ricorrente dovrà chiederne il duplicato al&shy;
l’ufficio postale e depositarlo o trasmetterlo
per posta con le modalità di cui sopra. Qua&shy;
lora l’ufficio postale non provveda alla ri&shy;
chiesta di duplicato, il ricorrente potrà chie&shy;
dere di essere rimesso in termini a norma
dell’articolo 153, secondo comma, del co&shy;
dice di procedura civile, ove ne ricorrano i
presupposti.

2. L’inammissibilità del ricorso di cui al
comma 1 è rilevabile anche d’ufficio in ogni
stato e grado del giudizio, anche se la parte
resistente si costituisce in giudizio.

3. In caso di consegna diretta o di spedi&shy;
zione a mezzo di servizio postale del ricorso,
la conformità tra l’esemplare del ricorso depo&shy;
sitato e quello consegnato o spedito deve risul&shy;
tare da un’apposita attestazione in tutti gli
esemplari di ricorso apposta in calce ad ognuno
di essi e sottoscritta dal difensore. Qualora l’e&shy;
semplare del ricorso depositato in segreteria
non sia conforme a quello consegnato o spe&shy;
dito, il ricorso è inammissibile e si applica il
comma 2.

4. All’atto della costituzione in giudizio il
ricorrente, oltre a un esemplare firmato del
ricorso e alla documentazione di avvenuta
presentazione dello stesso di cui al comma
1, deposita il proprio fascicolo con l’origi&shy;
nale o la fotocopia dell’atto impugnato, se
notificato, con gli originali o le fotocopie
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dei documenti che ha dichiarato di produrre
nel ricorso.

5. Se sorgono contestazioni sulla corri&shy;
spondenza delle fotocopie agli originali dei
documenti il giudice può ordinare alla parte
che li detiene di esibire gli originali.

Art. 47.

(Costituzione in giudizio della parte
resistente)

1. La parte nei cui confronti è stato pre&shy;
sentato ricorso si costituisce in giudizio en&shy;
tro sessanta giorni da quello in cui il ricorso
è stato notificato tramite ufficiale giudizia&shy;
rio, direttamente consegnato nei casi consen&shy;
titi o ricevuto a mezzo del servizio postale.

2. La costituzione in giudizio della parte
resistente è fatta mediante deposito o invio
per posta in plico senza busta raccomandato
con avviso di ricevimento presso la segrete&shy;
ria del tribunale tributario adito del proprio
fascicolo contenente le controdeduzioni e gli
eventuali documenti in originale o in fotoco&shy;
pia in esse prodotti, in tanti esemplari
quante sono le parti ricorrenti.

3. Le controdeduzioni devono essere sot&shy;
toscritte da chi ha la legale rappresentanza
della parte resistente o da soggetto delegato
mediante contestuale allegazione dell’atto di
delega, conforme alle disposizioni interne
della parte resistente. Qualora la parte resi&shy;
stente debba essere difesa da un difensore
abilitato, nelle controdeduzioni deve risultare
il conferimento dell’incarico a norma del&shy;
l’articolo 19, comma 8.

4. Nelle controdeduzioni la parte resi&shy;
stente espone le proprie difese prendendo
specifica posizione su tutti i motivi dedotti
dal ricorrente e in esse debbono essere pro&shy;
poste, altresì, a pena di decadenza le ecce&shy;
zioni processuali e di merito che non siano
rilevabili d’ufficio nonché l’eventuale richie&shy;
sta d’intervento in causa di terzi.

5. In caso di costituzione in giudizio oltre
il termine di cui al comma 1, operano nei

confronti della parte resistente le preclusioni
derivanti dalla mancata costituzione tempe&shy;
stiva in giudizio.

Art. 48.

(Costituzione in giudizio di altri soggetti)

1. Nei casi di giudizio tributario con plu&shy;
ralità di parti, tutte le parti diverse da quelle
ricorrenti o resistenti si costituiscono in giu&shy;
dizio osservando per quanto compatibili le
formalità di cui agli articoli precedenti.

2. Chi provvede alla chiamata in causa di
terzi deve depositare l’atto di chiamata con
la prova della notifica e i documenti even&shy;
tualmente prodotti entro trenta giorni dalla
data della notifica.

CAPO III

ISCRIZIONE A RUOLO E FORMAZIONE
DEI FASCICOLI

Art. 49.

(Iscrizione a ruolo della causa)

1. La segreteria del giudice tributario
iscrive a ruolo la causa all’atto della costi&shy;
tuzione in giudizio del ricorrente, che deve
presentare apposita nota d’iscrizione a ruolo,
compilando il modello precostituito e prov&shy;
vedendo al versamento del contributo unifi&shy;
cato nella misura e sotto le comminatorie di
cui alle speciali disposizioni di legge in ma&shy;
teria.

2. Quanto previsto dal comma 1 si ap&shy;
plica anche nel caso che l’iscrizione a ruolo
sia fatta per prima dalla parte resistente.
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Art. 50.

(Formazione del fascicolo d’ufficio)

1. All’atto dell’iscrizione a ruolo la segre&shy;
teria del giudice tributario forma il fascicolo
d’ufficio del processo nel quale devono es&shy;
sere inseriti, sempre a cura della segreteria,
tutti i fascicoli delle parti, con i relativi atti
e i documenti prodotti, nonché, successiva&shy;
mente, i verbali di udienza, le ordinanze, i
decreti e una copia autentica della sentenza.

Art. 51.

(Fascicoli di parte)

1. Le parti riuniscono i propri atti e i do&shy;
cumenti da essi prodotti in apposito fasci&shy;
colo cronologicamente ordinato.

2. I fascicoli di parte vengono inseriti a
cura della segreteria nel fascicolo d’ufficio.

3. I fascicoli delle parti, con i relativi atti
e documenti, restano acquisiti al fascicolo
d’ufficio e sono ad esse restituiti solo al ter&shy;
mine del processo.

4. Le parti hanno diritto di estrarre copia
autentica degli atti e dei documenti conte&shy;
nuti nei fascicoli delle parti e nel fascicolo
d’ufficio.

5. Le segreterie dei giudici tributari prov&shy;
vedono al rilascio delle copie autentiche de&shy;
gli atti e documenti, secondo le modalità
stabilite dalla legge e da appositi regola&shy;
menti interni.

Art. 52.

(Produzione di documenti)

1. I documenti che le parti dichiarano di
voler produrre debbono essere elencati nei
relativi atti e depositati o inviati per posta in
plico senza busta raccomandato con avviso
di ricevuta di ritorno contestualmente al de&shy;
posito o all’invio per posta di tali atti.

2. Se prodotti separatamente, i documenti
debbono essere elencati in apposita nota sot&shy;
toscritta dal difensore da depositare o tra&shy;
smettere per posta, come indicato al comma
1, assieme ai documenti stessi in tanti esem&shy;
plari quante sono le parti costituite, oltre a
due esemplari destinati al fascicolo d’ufficio.

CAPO IV

MOTIVI AGGIUNTI

Art. 53.

(Termine per la proposizione di motivi
aggiunti)

1. L’integrazione dei motivi di ricorso,
resa necessaria dalla produzione di docu&shy;
menti non conosciuti dalla parte ad opera
delle altre parti o per ordine del giudice tri&shy;
butario è ammessa entro il termine perento&shy;
rio di sessanta giorni dalla data in cui la
parte interessata ha avuto conoscenza del
deposito o del ricevimento a mezzo posta
dei documenti nel fascicolo d’ufficio.

2. La segreteria attesta nel fascicolo d’uf&shy;
ficio l’avvenuta conoscenza dei documenti
indicando la data in cui è avvenuta e la per&shy;
sona che l’ha ricevuta, che ne deve sotto&shy;
scrivere l’attestazione.

3. Nel caso di ritiro di copia dell’atto in
cui sono indicati i documenti prodotti si pre&shy;
sume l’avvenuta conoscenza dei documenti
stessi dalla data del ritiro dell’atto, a meno
che al momento del ritiro venga fatta con&shy;
stare l’assenza nel fascicolo d’ufficio dei do&shy;
cumenti stessi.

Art. 54.

(Formalità per la proposizione di motivi
aggiunti)

1. L’integrazione dei motivi si effettua
mediante la notifica di un apposito atto,
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contenente la specifica enunciazione dei mo&shy;
tivi aggiunti, che deve essere notificato alle
altre parti costituite e successivamente depo&shy;
sitato o trasmesso per posta in plico senza
busta raccomandato con avviso di ricevi&shy;
mento alla segreteria del giudice adito, a
pena d’inammissibilità entro il termine pe&shy;
rentorio di trenta giorni dalla notifica del&shy;
l’atto stesso.

2. L’integrazione dei motivi può essere
fatta soltanto in primo grado.

3. Se è già stata fissata l’udienza di di&shy;
scussione l’interessato alla proposizione di
motivi aggiunti deve, a pena d’inammissibi&shy;
lità, dichiarare per iscritto o anche in sede di
pubblica udienza, ma non oltre la chiusura
della discussione, che intende proporli. In tal
caso l’udienza deve essere rinviata ad altra
data per consentire gli adempimenti di cui al
comma 1.

Art. 55.

(Adempimenti successivi)

1. Le parti alle quali sono stati notificati
motivi aggiunti possono presentare controde&shy;
duzioni in merito entro il termine di ses&shy;
santa giorni dal ricevimento dell’atto che li
contiene.

2. Salvo che non sia già stata fissata l’u&shy;
dienza nel rispetto dei termini di cui al
comma 3 dell’articolo 54, presenti tutte le
parti costituite, ove occorra, la segreteria
della commissione deve ad esse comunicare
nuovo avviso d’udienza per la discussione.

TITOLO II

TRATTAZIONE DELLA CONTROVERSIA

Art. 56.

(Nomina del relatore e fissazione
dell’udienza)

1. Appena formato il fascicolo d’ufficio la
segreteria del tribunale tributario lo sotto&shy;
pone al presidente.

2. Il presidente del tribunale tributario,
salvo che non ritenga di provvedere d’uffi&shy;
cio alla riunione a norma dell’articolo 61,
assegna il ricorso ad una delle sezioni di cui
è composto il tribunale, adottando gli oppor&shy;
tuni provvedimenti perché i ricorsi possano
essere trattati in modo più celere e conve&shy;
niente, secondo criteri di funzionalità.

3. Il presidente della sezione alla quale è
stato assegnato il ricorso o lo stesso presi&shy;
dente del tribunale, qualora il ricorso venga
assegnato alla sezione a cui appartiene, sca&shy;
duto il termine per la costituzione delle parti
nei cui confronti è stato proposto, fissa l’u&shy;
dienza per la discussione della causa, nomi&shy;
nando contestualmente il giudice relatore.

Art. 57.

(Avviso d’udienza)

1. La segreteria del giudice tributario co&shy;
munica alle parti costituite la data dell’u&shy;
dienza per la discussione della causa almeno
trenta giorni liberi prima della stessa.

2. Uguale avviso deve essere comunicato
quando l’udienza sia stata rinviata dal presi&shy;
dente in caso di giustificato impedimento
del relatore, che non possa essere sostituito,
o di uno dei difensori, o per emergenze di
servizio.

Art. 58.

(Presentazione di documenti prima
dell’udienza)

1. I difensori delle parti possono deposi&shy;
tare o spedire per posta in plico senza busta
raccomandato con avviso di ricevimento do&shy;
cumenti sino a venti giorni liberi prima del&shy;
l’udienza.

2. Qualora i documenti spediti per posta
nel termine di cui al comma 1 siano perve&shy;
nuti dopo detto termine, l’altra parte può
chiedere e ottenere un differimento dell’u&shy;
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dienza, facendone espressa istanza prima
della relazione della causa.

Art. 59.

(Presentazione di memorie prima
dell’udienza)

1. Fino a dieci giorni liberi prima dell’u&shy;
dienza le parti costituite possono depositare
memorie illustrative, in tanti esemplari
quante sono le altre parti, oltre a due esem&shy;
plari per l’ufficio.

2. Si applica anche alla spedizione per
posta delle memorie quanto stabilito al
comma 2 dell’articolo 58.

Art. 60.

(Discussione in pubblica udienza)

1. Nel processo tributario ha sempre
luogo la discussione in pubblica udienza.

2. All’udienza pubblica il relatore espone
dettagliatamente al collegio e alle parti pre&shy;
senti i fatti e le questioni della controversia.

3. Dopo la relazione il presidente am&shy;
mette i difensori delle parti alla discussione.

4. Oltre che nei casi previsti agli articoli
58, comma 2, e 59, comma 2, il collegio
può disporre il differimento della discus&shy;
sione a udienza fissa, su istanza della parte
interessata, quando la sua difesa sia resa
particolarmente difficile a causa dei docu&shy;
menti prodotti o a causa delle questioni sol&shy;
levate dalle altre parti. Della nuova udienza
la segreteria dà comunicazione alle parti co&shy;
stituite non presenti.

Art. 61.

(Riunione dei ricorsi)

1. In qualsiasi momento il presidente
della sezione del tribunale dispone con de&shy;
creto la riunione di ricorsi assegnati alla se&shy;

zione da lui presieduta che hanno lo stesso
oggetto o sono fra loro connessi.

2. Se i processi pendono davanti a sezioni
diverse del medesimo tribunale tributario il
presidente dello stesso, d’ufficio o su istanza
di parte o su segnalazione dei presidenti di
altre sezioni, determina con decreto la se&shy;
zione davanti alla quale i processi devono
proseguire, riservato al presidente di que&shy;
st’ultima sezione il compito di provvedere ai
sensi del comma 1.

3. Il collegio, se ritiene che la riunione
dei processi connessi ritardi o renda più gra&shy;
vosa la loro trattazione, può, con ordinanza
motivata, disporne la separazione.

TITOLO III

DECISIONE DELLA CAUSA

CAPO I

SENTENZA

Art. 62.

(Deliberazione della sentenza)

1. Il collegio giudicante, subito dopo la
discussione in pubblica udienza, delibera la
decisione in segreto nella camera di consi&shy;
glio.

2. La deliberazione in camera di consiglio
può essere differita, non oltre trenta giorni,
soltanto ove sussistano gravi ragioni, delle
quali deve essere fatta menzione nel testo
della decisione.

3. Alla camera di consiglio possono par&shy;
tecipare soltanto i giudici che hanno assistito
alla discussione.

4. Il collegio, sotto la direzione del presi&shy;
dente, decide gradatamente le questioni pre&shy;
giudiziali sollevate dalle parti o rilevabili
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d’ufficio e quindi il merito della controver&shy;
sia.

5. La decisione è presa a maggioranza di
voti. Il primo a votare è il relatore. Poi vota
l’altro giudice. Infine, vota il presidente.

6. Se intorno ad una questione si prospet&shy;
tano più soluzioni e non si forma la mag&shy;
gioranza alla prima votazione, il presidente
mette ai voti due delle soluzioni prospettate
per escluderne una; quindi, mette ai voti la
questione non esclusa e quella eventual&shy;
mente restante e così successivamente finché
le soluzioni sono ridotte a due, sulle quali
avviene la votazione definitiva.

7. Chiusa la votazione, il presidente scrive
di suo pugno e sottoscrive il dispositivo,
dando atto della contestuale presenza dei
giudici alla camera di consiglio.

8. La motivazione della decisione è stesa
dal giudice relatore, salvo che il presidente
non ritenga di stenderla lui stesso o di affi&shy;
darne la stesura all’altro giudice, che abbia
espresso voto conforme alla decisione.

Art. 63.

(Divieto di decisioni non definitive o
parziali)

1. Il collegio deve deliberare su tutte le
domande e le eccezioni proposte dalle parti
definendo il giudizio.

2. Non sono ammesse sentenze non defi&shy;
nitive o limitate soltanto ad alcune domande.

Art. 64.

(Contenuto della sentenza)

1. La sentenza è nulla se non contiene le
indicazioni di cui all’articolo 31, comma 2,
lettere da a) a f).

2. La sentenza non sottoscritta ai sensi
dell’articolo 31, commi 2, lettera g), e 3, è
nulla e la nullità può essere fatta valere an&shy;
che oltre i limiti e al di fuori delle regole

proprie dell’appello e del ricorso per cassa&shy;
zione. La parte vittoriosa è legittimata a pro&shy;
porre appello o ricorso per cassazione al
fine di preservare gli effetti impeditivi di de&shy;
cadenze o interruttivi di prescrizioni deter&shy;
minati dalla proposizione del ricorso.

CAPO II

PUBBLICAZIONE, COMUNICAZIONE E
NOTIFICAZIONE DELLA SENTENZA

Art. 65.

(Effetti della pubblicazione della sentenza)

1. La pubblicazione della sentenza è effet&shy;
tuata con le forme di cui all’articolo 34.

2. La sentenza viene giuridicamente ad
esistenza solo dopo la sua pubblicazione.

Art. 66.

(Comunicazione del dispositivo
della sentenza)

1. Il dispositivo della sentenza è comuni&shy;
cato alle sole parti costituite entro dieci
giorni dal deposito della sentenza.

2. Il dispositivo della sentenza, con gli
estremi dell’avvenuta comunicazione, è inse&shy;
rito nel fascicolo d’ufficio.

3. Oltre al dispositivo, nel fascicolo d’uf&shy;
ficio la segreteria inserisce anche una copia
autentica della sentenza.

Art. 67.

(Notificazione della sentenza)

1. Ciascuna parte può richiedere copie au&shy;
tentiche della sentenza e la segreteria è te&shy;
nuta a rilasciarle entro cinque giorni dalla
richiesta.
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2. Le parti possono provvedere alla noti&shy;
ficazione della sentenza tramite ufficiale giu&shy;
diziario.

3. L’ufficiale giudiziario dà comunica&shy;
zione alla segreteria del giudice tributario
che ha emesso la sentenza dell’avvenuta no&shy;
tifica della sentenza stessa. La comunica&shy;
zione della notifica della sentenza è inserita
nel fascicolo d’ufficio.

4. Se nessuna delle parti provvede alla
notificazione della sentenza, la stessa passa
formalmente in giudicato decorsi sei mesi
dalla data della sua pubblicazione.

5. La disposizione di cui al comma 4 non
si applica se la parte non costituita dimostri
di non avere avuto conoscenza del processo
nel quale è stata pronunciata la sentenza, per
nullità della notificazione del ricorso e per
nullità di eventuali comunicazioni o notifica&shy;
zioni degli atti del processo stesso.

TITOLO IV

SOSPENSIONE, INTERRUZIONE ED
ESTINZIONE DEL PROCESSO

CAPO I

SOSPENSIONE DEL PROCESSO

Art. 68.

(Sospensione del processo a seguito
di querela di falso)

1. Il processo è sospeso quando è presen&shy;
tata querela di falso in via principale davanti
al tribunale civile, salvo che il collegio,
presa visione della querela, la ritenga mani&shy;
festamente irrilevante per la decisione.

2. Se la querela di falso è presentata in
via incidentale davanti al giudice tributario,
lo stesso, a richiesta del proponente, con&shy;
cede un termine, non inferiore a trenta

giorni e non superiore a sessanta giorni, per
la formalizzazione della querela davanti al
tribunale civile, fissando apposita udienza
per l’esame dell’atto di citazione di cui deve
essere esibita fotocopia entro e non oltre
l’udienza stessa. Il processo è sospeso salvo
che il collegio, esaminata la querela, la ri&shy;
tenga manifestamente irrilevante per la deci&shy;
sione.

3. Qualora il processo non venga sospeso
il collegio fissa altra udienza per la prosecu&shy;
zione del processo stesso.

Art. 69.

(Altri casi di sospensione del processo)

1. Oltre che nel caso previsto dall’articolo
68, il processo tributario è sospeso soltanto
qualora debba essere decisa in via pregiudi&shy;
ziale una questione sullo stato o la capacità
delle persone, salvo che si tratti della capa&shy;
cità di stare in giudizio.

2. La sospensione del processo non è am&shy;
messa al di fuori dei casi previsti nel pre&shy;
sente articolo e nell’articolo 68, valendo al&shy;
trimenti quanto disposto dall’articolo 14,
comma 1.

CAPO II

INTERRUZIONE DEL PROCESSO

Art. 70.

(Interruzione del processo per eventi
che colpiscono la parte)

1. Il processo è interrotto se, dopo la pro&shy;
posizione del ricorso, si verifica il venir
meno, per morte o altra causa, di una delle
parti diversa da quelle alle quali la legge ri&shy;
conosce la facoltà di difendersi autonoma&shy;
mente ovvero qualora la stessa abbia perso
la capacità di stare in giudizio.
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2. L’interruzione si ha inoltre nel caso in
cui uno degli eventi di cui al comma 1 col&shy;
pisca il legale rappresentante della parte ov&shy;
vero quando cessa la carica di legale rappre&shy;
sentante di una delle parti di cui all’articolo
19, comma 1.

3. L’interruzione per uno degli eventi di
cui ai commi 1 e 2 si ha nel momento in
cui il difensore della parte colpita dall’e&shy;
vento ne faccia dichiarazione per iscritto od
oralmente all’udienza. Della dichiarazione
orale viene dato atto a verbale.

Art. 71.

(Interruzione del processo per eventi
che colpiscono i difensori)

1. Il processo è interrotto in caso di
morte, radiazione o sospensione dall’albo di
uno dei difensori delle parti costituite di cui
all’articolo 19, comma 1.

2. L’interruzione del processo si ha al mo&shy;
mento del verificarsi dell’evento.

Art. 72.

(Eventi che colpiscono i difensori dopo la
discussione orale)

1. Se uno degli eventi di cui all’articolo
71 si avvera dopo la chiusura della discus&shy;
sione in pubblica udienza, esso non produce
effetti a meno che la sentenza non sia pro&shy;
nunciata e il processo prosegua.

Art. 73.

(Eventi che colpiscono la parte dopo
la discussione orale)

1. Se uno degli eventi di cui all’articolo
70 si avvera dopo la chiusura della discus&shy;
sione in pubblica udienza, il difensore della
parte colpita dall’evento potrà farne dichia&shy;
razione a norma dell’articolo 70, comma 3,

con ogni consequenziale effetto sul prosie&shy;
guo del processo.

Art. 74.

(Proroghe dei termini)

1. Se uno degli eventi di cui all’articolo
70 si verifica durante il termine per proporre
ricorso, il termine per ricorrere è prorogato
di tre mesi a decorrere dalla data dell’e&shy;
vento.

2. Se uno degli eventi di cui all’articolo
71 si verifica durante il termine per la co&shy;
stituzione in giudizio questo termine è pro&shy;
rogato di un mese dalla data dell’evento.

CAPO III

DISPOSIZIONI COMUNI SULLA SOSPEN-
SIONE E INTERRUZIONE DEL PROCESSO

Art. 75.

(Provvedimenti per la sospensione e per
l’interruzione del processo)

1. La sospensione del processo è disposta
con ordinanza del collegio.

2. L’interruzione del processo è dichiarata
dal collegio con ordinanza.

3. Le ordinanze di cui ai commi 1 e 2
non sono impugnabili.

Art. 76.

(Effetti della sospensione e dell’interruzione
del processo)

1. Durante la sospensione e l’interruzione
non possono essere compiuti atti del pro&shy;
cesso; se compiuti, sono nulli.

2. Nel caso di sospensione o interruzione
del processo i termini in corso sono inter&shy;
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rotti e incominciano a decorrere a norma
dell’articolo 77.

3. Durante la sospensione e l’interruzione
del processo possono essere validamente
compiuti soltanto gli atti finalizzati alla tu&shy;
tela cautelare delle parti.

Art. 77.

(Ripresa del processo sospeso o interrotto)

1. Dopo che è cessata la causa che ha de&shy;
terminato la sospensione, il processo conti&shy;
nua se entro tre mesi da tale data viene pre&shy;
sentata da una delle parti istanza di fissa&shy;
zione dell’udienza al presidente di sezione
del giudice tributario, il quale provvede a
fissare l’udienza con decreto.

2. Se entro tre mesi da quando è stata di&shy;
chiarata l’interruzione del processo la parte
colpita dall’evento o i suoi successori o
qualsiasi altra parte presentano istanza di
fissazione d’udienza al presidente di sezione
del giudice tributario, quest’ultimo provvede
a norma del comma 1.

3. La comunicazione dell’udienza di di&shy;
scussione, oltre che alle altre parti costituite,
deve essere fatta alla parte colpita dall’e&shy;
vento o ai suoi successori personalmente.

4. Entro sei mesi dal venir meno di una
delle parti la comunicazione dell’udienza
può essere fatta collettivamente e imperso&shy;
nalmente nel domicilio eletto o in mancanza
nella residenza o nella sede della parte
stessa risultante agli atti del processo.

5. La parte colpita dall’evento o i suoi
successori possono costituirsi in giudizio an&shy;
che solo presentando documenti o memorie
o partecipando alla discussione con il patro&shy;
cinio di difensore abilitato a norma dell’ar&shy;
ticolo 19.

CAPO IV

ESTINZIONE DEL PROCESSO

Art. 78.

(Estinzione del processo per rinuncia
al ricorso)

1. Il processo si estingue per rinuncia al
ricorso.

2. Chi rinuncia al ricorso deve rimborsare
le spese alle altre parti costituite, salvo di&shy;
verso accordo tra loro.

3. La rinuncia al ricorso deve essere sot&shy;
toscritta dalla parte personalmente o da suo
procuratore speciale oltre che dal suo difen&shy;
sore.

Art. 79.

(Estinzione del processo per inattività
delle parti)

1. Il processo si estingue nei casi in cui la
parte alla quale spetta di proseguire, riassu&shy;
mere o integrare il giudizio non vi provveda
entro il termine perentorio fissato dalla
legge o stabilito dal giudice quando la legge
abbia attribuito al giudice il potere di stabi&shy;
lirlo.

2. Le spese del processo estinto a norma
del comma 1 restano a carico delle parti che
le hanno anticipate.

3. L’estinzione del processo per inattività
delle parti è rilevata anche d’ufficio soltanto
nel grado di giudizio in cui si verifica.

4. L’estinzione del processo rende ineffi&shy;
caci gli atti del processo.

5. Sopravvivono all’inefficacia degli atti
conseguente all’estinzione del processo sol&shy;
tanto le sentenze o le parti delle sentenze
passate in giudicato.
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Art. 80.

(Estinzione del giudizio per cessazione della
materia del contendere)

1. Il giudizio si estingue, in tutto o in
parte, nei casi di definizione delle pendenze
tributarie previsti dalla legge e in ogni altro
caso di cessazione della materia del conten&shy;
dere per venir meno dell’oggetto del pro&shy;
cesso.

2. Le spese del giudizio estinto a norma
del comma 1 restano a carico delle parti che
le hanno anticipate, nei casi di definizione
delle pendenze tributarie previsti dalla legge.
In ogni altro caso, il collegio liquida le
spese secondo il criterio della soccombenza
virtuale. È fatta salva la facoltà di compen&shy;
sare le spese soltanto qualora ricorrano i
presupposti di cui all’articolo 21, comma 7.

Art. 81.

(Pronuncia di estinzione)

1. L’estinzione del processo per rinuncia
al ricorso o per inattività delle parti e l’e&shy;
stinzione del giudizio per cessazione della
materia del contendere sono pronunciate dal
collegio con sentenza.

2. Nella sentenza di cui al comma 1 è
contenuta la liquidazione delle spese.

LIBRO TERZO

IMPUGNAZIONI

TITOLO I

IMPUGNAZIONI IN GENERALE

Art. 82.

(I mezzi di impugnazione)

1. I mezzi per impugnare le sentenze dei
giudici tributari sono soltanto l’appello, il ri&shy;
corso per cassazione e la revocazione.

Art. 83.

(Termini per impugnare le sentenze)

1. Salvo quanto disposto dall’articolo 67,
comma 4, il termine per proporre appello,
ricorso per cassazione, o revocazione per i
motivi di cui ai numeri 4 e 5 dell’articolo
395 del codice di procedura civile è di ses&shy;
santa giorni che decorrono dalla notifica&shy;
zione della sentenza su istanza di parte.

2. Il termine per proporre la revocazione
per i motivi di cui ai numeri 1, 2, 3 e 6 del&shy;
l’articolo 395 del codice di procedura civile
è di sessanta giorni, a decorrere dal giorno
in cui è stato scoperto il dolo, sono state di&shy;
chiarate false le prove, è stato recuperato il
documento o è passata in giudicato la sen&shy;
tenza che accerta il dolo del giudice.

Art. 84.

(Norme inapplicabili)

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 3, non si applicano alle impugna&shy;
zioni delle sentenze dei giudici tributari le
disposizioni di cui agli articoli 337, 340 e
361 del codice di procedura civile.

TITOLO II

APPELLO

Art. 85.

(Giudice competente)

1. La sentenza del tribunale tributario può
essere appellata alla corte d’appello tributa&shy;
ria competente a norma dell’articolo 7.
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Art. 86.

(Ricorso in appello)

1. L’appello contro la sentenza del tribu&shy;
nale tributario si propone mediante ricorso
che deve contenere l’indicazione:

a) della corte d’appello tributaria adita;

b) dell’appellante e, se appellante è uno
dei soggetti di cui all’articolo 19, comma 1,
anche del suo difensore;

c) della parte nei cui confronti l’appello
è diretto;

d) della sentenza appellata;

e) dell’atto impugnato e dell’oggetto
della domanda;

f) dei motivi già dedotti davanti al tri&shy;
bunale tributario e dei motivi specifici del&shy;
l’appello.

2. Se manca o è assolutamente incerta
una delle indicazioni di cui al comma 1
l’appello è inammissibile.

3. Il ricorso in appello, a pena d’inammis&shy;
sibilità, è sottoscritto, per i soggetti di cui
all’articolo 19, comma 1, dal difensore; ne&shy;
gli altri casi, sempre a pena d’inammissibi&shy;
lità, da chi ha la rappresentanza esterna
della parte appellante.

4. Le parti e i difensori sono onerati del&shy;
l’indicazione in ricorso del codice fiscale,
del numero di fax e dell’indirizzo di posta
elettronica certificata. L’omissione o l’asso&shy;
luta incertezza di queste indicazioni sono
sanzionate secondo quanto previsto dalle
leggi speciali in materia.

5. Nel ricorso in appello è contenuta an&shy;
che l’indicazione della residenza o della
sede o del domicilio eventualmente eletto
nello Stato. Se queste indicazioni da parte
dell’appellante sono omesse o risultano as&shy;
solutamente incerte, si applica l’articolo 38,
comma 4.

Art. 87.

(Proposizione dell’appello)

1. Il ricorso in appello a pena d’inammis&shy;
sibilità deve essere proposto nei confronti di
tutti i soggetti che hanno partecipato al giu&shy;
dizio di primo grado.

2. Il ricorso in appello da parte di soggetti
indicati nell’articolo 19, comma 1, si pro&shy;
pone mediante notifica tramite ufficiale giu&shy;
diziario o mediante consegna diretta dell’ap&shy;
pellante alle altre parti alle quali sia ricono&shy;
sciuta per legge la facoltà di difendersi au&shy;
tonomamente anche attraverso l’avvocatura
dello Stato o altri uffici interni risultanti dai
rispettivi ordinamenti, che ne rilasciano rice&shy;
vuta, o mediante la diretta spedizione del ri&shy;
corso stesso per posta in plico senza busta
raccomandato con avviso di ricevimento. In
quest’ultimo caso l’appello s’intende propo&shy;
sto al momento della spedizione nelle forme
sopra indicate.

3. Il ricorso in appello è redatto in tanti
esemplari quante sono le parti nei cui con&shy;
fronti è proposto, oltre l’esemplare destinato
alla segreteria del giudice che ha emesso la
sentenza impugnata, ai sensi del comma 5.

4. Se l’appello è proposto dalle agenzie
fiscali, dai comuni o dagli altri soggetti ai
quali sia riconosciuta per legge la facoltà di
difendersi autonomamente, gli stessi, qualora
non ritengano di avvalersi degli ufficiali giu&shy;
diziari e non intendano ricorrere alla notifi&shy;
cazione per posta nelle forme di cui al
comma 2, potranno procedere alla notifica
del ricorso in appello avvalendosi di messi
comunali o di messi speciali autorizzati ai
sensi dell’articolo 37.

5. L’ufficiale giudiziario che ha notificato
il ricorso in appello avverso la sentenza del
tribunale tributario ne dà immediatamente
avviso scritto alla segreteria del tribunale
che ha pronunciato la sentenza impugnata.
Se il ricorso in appello non è proposto a
mezzo di ufficiale giudiziario, la parte che
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ha proposto appello è onerata di depositare
o spedire per posta in plico raccomandato
con avviso di ricevimento un originale del
ricorso in appello alla segreteria del tribu&shy;
nale che ha emesso la sentenza appellata en&shy;
tro e non oltre il termine previsto per la co&shy;
stituzione in giudizio dell’appellante; in di&shy;
fetto, la parte appellante risponderà degli
eventuali danni causati dal rilascio da parte
della segreteria del tribunale della formula
esecutiva in calce alla sentenza appellata.

6. La segreteria del tribunale tributario
dovrà fare annotazione di quanto sopra nel&shy;
l’originale della sentenza.

Art. 88.

(Non riproponibilità dell’appello dichiarato
inammissibile)

1. L’appello dichiarato inammissibile non
può essere riproposto anche se non è ancora
decorso il termine stabilito dalla legge.

Art. 89.

(Costituzione in giudizio dell’appellante)

1. L’appellante, entro il termine perentorio
di trenta giorni, decorrente dalla data di con&shy;
segna del ricorso in appello all’ufficiale giu&shy;
diziario per la notifica, ovvero dalla data di
consegna di questo ricorso ad una delle parti
alle quali si riconosce per legge la facoltà di
difendersi autonomamente ovvero dalla data
di spedizione per posta del ricorso stesso, a
pena d’inammissibilità, deposita o spedisce
per posta in plico senza busta raccomandato
con avviso di ricevimento uno degli esem&shy;
plari in originale del ricorso in appello con
la relazione di notifica dell’ufficiale giudi&shy;
ziario o con la ricevuta di consegna alla
parte appellata alla quale la legge consente
la facoltà di difendersi autonomamente o
con la ricevuta di spedizione e con l’avviso
di ricevimento della raccomandata nel caso

di spedizione del ricorso in appello effet&shy;
tuato a mezzo del servizio postale.

2. Si applicano il secondo e il terzo pe&shy;
riodo del comma 1 e i commi 2 e 3 dell’ar&shy;
ticolo 46.

3. All’atto della costituzione in giudizio
l’appellante, oltre ad un esemplare firmato
del ricorso in appello e alla documentazione
di avvenuta presentazione dello stesso, depo&shy;
sita il proprio fascicolo con i documenti, in
originale o in fotocopia, che ha dichiarato di
produrre nel ricorso in appello. Si applica
l’articolo 46, comma 5.

Art. 90.

(Costituzione in giudizio dell’appellato)

1. La parte nei cui confronti è stato pre&shy;
sentato appello si costituisce in giudizio en&shy;
tro il termine di sessanta giorni da quello in
cui il ricorso in appello è stato notificato da
uno dei soggetti di cui all’articolo 37,
comma 2, o dal giorno che è stato diretta&shy;
mente consegnato al destinatario nei casi
consentiti o dal giorno in cui è stato rice&shy;
vuto dal suo destinatario a mezzo del servi&shy;
zio postale.

2. La costituzione in giudizio della parte
appellata è fatta mediante deposito, o invio
per posta in plico senza busta raccomandato
con avviso di ricevimento presso la segrete&shy;
ria della corte d’appello tributaria adita, del
proprio fascicolo contenente le controdedu&shy;
zioni e gli eventuali documenti prodotti, in
originale o in fotocopia.

3. Nelle controdeduzioni la parte appellata
espone le proprie difese ed eccezioni pren&shy;
dendo posizione su tutti i motivi del ricorso
in appello, riproponendo espressamente le
questioni ed eccezioni non accolte nella sen&shy;
tenza del tribunale tributario che intenda sot&shy;
toporre al vaglio devolutivo del giudice del
gravame.

4. A pena di decadenza nelle stesse con&shy;
trodeduzioni depositate o trasmesse a mezzo
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posta nei modi e nel termine di cui ai
commi da 1 a 3 può essere proposto, a pena
d’inammissibilità, appello incidentale relati&shy;
vamente alle parti della sentenza appellata in
cui l’appellante sia risultato soccombente.

Art. 91.

(Questioni ed eccezioni non specificamente
riproposte)

1. Le questioni ed eccezioni non accolte
nella sentenza del giudice tributario di primo
grado, che non siano specificamente ripropo&shy;
ste in appello, s’intendono rinunciate.

2. La riproposizione in via devolutiva
delle questioni ed eccezioni non accolte è
ammessa soltanto all’atto della costituzione
in giudizio della parte appellata.

Art. 92.

(Divieto di nuove domande in appello)

1. Nel giudizio d’appello non possono
proporsi domande nuove; se proposte, deb&shy;
bono essere dichiarate inammissibili anche
d’ufficio.

2. Possono in ogni caso chiedersi in ap&shy;
pello gli interessi ulteriormente maturati
dopo la sentenza di condanna al pagamento
degli interessi in essa liquidati.

Art. 93.

(Nuove eccezioni in appello)

1. Non sono proponibili in appello e sono
dichiarate inammissibili le nuove eccezioni
che non siano rilevabili anche d’ufficio.

Art. 94.

(Nuove prove in appello)

1. Il giudice d’appello non può disporre
nuove prove, salvo che le ritenga necessarie

ai fini della decisione o che la parte dimo&shy;
stri di non averle potute fornire nel prece&shy;
dente grado di giudizio per causa ad essa
non imputabile.

2. È sempre fatta salva la facoltà delle
parti di produrre nuovi documenti in ap&shy;
pello.

Art. 95.

(Rimessione in primo grado)

1. La corte d’appello tributaria rimette la
causa al tribunale tributario che ha emesso
la sentenza appellata soltanto nei seguenti
casi:

a) quando nel giudizio di primo grado
il contraddittorio non è stato regolarmente
costituito o non è stato integrato;

b) quando riconosce che il collegio giu&shy;
dicante in primo grado non era legittima&shy;
mente composto;

c) quando manca la sottoscrizione della
sentenza da parte del giudice di primo
grado.

2. Al di fuori dei casi previsti al comma 1
la corte d’appello tributaria decide nel me&shy;
rito, previamente ordinando, se necessaria, la
rinnovazione di atti nulli compiuti in primo
grado.

3. Dopo che la sentenza di rimessione
della causa al primo grado è formalmente
passata in giudicato, la segreteria della corte
d’appello tributaria, nei successivi trenta
giorni, trasmette d’ufficio il fascicolo del
processo alla segreteria del tribunale tributa&shy;
rio che ha emesso la sentenza annullata,
senza necessità di riassunzione ad istanza di
parte.

Art. 96.

(Norme applicabili)

1. Nel giudizio di appello si osservano in
quanto applicabili le norme dettate per il
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giudizio di primo grado, se non sono incom&shy;
patibili con le disposizioni del presente ti&shy;
tolo.

TITOLO III

GIUDIZIO DAVANTI ALLA SEZIONE TRI-
BUTARIA DELLA CORTE DI CASSA-

ZIONE

Art. 97.

(Competenza della sezione tributaria della
Corte di cassazione)

1. Avverso le sentenze dei giudici tributari
di secondo grado può essere proposto ri&shy;
corso per cassazione:

a) per motivi attinenti alla giurisdi&shy;
zione;

b) per violazione delle norme sulla
competenza;

c) per violazione o falsa applicazione di
norme di diritto;

d) per nullità della sentenza o del pro&shy;
cedimento;

e) per omessa, insufficiente o contrad&shy;
dittoria motivazione circa un fatto contro&shy;
verso e decisivo per il giudizio.

2. Sui ricorsi di cui al comma 1, salva la
competenza delle Sezioni unite della Corte
di cassazione relativamente alle sole que&shy;
stioni di giurisdizione, giudica per il resto la
Sezione tributaria della Corte di cassazione,
composta da trentacinque giudici, ripartiti in
cinque sottosezioni, in ragione della materia
(imposte sui redditi, imposta sul valore ag&shy;
giunto, altri tributi, riscossione, rimborsi). Il
presidente della Sezione tributaria è anche
presidente della prima sottosezione. Le altre
sottosezioni sono presiedute da uno dei loro
componenti. I collegi sono composti dal nu&shy;

mero fisso di tre membri, di cui uno ha ve&shy;
ste di presidente del collegio.

3. Il presidente della Sezione tributaria
della Corte di cassazione può disporre che i
ricorsi che presentano questioni di diritto già
decise in senso difforme dalle sottosezioni e
quelli che presentano una questione di mas&shy;
sima di particolare importanza vengano de&shy;
cise da un collegio unitariamente composto
dai presidenti delle cinque sottosezioni o in
loro vece da un componente di ciascuna sot&shy;
tosezione designato dal rispettivo presidente.

4. Si applica l’articolo 374, terzo comma,
del codice di procedura civile.

Art. 98.

(Norme applicabili)

1. Al ricorso per cassazione avverso le
sentenze dei giudici tributari si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 365, 366,
369, commi primo e secondo, 370, 371,
371-bis e 372 del codice di procedura civile
solo in quanto compatibili con le disposi&shy;
zioni del presente codice.

2. Chi propone ricorso per cassazione
deve, a pena di inammissibilità, depositare
presso la segreteria del giudice che ha
emesso la pronuncia impugnata per cassa&shy;
zione copia del ricorso entro trenta giorni
dal deposito del ricorso alla cancelleria della
Corte di cassazione. La segreteria del giu&shy;
dice tributario che ha emesso la pronuncia
impugnata nei successivi trenta giorni tra&shy;
smette alla cancelleria della Sezione tributa&shy;
ria della Corte di cassazione il fascicolo
d’ufficio della causa, contenente anche i fa&shy;
scicoli di parte e tutti gli atti e documenti
del processo, inserendovi la copia del ri&shy;
corso depositato in segreteria, sulla quale
deve essere apposta la data certificata del&shy;
l’avvenuto deposito.

3. L’articolo 360-bis del codice di proce&shy;
dura civile non si applica ai ricorsi per cas&shy;
sazione avverso le pronunce dei giudici tri&shy;
butari.
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4. Salvi i casi previsti dall’articolo 375
del codice di procedura civile, nelle parti in
cui è applicabile, in quanto compatibile con
le disposizioni del presente titolo, la Sezione
tributaria della Corte di cassazione segue il
rito ordinario previsto dagli articoli 378 e
seguenti del codice di procedura civile.

5. Al procedimento non partecipa il pub&shy;
blico ministero.

6. Le altre disposizioni del codice di pro&shy;
cedura civile che regolano il procedimento
davanti alla Corte di cassazione sono appli&shy;
cabili ai procedimenti davanti alla Sezione
tributaria della Corte di cassazione solo in
quanto compatibili con le disposizioni di cui
al comma 1.

Art. 99.

(Giudizio di rinvio)

1. Quando la Sezione tributaria della
Corte di cassazione rinvia la causa alla corte
d’appello tributaria o, nei casi di cui all’ar&shy;
ticolo 95, direttamente al tribunale tributario,
la riassunzione del processo davanti al giu&shy;
dice indicato dalla Sezione tributaria della
Corte di cassazione deve essere fatta nei
confronti di tutte le parti personalmente, en&shy;
tro e non oltre il termine perentorio di tre
mesi dalla pubblicazione della decisione,
nelle forme rispettivamente previste per i
giudizi di secondo e di primo grado, in
quanto applicabili.

2. Se la riassunzione non avviene entro il
termine di cui al comma 1 o si avvera suc&shy;
cessivamente ad essa una causa di estinzione
del giudizio di rinvio l’intero processo si
estingue.

3. In sede di rinvio si osservano, per
quanto applicabili, le norme per il procedi&shy;
mento davanti al giudice tributario al quale
il processo è stato rinviato.

4. A pena d’inammissibilità la parte che
riassume il giudizio davanti al giudice tribu&shy;
tario di rinvio deve produrre copia autentica

della pronuncia della Sezione tributaria della
Corte di cassazione.

5. Nel giudizio di rinvio le parti conser&shy;
vano la stessa posizione processuale che
avevano nel procedimento in cui è stata pro&shy;
nunciata la sentenza cassata e non possono
formulare richieste diverse da quelle formu&shy;
late nell’anzidetto procedimento, salvi gli
adeguamenti imposti dalla pronuncia della
Sezione tributaria della Corte di cassazione.

6. Subito dopo la costituzione in giudizio
della parte che ha riassunto il processo da&shy;
vanti al giudice tributario di rinvio, la segre&shy;
teria di quest’ultimo giudice richiede alla
cancelleria della Sezione tributaria della
Corte di cassazione la trasmissione del fasci&shy;
colo d’ufficio.

TITOLO IV

REVOCAZIONE

Art. 100.

(Sentenze revocabili e motivi di revocazione)

1. Contro le sentenze dei tribunali tribu&shy;
tari e delle corti d’appello tributarie che in&shy;
volgono accertamenti di fatto, che sul punto
non sono ulteriormente impugnabili o non
sono state impugnate, è ammessa la revoca&shy;
zione ai sensi dell’articolo 395 del codice di
procedura civile.

2. Le sentenze per le quali è scaduto il
termine per l’appello possono essere impu&shy;
gnate per i motivi di cui ai numeri 1, 2, 3 e
6 dell’articolo 395 del codice di procedura
civile purché la scoperta del dolo o della
falsità dichiarata o il recupero del docu&shy;
mento o il passaggio in giudicato della sen&shy;
tenza di cui al numero 6 dell’articolo 395
del codice di procedura civile siano poste&shy;
riori alla scadenza del termine anzidetto.

3. Se i fatti menzionati nel comma 2 av&shy;
vengono durante il termine per l’appello il
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termine stesso è prorogato dal giorno del&shy;
l’avvenimento in modo da raggiungere i ses&shy;
santa giorni da esso.

Art. 101.

(Giudice competente)

1. Competente per la revocazione è lo
stesso tribunale tributario o la stessa corte
d’appello tributaria che ha pronunciato la
sentenza impugnata.

Art. 102.

(Ricorso per revocazione)

1. A pena d’inammissibilità il ricorso per
revocazione deve contenere gli elementi di
cui all’articolo 86, per quanto applicabile,
nonché la chiara enunciazione del motivo di
revocazione specificamente dedotto.

2. A pena d’inammissibilità il ricorso per
revocazione deve inoltre indicare le prove
dei fatti di cui ai numeri 1, 2, 3 e 6 dell’ar&shy;
ticolo 395 del codice di procedura civile.

3. Sempre a pena d’inammissibilità nel ri&shy;
corso per revocazione deve essere precisa&shy;
mente indicata la data della scoperta o della
falsità dichiarata o del recupero del docu&shy;
mento nonché del passaggio in giudicato
della sentenza che ha accertato il dolo del
giudice.

4. La dimostrazione del passaggio in giu&shy;
dicato della sentenza può essere data sol&shy;
tanto con la produzione in giudizio di copia
autentica della sentenza con la certificazione
da parte della segreteria del suo passaggio in
giudicato.

5. Per la presentazione del ricorso per re&shy;
vocazione e per la costituzione in giudizio
del ricorrente per revocazione si applicano,
per quanto di ragione, le disposizioni conte&shy;
nute negli articoli 87, 88 e 89.

Art. 103.

(Procedimento)

1. Davanti al giudice tributario adito per
la revocazione della sentenza si applicano le
norme stabilite per il procedimento davanti
allo stesso giudice, in quanto non derogate
da quanto disposto nel presente titolo.

Art. 104.

(Decisione)

1. Ove ricorrano i motivi di cui all’arti&shy;
colo 395 del codice di procedura civile il
giudice tributario decide il merito della
causa e detta ogni altro provvedimento con&shy;
sequenziale.

Art. 105.

(Impugnazioni)

1. Contro la sentenza che decide il giudi&shy;
zio di revocazione sono ammessi i mezzi
d’impugnazione ai quali era originariamente
assoggettata la sentenza impugnata per revo&shy;
cazione.

LIBRO QUARTO

RITI SPECIALI

TITOLO I

ESECUZIONE DELLE SENTENZE E
GIUDIZIO DI OTTEMPERANZA

Art. 106.

(Riliquidazione e riscossione
a seguito di sentenza)

1. A seguito delle sentenze dei giudici tri&shy;
butari che annullano in tutto o in parte gli
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atti impugnati, l’ente impositore procede in
conformità emanando atti liquidativi conse&shy;
quenziali e procedendo alle ulteriori attività
esattive, tenuto conto delle particolari dispo&shy;
sizioni di legge in materia.

Art. 107.

(Rimborsi a seguito di sentenza)

1. Qualora la sentenza di annullamento
degli atti impugnati contenga anche una pro&shy;
nuncia di condanna al rimborso di somme a
favore del contribuente, quest’ultimo, salve
diverse disposizioni di legge, può agire ai
sensi dell’articolo 109.

Art. 108.

(Rilascio di copia di sentenza in forma
esecutiva)

1. Se la sentenza del giudice tributario
contiene la statuizione di condanna al rim&shy;
borso di somme, la segreteria del giudice
che l’ha pronunciata ne rilascia copia spe&shy;
dita in forma esecutiva apponendo in calce
ad essa la formula « Comandiamo a tutti gli
ufficiali giudiziari che ne siano richiesti e a
chiunque spetti di mettere a esecuzione il
presente titolo, al pubblico ministero di
darvi assistenza, e a tutti gli ufficiali della
forza pubblica di concorrervi, quando ne
siano legalmente richiesti ».

2. L’apposizione della formula esecutiva
non può avere luogo prima del passaggio in
giudicato della sentenza di cui al comma 1
qualora particolari disposizioni di legge con&shy;
dizionino l’efficacia delle statuizioni di con&shy;
danna al rimborso di quanto pagato al pas&shy;
saggio in giudicato delle sentenze che le
contengono.

Art. 109.

(Giudizio di ottemperanza)

1. Salvo quanto previsto dalle disposizioni
contenute nel codice di procedura civile per

l’esecuzione forzata delle sentenze di con&shy;
danna costituenti titolo esecutivo, la parte
che vi ha interesse può richiedere l’ottempe&shy;
ranza agli obblighi derivanti dalla sentenza
del giudice tributario, munito di formula
esecutiva, mediante ricorso da depositare in
due esemplari alla segreteria del tribunale
tributario che ha emesso la sentenza o in
ogni altro caso alla segreteria della corte
d’appello tributaria territorialmente compe&shy;
tente.

2. Il ricorso per l’ottemperanza è propo&shy;
nibile soltanto dopo la scadenza del termine
entro il quale per legge il soggetto obbligato
è tenuto a provvedere al rimborso o, in
mancanza, dopo trenta giorni dalla sua
messa in mora notificata a mezzo di uffi&shy;
ciale giudiziario.

3. Il ricorso per ottemperanza è proponi&shy;
bile sino a quando l’obbligo di rimborso
non sia estinto.

4. Il ricorso per l’ottemperanza indirizzato
al presidente del tribunale tributario o della
corte d’appello tributaria deve contenere la
sommaria esposizione dei fatti che ne giusti&shy;
ficano la proposizione con la precisa indica&shy;
zione, a pena di inammissibilità, della sen&shy;
tenza passata in giudicato di cui si chiede
l’ottemperanza, che deve essere prodotta in
copia autentica assieme all’atto di messa in
mora notificato a norma del comma 2, se
necessario.

5. Uno dei due esemplari del ricorso è co&shy;
municato a cura della segreteria del giudice
tributario al soggetto obbligato a provvedere.

6. Entro venti giorni dalla comunicazione
il soggetto obbligato può trasmettere le pro&shy;
prie osservazioni alla segreteria del giudice
tributario che ha fatto la comunicazione di
cui al comma 5.

7. Il presidente del tribunale tributario o
della corte d’appello tributaria, scaduto il
termine di cui al comma 6, assegna il ri&shy;
corso alla sezione che ha pronunciato la
sentenza. Il presidente della sezione fissa
con decreto la data per la trattazione del ri&shy;
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corso in camera di consiglio non oltre no&shy;
vanta giorni dal deposito del ricorso. Del
decreto viene data comunicazione alle parti
almeno dieci giorni liberi prima a cura della
segreteria.

8. Il collegio, sentite le parti in contrad&shy;
dittorio ed acquisita la documentazione oc&shy;
corrente, adotta con sentenza tutti i provve&shy;
dimenti necessari per l’ottemperanza in
luogo del soggetto obbligato che li ha
omessi, nelle forme per esso prescritte dalla
legge, attenendosi a quanto statuito dalla
sentenza.

9. Il collegio, se lo ritiene opportuno, può
fissare al soggetto obbligato un ulteriore ter&shy;
mine, comunque non superiore a trenta
giorni, per l’ottemperanza e può delegare un
proprio componente o nominare un commis&shy;
sario, fissando il termine per il compimento
dei provvedimenti attuativi.

10. Il collegio, eseguiti i provvedimenti di
cui al comma 9 e preso atto di quelli ema&shy;
nati ed eseguiti dal componente delegato o
dal commissario nominato, dichiara chiuso il
procedimento con ordinanza. Nell’ordinanza
è liquidato il compenso spettante al commis&shy;
sario, secondo quanto previsto dal titolo VII
della parte II del testo unico delle disposi&shy;
zioni legislative e regolamentari in materia
di spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, e dall’articolo 4 della legge 8
luglio 1980, n. 319.

11. Tutti i provvedimenti di cui al pre&shy;
sente articolo sono immediatamente esecu&shy;
tivi.

12. Avverso la sentenza di cui al comma
8 è ammesso ricorso alla Sezione tributaria
della Corte di cassazione soltanto per inos&shy;
servanza delle norme sul procedimento.

TITOLO II

PROCEDIMENTO CAUTELARE

Art. 110.

(Sospensione dell’esecuzione dell’atto
impugnato)

1. Il ricorrente, se dall’atto impugnato gli
deriva un danno grave e irreparabile, può
chiedere, con apposita istanza, al giudice tri&shy;
butario adito la sospensione dell’esecuzione
dell’atto stesso.

2. L’istanza della sospensione dell’esecu&shy;
zione dell’atto impugnato è contenuta nel ri&shy;
corso proposto contro tale atto.

3. La sospensione dell’esecuzione del&shy;
l’atto impugnato può essere anche chiesta
con separata istanza notificata alle altre parti
e depositata in segreteria o inviata ad essa in
plico senza busta raccomandato con avviso
di ricevimento, dopo la costituzione in giu&shy;
dizio del ricorrente a norma dell’articolo 46.

4. L’istanza deve essere motivata e in essa
debbono essere specificamente indicate le
circostanze idonee a dimostrare la sussi&shy;
stenza del danno grave e irreparabile.

Art. 111.

(Provvedimenti presidenziali)

1. Il presidente del tribunale tributario o
della corte d’appello tributaria o, in sua
vece, il giudice dallo stesso appositamente
designato, entro dieci giorni da quello in cui
l’istanza di sospensione dell’esecuzione del&shy;
l’atto impugnato è depositata in segreteria o
da quello in cui è stato ricevuto in plico
senza busta raccomandato con avviso di ri&shy;
cevimento, fissa con decreto la trattazione
dell’istanza per la prima camera di consiglio
utile, disponendo che ne sia data comunica&shy;
zione alle parti almeno dieci giorni liberi
prima.
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2. In caso di eccezionale urgenza il giu&shy;
dice, con il decreto di cui al comma 1, può
immediatamente disporre la provvisoria so&shy;
spensione dell’esecuzione dell’atto impu&shy;
gnato fino alla pronuncia collegiale di cui
all’articolo 113.

Art. 112.

(Procedimento in camera di consiglio)

1. Le parti possono depositare, o far per&shy;
venire per posta in plico senza busta racco&shy;
mandato con avviso di ricevimento, nella se&shy;
greteria del giudice adito memorie e docu&shy;
menti fino a due giorni liberi prima della
camera di consiglio.

2. Nella camera di consiglio sono sentiti i
difensori delle parti, se presenti.

3. Qualora in camera di consiglio emerga
una situazione di eccezionale urgenza, il col&shy;
legio con ordinanza può concedere interinal&shy;
mente la sospensione provvisoria dell’esecu&shy;
zione dell’atto impugnato, fissando una suc&shy;
cessiva camera di consiglio per la definitiva
pronuncia sull’istanza di sospensione.

Art. 113.

(Pronuncia sulla sospensione)

1. Il collegio deve pronunciare sull’istanza
di sospensione dell’esecuzione dell’atto im&shy;
pugnato non oltre il termine di tre mesi
dalla data di presentazione nella segreteria
del giudice adito dell’istanza stessa.

2. Il collegio pronuncia sull’istanza con
ordinanza motivata, delibato il merito e ve&shy;
rificata la sussistenza o meno del danno
grave e irreparabile.

3. La sospensione può anche essere par&shy;
ziale o subordinata in tutto o in parte alla
prestazione di idonea garanzia mediante cau&shy;
zione o fideiussione bancaria o assicurativa,
da prestarsi nei modi, nei termini e alle con&shy;

dizioni specificamente indicate nel provvedi&shy;
mento.

4. L’ordinanza di cui al comma 2 non è
impugnabile.

5. Il provvedimento che dispone la so&shy;
spensione dell’esecuzione dell’atto impu&shy;
gnato è dotato di efficacia immediata.

6. La parte interessata ha diritto ad otte&shy;
nere l’immediato rilascio di copie del prov&shy;
vedimento che dispone la sospensione del&shy;
l’esecuzione dell’atto impugnato, per esibirle
all’ente incaricato dell’esecuzione o per
farne notifica ad esso.

Art. 114.

(Sospensione cautelare e giudizio di merito)

1. Se concede la sospensione dell’esecu&shy;
zione dell’atto impugnato il collegio fissa
contestualmente l’udienza per la discussione
della causa nel rito e nel merito non oltre
novanta giorni dalla data del provvedimento
con il quale è stata disposta la sospensione.

2. Gli effetti della sospensione cessano
automaticamente dal momento della pubbli&shy;
cazione della sentenza che decide la causa
nel rito o nel merito.

Art. 115.

(Mutamenti delle circostanze)

1. In caso di mutamento delle circostanze
il tribunale tributario o la corte d’appello tri&shy;
butaria, su istanza motivata di parte, può re&shy;
vocare o modificare il provvedimento caute&shy;
lare precedentemente adottato ancor prima
della sentenza che decide la causa nel rito o
nel merito, osservate per quanto possibile le
forme di cui agli articoli 110 e seguenti.

Art. 116.

(Sospensione dell’esecuzione dell’atto impu-
gnato nel giudizio d’appello e di revocazione)

1. Nei giudizi d’appello e di revocazione
ai fini della delibazione del merito deve te&shy;
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nersi specificamente conto di quanto statuito
dalla sentenza impugnata e dai motivi de&shy;
dotti dalla parte impugnante.

Art. 117.

(Sospensione dell’esecuzione in pendenza di
ricorso per cassazione)

1. In pendenza del ricorso per cassazione
l’istanza di sospensione dell’esecuzione del&shy;
l’atto impugnato è proposta davanti al giu&shy;
dice tributario che ha emesso la sentenza
impugnata per cassazione.

2. Il giudice tributario di cui al comma 1
non può pronunciarsi sull’istanza se la parte
che l’ha proposta contestualmente al depo&shy;
sito dell’istanza o all’invio della stessa per
posta in plico senza busta raccomandato con
avviso di ricevimento alla segreteria del giu&shy;
dice adito non produce copia del ricorso per
cassazione e certificato di deposito del ri&shy;
corso rilasciato dalla cancelleria della Se&shy;
zione tributaria della Corte di cassazione che
attesti altresì la pendenza del relativo proce&shy;
dimento.

3. Si applica quanto disposto dall’articolo
116.

TITOLO III

PROCEDIMENTO DI CONCILIAZIONE
IN PENDENZA DI GIUDIZIO

Art. 118.

(Conciliazione concordata in pendenza
di giudizio)

1. Se le parti in pendenza del giudizio
raggiungono un accordo conciliativo per la
definizione in tutto o in parte della contro&shy;
versia, non oltre il termine perentorio di
dieci giorni liberi prima dell’udienza fissata
per la discussione, possono presentare alla

segreteria del giudice davanti al quale pende
la causa istanza sottoscritta congiuntamente
da tutte le parti o dai rispettivi difensori per
la definizione conciliativa totale o parziale
di quanto forma oggetto della controversia
stessa.

2. Il collegio, riscontrata la formale ritua&shy;
lità dell’accordo, dà atto della intervenuta
conciliazione. Se l’accordo esaurisce l’og&shy;
getto del giudizio, il collegio pronuncia sen&shy;
tenza di cessazione della materia del conten&shy;
dere. Se l’accordo conciliativo riguarda sol&shy;
tanto una parte di quanto forma oggetto di
giudizio, il collegio procede all’ulteriore
trattazione della causa e dell’intervenuta ces&shy;
sazione parziale della materia del contendere
si dà atto nella sentenza che definisce la
controversia.

Art. 119.

(Istanza unilaterale di conciliazione in
pendenza di giudizio)

1. Ognuna delle parti, non oltre il termine
perentorio di dieci giorni liberi prima dell’u&shy;
dienza fissata per la discussione davanti al
giudice tributario di primo o di secondo
grado, può presentare alla segreteria del giu&shy;
dice davanti al quale pende la causa istanza
per la conciliazione totale o parziale della
controversia.

2. L’istanza deve contenere a pena d’i&shy;
nammissibilità l’indicazione esatta dei pre&shy;
supposti fattuali e delle ragioni giuridiche su
cui si basa, con l’esatta precisazione dell’og&shy;
getto della conciliazione e dei relativi effetti
tra le parti.

3. Il collegio, se non ritiene manifesta&shy;
mente inammissibile o infondata l’istanza al&shy;
l’udienza, invita le parti alla conciliazione
fissando altra udienza per il perfezionamento
dell’accordo conciliativo a norma dell’arti&shy;
colo 120 o altrimenti per la discussione
della causa.
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Art. 120.

(Verbale di conciliazione)

1. L’intervenuta conciliazione è fatta risul&shy;
tare a verbale.

2. Il processo verbale, sottoscritto dal pre&shy;
sidente del collegio e dal segretario costitui&shy;
sce titolo esecutivo per le parti private e le&shy;
gittima il soggetto dotato di potere imposi&shy;
tivo od esattivo a provvedere, in caso d’ina&shy;
dempimento, alla sua esecuzione nelle forme
stabilite dalla legge.

3. Con provvedimenti apicali sono indi&shy;
cate agli uffici le modalità degli accordi
conciliativi, anche per quanto concerne la
rateizzazione dei versamenti da effettuare e
le garanzie che devono essere prestate prima
dell’accordo.

Art. 121.

(Riduzione delle sanzioni)

1. Se la conciliazione ha luogo, le san&shy;
zioni amministrative pecuniarie si applicano
nella misura di un terzo delle somme irro&shy;
gabili in rapporto all’ammontare del tributo
risultante dalla conciliazione.

2. In ogni caso la misura delle sanzioni
non può essere inferiore ad un terzo dei mi&shy;
nimi edittali previsti per le violazioni più
gravi relative a ciascun tributo.

3. Anche sulle somme risultanti dall’ap&shy;
plicazione delle sanzioni sono dovuti gli in&shy;
teressi legali.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI, ATTUATIVE
E TRANSITORIE

Art. 122.

(Entrata in vigore)

1. Il presente codice entra in vigore a de&shy;
correre dal sessantesimo giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gaz&shy;
zetta Ufficiale.

Art. 123.

(Norme applicabili)

1. Le disposizioni contenute nel presente
codice si applicano a tutti i processi che
sono proposti successivamente alla data di
entrata in vigore di cui all’articolo 122.

2. Per tutti i processi iniziati anterior&shy;
mente alla data di cui al comma 1 conti&shy;
nuano ad applicarsi le norme di cui al de&shy;
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

3. Le norme contenute nel decreto legisla&shy;
tivo 31 dicembre 1992, n. 546, non sono ap&shy;
plicabili ai processi di cui al comma 1.

Art. 124.

(Disposizioni di raccordo)

1. Le norme contenute nel decreto legisla&shy;
tivo 31 dicembre 1992, n. 545, continuano
ad applicarsi anche per i processi tributari
iniziati dopo l’entrata in vigore del presente
codice.

2. I tribunali tributari e le corti d’appello
tributarie si sostituiscono in tutto alle com&shy;
missioni tributarie provinciali e alle commis&shy;
sioni tributarie regionali, e relative sezioni
distaccate, nonché alle commissioni tributa&shy;
rie di primo e di secondo grado di Trento e
di Bolzano, di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, così
come da queste norme e relative modifica&shy;
zioni e integrazioni disciplinate, anche
quanto agli assetti organizzativi e agli ambiti
di competenze, alla data di entrata in vigore
del presente codice.

3. Nelle leggi rimaste in vigore nelle
quali si fa riferimento alle commissioni tri&shy;
butarie provinciali e regionali e relative se&shy;
zioni distaccate delle varie province e re&shy;
gioni ovvero alle commissioni tributarie di
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primo e di secondo grado di Trento e di
Bolzano dette denominazioni s’intendono
automaticamente sostituite con le corrispon&shy;
denti denominazioni di tribunale tributario e
di corte d’appello tributaria con la sola ag&shy;
giunta specificativa del luogo dove ognuno
di questi organi ha sede.

4. Stante la sostituzione avvenuta ai sensi
di quanto disposto dal comma 2, l’eventuale
impiego della denominazione precedente ri&shy;
spetto a quella nuova costituisce mera irre&shy;

golarità priva come tale di qualsiasi rile&shy;
vanza ai fini della regolarità degli atti pro&shy;
cessuali, dovendosi la nuova denominazione
considerarsi per legge sostituita a quella pre&shy;
cedente.

5. A tutti gli adeguamenti organizzativi
conseguenti all’applicazione del presente co&shy;
dice provvedono il Ministero dell’economia
e delle finanze e il Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria, secondo le rispet&shy;
tive competenze.
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DISEGNO DI LEGGE N. 2476
D’INIZIATIVA DEI SENATORI MISIANI ED ALTRI

CAPO I

DELL’ORGANIZZAZIONE DELLA
GIURISDIZIONE TRIBUTARIA

Art. 1.

(Autonomia della magistratura tributaria)

1. La magistratura tributaria è autonoma e
indipendente.

2. L’organizzazione e la gestione della
giustizia tributaria sono attribuite alla Presi&shy;
denza del Consiglio dei ministri al fine di
assicurare la terzietà e l’imparzialità dell’or&shy;
gano giudicante, ai sensi dell’articolo 111,
secondo comma, della Costituzione.

3. L’ordine giudiziario tributario è costi&shy;
tuito dai giudici dei tribunali tributari e delle
corti d’appello tributarie, di cui agli articoli
6 e 7.

4. Appartengono altresì all’ordine giudi&shy;
ziario tributario i giudici tributari onorari, di
cui all’articolo 8.

Art. 2.

(Organi della giurisdizione tributaria)

1. La giurisdizione tributaria è esercitata
in forma autonoma e indipendente dai tribu&shy;
nali tributari, dalle corti d’appello tributarie,
con le relative sedi distaccate, e dalla se&shy;
zione tributaria della Corte di cassazione, se&shy;
condo criteri di efficienza e di professiona&shy;
lità.

2. Le circoscrizioni dei tribunali tributari
e delle corti d’appello tributarie sono regio&shy;
nali e comprendono le province facenti parte
delle singole regioni. Esse hanno sede nei

capoluoghi di regione. Nelle regioni Lom&shy;
bardia, Campania, Puglia, Calabria e nella
Regione siciliana sono istituite sezioni stac&shy;
cate, le cui sedi e le cui circoscrizioni sono
stabilite con decreto del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri.

3. In ciascuna delle province autonome di
Trento e di Bolzano la giurisdizione tributa&shy;
ria è esercitata da tribunali tributari e corti
d’appello tributarie, aventi competenza sul
territorio della provincia corrispondente, ai
quali si applicano, rispettivamente, le dispo&shy;
sizioni concernenti i tribunali tributari e le
corti d’appello tributarie compatibili con le
norme di legge e dello statuto della regione
che le comprende.

Art. 3.

(Funzionamento dei tribunali tributari
e delle corti d’appello tributarie)

1. Nei giudizi tributari si applicano le di&shy;
sposizioni processuali di cui al decreto legi&shy;
slativo 31 dicembre 1992, n. 546. Per quanto
non regolato dalle disposizioni di cui al pre&shy;
sente articolo e sempre che siano compati&shy;
bili con esse, nei giudizi tributari si appli&shy;
cano le disposizioni del codice di procedura
civile.

2. I giudizi di cui all’articolo 2 del de&shy;
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, il
cui valore, determinato ai sensi dell’articolo
12, comma 2, del medesimo decreto legisla&shy;
tivo n. 546 del 1992, non superi 5.000 euro,
sono devoluti al giudice tributario in compo&shy;
sizione monocratica. L’ufficio del giudice
tributario monocratico ha sede presso ogni
tribunale tributario e può essere articolato in
sezioni. L’appello contro le sentenze del giu&shy;
dice tributario monocratico si propone esclu&shy;
sivamente al tribunale tributario, che giudica
in composizione collegiale.

3. I giudizi di cui al comma 2 sono de&shy;
voluti, fino a esaurimento dei ruoli, ai giu&shy;
dici di cui all’articolo 8 e, successivamente,
ai giudici tributari di cui all’articolo 6.
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4. Le controversie il cui valore risulti su&shy;
periori a quello di cui al comma 2 sono de&shy;
cise dai tribunali tributari in composizione
collegiale.

5. Le corti d’appello tributarie giudicano
in composizione collegiale.

6. Con decreto del presidente del tribu&shy;
nale tributario si coordina l’esaurimento dei
ruoli dei giudici di cui all’articolo 8 con la
composizione monocratica dei giudizi di cui
al comma 2 del presente articolo e il su&shy;
bentro negli stessi dei giudici di cui al&shy;
l’articolo 6.

Art. 4.

(Composizione dei tribunali tributari
e delle corti d’appello tributarie)

1. Al tribunale tributario e alla corte d’ap&shy;
pello tributaria è preposto un presidente, che
presiede anche la prima sezione.

2. L’incarico di presidente ha durata quin&shy;
quennale, rinnovabile per una sola volta, a
decorrere dalla data di esercizio effettivo.

3. Il presidente, in caso di assenza o di
impedimento, è sostituito nelle funzioni non
giurisdizionali dal presidente di sezione con
maggiore anzianità nell’incarico e, a parità
di anzianità, dal più anziano d’età.

4. A ciascuna sezione è assegnato un pre&shy;
sidente, un vicepresidente e quattro giudici
tributari, per un totale di sei giudici tributari.

5. Ogni collegio giudicante è presieduto
dal presidente o dal vicepresidente della se&shy;
zione e giudica con il numero fisso di tre
votanti.

6. I collegi dei tribunali tributari sono co&shy;
stituiti dai giudici tributari di cui all’articolo
6 e dai giudici tributari di cui all’articolo 8,
fino a esaurimento dei ruoli di questi ultimi.

7. Fino a esaurimento dei ruoli composti
dai giudici di cui all’articolo 8, a seguito
dell’esercizio dell’opzione prevista dall’arti&shy;
colo 8, comma 1, i collegi dei tribunali tri&shy;
butari sono costituiti da almeno due giudici
di cui all’articolo 6.

8. I collegi delle corti d’appello tributarie
sono formati dai giudici tributari di cui al&shy;
l’articolo 7.

9. Se in una sezione mancano i compo&shy;
nenti necessari per costituire il collegio giu&shy;
dicante, il presidente designa i componenti
di altre sezioni, con decreto motivato valido
per un massimo di due mesi.

Art. 5.

(Presidenti dei tribunali tributari
e delle corti d’appello tributarie)

1. I presidenti dei tribunali tributari e i
presidenti di sezione dei tribunali tributari
sono nominati rispettivamente tra i giudici
tributari vincitori del concorso pubblico di
cui all’articolo 6, in base a una graduatoria
formata secondo le disposizioni stabilite con
regolamento adottato con decreto del Presi&shy;
dente del Consiglio dei ministri.

2. I presidenti delle corti d’appello tribu&shy;
tarie e i presidenti di sezioni delle corti
d’appello tributarie sono nominati rispettiva&shy;
mente tra i giudici tributari vincitori del
concorso pubblico di cui all’articolo 7, se&shy;
condo una graduatoria formata secondo le
disposizioni stabilite con regolamento adot&shy;
tato con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri.

Art. 6.

(Giudici dei tribunali tributari)

1. La nomina a giudice tributario si con&shy;
segue mediante concorso pubblico per titoli
ed esami ai sensi dell’articolo 97 della Co&shy;
stituzione, bandito con cadenza biennale in
relazione ai posti vacanti e a quelli che si
renderanno vacanti nel quadriennio succes&shy;
sivo, per i quali può essere attivata la pro&shy;
cedura di reclutamento, fatto salvo quanto
previsto dal comma 10.
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2. Al concorso sono ammessi coloro che
soddisfano i requisiti di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160. Ai fini della sussistenza dei re&shy;
quisiti valgono le seguenti equipollenze:

a) alla laurea in giurisprudenza, le lau&shy;
ree magistrali in discipline economico-azien&shy;
dali a condizione che sia stato sostenuto un
esame di diritto tributario e uno di diritto
tributario processuale;

b) all’abilitazione all’esercizio della
professione forense, l’abilitazione all’eserci&shy;
zio della professione di dottore commercia&shy;
lista;

c) alle scuole di specializzazione, le
scuole e i corsi postuniversitari in diritto tri&shy;
butario legalmente riconosciuti.

3. Sono ammessi al concorso per la no&shy;
mina a magistrato tributario coloro che sod&shy;
disfino le condizioni prescritte dall’articolo
10.

4. Gli esami consistono nelle seguenti
prove:

a) una prova scritta;

b) una prova orale, comprensiva di un
colloquio su una lingua straniera, indicata
dal candidato all’atto della domanda di par&shy;
tecipazione al concorso, scelta fra le se&shy;
guenti: inglese, spagnolo, francese e tedesco.

5. La prova scritta di cui al comma 4, let&shy;
tera a), consiste nello svolgimento di due
elaborati teorici:

a) sul diritto tributario sostanziale;

b) sul diritto tributario processuale.

6. La prova orale di cui al comma 4, let&shy;
tera b), verte su ciascuna delle seguenti ma&shy;
terie o gruppi di materie:

a) diritto tributario nazionale, europeo e
internazionale;

b) diritto tributario processuale;

c) procedura civile;

d) diritto civile e commerciale;

e) elementi di contabilità aziendale;

f) elementi di diritto costituzionale e
amministrativo;

g) elementi di diritto penale;

h) elementi di informatica giuridica.

7. Con regolamento adottato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
sono stabilite le specifiche modalità di svol&shy;
gimento del concorso pubblico per titoli ed
esami, nonché i limiti di età per la parteci&shy;
pazione al concorso medesimo.

8. Il concorso è indetto con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri. La
Commissione esaminatrice è nominata con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri almeno quindici giorni prima della
prova scritta ed è composta da docenti uni&shy;
versitari nelle materie oggetto di esame.

9. I giudici, prima dell’immissione nelle
loro funzioni, prestano giuramento presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri. I ver&shy;
bali di giuramento sono conservati presso il
Consiglio superiore della giustizia tributaria
istituito ai sensi dell’articolo 20.

10. I magistrati ordinari, amministrativi,
militari e contabili, di cui agli articoli 4 e 5,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 545, che, alla data di
entrata in vigore della presente legge, com&shy;
pongono le commissioni tributarie provin&shy;
ciale e regionali, possono scegliere, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, di entrare nel ruolo
della magistratura tributaria, di cui all’arti&shy;
colo 1. L’esercizio di tale opzione è irrevo&shy;
cabile e incompatibile con l’esercizio della
magistratura ordinaria, amministrativa, mili&shy;
tare e contabile.

11. In sede di prima applicazione della
presente legge, un numero non superiore al
25 per cento dei posti a concorso per le fun&shy;
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zioni di magistrato di tribunale tributario è
riservato ai giudici delle commissioni tribu&shy;
tarie provinciali e regionali, in servizio da
almeno venti anni, che siano iscritti negli
albi dei dottori commercialisti o degli avvo&shy;
cati. Tali soggetti sono individuati mediante
apposita selezione pubblica per soli titoli, da
espletare entro dodici mesi dalla data di en&shy;
trata in vigore della presente legge.

12. Con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri e le
modalità di svolgimento della selezione di
cui al comma 11, fermo restando che de&shy;
vono costituire specifico oggetto di valuta&shy;
zione, insieme agli altri titoli, le sentenze da
essi redatte negli ultimi dieci anni di eserci&shy;
zio della funzione di componente delle com&shy;
missioni tributarie. La Commissione esami&shy;
natrice è nominata con il medesimo decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri ed
è composta da docenti universitari nelle ma&shy;
terie oggetto di valutazione. Sono esclusi
dalla selezione pubblica di cui al comma 11,
i soggetti che abbiano superato il settante&shy;
simo anno di età alla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge.

Art. 7.

(Giudici delle corti d’appello tributarie)

1. Le funzioni di magistrato di corte d’ap&shy;
pello tributaria sono conferite, a domanda
degli interessati, ai magistrati tributari in
servizio da almeno quattro anni che abbiano
superato con esito positivo una procedura
concorsuale per soli titoli, svolta secondo le
disposizioni di un regolamento adottato con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri.

2. In sede di prima applicazione della pre&shy;
sente legge e nelle modalità determinate dal
regolamento di cui al comma 1, il conferi&shy;

mento delle funzioni di magistrato di corte
d’appello tributaria è riservato:

a) ai magistrati ordinari, amministrativi,
militari e contabili, di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 545, delle estinte com&shy;
missioni tributarie provinciali e regionali in
servizio da almeno quattro anni, che abbiano
esercitato l’opzione di cui all’articolo 6
comma 10;

b) ai soggetti che abbiano superato il
concorso di cui all’articolo 6, nell’ordine
della graduatoria finale.

Art. 8.

(Nomina dei giudici tributari onorari già
componenti delle commissioni tributarie pro-

vinciale e regionali)

1. I soggetti di cui all’articolo 4, comma
1, del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 545, esclusi i magistrati ordinari, ammini&shy;
strativi, militari e contabili, già componenti
delle commissioni tributarie provinciale e re&shy;
gionali fino alla data di entrata in vigore
della presente legge, possono scegliere, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, di essere inseriti nel
ruolo di giudice tributario onorario. Sono
esclusi i soggetti che abbiano superato il
settantesimo anno di età alla data di entrata
in vigore della presente legge.

2. Ai magistrati tributari di cui al presente
articolo sono devoluti i giudizi di cui all’ar&shy;
ticolo 3, comma 2. I magistrati tributari di
cui al presente articolo concorrono, inoltre,
alla formazione dei collegi giudicanti dei tri&shy;
bunali tributari, nelle modalità di cui all’ar&shy;
ticolo 4, commi 6 e 7.

3. Le previsioni riferite nella presente
legge ai giudici tributari di cui al presente
articolo si applicano fino all’esaurimento dei
ruoli composti a seguito dell’esercizio del&shy;
l’opzione di cui al comma 1.
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Art. 9.

(Formazione delle sezioni
e dei collegi giudicanti)

1. Il presidente di ciascun tribunale tribu&shy;
tario e di ciascuna corte d’appello tributaria,
all’inizio di ogni anno, stabilisce con pro&shy;
prio decreto la composizione delle sezioni in
base ai criteri determinati con deliberazione
del Consiglio superiore della giustizia tribu&shy;
taria.

2. Il presidente di ciascuna sezione, all’i&shy;
nizio di ogni anno, stabilisce il calendario
delle udienze e, all’inizio di ogni trimestre,
la composizione dei collegi giudicanti, in
base ai criteri di massima stabiliti con deli&shy;
berazione del Consiglio superiore della giu&shy;
stizia tributaria. Il calendario delle udienze
delle sezioni dei magistrati tributari di cui
all’articolo 8 è stabilito all’inizio di ogni tri&shy;
mestre dal presidente del tribunale tributario
competente.

3. Salve diverse esigenze organizzative ri&shy;
levate dal presidente della sezione, in rela&shy;
zione alle quali sia necessario stabilire un
maggior numero di udienze, ciascuna se&shy;
zione giudicante tiene udienza due volte per
settimana e ciascun collegio giudicante non&shy;
ché ciascun magistrato tributario di cui al&shy;
l’articolo 8 tiene udienza una volta per set&shy;
timana.

4. Il presidente di ciascun tribunale tribu&shy;
tario e di ciascuna corte d’appello tributaria,
con il decreto di cui al comma 1, indica una
o più delle sezioni e uno o più dei magi&shy;
strati tributari di cui all’articolo 8 che, nel
periodo di sospensione feriale dei termini
processuali, procedono all’esame delle do&shy;
mande di sospensione cautelare degli atti o
delle sentenze impugnati.

Art. 10.

(Requisiti generali dei magistrati tributari e dei
magistrati tributari onorari)

1. I magistrati tributari e i magistrati tri&shy;
butari di cui all’articolo 8 devono:

a) essere cittadini italiani;

b) godere dei diritti civili e politici;

c) non aver riportato condanne penali e
non essere stati sottoposti a misure di pre&shy;
venzione e di sicurezza;

d) non avere subìto per più di una volta
la revoca della nomina a magistrato tributa&shy;
rio di cui all’articolo 8;

e) non essere cessati dalle funzioni di
magistrato tributario o di magistrato tributa&shy;
rio di cui all’articolo 8 per motivi diversi
dalle dimissioni;

f) se dipendenti pubblici, non essere in&shy;
corsi in sanzioni disciplinari più gravi della
censura.

2. In sede di prima applicazione della pre&shy;
sente legge si prescinde dal limite di età in&shy;
dividuato ai sensi dell’articolo 6, comma 7,
con riferimento ai componenti delle com&shy;
missioni tributarie provinciale e regionali.

Art. 11.

(Incompatibilità)

1. I magistrati tributari di cui agli articoli
6 e 7, che esercitano la funzione a tempo
pieno, non possono assumere impieghi o uf&shy;
fici pubblici o privati, ad eccezione degli in&shy;
carichi autorizzati dal Consiglio superiore
della giustizia tributaria. Non possono altresì
esercitare industrie o commerci né qualsiasi
libera professione.

2. Non possono essere nominati magistrati
tributari di cui all’articolo 8, finché perman&shy;
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gono in attività di servizio o nell’esercizio
delle rispettive funzioni o attività professio&shy;
nali:

a) i membri del Parlamento nazionale e
i membri del Parlamento europeo;

b) gli ecclesiastici e i ministri di con&shy;
fessioni religiose;

c) i consiglieri regionali, provinciali,
metropolitani, comunali e circoscrizionali e
gli amministratori di ogni tipo di ente che
applichi tributi o abbia partecipazione al get&shy;
tito dei tributi indicati nell’articolo 2 del de&shy;
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
nonché coloro che, come dipendenti di tali
enti o come componenti di organi collegiali,
concorrono all’accertamento dei tributi
stessi;

d) i dipendenti dell’amministrazione fi&shy;
nanziaria che prestano servizio presso gli uf&shy;
fici delle agenzie di cui all’articolo 57 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi
inclusa l’Agenzia delle entrate-Riscossione,
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre
2016, n. 225;

e) gli appartenenti al Corpo della guar&shy;
dia di finanza;

f) i soci, gli amministratori e i dipen&shy;
denti delle società concessionarie del servi&shy;
zio di riscossione delle imposte o preposte
alla gestione dell’anagrafe tributaria e di
ogni altro servizio tecnico del Ministero del&shy;
l’economia e delle finanze;

g) i prefetti;

h) coloro che ricoprono incarichi diret&shy;
tivi o esecutivi nei partiti o movimenti poli&shy;
tici;

i) coloro che sono iscritti negli albi
professionali, elenchi, ruoli e il personale di&shy;
pendente degli enti, delle associazioni e dei

soggetti di cui all’articolo 12 del decreto le&shy;
gislativo 31 dicembre 1992, n. 546;

l) gli appartenenti alle Forze armate e i
funzionari civili dei Corpi di polizia.

3. Non possono essere componenti della
stessa sezione i coniugi, le parti dell’unione
civile, i conviventi nonché i parenti e affini
entro il quarto grado.

4. Salvo ogni altro obbligo di astensione
nei casi previsti dalla legge, il magistrato tri&shy;
butario e il magistrato tributario di cui al&shy;
l’articolo 8 sono tenuti ad astenersi qualora
il coniuge, la parte dell’unione civile, il con&shy;
vivente ovvero un parente o affine entro il
quarto grado sia parte o difensore in una
controversia assegnata ad essi o alla sezione
della quale sono componenti.

5. I componenti del Consiglio superiore
della giustizia tributaria nominati dal Parla&shy;
mento non possono partecipare ai concorsi
per la nomina a magistrato tributario o a
magistrato tributario di cui all’articolo 8 du&shy;
rante il periodo di durata in carica del Con&shy;
siglio medesimo.

6. I pubblici dipendenti impiegati presso
le cancellerie dei tribunali tributari o delle
corti d’appello tributarie o presso gli uffici
del Consiglio superiore della giustizia tribu&shy;
taria, ove esercitino anche la funzione di
magistrato tributario di cui all’articolo 8,
non possono essere assegnati a sedi situate
nelle regioni in cui sono ubicati gli uffici
presso i quali prestano servizio.

7. Nessuno può essere contemporanea&shy;
mente componente di un tribunale e di una
corte d’appello tributaria né di più tribunali
o corti d’appello tributarie.

8. L’accertamento della sussistenza delle
cause di incompatibilità previste dal presente
articolo spetta al Consiglio superiore della
giustizia tributaria.
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Art. 12.

(Procedimento di nomina dei giudici dei
tribunali tributari e delle corti d’appello

tributarie)

1. I magistrati dei tribunali tributari e i
magistrati tributari di cui all’articolo 8, che
sono immessi rispettivamente per la prima
volta nei rispettivi ruoli, sono nominati con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri, a seguito delle procedure concorsuali
previste dagli articoli 6 e 7 e, in sede di
prima applicazione della presente legge,
delle procedure di cui all’articolo 6, comma
10, e all’articolo 8.

2. Le nomine a magistrato di corte d’ap&shy;
pello tributaria e il conferimento delle fun&shy;
zioni semidirettive e direttive spettano al
Consiglio superiore della giustizia tributaria,
che provvede con propria deliberazione a se&shy;
guito della procedura concorsuale interna
prevista all’articolo 7 e, in sede di prima ap&shy;
plicazione della presente legge, delle proce&shy;
dure di cui all’articolo 7, comma 2.

3. In sede di prima applicazione della pre&shy;
sente legge, le nomine a magistrato di corte
d’appello tributaria e il conferimento delle
funzioni semidirettive e direttive spettano al
Presidente del Consiglio dei ministri, che
provvede con proprio decreto.

4. Con regolamento del Consiglio supe&shy;
riore della giustizia tributaria sono stabilite
le modalità e procedure per il trasferimento
dei magistrati tributari e dei magistrati tribu&shy;
tari di cui all’articolo 8 ad altra sede senza
mutamento dell’incarico. Con deliberazione
del Consiglio superiore della giustizia tribu&shy;
taria sono altresì adottati i provvedimenti di
trasferimento, a qualunque titolo disposti,
secondo le disposizioni del suddetto regola&shy;
mento.

Art. 13.

(Durata dell’incarico)

1. I magistrati dei tribunali tributari e
delle corti d’appello tributarie, indipendente&shy;
mente dalle funzioni svolte, e i magistrati
tributari di cui all’articolo 8 cessano dall’in&shy;
carico a decorrere dal compimento del set&shy;
tantesimo anno di età.

Art. 14.

(Decadenza dall’incarico)

1. Decadono dall’incarico i magistrati tri&shy;
butari e i magistrati tributari di cui all’arti&shy;
colo 8 i quali:

a) perdono alcuno dei requisiti di cui
all’articolo 10, comma 1, lettere a), b) e c);

b) incorrono in alcuno dei motivi di in&shy;
compatibilità previsti dall’articolo 11,
commi 1 e 2;

c) omettono, senza giustificato motivo,
di assumere l’incarico entro trenta giorni
dalla ricevuta notificazione del decreto di
nomina o della deliberazione di cui all’arti&shy;
colo 12, comma 1;

d) limitatamente ai magistrati tributari
di cui all’articolo 8, risultano assenti, senza
giustificato motivo, a due udienze nel mese,
anche non consecutive, o a più del 40 per
cento delle udienze annuali fissate per la se&shy;
zione di cui sono componenti;

e) incorrono in alcuno dei casi di rimo&shy;
zione previsti dall’articolo 17, comma 6;

f) conseguono giudizio negativo in due
delle valutazioni di professionalità previste
dall’articolo 15.

2. La decadenza è dichiarata con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
previa deliberazione del Consiglio superiore
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della giustizia tributaria. Nel periodo inter&shy;
corrente tra la deliberazione del Consiglio
superiore della giustizia tributaria e l’emana&shy;
zione del decreto che dichiara la decadenza,
il magistrato tributario o il magistrato tribu&shy;
tario di cui all’articolo 8 è sospeso dalle
funzioni, senza diritto a percepire il tratta&shy;
mento economico.

Art. 15.

(Trattamento economico dei giudici tributari)

1. Ai giudici tributari di cui agli articoli 6
e 7 si applica il trattamento economico, pre&shy;
videnziale e assistenziale, comprensivo di
ferie e di permessi e del sistema di guaren&shy;
tigie, del magistrato ordinario di prima no&shy;
mina al momento del conferimento delle
funzioni giurisdizionali, fatta eccezione per i
soggetti che esercitano l’opzione di cui al&shy;
l’articolo 6, comma 10, per i quali resta
fermo il trattamento economico già maturato
nell’ambito delle precedenti funzioni giuri&shy;
sdizionali.

2. Ai giudici tributari di cui all’articolo 8
si applica un trattamento economico con&shy;
gruo, tenuto conto della delicatezza del
compito svolto e della professionalità richie&shy;
sta, determinato con regolamento decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

3. I magistrati tributari e i magistrati tri&shy;
butari di cui all’articolo 8 sono sottoposti a
valutazione di professionalità con periodicità
quadriennale decorrente dalla data di nomina
e fino al superamento della settima valuta&shy;
zione di professionalità. Tali valutazioni ri&shy;
guardano l’attitudine allo svolgimento delle
attività giurisdizionali, la laboriosità e la di&shy;
ligenza; esse sono differenziate per i magi&shy;
strati tributari e per i magistrati tributari di
cui all’articolo 8 e sono operate secondo i
parametri determinati dal Consiglio supe&shy;
riore della giustizia tributaria e con le mo&shy;

dalità e le procedure stabilite con regola&shy;
mento adottato con il medesimo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al comma 2, su proposta del medesimo Con&shy;
siglio superiore.

4. Tra i parametri per la valutazione di
professionalità del magistrato tributario e del
magistrato tributario di cui all’articolo 8, de&shy;
terminati ai sensi del comma 3, è compreso
il rispetto dei termini previsti per il deposito
delle decisioni sulle controversie per le quali
egli abbia svolto l’incarico di relatore o
estensore, secondo i princìpi di ragionevole
durata dei procedimenti giudiziari, ai sensi
dell’articolo 111 della Costituzione. Tra i
parametri per la valutazione di professiona&shy;
lità dei presidenti di tribunale o corte d’ap&shy;
pello tributaria e dei presidenti di sezione è
compreso il rispetto dei termini previsti per
l’assegnazione dei ricorsi alla sezione o al
relatore e per la fissazione della data delle
udienze. I termini per il deposito dei prov&shy;
vedimenti, per l’assegnazione dei ricorsi e
per la fissazione della data delle udienze
sono stabiliti dal Consiglio superiore della
giustizia tributaria con proprie risoluzioni or&shy;
ganizzative delle attività dei tribunali tribu&shy;
tari e delle corti d’appello tributarie.

5. La progressione economica dei magi&shy;
strati tributari e dei magistrati tributari di cui
all’articolo 8 è subordinata all’esito positivo
delle valutazioni di professionalità di cui al
comma 3.

6. Ai soggetti che esercitano l’opzione di
cui all’articolo 6, comma 10, è riconosciuto
un trattamento economico integrativo, da de&shy;
terminare con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.

Art. 16.

(Responsabilità)

1. Ai magistrati tributari e ai magistrati
tributari di cui all’articolo 8 si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni della
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legge 27 febbraio 2015, n. 18, concernenti il
risarcimento dei danni cagionati nell’eserci&shy;
zio delle funzioni giurisdizionali.

Art. 17.

(Vigilanza e sanzioni disciplinari)

1. I magistrati tributari e i magistrati tri&shy;
butari di cui all’articolo 8, per comporta&shy;
menti non conformi ai doveri o alla dignità
del proprio ufficio, sono soggetti alle san&shy;
zioni stabilite dal presente articolo.

2. Si applica la sanzione dell’ammoni&shy;
mento per lievi trasgressioni.

3. Si applica la sanzione non inferiore alla
censura per:

a) i comportamenti che, violando i do&shy;
veri di cui al comma 1, arrecano ingiusto
danno o indebito vantaggio a una delle parti
o ai loro difensori;

b) la consapevole inosservanza dell’ob&shy;
bligo di astensione nei casi previsti dalla
legge;

c) i comportamenti che, a causa dei
rapporti comunque esistenti con i soggetti
coinvolti nel procedimento ovvero a causa di
avvenute interferenze, costituiscono viola&shy;
zione del dovere di imparzialità e di assenza
di pregiudizi;

d) i comportamenti abitualmente o gra&shy;
vemente scorretti nei confronti delle parti,
dei loro difensori o di chiunque abbia rap&shy;
porti con il giudice nell’ambito della giusti&shy;
zia tributaria, ovvero nei confronti di altri
giudici o di collaboratori;

e) l’ingiustificata interferenza nell’atti&shy;
vità giudiziaria di un altro giudice;

f) l’omessa comunicazione di avvenute
interferenze al presidente del tribunale tribu&shy;
tario o della corte d’appello tributaria da
parte del giudice destinatario;

g) il perseguimento di fini diversi da
quelli di giustizia;

h) la scarsa laboriosità, se abituale, in
particolare relativamente al deposito delle
sentenze;

i) la grave o abituale violazione del do&shy;
vere di riservatezza;

l) l’uso della qualità di giudice tributa&shy;
rio al fine di conseguire vantaggi ingiusti;

m) la reiterata e grave inosservanza
delle norme regolamentari o delle disposi&shy;
zioni sul servizio adottate dagli organi com&shy;
petenti;

n) le ipotesi di responsabilità di cui alla
legge 27 febbraio 2015, n. 18, ai sensi del&shy;
l’articolo 14 della presente legge.

4. Si applica la sanzione non inferiore alla
sospensione dalle funzioni per un periodo da
tre mesi a tre anni, per:

a) il reiterato o grave ritardo nel com&shy;
pimento degli atti relativi all’esercizio delle
funzioni;

b) i comportamenti che, violando i do&shy;
veri di cui al comma 1, arrecano grave e in&shy;
giusto danno o indebito e rilevante vantag&shy;
gio a una delle parti o ai loro difensori;

c) l’uso della qualità di giudice tributa&shy;
rio al fine di conseguire vantaggi ingiusti, se
abituale e grave;

d) il frequentare una persona che consti
essere stata dichiarata delinquente abituale,
professionale o per tendenza o aver subìto
condanna per delitti non colposi alla pena
della reclusione superiore a tre anni o essere
sottoposta a una misura di prevenzione,
salvo che sia intervenuta la riabilitazione,
ovvero l’intrattenere consapevolmente rap&shy;
porti di affari con una di tali persone;

e) non aver frequentato un numero mi&shy;
nimo annuo di 30 ore formative di aggior&shy;
namento obbligatorio.
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5. Si applica la sanzione dell’incapacità a
esercitare un incarico direttivo per l’interfe&shy;
renza nell’attività di altro giudice tributario
da parte di un presidente di tribunale tribu&shy;
tario o di corte d’appello tributaria o di un
presidente di sezione, se ripetuta o grave.

6. Si applica la sanzione della rimozione
dall’incarico nei casi di recidiva nelle tra&shy;
sgressioni di cui ai commi 3, 4 e 5. La ri&shy;
mozione determina l’incapacità a conseguire
nuovamente la nomina a giudice tributario.

Art. 18.

(Procedimento disciplinare)

1. Il procedimento disciplinare è pro&shy;
mosso dal Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri o dal presidente della corte d’appello
tributaria nel cui distretto presta servizio
l’incolpato.

2. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria, nel termine di dieci giorni dalla
richiesta di apertura del procedimento disci&shy;
plinare, affida a un suo componente l’inca&shy;
rico di procedere agli accertamenti prelimi&shy;
nari, da svolgere entro trenta giorni.

3. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria, sulla base delle risultanze emerse,
contesta i fatti all’incolpato con l’invito a
presentare entro il termine di trenta giorni le
sue giustificazioni, a seguito delle quali il
Consiglio, se non ritiene di archiviare gli
atti, incarica un proprio componente di pro&shy;
cedere all’istruttoria, che deve essere con&shy;
clusa entro sessanta giorni con il deposito
degli atti relativi presso la segreteria del
Consiglio. Dell’apertura dell’istruttoria e del
deposito degli atti è data immediata comu&shy;
nicazione all’incolpato.

4. Il presidente del Consiglio superiore
della giustizia tributaria, trascorso comunque
il termine di cui al comma 3, fissa la data
della discussione davanti al Consiglio con
decreto da notificare almeno trenta giorni
prima all’incolpato, il quale può prendere

visione ed estrarre copia degli atti e deposi&shy;
tare le proprie difese non oltre dieci giorni
prima della discussione.

5. Nella seduta fissata per la discussione,
il componente del Consiglio superiore della
giustizia tributaria di cui al comma 3 svolge
la relazione. L’incolpato ha la parola per ul&shy;
timo. Egli può farsi assistere da un altro
giudice tributario.

6. La sanzione disciplinare deliberata dal
Consiglio superiore della giustizia tributaria
è applicata con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.

7. Per quanto non previsto dal presente
articolo si applicano le disposizioni sul pro&shy;
cedimento disciplinare vigenti per i magi&shy;
strati ordinari.

CAPO II

SEZIONE TRIBUTARIA DELLA CORTE
DI CASSAZIONE

Art. 19.

(Istituzione della sezione tributaria
della Corte di cassazione)

1. Ai fini del giudizio di legittimità, fatta
salva la competenza delle sezioni unite della
Corte di cassazione, è istituita una sezione
tributaria presso la Corte di cassazione,
competente per tutte le controversie regolate
dal decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546.

2. La sezione tributaria della Corte di cas&shy;
sazione è costituita esclusivamente dai giu&shy;
dici tributari di cui all’articolo 7, in servizio
da almeno otto anni, che abbiano superato
con esito positivo una procedura concorsuale
per soli titoli, svolta secondo le disposizioni
di un regolamento adottato, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, secondo le modalità individuate dal
Consiglio superiore della magistratura entro
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dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

3. L’organizzazione e il funzionamento
della sezione tributaria della Corte di cassa&shy;
zione sono disciplinati secondo la regola&shy;
mentazione interna della Corte di cassazione,
fatto salvo quanto previsto dal comma 2.

4. Entro sei mesi dalla data di insedia&shy;
mento dei tribunali tributari e delle corti
d’appello tributarie il Consiglio superiore
della giustizia tributaria e la Corte di cassa&shy;
zione stipulano un protocollo per la comuni&shy;
cazione tra la rete informatica degli organi
della giustizia tributaria e quella della Corte
di cassazione per assicurare l’interscambio
telematico degli atti, dei fascicoli e delle co&shy;
municazioni. Il protocollo è reso operativo
entro sei mesi dalla data della sua stipula&shy;
zione.

5. I magistrati di ruolo presso la Corte di
cassazione alla data di entrata in vigore
della presente legge possono scegliere, entro
un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, di entrare a far parte della
sezione tributaria di cui al presente articolo.
L’esercizio di tale opzione è irrevocabile e
incompatibile con altre sezioni della Corte
di cassazione.

6. Fino all’insediamento della sezione tri&shy;
butaria di cui al presente articolo, è fatta
salva la competenza delle sezioni quinta e
sesta civile della Corte di cassazione.

CAPO III

CONSIGLIO SUPERIORE DELLA
GIUSTIZIA TRIBUTARIA

Art. 20.

(Istituzione del Consiglio superiore
della giustizia tributaria)

1. Al fine di assicurare la terzietà e l’im&shy;
parzialità dell’organo giudicante, ai sensi

dell’articolo 111, secondo comma, della Co&shy;
stituzione, è istituito il Consiglio superiore
della giustizia tributaria, con funzioni rela&shy;
tive all’organizzazione e alla gestione ammi&shy;
nistrativa degli organi della giurisdizione tri&shy;
butaria, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri.

Art. 21.

(Trasferimento della Direzione
della giustizia tributaria)

1. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono trasferiti alla Presidenza
del Consiglio dei ministri i compiti relativi
all’attività giurisdizionale delle Commissioni
tributarie svolti dalla Direzione della giusti&shy;
zia tributaria del Dipartimento delle finanze
presso il Ministero dell’economia e delle fi&shy;
nanze, nonché i relativi uffici e le corrispon&shy;
denti risorse umane e finanziarie.

2. Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri e del Ministro
dell’economia e delle finanze sono apportate
le necessarie modifiche agli ordinamenti
delle rispettive strutture generali della Presi&shy;
denza del Consiglio dei ministri e del Mini&shy;
stero dell’economia e delle finanze.

Art. 22.

(Composizione)

1. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria è costituito con decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica, su proposta del Pre&shy;
sidente del Consiglio dei ministri, e ha sede
in Roma.

2. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria è composto:

a) dal Presidente della sezione tributa&shy;
ria della Corte di cassazione, componente di
diritto;
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b) da quattro magistrati delle corti
d’appello tributarie, eletti dai magistrati tri&shy;
butari di cui all’articolo 7;

c) da sette magistrati dei tribunali tribu&shy;
tari, eletti dai magistrati tributari di cui al&shy;
l’articolo 6;

d) da un magistrato di cui all’articolo
8, eletto fra i medesimi soggetti, fino ad
esaurimento dei ruoli;

e) da sei esperti eletti dal Parlamento,
tre dalla Camera dei deputati e tre dal Se&shy;
nato della Repubblica, con votazione distinta
per ciascun esperto, a maggioranza di due
terzi dei componenti di ciascuna Camera
nelle prime tre votazioni e con ballottaggio
fra i due candidati più votati nella terza vo&shy;
tazione; ciascuna Camera elegge un esperto
scelto tra i professori universitari in diritto
tributario e un esperto scelto tra i soggetti
abilitati alla difesa dinanzi ai tribunali tribu&shy;
tari e alle corti d’appello tributarie che risul&shy;
tano iscritti ai rispettivi albi professionali da
almeno dieci anni.

3. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria, nella prima adunanza, elegge il
presidente tra i propri componenti con vota&shy;
zione a maggioranza di due terzi dei com&shy;
ponenti nelle prime tre votazioni e con bal&shy;
lottaggio tra i due candidati più votati nella
terza votazione. In caso di parità di voti, il
presidente è scelto per sorteggio fra i due
candidati entrati in ballottaggio. Fino all’ele&shy;
zione del presidente, le funzioni di presi&shy;
dente provvisorio sono svolte dal presidente
della sezione tributaria della Corte di cassa&shy;
zione.

4. I componenti del Consiglio superiore
della giustizia tributaria eletti dalle Camere,
finché sono in carica, non possono esercitare
attività professionale in ambito tributario né
alcuna altra attività suscettibile di interferire
con le funzioni della giurisdizione tributaria.

Art. 23.

(Vigilanza)

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri
esercita l’alta sorveglianza sugli uffici e sui
magistrati tributari attraverso il Consiglio su&shy;
periore della giustizia tributaria. Presenta an&shy;
nualmente alle Camere una relazione sullo
stato della giurisdizione tributaria.

2. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria esercita la vigilanza sugli uffici e
sui magistrati tributari.

3. Il Presidente del Consiglio dei ministri
ha facoltà di chiedere direttamente al Consi&shy;
glio superiore della giustizia tributaria infor&shy;
mazioni sul funzionamento della giurisdi&shy;
zione tributaria.

4. Per l’esercizio delle funzioni, rispettiva&shy;
mente, di alta sorveglianza e di vigilanza il
Presidente del Consiglio dei ministri e il
Consiglio superiore della giustizia tributaria
si avvalgono degli uffici della Presidenza del
Consiglio dei ministri competenti per mate&shy;
ria. Gli uffici riferiscono, in particolare, sui
risultati conseguiti nel contenzioso tributario
dalle parti processuali pubbliche di cui al&shy;
l’articolo 10 del decreto legislativo 31 di&shy;
cembre 1992, n. 546.

Art. 24.

(Attribuzioni)

1. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria:

a) verifica i titoli di ammissione dei
propri componenti e decide sui reclami atti&shy;
nenti alle elezioni;

b) disciplina con regolamento di orga&shy;
nizzazione il proprio funzionamento;

c) delibera sull’indizione dei concorsi
di cui agli articoli 6 e 7;
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d) delibera sull’assegnazione degli inca&shy;
richi e sui trasferimenti, con le modalità di
cui all’articolo 12;

e) formula al Presidente del Consiglio
dei ministri proposte per l’adeguamento e
l’ammodernamento delle strutture e dei ser&shy;
vizi, sentiti i presidenti dei tribunali tributa&shy;
rie delle corti d’appello tributarie;

f) predispone la relazione annuale di
cui all’articolo 23;

g) stabilisce i criteri di massima per la
formazione delle sezioni e dei collegi giudi&shy;
canti;

h) stabilisce i criteri di massima per la
ripartizione dei ricorsi nell’ambito dei tribu&shy;
nali tributari e delle corti d’appello tributarie
divise in sezioni;

i) promuove, avvalendosi dell’Ufficio
studi di cui all’articolo 34 e di specialisti
esterni, iniziative volte a perfezionare la for&shy;
mazione e l’aggiornamento tecnico-profes&shy;
sionale, a migliorare le capacità organizza&shy;
tive e a promuovere l’autovalutazione dei
giudici e del personale di segreteria; la par&shy;
tecipazione alle iniziative è obbligatoria.

l) esprime parere sugli schemi di rego&shy;
lamento e di convenzioni previsti dal pre&shy;
sente codice o che comunque riguardano il
funzionamento dei tribunali tributari e delle
corti d’appello tributarie;

m) esprime parere sulla ripartizione fra
tribunali tributari e corti d’appello tributarie
dei fondi stanziati per le spese di loro fun&shy;
zionamento;

n) esprime parere sul decreto di cui al&shy;
l’articolo 36, comma 5, relativo all’indennità
aggiuntiva al trattamento economico;

o) autorizza l’istituzione delle sezioni
staccate degli uffici di segreteria previsti
dall’articolo 36, comma 1;

p) delibera su ogni altra materia adesso
attribuita dalla legge.

2. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria vigila sul funzionamento e può di&shy;
sporre ispezioni nei confronti dei giudici af&shy;
fidandone l’incarico ad uno dei suoi compo&shy;
nenti. Nell’ambito di tali ispezioni il Consi&shy;
glio superiore della giustizia tributaria può
farsi coadiuvare da componenti o da delegati
del Consiglio superiore della magistratura.

Art. 25.

(Durata)

1. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria dura in carica per cinque anni.

2. Se un componente del Consiglio supe&shy;
riore della giustizia tributaria eletto dai ma&shy;
gistrati tributari nel corso del quinquennio
cessa per qualsiasi causa di farne parte, è
sostituito di diritto, per il restante periodo,
dal corrispondente primo dei non eletti del
medesimo collegio elettorale. Se cessa uno
dei componenti eletti dalle Camere, il presi&shy;
dente del Consiglio superiore della giustizia
tributaria ne dà comunicazione al Presidente
della Camera che lo ha eletto affinché prov&shy;
veda all’elezione del sostituto.

3. I componenti del Consiglio superiore
della giustizia tributaria non possono parte&shy;
cipare ai concorsi per la nomina a magi&shy;
strato tributario per tutta la durata dell’inca&shy;
rico e per i dieci anni successivi.

Art. 26.

(Attribuzioni del presidente del Consiglio
superiore della giustizia tributaria)

1. Il presidente del Consiglio superiore
della giustizia tributaria:

a) chiede al Presidente del Consiglio
dei ministri di indire le elezioni dei compo&shy;
nenti magistrati;

b) chiede ai Presidenti delle Camere di
provvedere all’elezione dei componenti di
spettanza delle stesse Camere;
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c) convoca e presiede il Consiglio su&shy;
periore della giustizia tributaria.

2. In caso di assenza o impedimento, il
presidente del Consiglio superiore della giu&shy;
stizia tributaria è sostituito dal componente
del Consiglio più anziano per età.

Art. 27.

(Ineleggibilità)

1. Non possono essere eletti al Consiglio
superiore della giustizia tributaria e sono al&shy;
tresì esclusi dal voto i giudici sottoposti, a
seguito di procedimento disciplinare, a una
sanzione più grave dell’ammonimento.

2. Nessun componente elettivo del Consi&shy;
glio superiore della giustizia tributaria è rie&shy;
leggibile per le successive due consiliature.

Art. 28.

(Elezione)

1. Le elezioni dei componenti del Consi&shy;
glio superiore della giustizia tributaria eletti
dai magistrati hanno luogo entro i tre mesi
antecedenti la scadenza del precedente Con&shy;
siglio e sono indette con decreto del Presi&shy;
dente del Consiglio dei ministri pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale almeno trenta giorni
prima della data stabilita.

2. I magistrati tributari possono esprimere
il proprio voto personale, diretto e segreto,
per un solo candidato.

3. I reclami relativi all’eleggibilità e alle
operazioni elettorali sono presentati al Con&shy;
siglio superiore della giustizia tributaria e
devono pervenire al Segretariato generale di
cui all’articolo 35 entro il quindicesimo
giorno successivo alla proclamazione dei ri&shy;
sultati. I reclami non hanno effetto sospen&shy;
sivo.

4. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria decide sui reclami nella sua prima
adunanza.

Art. 29.

(Convocazione)

1. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria è convocato:

a) d’ufficio:

1) entro i quindici giorni successivi
all’elezione; fino alla riunione del nuovo
Consiglio sono prorogati i poteri del prece&shy;
dente;

2) una volta all’anno il primo giorno
lavorativo successivo al 15 gennaio;

b) dal presidente o, in sua assenza, dal
componente più anziano per età che lo so&shy;
stituisce, di iniziativa propria o su richiesta
di almeno quattro dei suoi componenti.

Art. 30.

(Deliberazioni)

1. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria delibera con la presenza della
maggioranza dei propri componenti.

2. Le deliberazioni sono adottate a mag&shy;
gioranza dei votanti e con voto palese; in
caso di parità prevale il voto del presidente.

3. Le deliberazioni sono adottate a scruti&shy;
nio segreto nei casi prescritti dal regola&shy;
mento interno di funzionamento del Consi&shy;
glio o su richiesta motivata di almeno tre
componenti presenti.

Art. 31.

(Trattamento economico)

1. I componenti del Consiglio superiore
della giustizia tributaria sono esonerati dalle
funzioni proprie conservando la titolarità
dell’ufficio e il relativo trattamento econo&shy;
mico ragguagliato.
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2. Ai componenti del Consiglio superiore
della giustizia tributaria spetta, se con resi&shy;
denza fuori Roma, il trattamento di missione
nella misura prevista per la qualifica rive&shy;
stita.

Art. 32.

(Scioglimento)

1. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria, qualora ne sia impossibile il fun&shy;
zionamento, è sciolto con decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica, su proposta del Pre&shy;
sidente del Consiglio dei ministri.

2. Le nuove elezioni sono indette entro un
mese dalla data dello scioglimento del Con&shy;
siglio superiore della giustizia tributaria ai
sensi del comma 1 e hanno luogo entro i
due mesi successivi.

Art. 33.

(Autonomia contabile)

1. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria provvede all’autonoma gestione fi&shy;
nanziaria delle spese per il proprio funzio&shy;
namento, nei limiti del fondo stanziato a tale
scopo nel bilancio dello Stato e iscritto con
un unico capitolo nel bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri
per essere trasferito al Consiglio medesimo.

2. La gestione si svolge in base al bilan&shy;
cio di previsione e al rendiconto consuntivo,
approvati dal Consiglio superiore della giu&shy;
stizia tributaria, ed è soggetta al controllo
della Corte dei conti. Il bilancio e il rendi&shy;
conto sono pubblicati nella Gazzetta Uffi&shy;
ciale.

Art. 34.

(Ufficio studi)

1. Presso il Consiglio superiore della giu&shy;
stizia tributaria è istituito un Ufficio studi
con il compito di:

a) curare l’attività di studio e di rac&shy;
colta di documenti attinenti al diritto tribu&shy;
tario;

b) organizzare, anche d’intesa con la
Scuola nazionale dell’amministrazione, in
convenzione anche con altri enti e univer&shy;
sità, convegni, incontri e seminari di studio
fra i magistrati, al fine di favorirne l’aggior&shy;
namento professionale. I temi, la sede e la
durata degli incontri e dei seminari di studio
sono definiti dal Consiglio che nomina an&shy;
che i coordinatori ed i relatori;

c) fornire gli elementi per la redazione
annuale della relazione sull’andamento del&shy;
l’attività degli organi della giurisdizione tri&shy;
butaria.

2. L’Ufficio studi è diretto da un compo&shy;
nente del Consiglio superiore della giustizia
tributaria, nominato con decreto del Presi&shy;
dente del Consiglio stesso.

Art. 35.

(Segretariato generale del Consiglio
superiore della giustizia tributaria)

1. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria è assistito da un Segretariato gene&shy;
rale posto alle dirette dipendenze del Presi&shy;
dente del medesimo Consiglio. Il Presidente
del Consiglio dei ministri, con proprio de&shy;
creto, su proposta del Consiglio superiore
della giustizia tributaria, determina l’orga&shy;
nico e le attribuzioni del personale del Se&shy;
gretariato generale.

2. L’assegnazione e la revoca del perso&shy;
nale destinato al Segretariato generale sono
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preventivamente approvate dal Consiglio su&shy;
periore della giustizia tributaria.

3. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria disciplina con proprio regolamento
l’organizzazione e il funzionamento del Se&shy;
gretariato generale.

CAPO IV

GLI UFFICI DI CANCELLERIA

Art. 36.

(Uffici di cancelleria dei tribunali tributari e
delle corti d’appello tributarie. Sezioni distac-

cate)

1. Presso ogni tribunale tributario e ogni
corte d’appello tributaria è istituito un uffi&shy;
cio di cancelleria con funzioni di assistenza
e di collaborazione all’esercizio dell’attività
giurisdizionale nonché per lo svolgimento di
ogni altra attività amministrativa ausiliaria.
Le corti d’appello tributarie possono isti&shy;
tuire, previa autorizzazione del Consiglio su&shy;
periore della giustizia tributaria, sezioni di&shy;
staccate presso i capoluoghi di provincia o
di regione diversi da quello in cui ha sede la
corte.

2. Agli uffici di cui al comma 1 del pre&shy;
sente articolo sono addetti i dipendenti ap&shy;
partenenti al ruolo unico del personale degli
uffici delle cancellerie territoriali e del Se&shy;
gretariato generale, di cui all’articolo 35.

3. Presso l’ufficio di cancelleria di ogni
corte d’appello tributaria è istituita una se&shy;
zione che provvede a rilevare, classificare e
ordinare in massime le decisioni della stessa
e dei tribunali tributari aventi sede nella cir&shy;
coscrizione.

4. Il personale addetto alla sezione di cui
al comma 2 è coordinato da un giudice tri&shy;
butario. Il Consiglio superiore della giustizia
tributaria disciplina, con apposito regola&shy;
mento, le modalità di raccolta delle deci&shy;

sioni, i tempi della massimazione, nonché
l’alimentazione del massimario centrale uti&shy;
lizzabile da tutti i giudici e la trasmissione
alla banca dati della Presidenza del Consi&shy;
glio dei ministri.

5. I giudici di cui al comma 4 non sono
esonerati dallo svolgimento delle proprie
funzioni e ricevono un’indennità aggiuntiva
mensile stabilita con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri.

Art. 37.

(Ruolo unico del personale degli uffici delle
cancellerie territoriali e del Segretariato ge-

nerale della giustizia tributaria)

1. È istituito il ruolo unico del personale
degli uffici delle cancellerie territoriali e del
Segretariato generale della giustizia tributa&shy;
ria.

2. Al personale del ruolo di cui al comma
1 spetta il trattamento economico previsto
per le rispettive qualifiche dalle disposizioni
vigenti per il personale della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

3. Con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri, previo parere obbligatorio
e vincolante del Consiglio superiore della
giustizia tributaria, sentiti il Ministro per la
pubblica amministrazione e il Ministro del&shy;
l’economia e delle finanze, sono determinati
il numero complessivo dei dirigenti, dei fun&shy;
zionari e del restante personale amministra&shy;
tivo, articolato nei diversi livelli e profili
professionali, inquadrati nel ruolo unico di
cui al comma 1 e il relativo trattamento eco&shy;
nomico, nonché la pianta organica e le ri&shy;
sorse materiali per ciascun ufficio della giu&shy;
stizia tributaria.

4. Con la procedura di cui al comma 3
sono determinate le eventuali variazioni da
apportare alla dotazione organica degli uffici
delle cancellerie territoriali e del Segreta&shy;
riato generale della giustizia tributaria.
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Art. 38.

(Servizi informatici di gestione
della giustizia tributaria)

1. Il funzionamento e le attribuzioni dei
servizi informatici di gestione della giustizia
tributaria sono stabiliti con regolamento ap&shy;
provato mediante decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri. La gestione informa&shy;
tizzata delle attività degli uffici di cancelle&shy;
ria dei tribunali tributari e delle corti d’ap&shy;
pello tributarie, degli uffici di diretta colla&shy;
borazione del Consiglio di atti parlamentari
presidenza e del processo tributario telema&shy;
tico è svolta dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, attraverso le strutture del Con&shy;
siglio superiore della giustizia tributaria. Per
tale gestione il Consiglio superiore della
giustizia tributaria può anche ricorrere ad af&shy;
fidamenti a società esterne, nell’ambito delle
ordinarie procedure di affidamento dei con&shy;
tratti pubblici, o a convenzioni con società
abilitate alla loro stipulazione con le pubbli&shy;
che amministrazioni.

2. In sede di prima applicazione della pre&shy;
sente legge, al fine di consentire la conti&shy;
nuità della gestione informatizzata dei ser&shy;
vizi di cui al comma 1, il Consiglio supe&shy;
riore della giustizia tributaria succede nella
titolarità delle convenzioni a tale scopo esi&shy;
stenti tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e la società Sogei S.p.A. o altre con&shy;
troparti.

CAPO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 39.

(Abrogazione)

1. Il decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 545, è abrogato a decorrere dalla data di

insediamento dei tribunali tributari e delle
corti d’appello tributarie ai sensi dell’arti&shy;
colo 40, comma 1, della presente legge,
fatto salvo quanto previsto dal comma 3.

2. I riferimenti alle commissioni tributarie
provinciali e alle commissioni tributarie re&shy;
gionali contenuti nel decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546, devono intendersi ri&shy;
spettivamente riferiti ai tribunali tributari e
alle corti d’appello tributarie di cui alla pre&shy;
sente legge.

3. Per quanto non regolato dalle disposi&shy;
zioni di cui alla presente legge e sempre che
siano compatibili con essa, continuano ad
applicarsi le disposizioni di cui al decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545.

Art. 40.

(Insediamento dei tribunali tributari
e delle corti d’appello tributarie)

1. I tribunali tributari e le corti d’appello
tributarie sono insediati, entro diciotto mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri.

2. Fatto salvo quanto previsto dal comma
3, dalla data di cui al comma 1 sono sop&shy;
presse le commissioni tributarie provinciali e
regionali nonché le commissioni tributarie di
primo e di secondo grado di Trento e di
Bolzano.

3. Per i giudizi instaurati fino alla data di
insediamento di cui al comma 1, restano
competenti le commissioni tributarie provin&shy;
ciali e regionali. Per i giudizi instaurati suc&shy;
cessivamente a tale data sono competenti i
tribunali tributari, per i giudizi di primo
grado, e le corti d’appello tributarie, per i
giudizi di secondo grado.

Art. 41.

(Nomina dei giudici tributari)

1. In sede di prima applicazione, i con&shy;
corsi pubblici previsti dagli articoli 6 e 7
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devono svolgersi e concludersi entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. Le nomine dei giudici tributari devono
essere eseguite entro il termine di cui all’ar&shy;
ticolo 40, comma 1.

Art. 42.

(Insediamento del Consiglio superiore
della giustizia tributaria)

1. Le nomine del Consiglio superiore
della giustizia tributaria di cui all’articolo 20
hanno luogo entro sei mesi dalla data di in&shy;
sediamento dei tribunali tributari e delle
corti d’appello tributarie di cui all’articolo
40, comma 1.

2. Per la composizione del Consiglio su&shy;
periore della giustizia tributaria, in fase di
prima applicazione, non si applica quanto
disposto dall’articolo 22, comma 2, lettera a).

Art. 43.

(Regolamenti)

1. I regolamenti previsti dalla presente
legge sono emanati entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della stessa, fatto salvo
quanto previsto al comma 2.

2. I regolamenti di cui agli articoli 6,
comma 7, e 7, comma 1, sono emanati entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge.

Art. 44.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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